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Cava e Scòtti si ritirano dalla corsa congressuale 
Intanto palazzo Chigi rivela il piano antideficit 


Editoriale 


Il presidente del Consiglio Cinaco De Mita non ha (attocch 
me il dcmocrahco-cmiiano icdisco KohI che si eia : 
sto ai seg'siano di Stalo Usa Baker \ nella loto) che riehie* 
deva agli alleati della Nato la modernizzazione dei lOisiiH 
nuclcan a coito raggio Lanc'> «Pirlidmone m maggio ■ Bni< 
xelics-, ha detto De Mita II colloquio t durato cinquanta 
minuti m cui sono stali esaminati i temi E&t>Ovest a n pio* 
spettive di pace m Medio Onente e m Centro Amedei. ' 


Drogati in gabbia 
e condono 
per gÙ evasori 


Ccmoliyl 
Raddoppiano 
i casi 
di cancro 


rcmobyl la tragedia conti¬ 
nua Le noilile ptownientt 
dal didmio di NoibdllcL 
una lienilna di chllamyM 
dal luogo della calaMolt, 
wno drammab^iplmK 
spiano I casi di cancio, Iq 
pattIcpIaK quelli aireiolUq 
e alla bocca, la metg del bambdil pccuaiì gravi dlttuibl an 
tiiDjde naKono animali maHormati La rlietlKa il .aMiiii- 
naie mowovlla..«Modioiolilé NovoStb, ma le Autontg non 
confennano.Mn<Kono mlnimizzare.i . aHaaia IO 


Cava e Scottiisi ntirano: sarà'ForUni il candiilalb 
roteo alla segreteria de La decisione pel cuore dellq 
notte, in un vertice dei vleader del «grande'centtot, di. 
andreottiani e forzanovistii Stamane De Mila sarà in¬ 
vitato a convocare! unasnunione di tutti i capi de, 
dove al segretario si chiederà di non porre veti per., 
la sua successione. !Se;dovesse.opporsi,,la, cgridida-'^ 


ha avuto il mento indubbio 
al centro dell aitenaione il pr 
droga Ma le sue rerenti del 


un vende n consiglio di emmlnlm- 

ll' S Uritn sione de» Iti ha dee» |«l 

ponrerlggK. «n dut.r^ 
alla Cassa comran (quelli di Aimlldy ; 

Hi BAHia Ammauarl) di cattare II 

ai Koma 5i, jj, « s mm 

alla Oua di Rimimla tS ' 
Ruma, la quale pa|hetl,t- 
titolo d|!«aceonla«i Tu miliardi di lite; E un’ajtim 
grande piuzta'dejla itatganliuslone del .iqtainaciwSlIgb. - 
Crluche eipelpleaiià da molta paiti qtlla Mila degliL I 
Rii «Manca una Aalegia delle Fapeclpealonl itaitll nel 

««>»«; i . AMdiNA sa 


MAUCIUO VILLARI 

col coprira i ven responsabili 
dell'arretratezza, del degrado 
e delia diffusione dei poteri 
cnminali nel Sud..Ritorma del* 
lo Stato:. questione r^orale. 

> nuovi criteri di inteivenio eco* 
nomlco; a quesli temi si 6 an* 
che nferito nelle conclusioni 
Alfredo Relchhn; «Uscire dal 
consociativismO'~. ha detlo •>' 
signlHca schierare il nostro 
parato e i) più largo fronte di 
forze sane'contro quello che è: 
ormai unquasi regime*. Molili 
gli interventiiida) prof: Grazia*'; 
'nr e Ghiaromonte. Bassollno,' 
6aica.: >Schettini.';! Il segretario 
del Pei ha rpioposlo controlli 
piùisevM) per i meccanismi di 
spesa e^ha lancialoJ idea di 
unai«Mediot>anca>del Sud». 


ÉiAVQlMo Per il Meszo* 
.'E.gbnv:> jbiscigri&>^^ • 

■V. cottuor:..quel. 

'< /•consoclehvismQi ''«strutturale* 
'.V irrmenriato^jj^ de che 
''è da Bue poliUca'di uno sta* 
‘^tali^ vecchio e coriotto e di 
vma ccoprantfr isul»^ 
iffiiulnata». Parlando ad Avelh* 
u«nOi diifronte;ad una gremhis* 
sima assemblea.di quadri co* 

: munisti del Sudì'Occhetlo ieri 
ha detto che è possibile apnre I 
> lavpagina.di 'um nuovo-merii* 
- jdionaTismo -.lasciandosi >, alte 
. ' spaile i'espenenza delllnték'*^ 
vento di iipo;'‘‘4Kynesiano». 
nella^-versione clientelare. e 
coyrqjRa ra raarca-de te anche 
■.z'. fa jhgtlca |KdlUca;d 
f «unanimismo*, che ha finito 


Ju^sidN^ 
in Parlamf iW! 
«Nonc’ècrW 
inicMSbMtri» 


seiviràMiwV 


Macabro annuncio dallìran mentre Teditore francese 


atùnte ip Iran iranlcioi EMdentemente cl so ^pfQteétecofi[i£Ruli|i*' tannici, „guidi|^ 

3 scrittore ^to»ndtafio J die saranno dedicete domani Pmter ha conaegKato bII^I||- 

ni di SK^ |pprq^\leiede|>S^ÒCTdl,edo* aodeìpHmomlnÌ|hpiti|. Ip 

gltosanfentc^Sanelhaagglun' mani sleso uha «fornata ha* di Powning Street un mniai* 
ne‘’l^atniGpn^gllÌlvtASta^ tq che V li a sua zionale tUpi6lèlia« li svolgerà glo di solidartelA raH^ie 

ailic^ oi>itipjBc|^rA.^relni(>andrà mKoippaia^>. X ^ iab^noihit delta «Ir 

el fa^iium(.j^i^ città iranla* ’ A Londra^ scrittore li # te* csploaa^qne* 1 q Otarida )t ^ 

aefciso à dSSiSe 'dalla jeri,ll"duttp soltr^bile La poi^a viglia tuo socialista e aiqi liq pallili 

^ ^ \ ^ na^dm mèn)li^|onl sull abitazione e anche Intop di opposizione hanno qfikilo 

^ ^ df piazza ^leh^ Oltre die* no alla^jede i^Jla"^casa e oilcnuto dal mlpWiQ «egd 

^ v^Inril^pem^^si adfio ^arri ce«ViMng» llnesE^britan^. &teri Van den fifoek la m 
massaie dinanzi ail'ambascia* nico, fan Cendant déimt||uto celluione dell annunciata vi* 

iqomile cqi%)r^e negli Siati ta biitannlca gridando «morte studi sul lenonsmo ritiene sita a Teheran poiché coh la 

Uniti, iion^verr^ pubblici in alHnghiliena* e «morie aliA* possibile che un commando decisione di KhomeM 4 hap _ 

Ftahcla roerica*^ di «killer* sia 0à à VdQidm ed tl è schierato apertami 

1 dMgendakhoptetriil^rche H minilo degli Esteri Vela* aggiunge-che comunque cl dalla parte del l^no0sllMfin' 
Ienhannd(«qq^j^ip)emasse4 ^ti ha con^pcaipi diplomati* edqò in Gran Bretagna alme* temasionaìe*-A 'J^Dnia teW ' 
in lutto il paiese^possono es* ci dd paesi musulmani per itojlpille fondamentalisti isla* giornalistiche, penddid pdh 
sere soddisfatti Ma evadente* sollevitele s ..una liuAione mici che potiebbeto' tentahs confermate, 
mente quas^.il^ l>^, vo* >-straordinaria della conferenza un azione anche su|^a per iibm^QvtebbeuScfrag|4m 
glioho proprio te testardi Ru*~ islamica; rihtenio è di chiede- «giustlziaioMO'scilhpie. li Fb* ^ralo qche redttoreMMf 
shdie. li pr^idente Khamenei re a-tutu i governi addenti la reignOiricenaespressola^ Jo ^a.«esamirtendp1iOlPr 
lo hif'dbtto'senzémezzitern\i' « « chiusura- deV GenlriÀCulturah.. <-«grave preoccupazione*.'men*^' z|one»:;.'ln,piratica l'upciqL ^ 
hi e come si è accennalo il degh Um e della Gran Brete* tre il ministro degli Prieri Ho^ congelata Da Lopdn* l'MiA* 
religioso Hassan Sanèi, p¥esi gna. oei paesi cioè che si we ha prèannunciato 'Che ma detentrice-dtf aratT-ldl 
dente della «Fondanone S penneltono di Insultare li chiederà ùrgehtemente «arde-* pubbltca^one^«lflMìl'|l|Niè* 
giugno* ha messo a di»ps}* il Corano e li glorioso gazioni* a Teheran; ftel pome* lare il nome delfe crea «dM* 
zione dell «esecutore» di ^1^* proifela deiVIstem* Rat* tiggio un corteo di scrittori bn* ceilaUaite'dheXhhéCAlddntt. 
die la somma di tre miliardi e sanlani, prèndente del paria* 
mezzo di lite'se SI tratterà di ipantp e leader della corrente 
un »ran>mìQ.'’P.d{un miliardo e pragmatica, ha mantenuto un 

tot n.JIUv.j'JL.ritiniM-,-.lini. Inm ^An2uiln..-ntP Did ha.- _UIAWM» MAHMLLI RWtaltata^ _ 


CHIESA e BERTINETTO ARMIIIRII 


Man» è stsdo ira 
©la la Rai finfece sotto inchiesta 


SIRRA colori» iniini non ha bisogno 

che sia io a auggenrgli le bat 
no; «È quello di Togliatti, tute: ma ha dimenticato di ag* 
Mammina chiedigli un auto* giungere che Siamo anche 
grafo» Subito gli si fa intorno contro il ftullaibre. nemici del 
un crocchio di ammiraton Lui forno a mfero-onde e che pre- 
attcnde che sì faccia silenzio. . tepamo fare le scale piuttosto 
atteggia 11 volto a quell espres- che prendere I ascensore, de* 
sione iugubremente fissa che finito da Togliatti, nel memo* 
lo ha reso celebre, ed esclama naie di Yalta, una diavolena. 
d un fiato: «Togliatti!». Tutti n* Grande, grandissimo Ugo: 
dono, e non c è volta che noi a parlare di cultura, di in* 
qualcuno non gli paghi il caf* tegntà del lavoro, umano, di 
fè. moralità del lir^uaggio, in* 

Però, leggendo ÌAvantif di somma della piccola speranza 
len. ho notaio con ammirazio- di futuro che ancora ci restai 
ne che Ugo Togliatti non dor- Lui che continua a nspondere 
me sugli allon In prima pagi- «Togliatti» Se gli parlate di cat* 
na (VAumiif ne ha.ben due. ciò,monlatecenno a Marado* 
ma con molte figure per non na; non capirebbe. Ditegli 
affaticare Marghenta Boniver Meazza. ditegli Valentino Maz- 
che legge compilando) Ugo zola. Diventerà, quest uomo di 
spiega perché ò contro la prò* intransigente decrepitezza, il 
posta comunista di vietare 1 in* protagonista assoluto della 
terruzione pubblicitaria dei conversazione: almeno fino 
film. Solo soletto a difendere - alla tragedia'di Superga, cau¬ 
ta trincea di Berlusconi, insie* sata' da Tò'gliaiti; Iritini a 
me al mago Otelia e a Claudio memoria tutte le formazioni 
Cubetto. I comunisti hanno delia serie A: P^ll ultimi qua* 
torto •* spiega Ugo - perché ranl anni non sa e non ricorda 
sono conservatori: prova ne nulla. Poveretto, é luntcoi in 
sia il fatto che sono sempre Italia, ad ^serejriniàsto fermo 
stati «contro la televisione a aTogllatti; 
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fUmità 

Ciomale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Maleviàone 


_L Utss e la scrizione delle crisi rionali 

Mtmàsta con Katen Briitei^ sezione esteri del Pcus 
Perdié in Afghanistan è Mita la linea ^ rìcondliàzione 


Intervento 

Teheran e Islingto^ 
Una riflessione sulla 
condanna dì Rushdie 


ANTONIO ZOLLO 

B n giovane eroinomane che si buca davanti al¬ 
le telecamere di Canale 5: la medesima emit¬ 
tente che opre una sona di agenzia matrimo¬ 
niale: Marco Fiora InieivIstalo (o Interroga- 
mmmmmmi lo?) nel frivolo Studio di Domentca in (vicen¬ 
da per la quale la Procura annuncia un pror 
-cedimento penale a carico dell azienda dl viale Mazzi- 
r ni); Raldue che, nell'affannosa TiceFca di programmi ad 
effetto che possano risolvere la crisi d'ascolto endemica 
di talune sue serate, passa dalle trasmissioni centrate sul 
mito del danaro amà improbab\\e macchina della verità 
colpita, al suo esordio..dall ira di Maradona... L'elenco 
potrebbe continuare, ce ne per tutte le reh televisive 
pubbliche e private; berluscontane e no. Il fatto è che, a 
parte il rillew penale che può evidenziarsi in questo o 
. queU'episodio specifico (I intervista di Raiuno a Marco 
Fiora; certi film trasmessi da Canale 5) tutto II sistema te¬ 
levisivo italiano è percorso da fenomeni di involgarimen- 
(o; Il tema va affrontato senza falsi pudon, ipociitlmora- 
Usmi o pavidi tentennamenti: se non altro, per non la¬ 
sciarlo a chi ha nostalgia di codici censori e tartufeschi; o 
axhi intende Immiserirlo a ulteriore occasione di com¬ 
petizione: la tv commerciale che si autolegittima coglien¬ 
do In fallo la Rai; la Rai che trova alibi in un presuntosta- 
: m di necessità, im^ dalla quotidiana gara per la con¬ 
quista del pnmatoncil'ascolto. 

Qual è, innanzitutto, la tv volgare? Non è soltanto quel- 

.la che indulge oltre misura al sesso, airhoiror. all'esposi- 

alone deila donna come oggetto Volgare 6 |a tv che 
; prerrdirocafcf 1 Afm. perdirla con Fellini. imbottendoli di 
spot, nella quale - per citare il vicedirettore generale del¬ 
la Rai, Emmnnuele Milano - iditagano 1 giochi con l'en- 
' fatlttazlone del denaro e del successo, li successo che 
tende a diventare la misura di tutto»; volgare è la tv che 
USI I soggetti più deboli e lndlfesl-> i bambini, gli emaigi-» 

> Wtit iàivefsi, A perdenti, tutti coloro che propno la cullii- 
ra del successo e de) danaro ha sospinto aimarginidella 
■ locicU « I (oro drammi individuali: non per sottoporre 
: problemi collettivi alla riflossione critica dei telespettato¬ 
ri, rqa per solleticarne I 9 inclinazioni più elementari e 
morbose, degradando quei drammi a spettacolo da ba¬ 
raccone; volgare à la tv die non aggiunge nulla, anzi to¬ 
glie,,alia nostra coscienza c che Imbarbarisce anche le 
occasioni di più puro intrattenimento. .Che cosa ha ag¬ 
giunto alla conoscenza dei fatti I intervista a Marco Rora?^ 

£ li giovane che ij buca davanti alle telecamere di Cana¬ 
le 5 davvero arricchii ^ comune consapevolezza ver¬ 
so la tragedia della dp^a? O nop finisce per risolversi in 
un supp^o emotivo a propositi legislativi di stampo re- 
ptefdwiwrio le vittime della sinngdf 

« ■r tpmpi irémbrano maturi per affermare con 
fona^chq fqiHqmuniGazione non può essere 
ridotta a mero veicolo pubblicitario, che i te-^ ^ 
leipettaton non sono soltanto numeretti per 
Indici di ascolto Tutta4a-tv - quella pUb* 
blica e quellaprtvaia -'svolge funzioni di inte¬ 
resse pubblico per I una e per I altra debbono valere al 
cuni principi generalf 11 carattere comrneiciale delle tv 
. private ^non ya soltanto, accettato, ma tutelato: non al 
^ pretto pero di una illimltaìa liceoza'a trasgr^lretcome 
di fqtlo già accade per la mancanza di una legge di rego- 
>Uii)lWttÙione. In quanto alla Rai, I azienda di viale Maz- 
ginl peVe jt^cldetsl Essa non pub reclamare per sé un 
radio guida nel listemetelwislvo soltanto quando si trat¬ 
te delle nuove tecnologie,'della ripartizione delle^rUorse, 
degli asieiii legislativi del settore La Rai non può penco- 
fiara In eterno tra la timida riscoperta della onginaliià e 
dellìàiUveniità che costituiscono il codice genetico di una 
tv pubblica e ia nncorsa^corriva e subaltema'alle tv com- ' 
merciali In una gara giocata sul terreno della mediocrità :: 
e della progressiva banoli^zazlone'del programmii Per- 
' Tchè ij rlralteto è un Miyizio pubblico schlzofrenicQ, sua- 
bira, capace del meglio e del peggio 

si é diffusa e ha fatto proseliti, a volte Insospet- 
1 tabl).i, ridea che il modellqdi tv pubblica, portaUice di al- 
' xuni vidori1orii^fosse»unrepertO;da musco; che,'in que¬ 
llo campo, modernità fosse sinonimo di tv commerciale, 
di N come toncss; che i'u^^ di misura televisiva : 
fosse la quantità (gli ascolti) e non più (non anche, al- 
meirn) la qualite del piogràmnil,«Si dice, quasi a giustiri- 
cale Una filosofia della rassegnazione, che questo è un 
trend mondiale. E si citano, sospirando, gli Usa. patria 
della tv commetcìale. Qui I grandi network, passati In po¬ 
chi anni dal 90% a) 65% dell'ascolto, cernano di honteg- 
-giare la cnsi In molti modii'pare'che adesso siano di mo¬ 
da I dibattiti che finiscono in scontro fisico, in pestaggi. 
Ma dove sta scritto che dagli Usa si debba prendere per 
^ forza II peggio? In Italia la tv pubblica può affermare e 
consolidare il suo pnmatoril suo ruolo guida anche (a- 
• cendosi interprete delia cu/runi de/nsperfo e, per questo, 

V garante dv uno dei nuout dindi dei clttachnv, che potrem¬ 
mo chiamare il diritto auna comunicazione non violen¬ 
ta. « 


ARMINIOiAVIOLI 


C N era, ma non SI 
' vedeva: Inten¬ 
do due che 
; trent'anni ; fa, 
quando per la 
prima volta, 
per copnrc» la rivoluzione 
irachena. comiriLiai a Ire- 
i quentare il Medio Oriente, 
fra quei popoli (masse e di¬ 
rigi nti illuitorati c intellet¬ 
tuali, bomhesi e popolani) 
la passione prevalerne era : 
I laica il pan<irabisino ion- 
daio soprattutto da siroliba- 
' nesi cristiani (uno di essi, 
Michel Afiaki’dovrebbe es¬ 
sere- ancora > VIVO,; esule a 
Bagdad) e rilancialo con 
grande energia (e successi 
solo prowisoii e apparenb).. 

. da un ufficiale viziano di 
nome Nasser, il sentimento 
religioso era VIVO, ma vissu¬ 
to con moderazione; discre¬ 
zione e: tolleranza; nel: pn- 
vato.SperanredihberazIo- 
ne e di riscatiOi progetti di 
costnizione di nuove socie- 
I tà docolonirzate, più uma- 
I ne e più giuste, si fondava- 
I no su idee nazionali mode^ 
ne. di ispirazione occiden¬ 
tale. In Ubano, maroniti, 
sunniti c sciiti, convivevano 
senza troppi problemi. L'in- 
I tegraltsmo, mai smorto, vlt 
I vacchiava nelle catacombe. 

^Passarono gli anni.: Scop^ 

I piò la guerra dei sei giorni. 
Nasser. che rOccidenie ave¬ 
va osteggialo duramente, 
(lo detestavano non solo le 
destre europee e amertea*. 

I ne,- ma anche larghi, strali: 
I delle sinistre) fu sconfitto e 
I il suo sogno «secolare» in- 
I franto 

I E qui, a questa svolta del- 
I la stona, e non nel succetri- 
vo khomelnismo.'Che si può i 
colloeare la data dell’lmpe- 
I tuoso risveglio integralute i 
«moderno» Delusi, umiliati, 

I :.fnjsirati nelle loroaspiiazio-: 

ni e illusioni, molliarabi 
I prestarono orecchio., a chi 
sussurrava; parole .semplici; : 
ma ternbilmertte ^flbacj: 

;x6&iamoj^crltab>.ÌB’4pàÌÌe:é 

ceremo*. Le prime cellule 
clandestine di fratelli musuk 
mani non furono scoperte ; 
in Iran (dove pure un altro 
progetto laico, quello di 
Mossariek. era T naufragato : 
sotto i colpi concentrici di 
una poderosa coalizione di 
ln*ere«si intemazionali con 
alla testa gli Stati Uniti), ma 
rm Egitto; il:plù moderno, il 
piu cosmopolita li piu scet 
tjco e tollerante, fra tutti 1 
paesi della regione. 

.: fiienomeno si è poi allan 
gaio a macchia d'oiiOf Si é 
esasperato, ha assunto di-^ 
dimensioni quasi planetarie. 
Ma travo.to uomini di Stato, 
non solo lo scià; ma anche 
Sadat È stato strumentaliz-, 
zato'per riaccendere i ag-: 
gravate conflitti come m U : 
.bano. E' .semto da pretesto 
per colpi Ui Stalo come in 
.Turchia, o per lungheiguer* 
re sanguinose, come quella 
fra Irake Iran. Minaccia pe-: 
riodicamente la stabilita di 
paesl che sembravano alie¬ 
ni da qualsiasi .orma' di fa¬ 
natismo, come la Tunisia, t> 
solidamente fondali sulla 
comune esperienza di una 
eroica lolla di liberazione, 
come I Algena. In qualche 
caso, para^ssalmente, co¬ 
rrie m Pakistan e in Indone¬ 
sia, sono: stati gli stc^i go¬ 
verni a compiere precipito¬ 
se fughe in avanti, «islamiz- 



MlkhajtGorbaciov:dUfaflt«:il discorso Mo ^r0nuiK7 dicambre I9àà'^; 


l’aadk) cU Kabul» 


■1 -L'unità e nnlerdlpcn- 
deiuà del mondo. Il Mipe- » 
i. nmento della villane del-,, 
la coeelilenza pneiflca co. : 
me teireno^dl uno acon. 
tra di claiae tra alatemi ' 
conlrappoall, l^anenna- 
iiilone della oeceaillà-di, 
nna coopeiMlana Ira al--: 
aleail dlveral par riiolve- 
KI problemi drammaillcl 
che il poniono eli-umani- r 
I4t ' MAO qtiaali-'la' 
foru della nuovaMUtlea ’ " 
eiteni aovleUca, Cone al 
riflettono nella voatra ln|- 
elativa per la aoluilone 
delle dlvenc crtel re^, 
nell che affllffone U 


Karen Brutens è oggi considerato uno 
dei più autorevoli protagonisti delia po-: 
litica estera sovietica a cui contribuisce 
come studioso e come viceresponsabi* 
le della sezione esten del Gomitato cen¬ 
trale del Pcus, È stato a Milano net gior¬ 
ni scorsi, su invito della federazione del 
pei. Ho coito roccasione per porgii-una 


se^ di domande e ascoltare le sue opi¬ 
nioni sulià prospettiva delle cnsi regio¬ 
nali, a cominciare dal Medio Oriente. 
Oice-' dell'Afghanistan: «Gli- accordi di 
■ Ginevra sono serviti da polente stimolo, 
ma: proprio il loro mancato rispetto da 
parte di Usa e Pakistan ha impedito di 
trovare una soluzione politica». 


Ci) interessi glpba)l^el]]u^-v^ 
nilà sorto lapriorìlà'assot^a:^" 
questo concetto é stalo pMto ^r 
con grande forza tn panico-. - . 

- lare con il discorso di Corba- :: 
ciov all'Onu del 7 dicembre, 
e ne è stato l'asse portante E ^ 
noi ci basiamo su questo: ap- ^ 
-7 proccio anche nell'affrontare :- 
i conflitti regionali Ciò impli¬ 
ca innanzitutto una linea > 
coerente per la soluzione di 7 
< questi conflitti, e non per il 
loro aggravamento'^ Significa:;!^’ 
V poi non sfruttarevquesti con-'^’ 

' 'liiUl per.; acquisire vantaggi 
nella lotta tra 1 due blocchi, 
per ampliare la propria sfera ^ 
.:d influenza; ma partire }nver *« 
i Ce dall interesse ; reale dei .' t 
paesì e idei popoli.coinvolti, - 
con una presa m considera- - 
zlone giusta e bilanciala de?. : . 
gli interessi di tutte le parti; : 
coinvolte. In definitiva; la n- . . 
cerca scrupolosa di unarso- 
luzione fondala innanzitutto - : ; 
.;sul rispetto- puntiglioso -del *. 
diritto di ogni popolo a sce- 
gitere la propria via e di de- v 
terminare il proprio destino 
senza interventi esterni 
hiorl quindi da ogni logi¬ 
ca di campo? 

SI, una linea perla soluzione 
del conflitti regionali parten¬ 
do dal presupposto che la lo¬ 
ro soluzione deve portare ad 
un miglioramento e non a un 
peggioramento della situa¬ 
zione mondiale, della sicu¬ 
rezza di tutti e delta pace. Si 


crea una dialettica positiva; il 
^miglioramento della situazio¬ 
ne generale^facilita la solu¬ 
zione del conflitti regionali. 
Per la prima volta ci sono 
passile mòvlmenti In senso 
.rfavorevole,'x ciò' contribuisce 
^sua volte a t 

:^rpa intemaaipnale XQmp|eSf .(i 
.; 8 ivo. t'aitnrelemento'hmd^l vj 
mentale di questo approccio ; 
èchflLpòpteLipaesippin* 

' !ik)lti nonidevpno'esrera p^ 
fro^tto,>ma ii'soggetto di 
;qi^ cortfUtU-Ed i loro inte- 
eressi, le'loro aspirazioni, la 
loro iRtvità sono necessan e ^ 
7 devono '.èssere nconoschitf:^ ; 
nette riceicsP delle soluzioni 
Solo dal loro riconoscimento 
e dal (oro rispetto può scatu¬ 
rire una soluzione vera. Ogni " 
conflitto regtpnale ha sue ori-, 
gimspecifìche.'Sesonone- 
rcessan dei compromessi per .^ 
«.risoNerii, essi devono essere " 
acceitablti-da^rulle le parti, 
per poter essere rispettati da 
tutti in seguilo. Non possono . 

■ essere imposti; Dove: questi - 
prlnciplvenoonorispettatiiCl- 
sono passi; «n-avanti ; per la 
soluzione delle crisi ragiona- v - 
Mi " ** ■* 

, È una fnpovarione prafoa-" 

: ' da rispNihqUa precedente 
: : Jfflpainteitoiw^^ 

;HU 5 --t— 

Certo, è vero; S’Sta creando 
una situazione nuova. ■ Ma 
questi principi devono essere 
.adottati da tutie le parti che 
possono tevonre od ostaco¬ 
lare la soluzione. Sono essi 
che determinano per motti ., 
versi la nuova situazione. La ^(; 
precedente era' basala su 
una logica di forza e di bloc- 


OranretelMClNoTAMte- 
nlsten* Dopo IH Mcoraidi 
Gtema.M qiealo conlUt- 
to,;Gifhidov. fvevn:nffe^ 
teato'.fl|e;f«•|re9ett^'•e^ 
vlni:4i aodcHOàqlA'pnte- 

i-;-..r.ap{ittnN|.;ANra^tepà;fjBei 

, coanw(«Mimi>-eM$<» 

i.raàl|ii|le.4^ 

1 ne, o.qNe^fhrflito-Me 
»elUillrailract ' . 

Quell07cKe avèVa. detto :Gor- 
baciov. si ;è avveralo. Quél- 
raccordo è; 8 eiv^ 0 :da^t^tt- 
(e stimolo- ha^giqcNo un 
ruolo.-incalzaiite.nellai solu¬ 
zione AtU tutti Ì:proMemi;re- 
gtonati aperti Non si può se- 
pararev da: queU'infptesO- il 
movimento obesi è venficalo 
successivamente, in tutte: le 
altre situazioni. dalCAfnca 
dei Sud alla Cambogia, a tet¬ 
te le altre. Ed oltre a questo 
impulso generale, importan¬ 
te è la metodolo^a: che-era 
alla base, del nòstio approc¬ 
cio a Ginevra; e cioè là linea. 
deità ridonc'illazlone nazxr- 
natei'Questa Imea si èjriper- 
cossa..in altre situazioni.: cch 
. me in Nicaragua, in America 
centraie.ve’ qeUastessa.Cvm- 
bo^:é un elemento reale in 
mohe trattative in corso. In 
Afghanistan la .situazione è 
complessa. - Purtroppo;’' non 
possiamo dire che tgU altn : 
partecipanti airaccovdo: ' di 
Ginevra, gii Usa e il Pakistan, 
io abbiamo nspettatorsuffi- 
cientemente. t soprattutto 
per qu esto che la soluzione 
polttica e la nconciliazione 
nazionale non sono - state 
raggiunte Peiciò su quei 
paese incombe la prospetti¬ 
va di alte spa^imenti di san¬ 


gue, forse ancora più dun ed 
acuti. Non posso fare prono^ 
stici-sullo sviluppo della si¬ 
tuazione. 

. Qveate linea deOirieortcl-- 
UjlilàaàJWlMlde.'ì^po. 

'r* v^rioM MeeoflHll ragkraa- ■ 
U, ■Miétappttcatelp'Vial- 
' -èbenddmiHie^ltttalcttDl 
pacN dcU'Eftmiropeot 

La siteazlonei-naiuralmente 
del tutto diiferente. Però an¬ 
che là vi.è la volontà di mo- 
vbUitere lutiate Ione naziona-: 

> vile patrlottlche^per affrontare 
I irtobiemi apèrti. Purché 
: quelle Jonre riattino la scel¬ 
ta soclalisteglMatla. 

Quelle delMèdio Oriente è 
cerio tt eonllltteidà aottco 
eptenradlcaleecenplce- 
•0. Ld è UDO di colorD che 
•eguono pU attentemenle 
qiwl. pnralttun Quale Jn- 
lulziuóé hn>^lefl| nlluppl 


U previsioni, anche se fon- /' 
date sulle intuateni; sono 
una cosa nKh)osa.' 7 Tultavia, 
'H conflitto medionenlale: po¬ 
trebbe, estere consideralo.. 
Una cartina di tornasole sullo > 
stato aUuale. sul clima dei 
.- rapporti intemazionali, Que» ^ 
::rto clima é'’:cambiatoDe)la' 

. 'stessa misura^ m cui questo 
. conflillo-anticoie complicalo 
SI è omesso in movimento. 
Per la pnma volta In molti 
' anni si sono create prospetti¬ 
ve, realj.peria.sua soluzione. 
Nessun ìaUore é nmaslo im- 
rimriiite. ’ Ferino neUe< posi- 
zionrcongelale del governo 
israeliano €1 sono: elementi 
di movimento, ed anche nel- 
: l'opinione 'pubblica di quel . 


paese. Secondo un recente 
sondaggio il 54% di quei cit¬ 
tadini SI è detto favorevole ad 
Intavolare trattative con 
rOlp. Un ruolo fondamenta¬ 
le lo ha avuto 1 ) movimento 
del popolo palestinese, , con 
la sua grande volontà di resi¬ 
stenza, con la sua «inconqui- 
stabilità» dimostrata dall'inti- 
fada. Ora tutto dipende se gli 
interessati nescono a- dare 
uno stimolo aggiuntivo a 
: questo movimento, a slmtlar-,, 
lo per dale una. base politica 
e organizzativa alla sua solu¬ 
zione, andando verso la con- : 
vocazione della Conferenza 
intemazionale. Altrimenti 
K^qpesto movimento Aon^si;$vlv 
ttepperà^ sarà appannato. 
qilesta pare oggi la; tattica dt . 
certi ambienti.*di potere''in *" 
Israele; che stanno operando 
nella speranza di nuscire a. 
mantenere l’impasse. E chia<^v 
To tuttavia che anche se essi 
riusciranno a causare alte ri- ' 
'tardi/, sarà' solo provvisoria- 
mente; per un ceno penodo. 
La: - logica., della situazione 
porta - a : diluire; queste resi- .- 
slenze. Tutto Ciò Jmpone a 
. noi.:<ai paesi europei; delie:-/ 
responsabilità'paiticolan, per 
iaciittaie ^trattativa. 

. È JpptlzubUe che; analo- 
: . fainenle al palli latti dagli 
StattrlinltivenorOlp, voi 
: prendiate delle , inlriative :' 
’ per rfstebUlrc le rriutenl 
^^lomattcheconimele? 
'.Ncih una situazione slati- 
^ca. .'abbiamo contatti con la 
parte Israeliana, sono al .la¬ 
voro greppi consolan, il no- 
- stro ministro, degli Esteri, ha. ■ 
incontrato li ministro israelia¬ 
no, n rapporti culturali SI in^ 
tensificano, come 1 contatti 
per nsolvere i problemi del- 
iemigrazione. Noi aspettia¬ 
mo che vf siano mutamenti 
ullerion nella posizione 
israeliana, che gir israeliani 
, prendano una posizione cor 
struttiva per la soluzione de) 
conllitto mediorientale. Ciò 
potrebbe apnre la strada al 
pieno ripristino dei rapporti 
diplomatici tra 1 Urss e Israe¬ 
le. . 


zando» leggi e strutture sta¬ 
tali per non essere travolti 
dalle pressioni «della base»; 
Perfino fra 1 palestinesi stan¬ 
no affiorando correnti reli¬ 
giose estremiste, che pò* . 
: iranno diventare preoccu- 1 . 
pami se il problema non sa¬ 
rà preste risolto in modo 
giusto e stabile 
Se si lenta di raziomiliza- 
re il (enomenossi scoprono 
ovunque cause comuni e ri¬ 
correnti: promesse non 
mantenute, plani economi-'' 
ci falliti, processi di motier- . 
nizzazione selvaggia, io 
sciuparsi inesorabile di pro¬ 
dotti culturali d'importazio¬ 
ne, sullo sfondo di un rap'^: 
porto Nord-Sud fondato; co¬ 
irne sempre, sull ingiustizia è 
sullo sfruttamento. ' 

: Emblematico é il fatto; 

. 9 he lo scnttore: Rushdie; 
.t«condannato a morte» .da 
Khomeini, viva proprio a 
. Islington. Queste quartiera 
di Londra è come una fetta 
di mondo afro-asiatico tra-, 
stento In Europa. Ci vivono, 
■-gomitO:argomltO; pakistani 
e indiani, giamaicani o airi- 
cani,' ciprioti greci e turchi; 
cinesi, arabi E, naturalmen¬ 
te, anche qualche inglese, 

' 0)1 abitanti parlano tuttete 
lingue del mondo, professa¬ 
no tutte le religioni, consu¬ 
mano prodotti importati dèi 
luoghi più iontan), le ma* 
cellerie espongono carni di 
bestie uccise secondo il rito 
tslamico In vecchi magazzi¬ 
ni In disuso sono state in* 
stallate moschee. Corani so¬ 
no In vendita in libreiie spe- 
clalizute. L'odore delle 
spezie profuma l'ina, insie¬ 
me con quello dell’Incenso. 
Perfino il poliziotto all ang» 1 

10 della strada è spesfo un 
iikh. con la barba accurata¬ 
mente nascoste ao^te te$' 
bante blu. irrinuncielrite 
simbolo della sua fede. Mai 

11 Sud li era spinte tante a 
Noid 

’ ^ s *b. ■eJn.ìiTS 

-ueste r.aM)btar- 
1 msr 'a, zlonl '■suggerite 
dalNlimiirertiai 
, sto vgtscbte 
mmmrnL ayatollah non 
'^tianno altra ini¬ 
bizione che quella di Invita¬ 
te il tette» artftettere>dop^ 

^ essersi comèdi rifare indh 
gnate. Comprèndere te'caih 
se TasMneli dell iiranonale 
(l'integralismo, il fanatismo. 

I intolleranza, fiorenti altro¬ 
ve, ma anche qui da nói) 
permette di cominciare a 
studiarne i nmcdi Vi euno 
responsabilità alL-ui, ma an 
che nostre, Rovesciando fi 
/ patriota: liberate Mossadek, 

; educalo alle Idee della rivo- 
.'luzione francese, gli ameri¬ 
cani hanno aperto la strada 
alla^Vandca (diomeinista; 
.:>:(^tentando di impone un loto 
modello agli afghani, i so¬ 
vietici hannogalvanlxzato le - 
:;i'v!onre;teudaH e «onfessiona-:: 

11 »,^ lino a restarne travolti 
' Cambiando strada, modifi- 
'' candG,come si dice, l'ap¬ 
proccio, potremo forse con- 
' tribuire al prevalere, nel 
■ mondo-islamico, come nel 
nostro, della moderazione e 
della ragione. Forse é un 
bene che li quartiere di. 
Islington sia stato coinvolto; 
suo malgrado; nella truce ' 
vicenda. Forse dalle sue 
: molte genti, conviventi pur 
fra tenbioni c dispetti, ci vie¬ 
ne un mevbaggio prezioso 
di comprensione e di pace. 
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; Hi «Dieci anni per salvare la' 
terra». Sarà anche un termine: 
.eccessivamente ravvicinalo' 
ma è certo che la- qucstione 
dei limiti dello sviluppo - già: 
posta nel 1972 dai Club di.Ro> • 
ma e respinta allora con ironh: 
ca insofferenza, (epormi Inte¬ 
ressi SI sentirono minacciati) 

- sta imponendosi come qual* • 
cosa di non più eludibile, da'; 
affrontate subito e a fondo. 
Guardiamoci da psicosi collet¬ 
tive come quella che:te'leg¬ 
genda attnbuisce alla vigilia 
dell'anno 1000, in questa.vigK 
tia dei 2000. ma dobbiamo 
pur fare 1 conti con dati: sicu¬ 
ramente allarmanti. 

«G’è un incalzare di feno¬ 
meni che sta consumando 
con una rapidità non prevedi¬ 
bile culture e modi di vltache 
sembravano indiscutibili,^ mal-' 
taccabili»; occone «un cam¬ 
biamento non piccolo prima 
di tutto dentro di noi», ha scrit- : 
lo Ingrao. E Giuliano Toraldo- 
<un fisico, non un filosofo 
apocolattico), cronaca fioren¬ 
tina de La Repubblica: «Il nu¬ 
mero chiuso ci aspetta, ineso- 
.,rabilmeme in tutti, i campi»; 


•bisogna proibire il più possi¬ 
bile» chiudendo l centri citta- 
dimora tutte vie. auto private, 
compresi -. residenti, medici, 
handicappali, sindaci»; non 
avremo bus e taxi migliori se 
: non si obbliga la gente a usar- 
. Il», Lafontaine, astro nascente 
della Spd,.sostiene la necessi¬ 
tà di «allarga» U concetto di 
lavoro»; irKiudendovi I setton 
non produttivit sia per fronteg¬ 
giare «la società dell'industna- 
lismo aggressivo e sfruttatore» 
in nome • della responsabilità > 
ecologica, sia per sviluppare 
la democrazia. 

Tenuto conto delle nostre 
abitudini, ci SI propone una 
vcra .e propna rivoluzione cui- 
- turale, l'unica possibile nelle 
noslre società avanzate dove 
sovvertimenti violenti non so¬ 
no più ipotizzabili; e necessa¬ 
ria, non tanto per un cambia¬ 
mento analogo a quelli dell 89 
G dell Ottobre, quanto per sal¬ 
vare la vila.di tutti da una mi¬ 
naccia che dipende dal modo 
in CUI lutti viviamo. La mac¬ 
china più grossa e più veloce 
o 1 uso massiccio della chimi¬ 
ca non sono più compatibili • 
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In nome del pianeta: 
rivoluàone 


con un seno impegno ecolo¬ 
gico. D'altronde non ha senso 
produrre auto da 180/200 
km/ ora se poi non si devono 
superare j 130 Saruiti^i sensa¬ 
to «proibire», costringendo 
1 industria a produrre automo¬ 
bili capaci di fare 20 km con 
un litro come chiede il rap¬ 
porto dr Washington. Di que¬ 
sta rivoluzione. e delia sua 
materiale necessità, i partili 
sono tutt’altro che convinti. 
Nel prossimi congressi parle¬ 
ranno d'altro. Salvo, spero, il 
Pci. Leggo nei documento: «Il 
modo in cui la diffusione del 
benessere è avvenuta... una 
sorta di baratto, benessere m 
cambio di diritti, consumo 
presente in cambio di rinun¬ 


cia a progettare e program¬ 
mare il futuro»: «li grande te¬ 
ma... l onentamento quaiilali- 
vo dello sviluppo, iimiti, ne- 
quilibrio, nnnovamenlo ecolo¬ 
gico dell economia». Il tema è 
enunciato; anche se non mi 
pare se ne facciano emergere 
tutte le implicazioni grandi e 
piccole; anche se vsi ripete,- 
con qualche contraddizione, 
che bisogna «aila^are la base 
produttiva» (obiollivo proba¬ 
bilmente invecchiato, se inte¬ 
so sotto il profilo industriale). 

Già nel 1988 sono comparsi 
ì primi mutamenti ambientati. 
impazziti, dicono gli scienziati 
americani. Penso alle cellule 
impazzite, diventate incapaci 


di nprodursi secondo la nor¬ 
ma, che costituiscono li can¬ 
cro. Il nostro modo di vivere, 
inginocchiato all’idolo della 
produzione e del consumo, 
mtetta la Terra come un tumo¬ 
re maligno? Se à cosi, e pare 
sìa propno cosi, può bastare a 
salvarci il cosidetto migliori' 
,smo che accetta l'esistente e 
minimizza la malattia? 0 non 
SI impongono interventi ben 
altnmenti incisivi? Non si trat¬ 
ta, sia ben chiaro, di ndar fiato 
: al dualismo capitalismo-socia¬ 
lismo, invecchialo esso pure, 
. ma di .cercare una sintesi m 
avanti, aggiornando i ldea di 
socialismo e nducendo il mer¬ 
cato, m prospettiva intemazio¬ 
nale, da Idolo CUI tutto si sacri- 


. (icdi a strumento non elimina¬ 
bile ma da contenere entro li¬ 
miti ferrei. 

Se il Pci diventasse miglion- 
sta, gli volterei senza esitare le 
spalle. Non servirebbe a rea¬ 
lizzare la speranza che i miei 
nipoti possano vivere un be¬ 
nessere diverso, in cui - de¬ 
bellato U cancro - lì tasso di 
incremento del Pii (o dei pa¬ 
trimonio familiare) non sia 
più l'unica misura di ncchcz- 


Leggo che il capoclan ma¬ 
fioso Salamene, condannalo 
in pnmo grado a 22 anni dalia 
Corte d'assise di Palermo, è 
evaso dagli arresti domiciliari: 
appena concessi dalla Cassa¬ 
zione. t giudici palermiiani 
glieli avevano negati, ma Ro- 
maAj^nnuilalo la saggia de- 
ciM&daid «l'età avanzata», 
«ilWvstalo di salute», non¬ 
ché - udite) udite! - la «non 
pericolosità sociale», del sog¬ 
getto. 

Se da .lotta alla rmafia : è im¬ 
pegno pnorltarto dello Stato si 
può tollerare che : it criterio 
della pencotosità sociale sia 

__ 


applicato in modo cosi disin¬ 
volto? Una disinvoltura che rnV 
sembra non aver nulla a che 
fare col pnncipiQ di legalità 
che la Cassazione é chiamata 
a garantire; per di più, provo¬ 
ca danno generale non solo 
per l’evasione di un mafioso, 
pronto ora a ritessere te sue 
trame cnminati, ma perché 
genera sfiducia; sospetto, pe^ 
dita ultenore di creatblltte 
te Istiluzkwij. 

ll.ministro Cava; che se la 
piglia coi permessi ai detenutii 
mostrando di ignorare la legge 
e chiedendo suiTetliziamenle 
modifiche restrittive alla legge 
pemtenziana, non ha nulla da 
dire su questo ca.so che avvie¬ 
ne in^tuttteltra ^parte deirordK 
namento? Perché non propo¬ 
ne. per esempio, che gli arresti 
domidlmn. non si possano 
concedere ai detenuti per as¬ 
sociazione maliosa in attesa di 
sentenza dcfmmva? 

.intanto, al maxiproccsso di 
appello che si apre fra pochi 
giorni, un latitante :ing||; .Sa¬ 
rebbe stato presentc^Pdete- 
nulo,, senza la decisgt della 
Suprema Corte. * 
















Politica Interna 


tra {leader 

^ìbhÉ^ ino anotte 
tra il s^etario-presidente 
e i capi del «grande centro 


La trattaUva sul nome dì Scotti. 

Sarebbe Stata la soluzione 
meno sgrajdita alla sinistra 
Due giorni al congresso * 


Chiarante: 
càttolici delusi 
dal mancato 
rinnovamento de 


Giuseppe Chiarante (nella foto), responsabile cultura del; 
PCI, replica al direttore del «Popolo» a proposito dei rap>j 
porti tra Pel e mondo cattolico. Nel recente inc<Milro dl> 
studio alle Prattocchle dice Chiarante r -1 comunisti hin*» 
no rilevato che c è oggi - in una patte magari nstretta mai 
mollo qualificata dei laicato cattolico italiano - un^evlden-j 
te delusione per gli sbocchi tuli altro che esalianii di quel* 

I impegno di nnnovamento della De e di nsanamento del* 
Id vita pubblica di cui tanto si era di5Cu.s.<io negli anni pas* 
sati. Anche per questo - conclude Chiarante - si è aperto 
in settori significativi del cattolicesimo democraticoi un di< , 
battito di grande interesse sul ruolo che:gnippi, mavlinenY 
(i. peisonatitò cattoliche possono cralgere nella 
passaggio a una democrazia deiraltemaliva o deiraller<' 
nanza». 


Oava e Scotti si ritirano dalla corsa alla segreteria, 
sarà Porlani il candidato doroteo alia segreterìa de. 
Convintisi che il gioco al rinvio ed i tentativi di De 
Mita di dividere il «grande centro» diventavano peri* 
colosi, I due leader napoletani si fanno da parte. È 
la svolta. Non resta che attendere, la reazione del se¬ 
gretario-presidente: si piegherà alla candidatura For* 
Fani o porterà la sinistra de aU’op^sizione? 


I i iOieo per tentare di far .venir lebraie;m u 

lypn la careUdatura Scotti alla mìnalò dalle :iir|^ 
regreteria: > Una ' convinzione^^^ tessere»? Se* 

giusta; quella divDe.Mita? Sa* mdtirnessuna. E tanto 

rpeiki. a quelpuniDi^noivcaiii*: 
vbibna granché le«ose;::aìÌGhé'^«Tl^^ 

; Taltetiurtivapiùiri^cdM^'jq^ Ci !^Mtà:dl Jnconfrjsre 
.ipanra del.tutre;d)ìiÀfroriapl'f:i1ea^ conenti, alla 

tanctoto ln piBlae; at|uet pufi?^:v,rrieeiui^^^^ che ve* 

- to. ;ncm pìO:solO:Coni«^cafiiU* desse la sinistre incidere sulle 
dato doiQlM^uciii^'^^peQié. 
^'espressiahe^^:;uQ!!:^!duie9o>-:.i;'/.^De.vMita’;ab&hdonm^^^ 
c om prendeine : 

.^drebUìBoi ?» Dofi8l^iCttttn;;i|nH sipas8èggiando a«pie<tt per^M 
inique! caso, aflailniiire.hon'sk’v del 
:^rebbe dawero^^MiéSf;rellii Gatgenl^ tomatoFàt sistèmani 
estrada che quella di'iRuxibca<>-^.>fiel '^siM 'ufriei6^d^^^ 
ivre^^s vìa d^'oiipos^iofre.: A -Gesn^ofgantuando dì li l'i^ 
-^^remdinòltvote^fre^p■ssarev:l cont^ De Mlta é:ì;ire:l^^^^^ 
cqme un^ltsuttato reiezione a d« del conen^ne; 
predente del partito di :un Alle sette e mézzo della sera, 

. ‘uoim* pftMmente .dAlle sue Forlani lasciava còsi iìsuó stu* 

V ^ file Sfobabilmenle lo stesso dio privato di {piazza; San bb*:^ 

Ts renzomLucina;per;8wÌaBÌ:*' 
- QujleIfiwli, sa*!- palazzoChigi:«Ilcliniaèquél- 
:|atfrebbe stato possIb]Ie‘‘jpiOprio lo che si registra jenipre alla 
intendoe aera'prima vigilia dei congressi. Difficoltà? 

aveva lanciato su De Mita l'ac* Gè chi dice che d sono, chi le 

cusa (poi smentita;'linà àrèol*; ; vèdè; c'è chi non iè vede, chi 

tata dalla sua viva vocé dààK;' le crea e chi Rica di rimuo 

cuniiCrenisU) <fi>voler^itttàu* r. vertd. Sa che quello che lo aU. 

rare nella duna >aqità di,-rx tepde è un. incontrò che s[ 

rtnonaichia», che gli, aveva preannuncia difficile. E cono* 

me, De; Mita àveva spiegato al contestato di Infangare l’im* sce già. anche J- paisagglp 

leader della sinistra de di rhe* magme del partito andando in luccessIwD: l incontto a casa 

_ nere.ài|iwa;p(»dhite^;|^^ giro per ritaìia raccomando Pomicino che lo incoronerà 

;Gòftiropt| Ìdiel hte sui ^^ dd’giiiVipoAedo* cheq^^ candidare doroteo. 


Ld maggiOKinia n mancare nnvlo In fivia 

ritirila rìei decreto fiscale (lacoin- 

nidrlld mi-Aiono di merito non Jle 

Tesarne in aula . ha esaunto riesame) ha 
defllncAiesta SeTSSL'ST. 

sulllninia lavori delltoemblc* di 

“ Moniecliorio Nelli conte- 

lenza dei capignippo, Ieri, il comunisla Renato ZanghHl 
ha proposto che asoldine del giorno venisse Inieilio il di. 
segno di legge per I istituzione di una commiulone d'in- 
chieataselativa aUa gestione dei fóndi post.lencmol9 In 1(4 
pinia Le Ione di maggioranza hanno piefcnio rimandin 
l'esame in aula al prossimo 2 marzo. 


1 M ROMA. Sul Piato della jua tutta I, Oc, anche De Mita,a la 
caia, quando « notte tendg e sinistra Peto (lasla ragionale, 
I quasi Nili l'Mormpftl'aono ahda^ per esclusione., Sta- 
j andati «|K''Paolo CInno Dumi- mtoe, comunque, > propiìo 
|>ClfiS<»:^B|lieie andreOiliano - Forlani chiederà a De Mila di 
racconta coal la svolta del convocate un vertice di tulli I 
' congieaSo deipocrniUano leader del partito diremo al 
I 0 Scotti, alla Hne, Ig sb- aegietario^che non'puO porre 
|j»cpnviniì,tihejl-TOq;ahda- .veU per Ja sua succassione. 


teli faràdep^hltai. v • r i 

E {'epilogo tii una glomaU potera esseie< .orrrialsv telo;* 

destinata 4 chinare questione di ore. , . 

pòrigitelìb de. Il penùltimo Non molte ore prima.In un .^ segretanovdel partito divdi5er< non possoivenlr-meno»,.aveva 
ilb éfil^itatb l'Incontro da De vertice mila .sede dèi. <<^.;;:j^ìii;è;'<^friu(w ihcbnm>xhe ^^^^^ 
i)yi''!àf|^ |e'4def d()retej. Un .fronre»; De;M[làè^ C co8t.'^ji?lul veniva dato 

fungóse teso che si det dc)là sinisUa de aivevmofrorv . i nrendàlddirar^^ 

g <jéfiriire la tratlatìvà. Lungo4quale..:;<lir' 




va e Scotti hanno lascialo pa E» 


siòhè» sulla politica italiana 
:tto> 


le delpail|tq.‘11amtpilncipah delcopsIglluuiU I 
ne della:dimehsloi«;Uininaziaiiate, la pidspettl 
znneZiKiipaittliea; il dibattilo sulla chiusure dM 


Poche battute nella OirpeionttMèl.Pliì 


Vlaie a un'assemblea.'nazìonaÌè''!àU'indpiìf|hi;^^ 
congresso de II compllo:di:decideR,se 
ce e come CraxI i almitanio ietteente,.n,ell4‘ suec^ 
siyp conferenza stampa. Vede ;'ÌddeiHÉÌ^f^||M^ 

'confpsionn,m«.|ii NfR afliadsi^i^^ ^ 

niepza, peiò, si mette-l'reTmèttoà^iflMdO' an^^ 
dell iiKontio con Occl^tto,?i.p.i||l,tì!^R^i, 


Tàgli 

al trasMYU 
IoqiHvÌI decreto 
decadrà 


La legge sui trasporti di ac¬ 
compagnamento alla n- 

'ràpzlritt$,'cii»^'go^e^|)|j 

'qaid;m;iq;^';::uR^ 

enUo I im^'staWu'^ 
■iriIreò^-'Nòn àbitiilio'lp^,, 
ti piu I tempi tecnici per taf-:: 
lo.!<iopo lo slittamento deciso ieri iq commlaslone «l'uni- 
iimiiiafau.'pniposta:del iappresentantl;comunisu Conuni 
contenuti del deoeto aveVano,ii«iglainlai!on(RiqMald 

»fMi\ tre asrenrt'Omni navi - 


gruppo de II à dt*^iM 
qqnvocaila -SecIsMa'i 
lo negativa - haMeilo II 
teiio.HdvIiKiate del Pi 
- il|el«'CalWife,-,ll linda; 
legnaia le dItnMOM < 
ItatRinn le dirette conie 


c^ di èonlrtmwloite'^''"^ pennello di laria. la cfitettere^nritl^lfòMviWi pnweinerei da ajùeteiniazie gfinge-^cIreilHtelalaaiSMObe - 

aSSaino MiehliMlodiMplitt' 5 Pttttelma volta aaW atteiuo, idgnasaMapKte^^lla sto-.nt.po^Uche. > Edqaiiellolai; Selle sinimaììàll >lughc in laico,denal^atlvatìriloe 
e noi Drendeiamo le Inttla’iiiS'' ; Réljhd'.vsdo ;he quando vj;, rià-; Che .3^ -■’a sùcrdiii - co im^preoecupa U-IW « avanu di iipo iStUciiUco e hi- ma» con Cpi ito»» rinsieme 
che ittenemo necesaane ùsr'dKtaB'eslsrotsmMiglBOOjcIréiMpuqtconimillreiidi'jaÈéOsiare una/iiuiazlolre;'uttgme;e;m :mo»xte u““SS?"'®?'*****’ 

r«itulrechiareiaaalhipol!®ivpttìl»'Ttwandod”6i^nte^,^acniRré.‘Pl9J'^peAei»a «tei vla'^X'l*l"'l*it>'>*-^.l®**l"** gli!nib.Pai»wlt!|jSfOidijte^. Otoro^- 

dSw baeie^ WitOe IIBUBP.f'P^.i.ìl »gi*tatoiito;8iìP*''SKL!'icheMS(Ìs|%nien»^:^te siati^n colpo nfeitonSteipo-;" ’mitelonl ditÒmMiixHj^sul -WU>.,conclù0e, -In «sia dotte 
te Craj^lia corto *onS';i’: 'pU0:ft^ pémveiteBTdl spS 'erisCviL^ogib^aOCialiamo Ittica ttahana. uh s*tell8e-del ' lente Al In tv^tt jA4,.eteato^'Ppee».mi»^^ 

(lienledIpB-lmpwIte efesie <luStehecartuocla.-JCIaoiìo'-èurop^ì5èaÌ®a'|(ure sul-grandi piii(l#V.aviem™s'ayi!l<i zkteeidftosclenZadMaéndto- al'lalci che, conclude, levoia- 
4)ftidere=d[&^ W In^clicolazlorte un taoco A 1 mconnoi cpn I d|rigpntiAe> v"» tonsilla» JSLnanciwa- te Casicla- “Ita terna a ao- no per la -toro rinascila come 
so»,Saccone ClaudioMafteìiL Idee sbagliate e un aaoco A'«Iti, Clta.:Àgii\annuncla per i salouqiA4|dtt|in|^ tsHenè ette ^<jUesto,dlttiostn 'protagonisti-. 

vTT!?” Romita e i suoi costituiscono un mo\dmento autonomo 

m vaimo dal Psdi 


sa sul plano politica. Il luréra- 
I M Oluieppe Oohdoni .asses 
SOR ttl trasporti ha nino 4 
ttssenl .Impegnala risMIap 
I I accaldo-, ma non « dette 


f?!!..-Europee tra appelli e polemiche 

itrtrèbaleno» 


^tro LongO/La Sala'del bra perduto Perché nntenzio* una segretena e un consiglio 
> 'vuote" assiste alla SCIS- ^ ^8l> scissionisti non è gua- nazionale Ci sarà un segreta* 
Pg/ 4 ì ha muniiiin'o ' dagnar postt; nel Bi, ma, CO* no? Gianm Manzolini è sicu*; 
gei, rbqi TnwJSgiW e o^gllo Pictio nssimo- «lo e bongo voteremo 

enmonia scanca e ^nza tLongo.’:<diacutere di pcdiuca».' per Romita». Eremita é lusinga* 
n senatore e <]UaKne ‘as* - 6ono ormai matun - recita il re. Ma bongo a domanda n* 
lento «Unitàri dèmocra- documento di fondazione -1 sponde «Sarà una segretena 
■ttivo è'iinlre nel Psì. Ma **">1» E®* *“?*'*; collegiale l cinque deputo 

ni" Ai fi^rinTTa stituente socialista, il rìcon* scissionisti (Romita, Manzoli* 

giUngunento proposto dal se- ni, Cenitti, Massan e Ciocia) 

' ', gretano socialista» Quando* lasceranno il gruppo psdì del* 

^ * Forse già a maggio al coi^res* la Camera Non potranno co* 

MTARO ' so dal Psi di Rimmi. «Non stituime uno autonomo (an* 

.escludo - dice Romita - che che se la richiesta è stata 
tino Craxi che consenta loro ) unificazione possa esser pos* avanzata) e confluiranno m 
di ottenere, in cambio della sibite allora» bongo si rassieu* quello misto. *Ma contmuere* 
•confiuenza, qualcosa, di con- ra: «Chi ha idee avrà sempre mo ad assicurare il nostro ap* 
creto Cioè seggi parlamentan spazio ■ E quasi a scusarsi poggio al governo», assicura 
q assessorati. Ma J'anq che tira della stnminzita platea che as- Romita Un problema però, 
non è buona Craxi ha tdto ^ siste alla scissione annuncia già esiste ed è stato affrontato, 
ogni speranza len mattina an* . una «grande manifestazione» len mattina, nella nunione 
che ai più inguaribili otUmisti a Roma. della Direzione del Psdì; un 

che glà parlavano di posti nel* Il movimento che nasce soUosegretarvo (Manzolml) e 
le liste del garofano per le eu* avrà una strettura organizzati- un presidente di commlssiorie 
ropee. «Non abbiamo mai di* va simile a quella di un parti* alla Camera (Romita) ora so* 
scusso con esponenti del Psdì to: una direzione, di cui faran* no fuori del partito, come n* 
problemi relativi a candidatu- no parte lutti gli ex compp- solvere questa contraddizio- 
re-hadetto-i-i-Leindiscrezìo* nenti delia dirèzionerdelp^i, net-iCarìglia vuole che quei 
ni sdno destituite di (onda* i parlamentàri e il diréttore posti tornino al Psdì. Ma che 
mento». E allora? Nulla sem* della rivista «Ragionamenti», cosa faranno gli scissionisti? 


vSicuramente non moDeianno. 
E sarà difficile venirne a capo, 
Il «khomeinista» Cangila, 
come lo chiama bongo, come 
reagisce alla scissione? La. Di¬ 
lezione ha votato un docu¬ 
mento in CUI prende atto con 
rammanco* della decislora 
degli ex compagni» che te ne 
sono andati sollevando «pole¬ 
miche pretestuose* e favoren¬ 
do continue mtioinisMQnK 
Ma onnai se ne sono andati 
ed é meglio cosi... li Mì «'è 
tolto un dente. Lor^ dalla 
Sala del Cenacolo sembra av¬ 
vertire Cangila. «Sono pionto 
a scommettere qualsiasi cosa: 
la maggioranza del partito 
verrà con noi...». E awerteam- 
chc che quaura qgenn spepoà 
(Moroni, Cuojati. Amedei e 
De Rose) restano nel partilo 
suio per Idi proseliti Cartglia 
contrattacca e parla di «esigue 
minoranze». Ma è una guerra 
dei numeri che dura da mesi 
e che ormai non ha più moti¬ 
vo di essere. Nessunopuòìplù 
bluffare. Solo qualche giorno 
e si vedrà Chi ha ragione. 


runità 

Giovedì 
16 febbraio J989 




































































































POLITICA Interna 


Duro scontro sul coordinamento 
dei fondi per la capitale 

Roma, il ^daoo 
attacca Tegoli 
e irrita il 1 % 


Cattolici e scuole di politica Palermo, Milano, Genov^ Roma 

^ - ovunque in ItalW moltiplica 

le attività di fonnazione. In campo gesuiti, diocesi, ciellini^^^^É^ 
ecclesiali diversi. Che cosa c’è dietro: voglia di politica 0 voglia di Dio? 


Pieno Giubilo, sindaco de di Roma, è di nuovo in 
difficoltii. Il Psi lo attacca duramente per una lettera 
Inviala alla lotti e a Spadolini, in cui contesta il de¬ 
creto per «Roma capitale» che affida il coordinamen¬ 
to delle opere a Tognoli. Il ministro socialista ha re¬ 
plicato polemicamente. Ancora più duri i suoi com¬ 
pagni romani, che parlano di «pressapochismo poli¬ 
tico». Il Pei: «Stravoitt i corretti rapporti istituzionali». 


nella quale et 1acc\amo guida* CManhanco Moira) e una 
re dalla categoria dei "disccr* giunta esecutiva. Dei rifen* 
nimento ' Verso qudie sboc- menti bibliografici è parte in* 
co? Non lo sappiamo, e tutto tegrante l'opera omnia di don 
sommato ci interessa poco. (I Giussani, 
nostro ambito è ecclesiale. Le altre acaole. Anche 
Scegliere o essere accolti è un qui, in ventd, é improprio pa^ 
problema del dopo, anche se lare di «scuole»: semmai di ca* 
ci pare che l'epoca delle ap* lendan più o meno fitti e oiga* 

parti'nen/e sia superata e nici vniii alia tranazione di le- 
frammenti di verità si debbano mi affatto dissimili (basti rem* 
cogliere ovunque» meniaro le appena riscoperte 

La ecaola di Roma, imito* «Settimane sociali»), Valga per 
lata a Laz7ati, è stata voluta da tutti l’esempio dei bolognesi 
Adi, Azione cattolica; Caritas. • .«Martedì di San, Domenico», 
Agesci e altri gruppi Avvia ventennale apputttamiMHO 
l'attività in questo febbraio: prestlgiow pur n non temerà* 
cinque mesi di corso due le no attualità econmia etica 
zioni a settimana 90 doman- ecologia, media -tW persone 
de e so ammessi (dai 18 ai 35 m «la. Cosi un po dovunque 
anni, molle donne, ini gran nelle diocesi- in Tcocana co* 
parte laureati o universitan me nette Marche, a Trento co* 
non • pochi' con piecedenil nie a V^ia, a Bergamo 
esperienze dUmpegno sociale 7' i 

c vokmtanaio). -Uno Boato, vi- qualità, le s^l, la perMicità, I 
cepresidente delle Adi, ricor- promotori. Con Oualcte ecce¬ 
da che a Roma forse più che zione, come q uella chean^ 
altrove si avverte una repulsio* [J { IPnSJ] 

ne per la politica, specie fra i 22ìr«wi. SJESJÌ? J? .1^ 
giovani: .Tenllamo di iwiipe- 
rare il kiiso e il valore della 

politica al riparo da ogni Ieri- in>Liffl?r2SSI? 

laalone,. da qualunque parie 

provenga. Sarà un campo spe- ^ ™,hhKSiÌ Sy /S T; 
iimentale. Anche i docenti 

avranno dillétcntioricnlamen- -.SlJrif ’lrSSSj^.nS 
Il CuJturalh'Mònlicone, Casre- 

se, ft&a, Vétere, Eia. To- pioduJiQlie 

pgll,»ro-per.larqualcheiio- 'SS^»„^eh.lpV<«l 

UMnoUdelMovImilo cwia^n» «rebta'^iJlS!? 
popotoic PerlCMIteizanon rrnhetì^itSnSS. 

mi TnÌS."i!l.'ri5^n™ 

™ Kunna iSKIìS!'- 

mo’mentì'di ÌnronmjrarnUnf « pnrenla 

stimolanSeancheconlraddU- 

S.ic ria tì>rioe.cqnlrq»r«,. v 

AgllInleirogailviwlBiew 

Japo^.. ■ .. ..patagqnaSiri Palermo.;!^ 

-.Spiega ;. qianeailo Ceunk,, EgTWiW, una ilmlegli 
piesiclente di Mp: i^ politica .---eatlollcmdètmcnlica 
Ajinia4Ml).MiieMiiein^^ M-londaiMMiHIi- 

nodali. iSto^llTDlcro NgwiS 

segnamenlocisoiialeei^lcli-' .«mPEdnveanliwtlefiwl^ 
che dei-papi,.e atiravetw di '/ui'(qualcunQdlceltudjW 
!.MneriM.yquada,.liieiiài*- 
ptiHto-dcl m«lp ^1 Ksm Clinéslonudel Vangelo.mum 
«PÒiWdtUjiaph. L'Meg^j^ 

, tte die-pro^nwwve, le eSMlt-; «AcrilidelUpoliilcaeAdi- 
loniMn«e,.,ha. «qi.com^, -aamiQlleUajùWapAr ^ 
scieptifini (picalciluto..da ‘ .•fl-mmii) 


La politica trasloca? Sezioni vuote-e sa- alla .menzogna»? La degenerazione cui 
ciestie piene? Gom'è'che altrove ^ nelle la De ha ridotto «una delle più alte ma- 
proliferanti scuóleicaAoliche-r si apro- nifestazioni dell'amore cristiano»? Un 
no alla ^litica quegli spazi che nelle gesto di mera testimonianza o il biso- 
sedl tradizionali paiono chiudersi? Che gno di costruire una diversa acittà per 
cosa c'è dietro: i timori fondamentalisti l'uomo»? Insomma, per tagliar corto, 
per la'»scri$tiani:^ione» dell'Occiden- che cosa è davvero, .voglia di politica» 
te? Le frustate di Wojtyla'alla «lealtà» e o «voglia di Dio»? 


rial Martini, a Genova l'assbr 
Ciazione «Cristiani nel mon¬ 
do»; poi le diocesi, l'Azione 
cattolica, la Carjtas; te ACH, 
qualche comunità; pqi ancora 
f distanti ma non sii un'altrà 
sr^da - i templari di Clr 9 !tel 
Miirinrnèntp pqp6laie:^oyun* 
què in Italia.- il 'feriomèno; à 
recente e vistoso r ìsrimttrano. 

t j, moltipllcarsi te scuole di poli* 

vi NOMA. Un'nla di bum- mtcalngluuaelngliidillcaia». lica dei cattolici. U politica, si 

lUma In Campidaglio. Il AllapioteaUdelminisiiD, si insegna, si studia, si ana'i^^ 

■ dfHtaèe .dà,Piallo,Giubila è inno'subito aggiunte quelle si passa al vaglio delladoim- 
-SOttb un tuocò di prÀtnicha del goctallsU romani II neose- “ ' " 

apartp'dal Rri, jl Ilio ipaggloia giaiarlo cittadino. Agostino 
ailaglo nel .ppntapartito. Og-' Mariaiiaitl, istoppa» subito 
Milo delfaccuA una Ipiiara Giubilo e aweite che se la po 
-VwyUtaifua giorni la (lai sind}- lemica òonilnuerà •uairemo 
■';-S 9 !'al'l>reililitnt'-iJellà Cantera '>ló copseguenie circa i “merl- 
,,.adgllSai^'pn(ia,lottieG!o-: Ut'del CampidoaUo». Meriti 
. .,V|hnl teadollnl, perèontésia--, cha èuno luttal'piCi mediocri. 

«-re-tla ,v|fMijHa» 'dii itminlèub ' .'Acciise sùll'iiperato del linda- 
delle Arée'utbane, Il ipclalto co anlVaqo anche da due as- 
-&£^'Jd|noll,''dLp)OB#IUi?-- 'M«)rl iMM^^ Antonio Pala 
gli inlerwKII pievbil daf de- e Gianfranco Redavid II pn 
! cioM par •Hdina capitale». In "mo lo invila a non •adombrar 
pnilu. Il sindaco chjèdevà.dl >.,-si»,dal .mómemo che le criii- 
&i|iii||ml(lan lartlcolo l:d||,tdés;,c,‘--."! -‘n 
.!cim;quejlp-che assegna.'al-. ,,AoHo spesso povano ampia 
' Jhtlnlslhi il Audiri) fublo, coma' ^’glustiflculone», ■ U sécondo 
all'uitaiilinilt awva/:(d^te;si:|aita;'«“^^ 
gktvedl scorso la cogtmljjto- Jillcq». '■ 

' Il primo a fami vhò^fct^JóA' condivisibili. 

,IW«toTp«(ollrehe.terÌAat- labotatecoi 
. JIIM ha.ebjfellQ. una sorte- non vuole 

SJSi'iehM Hampa a Moiuecliorioiis^'r filai. .... 

Toni •soP), ma idiianH dura : pud cariamenla «ssan-svqlid 
nelle Ida pMPle i^ce amt:T4tlijnìnÌM t^ -Aiee utba- 


verifica delle domande (fella . ^^.tdeahtr'é.'lg^riKa'^^pe^ 
società complessa, secondo i : za prpFesslwle, è titenulpdn 
casi; e sempre secoridò. I ctói 
la si sostanzia di storiai ^1 tti* 

ritto, di economia, di sociolo* ,teftli alia prM^^éòtìftid è'àhi 
già, di tecnica amminiélfàtiya 

e governo del territòrio, di eri* docili.-Padre Eri- 

cicllche. di preghiere tàl^liat : f n>p,Pint®Cuda ridurne cl^l: 
M ciascuno per la sua strada. : -^Petia 

Ma quale? E perché quésto :^2|-én.?.!|^;tt,*léWerca, al c<^ 
..^.lfontO';^fra culture d-iverse.'E 

____ 

I ardi'Sgtre daTe “pSiJ'eSK 

__ __ opinioni. Dei dall rileriamo H? ■S^KiSIÌìÌ'J’ÌSIS' 

di .^poehtania po- Qrt. nnviando le opinioni ad ,™,;Ìim[toVtl1SjiP'igCTfi 

1 comi.» Al- “™ì^3e; quante rifSHiti 
dJiTógnolli slnbiw sono; dove; chi le frequenta. 

^d^^.nza. come lunsionano. ,È cor» K-i^SpàrtWe 
riilo)rf!lm».-fa una dira qualche tempo la. muraglie ài;tf-wl dare siS-' 
Imoclllsdlno-rha che indicava m 130 la loro 

Innovaziprt.,; non consistenza quaniiiauva; con- nMmbrsSnoivelerocaìémriè. 

jf'jli'' '“'“almenle un alba ci ra in- a Palen«6:al*|^ceiciiodl- 
n'fsróllì.Giubito (ilcava m circa 3.500 gli IsitrniiSiàgiji,.5®^“;“? li'S - 
istdgiarelhseeon- alla-scuoia milanese. As» .Tll iiuiia dÉ&novÉ’ lfe" 
..Uiì» coòriilnamenl(i ciaodoi due dati qualcutmM nu^- 

__..à-: scortlnate di novial.,,|g,'«eSfe^l. ffiaT.SiAte ''v:it<i^:ri^^ 

«j mPiPlKriiwshIti nmnire, lione diuna nu<)vri'levàr|;«ll|>M'ggqgRSg;.>^^%g^j?% 
epn II Comune di Ro- ca. 'Non' i eaauaminle -Sml. ''SMnuùHnrt^boliul^^^ 

■^Snbi'r^iWh'. Sebbene un censimento um. ;ne(rGt!i®'Ai^Uife\ 

ifmffigA-'.’;'-‘.ritoncordo con'riMnollchs- date non esista, il numeio di tija'nett'olii>bieicois(i,S'4relio 
-i”fal« I . fino a qù^Ji)amsMo.l'auto- 130 può essere ritenuto atlin--;^r 
iplijàl|e,f:H^lg n(ió « jito,vÌQ|^, ma diblle ma con l'awertenAchp ■ ffia^SodltijffittinldfiiìuàlI- 
irte 1Jll-v*'s:ronnjii«iu."«:Rrimavolta- esso comprende Injaiauve le - a,- u*(ì®ueiiti»»!5S,àlllevl, 

B iFJil'gpC'^riiei'mb'Silvajinl, conslglle- pio diverse, corsi regolan con -piO'ISIi^'jlà^l^Siidrtili, 
Jpum-'nw'tón5Mmli'del>:lé)^ pibipamml e iscrisiort, aeitir- ^sin(laéal«l?fS^irionta),*:Pi 
llbNrild*-,tikléÌ^tf dtflfa.-eortufiwiioile. nhtlr-cldl di conferenze,'in- .età dal M.at&pnnlr’Dlrtore 
'‘-^^RompCaolUile'iv'Ulìnodin- conUi comunuan con cade-i- dileiionepirduevtipaaselu- 
#gh« .«tlmingraL^^ìrtlii j^- za periodica, assemblee aper- -.'.rrtaoK- aomuó^ -dottrina 
z^l-tibivqliMbjSomuRm' 1 te a carattere popolare, <in- £'ioclalifpilndpnS«hualGnili, 
‘.4-ctÌtnj4|''‘'t4)pilii| 'Isplpzioìiall 'somma Pcotnplesaodla!lfy|là ;i:'.ecoiKiri<fai:dojdl|ibtaodale, J 


di indirmoioimalto RtoplPsi^^gim^intiìÀitMtirt^ 
se da vari soggdtie.dWrit>ul|a 'tsniB.drt rtitzòi^inelM 
un po: dovunque nelle dioce.' ''pqlb, <dgpa-noim 
al. Comprende.pimlPQ’leièpr'ViZdliMnilva'^AMIÙ 
ca Penta 4ez)onl‘'slaecain'.-l^é'l^dttptlaìg,'>')ii« 
nelle quali si artl(mlg.|i^t»là ‘lifll|^lpiliv^o|clèim 
milanese, die-appwti>nn?i0r. 
tale accolgono quej 3,W'aI-. gllamo,.dÌA, ret^^lia 
lievi. Tenteremo un ca1colo-.;'u|niuefà ildme ciede: 


MOTORE ECOLOGICO E MOrO DI PIU 


75 cvfl 67 làQ/h, 

21 , 4 ki!L/la 90 km/li» 

• AlaailùUléelttfd 
.-èvètììitenBici 
qCfmb^ 

'•S'nialda 

• Liì&otioienn|Moqn 
wtennafaiqiniMnbi 

§ SpMehl.Mmlcon 
eomimlòiiìten» 

• Sedile pogteriore 
fruioiiato 


tvàVlurbo • Dieul. 


l'Unltk 

Giovedì 

16 febbraio 1989 












































Occhetto ad Avellino 
«Rompere consociativismo 
e unanimismo politico» 

Un regime spartitorio 



Tine; del «sistema consociativo», lotta aperta anzi a 
Ouel «consociatiVisnKLStnitturate» che nel Sud è la 
«base politica di uno statalismo vecchio e coirono 
^ e di Una economi^ $ubaltema e inquinata». Achille 
i^tohetto iia lanciato Ieri da Avellino la proposta 
^del rei per nmetleie al cenbo della politica italia- 
>^na l'itrisolta questione meridionale, che coincide 
"Cinttal donlurgenfa r» una Hlerrtia dello Stato. 


«rt AVglilNO per II Merzo- 
gtorlw bl»8na'•voltar pagi- 
M» Blaogn^àmb&re II m>- 
^fjoln sul la'*()uestlone meri- 
dloHa1a> 6 siati aàiont^la In 
,qaiT,8nnl nella wlope 
«tei» s «toilare Ira* 


«unànimisnio.^ROiitfeQ 
.flWl|lqnalej. tónalgi di Oc- 
Stóllo I panila dalla coiuWta- 
t skptctieJI pìoblema dl&d 
e pggl iwoor pio dbOUlVo per 
.l'avvenire democr«|leo^,del 
«tóesoi nelcuaiiio deipijiiw- 
ao di unlllbaalone euibPea 
1 tende a qOlncWeie con la 
raleasa questione delja rlfdlna 




dello stato. c|iventa un «banco 
di prova genleralee^ di tutta la 
nuòva elaborazione strategica 
deixomunistl Su quetò base, 
per ih settario del ftri, si può 
«apnré la pagina di un nuovo 
lineridionaìisino», dopo la con* 
^siat^ione che lé politiche di 
^00 lifonnlstico keynesìano, 
oltre ad aver prodotto «alti las» 
si di inefficienza, spreco e cor* 
Mzionee sono riuscite a con* 
tènere» più che «nsohnre» il 
^ r^léma del divariò Nord* 
&d, e comunque sono «giun* 
tè ad esaurimento» 

^ Non si tratta più ^ ha argo* 
mèptalo Occhietto - di ricefca* 
«una ^lìtica meiridionalisla 
dèi dcamblo», ma di porre il 




% cohlSpntdl'*'^'" 


^P^ltelwammónte 
rìde .TOncl^ionJèiitei^^^ 

lift '' ' 

TOmimm} Di WnMnsutó •«tWifidetlllleW.inlIfali'et:. 
•^««inlttólms Mwmblea di* tcDiibtje leallHele llli;isalma 
.'tinnii cdnwlhWi nwrldionsll. ’ ,dl dniis ira tutte le lane pdli- 
''ll'«egtet«rlo ael'M Achille -Hehe dembcratiche meridio- 
IvOccheliO dice, vogllsinq apn- nail, conila i nemici ealemi al 
* (daui le'paWnd dilln nuovo ^MeajoglonKi' alcMc» In so- 
‘l'itleridtóhlHitmd IncheijnS- “■ atiiua, baau cOfi quella Unili 
, doL |mtir|mdifdd' una ayolia , basaiaaulla perenne i|chle»ia 
l'pidiiille arlslMUo a un ceno di (Inanalameml che vanno 
. ìradUlonale conaocIMlvIaino «d abmenlare un alatema pò- 
V f a Weedò unamdilsmo pb. litico coirono e cllenlelare, al¬ 
lineo e aoehle* Se al centro ajema dio ha um llrma chia- 
della queallona meddlonaie ai la e visibile quella della De 
*tó oggi II grande tema del- Dunque. l'alletnaliVa politi. 
iq jllorma dalin Sialo e,-.-in ^ca - questo è II messaggio 
lanlcalare,- del riprisllno nel etó emeige dal convegno 
Iqd dello Sialo tdi dlrltlo e che si e tenuto Ieri ad Avelli- 
Iella democra*la.^llora biso- no - si dovrà fondare «non 
ina superaré fapidamebie scegliendo ptegludUlalmenie 
Idea che di ironie a une ao- le alleanae polliiChe, ma verl- 


Iq jllùrmq dàli® S'alo e(vih 


della democrada,allora biso¬ 
gna superaré eapidamebie 
i ,<) Idea che di ironie a una ao- 


Rìfonna dello Stato 
e fine degli interventi 
speciali e straordinari 
Una Mediobanca meridionale? 


Mezzogiorno «al centro della 
questione centrale del paese» 
che è la «ricollocazione strale* 
gica dello Stato» Uno Stato 
meno «gestore» e più capace 
di fornire regole e progetti è 
tanto più necessano al Sud 
Qui un «diverso rapporto tra 
pubblico e privato» capace di 
dar corpo e respiro alle ener¬ 
gie reati della società, e I «effi¬ 
cienza dell intervento statale*, 
cioè la nforma e la produttivi* 
tà dell'amministrazione put>» 
blica e del servizi sono 
•aspetti strategici» di quel «p* 
sanamepto nforrpatore» che il 
Pel ind^a come alternativa 
coiKreta e percombile al «ri¬ 
gorismo di destra» o aH'ulte* 
dorè degrado pubblico Ed è 
a questo punto che Occhetto 
afferma con nettezza la ne¬ 
cessità di «voltar pagina rispet¬ 
to ad un certo tradizionale 
consociativismo e un certo 
unanimismo politico meridio¬ 
nale» Una politica, osserva, 
legittimata dall idea che di 
fronte ad una società debole e 
assediata da «nemici interni», 
occorresse realizzare «il mrvs* 


simo di unità tra le forze poli¬ 
tiche democratiche» In deter 
minati momenti ha prodotto 
«fatti ritevaniU e ha fatto avan¬ 
zare nella coscienza naziona¬ 
le «{esigenza della rinascila 
meridionale», ma il più delle 
volte si é traWormata «in una 
sorta di unanimismo dietro la 
cui facciata si nascondevano 
proprio 1 “nemici interni" al 
Mezz<^iomo« Un unanimi 
smo in cui <ome di notte tut¬ 
te le vacche sono grigie» e chi 
detiene il potere trova alibi 
per scaricarsi delle proprie re¬ 
sponsabilità «È ora di farla fi¬ 
nita - ha insistilo Occhetto • 
col fatto che nel Mezzogiorno 
tutti SI presentano come op- 
positon, anche quando hanno 
precise responsabilità di go¬ 
verno» 

Nel Sud si è prodotto anzi 
un consociativismo struttura¬ 
le», un sistema di potere co¬ 
struito dalla De. al quale sono 
stati legati i suoi alleati tradi¬ 
zionali un «r^me che can¬ 
cella le opposizioni,'^ 

sce mance, costruisce il con¬ 
senso attraverso le clientele» 


alleanze poliUèhe, ma veri- 


ficando le convergenze reali 
ahomo a questo programma 
^ anticonsociativo che è il fitf-’ 
ciò di una nuova.pollUca me^ 
ridionai^ia, di unii alternativa 
^irièrklionallsta» 

1 comunisti - aveva esordi¬ 
to Il responsabile del Pci per il 
Mezzogiorno, Giacomo Schet¬ 
tini - metteranno certamente 
nuove idee e nuova energia 
nella bfiltaglia merktionalida 
chèqSi apprestano a sostene¬ 
re, ma ritengono che anche il 
i Fdi debba» d’ora in poi, avete 
nuovi compoftamentl, cam¬ 
biale il modo di (ère politica 
nel Mezzogiorno 
C'è quindi anche l'autocriti¬ 
ca e il quadro dirigente meri¬ 
dionale dei partito è sembra¬ 
to apprezzare molto la nuova 
linea di condotta e, infatti, tut¬ 
ti gii interventi hanno sostenu¬ 
to ampiamente questa Impo¬ 
stazione Che Reichlin - con¬ 
cludendo il convegno • ha ql- 
leriormente approfondita 
«Qual è il sanificato vero del¬ 
ia rottura con il cosiddetto 
consociativismo''». ri è chie¬ 
sto iNon riduciamolo a una 
banalità, a una cosa giusta 
ma puramente partitica, poli? 


licistica, a un fatto solo di 
schieramento, qhità col Pri e 
;liòn«con la de Uscire dal 
consociàtivlsfribl»'^ 
ichiqrare il qq^ro ' 

PIÙ largo arco oi f«se eane, ' 
progressive atKhe sociali 
contio quello che è orinai in 
una certa misura un quasi re¬ 
gime», ha Insistito 
D'altra parte la testimo¬ 
nianza |)lù clamorósa del (at¬ 
to che quandq'ri cerca di cql- 
pire >1 sistema-dominante nel 
rMezzogiomo^i.) (inanimiamo 
crolla e la battr^lia diventa 
dura e senza esclusione di 
colpi, è venuta da Franco fto- 
litario, vicepresidente della 
giunta di sinistra alla Regione 
Calabria «La Dè di Misasi sta 
lentarido in tilltti i modi di far 
crolla*e li governo regionale 
di sinistra in Calabria Ciò è la 
dimostrazione lampante del 
fatto chè li problema meridio¬ 
nale non è- solo economico, 
ma politico dt democrazia 
Noi lo stiamo spenmentando 
c^m giorno, cosi come speri- 
meritiamo che nel<à cambia¬ 
mento é possibile costruire 
un nuovo rapporto con il Psi» 
Ma il problema è aiKhe 


mi „j, I""—-^jy^odifìSti i limiti agli oneri deducibili (aliquota massima: 26 %) 

jtoj ia g|i 

"i ' feTlsr . ■ ' ■ 



L’alternativa nel Mezzogiorno 
è la costruzione di un campo 
di forze sociali cuHumli e po¬ 
litiche disposte a battersi pro- 
pno contro questo sistema è 
questo il «banco di prova» pro¬ 
grammatico per misurare la 
possibilità di convergenze col 
PsI e tutta la sinistra meridio¬ 
nale, su cut anche «potremo 
valutare - dice il segretano 
comunista quanto di auten¬ 
tico vi può essere nei nnnova- 
mento delia Oc» Certo questa 
concezirme non esclude la 
possibilità di momenti uiiitan 
su singole grandi questioni, 
ma il vero discrimine tra pro¬ 
gresso e conseivaznne nel 
Sud (^i è quello che «divide 
chi sceglie di riar dentro e chi 
SI colloca tiàori di quel regime 
pertrasfmmarlo» 

Una trasformazione di cui U 
discorso di Occhetto indica 
anche i contenuti pnrKihali 
sul terreno economico e so¬ 
ciale In sintesi, g Pei chiede la 
cessazione di ogni regime 
•speciale» e «etraordinario» per 
I intervento,nei Sud, a comin¬ 
ciare dai meuanismi attivati 


in Campania dopo il terremo¬ 
to La spesa pubblica non ha 
bisogno tanto di essere au¬ 
mentata quanto «controllata» 
con rigore Questo può avve¬ 
nire se lo Stato interviene per 
grandi progetti finalizzati, se 
gli mvesumenti pubblici e pri¬ 
vati sojio orientati da una vi¬ 
sione «autocentrata» delio svi¬ 
luppo meridionale con un 
forte molo degli enti locali e 
delle Regioni Una visione 
nuova quindi imposta anche 
dalie caratteristiche diffusive 
che 1 innovazione tecnologica 
imprime ad una industrializ¬ 
zazione moderna c Occhetto 
parla anche di nuovi stmmen- 
ti finanziari, davvero autonomi 
dagli interessi forti del Nord 
(perché non pensare a una 
«Mediobanca meridionale»''), 
e di nuove forme di controllo 
e trasparenza» sulle spese Co¬ 
me in l^ancia - dice - dove il 
superamento degli standard 
stabiliti per la realizzazione 
deite opere pubbliche implica 
la punibilità e il procedimento 
giudiziario Per rendere Im¬ 
possibili scandali come quello 


ecoqomico, naturalmente 
Come ha noifdato II profes¬ 
sor Augusto Giazlani, nella 
misura mA>cui ìe.'d^lezze 
dell’appar^ qio^tuib na- 
kionaie, di fronte alla nuova 
concernenza intemazionale, 
impongono di concentrare 
nuove risorse al Nord, sacrifi¬ 
cando lo sviluppo del Sud 
Ma il tema dominante è rima¬ 
sto la^graveìcnsi della demo¬ 
crazìa f he aUraVetsa il Mezzo¬ 
giorno, quella che Gerardo 
Chmrpmonie i chiama una 
«d^nerazione che sta oltre¬ 
passando ogni limite dt tolle¬ 
rabilità» Basta pensare al ter¬ 
ribile estendersi dei poteri cri¬ 
minali Chiaromonte ha dato 
anche una sptegazkme dei 
proce»! politici che sono av¬ 
venuti e che oggi il l^i denun¬ 
cia in nome di un «nuovo me¬ 
ridionalismo» «Negli anni del- 

crisi - ha detio - U Mezzo¬ 
giorno è stato lasciato solo, m 
balia dei si^ma potere 
dominante E di questo ab- 
biarno responsabilità anche 
noi é anche il movimento sin¬ 
dacale» 

Nel dibattito la cnitca alla 
struttura di potere meridiona¬ 


le è stata circostanziata e 
pungente Ogni aspetto è sta¬ 
lo scavalo e fatto efnergere 
dall economia della catasùo- 
, feiXAda Becchi (^llidà) che 
è stala costruita neti’area.del 
tqiremolo, all emeiginazione 
dei più deboli come le don¬ 
ne, dal mercato del lavoro 
(Alberta De Simone)} dallo 
scandato dei tondi Cee che 
.vanno altojnatia.Ci-uigi Còla- 

;r(anni^e 'Renzo Trivelli) tàglia 
necessità che anche, o so- 
i praitDito. 411^ Mezutgiomo^si 
estenda iJnaìnoderrteCultiira 
dei diritti del cittadino (Stefa¬ 
no Rodotà) E ancora negli 
anni del inonto dell impresa, 
il Formez ci informa che c'è 
nel Sud una flessione "^secca 
nel tasso di natalità dell’im¬ 
presa. mentre sono in cnsi 
tulli I sislemriocah meridiona¬ 
li. ha hcòidatÒ^ Mano Santo* 
stasi ^ 

Nel suo intervento, Antonio 
Ballino ha-detto «È una 
coincidenza non casuale che 
Dava, De Mita e Scotti, prota¬ 
gonisti di quella vicenda del 
terremoto che suscita tanto 
scandato, oggi;f^ggiungano i 
vertici dello Stato e del partito 


de È una coincidenza che 
apre inierjogativ) sul futuro 
della democrazia ilaliaria Se 
questa è la sipiazioiie, non si 
tratta di ìare, come il Rii. con¬ 
correnza <^ia De all'interno di 
questo sistema di potere, ma 
di costruire una alternativa 
che proprio qui nel Mezzo¬ 
giorno è necessaria evitale» 

Il filo conduttore del dibat¬ 
tito è/siato dunque la critica 
'tal consociativismo alien- 
Attorie, ha detto- Uieiatto Bar- 
ca, q’è anche un «onsociatl- 
^^VismO dei silenzto».'il prolife¬ 
rare di nuove leggi che stan¬ 
no spezzettando il Sud in tan¬ 
ti feudi e che si somma alla 
giungla di regimi di emergen¬ 
za*^ bisogna dunque battere il 
business delle calamità sul 
quale si londa il sistema di 
potere de Nei dibattito sono 
intervenuti fra gli altri, ^mo¬ 
na Dalla Chiesa, Umberto Ra¬ 
nieri, li professor Placanica, 
presidente delllmes, Mazza¬ 
rella. pmidenie dei piecoli 
costruUon delia Campania e 
«. Cecilia De Lia, della Fgci na¬ 
zionale Altre denunce di una 
situazione ormai non più tol¬ 
lerabile 


Convenzione a Verona 
«Dalla società civile 
nasca un Parlamento 
delFassodazionismo» 


del depuratore di Cuma, co¬ 
stato IO volte il previsto, o del¬ 
ia strada irpma da 25 miliardi 
al chilometro Anche lo Stato 
sociale soprattutto net Sud ha 
bisogno di nforma Occhetto 
ha fatto i esertipio del valore 
che potrebbe rivestire, contro 
Il vecchio assistenzialismo, il 
reddito minimo garantito per 
tutti ma legalo alla formazio¬ 
ne e al lavoro utile 
Infine - ma è stato un po' il 
fulcro di lutto il r^ionamento 
del leader comunista - lutto 
CIÒ non può prescindere da 
una pregiudiziale che si chia¬ 
ma «questione morale» i potè- 
n criminali che nel Mezzogior¬ 
no «controllano mten pezzi di 
Stato» sono 1 altra faccia dello 
sviluppo insufficiente, dello 
•statalismo ipertrofico» e cor- 
muore su cui si basa li sistema 
politico consociativo meridio¬ 
nale L'alternativa richiede 
•una nuova intransigenza de- 
mocraiiqa e meridionalista», e 
npi comunisti - ha concluso 
Ócchetio - «siamo e continue¬ 
remo ad essere il partito della 
questione morale» □ AL 


■IROMA «Vogliamo cosimi- 
re te basi di un Pariamento 
dell associazionismo che na¬ 
sce dalla società civit^ e che 
non SI pone pregiudizialmen¬ 
te contro I partiti, ma si affian¬ 
ca alle Camere (ter dare il 
proprio contributo alla ntomia 
della (lolitica» con queste pa¬ 
role Michele Giacomantonio, 
^retarlo nazlongia delle 
Acli, ha annuncialo ieri, nel 
Corso di una conferenza stam¬ 
pa la pnma «Convenzióne na¬ 
zionale dellassociaziomsmo». 
Promossa da Acli, Arci, 

Csi, Endas, Movimento popo¬ 
lare e Moli, lé conversione si 
terrà a Verona il 24 e 25 feb¬ 
braio prossimi Sono molte le 
associazioni che hanho già 
dato la loro adesione dal 
Coordinamento genitori de¬ 
mocratici alla ambimite, 
dal Movimento (eèeraiivo de¬ 
mocratico al gmppo di Fieso¬ 
le 

«I partiti - dica Giacomanto- 
mo - a volte opiiongono resi¬ 
stenze forti allo ^uppo del* 
I associaziqnìgmo è coltivano 
ancora una i^one delle forze 
sociali come subalterne» E 
tuttavia, aggiunge II segretario 
delle Acli, c'è anche^una re¬ 
sponsabilità defl'assoclgzioni- 
smo, che non riesce a supera¬ 
re una certa debolezza cultu¬ 
rale, politica e 

organizzativa». Proprio per su¬ 
perare queste «debolézze» è 
stata organizzala la Conven¬ 
zione di Verona l'assoc^azio- 
nismo vuole og^ «giocare ii 
proprio molo còme autonr^ 
mo soggetto politico» Per Ri¬ 
no Sem. residente dell’Aici, 
•le istituzioni debito davvero 
nformarsi, per aprite! alia so¬ 


cietà e alle forme organizzate 
m cui essa si espnme» È le fs- 
soclazioni, aggiunge H pieri¬ 
dente del Csi Aldq Notario, 
«devono stare dalla paite della 
gente, fuori dagli schematismi 
dei partiti e dei sindacali, per 
realizzare nella società civile 
unità e aggregazione ne| ri¬ 
spetto del pluralismo» 
sto senso, dice Mimmo Plnto, 
segretario deli'AKl. «la Con¬ 
venzione di Verona dtiò rap¬ 
presentare un mome^ mi- 
portante per un prognio uni* 
tano, ancora tanufo ai mugini 
del processo di cambianfiento 
del paese, che rapprèsènta in¬ 
teressi, bisogni e speranze di 
milioni di cittadini Bisogni e 
speranze che i partltiiwn poi* 
sono datoli rappreienlan». 

L associazionismo in Italia è 
ormai una realtà ImpOneMe: 
secondo uno studio deilTifIt 
un istituto di ricerca «ociatole* 
gato alle Acli, tono 7 mlHOlil e 
345mija gli italiani toóttli Ad 
almeno un'associaziotie; al 
tratta del 18,9% deilà 
ztohe compresà fra 118 e 174 
anni DI questi, circa 5 milioni 
sono impegnati nel votonli- 
fiato civico» (educaztone, 
cultura, «cologii e cosi via) f 
•sociale» (aMistenzé iiH Mh 
malati, agli handleappatt. ai 
tossicodipendenti) 1 piò Im¬ 
pegnati. sempre secondo il 
rapporto Iref, sorto gii iduM 
dai 35 ai 44 anni. Ì Vp|ìi(lad 
sono più diffusi dèi gmcoli 
centri «L'asioeÌazlom#(l « 
dice GiacomanioriiQ «iidnida 
hspondere ^ bisogni e jdìa 
speranze della gente moilmiri- 
do il proprio veto toi 
società itaìU^. 


Cossutta su «Repubblica» 

«Questo Pcà.non mi Va ‘ 
Prima D poi i comunisti 
prenderamio altm vie^. 


■IROMA Per linci Tuniflca- 
zione col Pu «sarebbe una via 
suicida e v davvero oscure» 
«Nessuna forza ql mondo 
trà erilare che Vaipìiazione 
^^^a^nquijcme ^lla so- 

le forme suq prm>rie per ma- 
' riifestarsi»< il che (Mie alludere 
ali’lpotesi di una toimaztone 
politica comuniste diversa dal 
Pel Si conclude cosi un arti¬ 
colo di Armando possutta ap¬ 
parso sulla ffepM>tiàa di im ^ 
Cossutta prende le mòsse dal¬ 
ia «riscpirèrte dei valori liberal- 
democratici» che deluieereb- 
be «non Un "nuovo” l^i, ma 
un "altro” Pei», e si sofferma in 
I (tetticolare sulla «formaztone 
I dt un corso nformiste» nel Pc|. 

' E questa, dice Cossutta, «la ve- 
' ra essenza della ^ proposte 
congressuale di Occhetto» Ma 
si tratte, aggiunge, di «un ipo¬ 
tesi subalterna» iiKa(>ace di 


cosimire «un nuOvp^moMt 
di società» che conaeitii ^ 
na libertà (ndM^le Ò mU* 
noni di pari oppoìmmiù^pdl 
eguaglianaa>v A pèierè ni Coe» 
sulla la «ceha rifomùtem ipm« 
gheiebbe phé^. (|lnim>sÙrt* 
T, genti del KKlimumNapott- 
^'^teno« LARuOiAbtmGlHBtUi- 
itoeemnriatomiioc^tM piò 
critici» verso il4< documento 
congressuale, abblanOvMii4k 
mio per t'apptovarip»; tniChè 
diffèrerteiaisi • li chimii 
sutta • di (rprtto ag una to- 
stenziale conveigeQU di tela 
portala^ >Aa se la dWerenaa 
fra «comunisti e ntomraim vie¬ 
ne meno, BtiomMnioòo me¬ 
no anche le ragioni di fendo» 
della scissione di Uwmo. e 
tuttavia, sostiene CoeniKa, 
■un’integrazione della alnUm 
non sarebbe in alcun moòe 
utile» per l'alternativa, che a 
parere di Cossutta.»» coitiui* 
te n«ila società e nei movi¬ 
menti reati» 


' ' ' ' Reso pubblico il documento de^i esperti 

Pendoni, sanità, stetali: 
ecco i tru che vuole De 


I ||^Éfìto(Ì4eGretQ fiscale è condannato a sicura de- 
I CMeoza. ieri sera, intanlo, il governo ha presenta¬ 
no gli emendamenti al comitato ristretto della 
icommissione Rnange di Montecitono: riguardano 
pa ^mpletoa partita degli oneri deducibili. I com- 
l^lpièsari faranno un tentativo per redigere un testo 
Ijc^e, serva da4ndlnzzo ai^jovemo quando, il l® 
\ màfzo, dovrà reiterare il provvedimento. 


Oggi la conferen* 
I Zp dei capignippo della Ca 
toglierà dal calendario 
f dèi lavori d aula il decretone 
i fidléle la cui ^scadenza è fissa- 
ta per il 1 mateo La prossima 
ì leltimana il Parlamento sarà 
I Òhluto per via del congresso 
ì ^ jl decretone dunque sca¬ 
lderà ò il governo - su questo 
^ non v è dubbio -- lo ripropor¬ 
la tà Alla commissione Finanze 
\ nòtt testa dunque che lavora* 
I re nei tentativo di perfeziona 
^ re un testo che sei» da base 
[ per la reii^azlonfe governati* 
' va Oggi tornerà rfunitei li 
I «omtiaio ristretto mentre una 
I seddta della commissione pie 
ì naria è ipotizzata nei giorni 
I irtimediatamente seguenti a| 
^ congresso della Oc (a (me 
, ntesè cioè) 

Anche un alUo decreto del 
■ governo facente parte della 
manovra economica (quello 


KP.IIWINIUA 

V sulla finanza pubblica) è de- 
1 stmato a decadere I annuncio 
o è stato dato dal presidente 
le delia commissione Bilancio 
1 - Nino Cnstofon, che ha preso 

a alto degli appunti formulati da 
à maggioranza e opposizione 
o La responsabilità del rinvio 

1 - del decretone ricade tutta sul 
o governo che ha ritardalo a 
r- presentare le sue proposte di 
e modiftoa anche per i suoi 
i- contrasti interni CMl emenda- 
1 menti arrivati len riguardano 
« infatti i tanto discussi onen 
i- deducibili e le norme antielu- 
li sione 

a Le proposte relative alla de- 

ì ducibilità degli oneri sona di 
li una impressionante comples 
M sità tecnica fino a rasentare la 
e ìlleggibilità La norma propo 
sta riguarda I mutui agrari e 
ì\ immobiliari (solo la casa d a 
a bllazlone), le spese mediche, 
0 funerarie, scolastiche, i premi 


assicurativi gli atti di liberali¬ 
tà, I fondi devoluti per la col¬ 
tura e larte e lo spettacolo 
Dalla nuova disciplina il go¬ 
verno intende invece escluder 
re le spese obbligate (per 
esempio gli assegni versati al 
coniuge divorziato) o i versa¬ 
menti per la Chiqsa (>er non 
apnre un contenzioso con il 
Vaticano 

Il principio che si introduce 
è la trasfonnazione della de- 
ducibiUtà degli onen m detra¬ 
zione fiscale se il reddito su- 
(>era i 30 milioni annui Al di 
sotto di questa soglia (e al 
netto degli stessi onen deduci¬ 
bili) nulla cambia In sostan¬ 
za, se un contribuente ha un 
reddito di 34 milioni e può 
portare In detrazione 4 milioni 
e mezzo di un mutuo contrat¬ 
to per I acquisto della casa 
d abitazione, il suo reddito 
non rientrerà nella limitazione 
perché ai fini fiscali ha entrate 
per 29 milioni e mezzo Se in 
vece il contribuente supera il 
limite dei 30 milioni, non avrà 
diritto alla deduzione degli 
onen ma gli sarà riconosciuta 
una detrazione d imposta per 
un importo corrispondente al 
26 per cento dell ammontare 
degli oneri 

Uno dei punti più delicati 
della normativa dpi decretone 
relativa agli onen deducibili 


sra rappretohtoto dalla re- 
frpattività delie nwme stesse 
Un comma deU'ariiCoto pre¬ 
sentato len dal governo dice 
che le ditoosizioni «si applica¬ 
no per i contratti e le spese 
stipulati o sostenute a partire 
dal (teTKido di imposta in cor¬ 
so dalla date di entrate in vi¬ 
gore della presente le^e» Il 
lettore vede che la dizione 
della norma rion è chiarissima 
(come le altre) Si può inter¬ 
pretare sostenendo che chi. 
per esempio ha stipulalo nel 
1988 un contratto d assicura¬ 
zione sulla vita noh sarà colpi¬ 
to da queste disposizioni che 
varranno invece per chi firme¬ 
rà contratti dopo I entrata in 
vigore della legge Quando 
ciò awerià non é dato sapere 
SI puù calcolare sui tempi co¬ 
stituzionali dei decreti e pre¬ 
vedere che quel limite si aggi 
ra intorno alta fine del mese 
di aprile 

Un primo giudizio sulle- 
mendamento governativo è 
stato abbozzato len sera dai 
comunisti La proposta - ha 
detto Antonio Bellocchio, ca¬ 
pogruppo comunista m com 
missione Finanze - svuota I 
contenuti del(accordo inter¬ 
corso alla fine di gennaio fra il 
governo e I sindacati Molte 
cose peraltro non sorto tecni¬ 
camente chiare Certo è che si 


limita l’amftiiamento deila ba¬ 
se Impontollè* Qualche cal¬ 
colo è stato eseguilo sul ver¬ 
sante delie minon entrate per 
lo Stato ia norma dovrebbe 
consentire, dal 1990, un getti¬ 
to di 450-500 mtiiaidt di lirei 
contro I 1000-1500 stimati 
dopo rintesa con i sindacati 
La nuova proposta de) go 
verno non ha davanti a sé una 
facile navigazione Oall’mter- 
iKi della stessa maggioranza, 
U relatore dei decretone, Ma¬ 
no Usellini (de), ha già fatto 
sapere che presenterà propo¬ 
ste alternative a quelle del go¬ 
verno sugli onen deducibili» e 
che su) <osiddetto ccmdono 
SI va verso una riapertura dei 
termini per le dichiarazioni in¬ 
tegrative» Gli emendamenti 
del governo - ha detio II so¬ 
cialista FfaiKO P»o - «sono 
confusi» e portano un aggra¬ 
vio per le casse dello Stato 
Un aitio emendamento del 
govemo^efinisce l'eiustone fi¬ 
scale che SI ha «quando le 
parti pongono |n essere uno o 
più atti giuridici tra^foro colle¬ 
gati a) fine di rendere applica¬ 
bile una disciplina tributana 
più favorevole di quella che 
specifiche norme impositivc 
prevedono per ia tassazione 
dei medesimi risuitati econo 
mici che si po»ono ottenere 
con atti giuridici diversi da 
quelli posti m essere» 


■IROMA. Il presidenle del 
Consiglio, Clnaco De Mite, len 
sera ha rotto gli indugi ed ha 
diffuso U documento (46 pa¬ 
gine) SUI tagli alla spesa pub- 
. blica messo a punto dagli 
^esperti di palazzo Chigi U> ha 


I sione di len un occhio al con¬ 
gresso delia Dq. Le scelte ope- 
; raiive sono state nnviale all in- 
; domani deile conclusioni dèl¬ 
ie assise d^totoudo crociato 
Ma, intartto,''De’Mtta.'manda« 
..dire chetilgotiemo ha davanti 
j'a sé compiti immani per risa- 
I nare la finanza pubblica e ha 
I quindi toscano di un solido 
j ap()c^gio E singolare |>erò, 
che questo documento - per 
' ora offerto alia riflessione dei 
ministri economici, a quelli 
più Interessati alle materie 
trattate oltre che al partiti del¬ 
la maggioranza - sia stato re¬ 
so pubblico nel giorno m cui 
alla Camera si decretava la 
caduta di pezzi interi e rile- 
varili deilà manovra economi¬ 
ca maugmato il 30 settembre 
i del 1988 (decretone fiscale, 
decreto sulla finanza pubbli¬ 
ca, decreto per i [trasporti e le 
concessióni marittime) ^che è 
up Indubbio regno di debo¬ 
lezza Le 4$ cartelle sono state 
diffuse dopo che nello spazio 
di un mere e mezzo (dall ap 
provazione cioè della legge 
iinanziaria) sul governo di De 
Mita sono cadute tegole di pn 
ma grandezza ie serrate criti¬ 
che del Fondo monetano in¬ 
temazionale le o^rvazioni 
' dei ministro del Tesoro Giulia¬ 


no Amato che rimetteva pro¬ 
prio a De Mita 1 onere delie 
scelte SUI conti dello Stato e 
1 allarmata denuncia del go¬ 
vernatore della Bartca d Italia 
davanti al Parlamento 

Questo è lo scenano nel 
quale si colloca il documento 
SUI tagli alla spesa pubblica 
Ambizioso e confuso insieme, 
esso rappresenterebbe (se 
mai dovesse diventare opera¬ 
tivo) un ctopo formidabile ai¬ 
to Stato sociale Sotto tiro è la 
sanità, ia previdenza, l'assetto 
conlratluale del pubblico im¬ 
piego, i Iraspoifi «N^li ultimi 
venti anni- si legge - si é vista 
un accelerazione delle istitu¬ 
zioni del benessere Sono 
cambiati i rapporti tra Stato e 
cittadini Lo Stato non è più 
autcffità, é quasi sceso su uq 
jpiano di eguaglianza col citta¬ 
dino» Questa è la base teonca 
sulla quale è costruito il docu¬ 
mento diviso in quattro capi¬ 
toli pubblico impiego previ¬ 
denza, sanità trasporti feiro- 
vian 

fhibbllco Impiego. Tra le 

proposte formulate dagli 
e^rti, c’è la riconferma del 
«tetto», con tin aumento reale 
^elt 1 per cento alle retribu¬ 
zioni dei dipendenti il gover¬ 
no é impegnato a non trattare 
iniziative parlamentari in ma¬ 
lene riservate alia contratta¬ 
zione (questo è uno sport lar¬ 
gamente praticato dalla mag 
gioranza) Si introduce il prm 
cipio della divisione dei di 
pendenti pubblici tra il perso¬ 
nale che esercita una funzione 


pubblica da quello che è assi¬ 
milabile al lavoro prtvato Fò^ 
se è un primo cenno di priva¬ 
tizzazione del rapporto giun- 
dico tra pubblici impiegali e 
Stato Si propongono inoltre, 
meccanismi spenmentali ana¬ 
loghi alla cassa integrazione 
in direzione della mobiUtà del¬ 
la manodopera E, infine, si 
prefigurano più poteri ai dirì¬ 
genti nell organizzazione dei 
lavoro e della gestione del 
personale 

Previdenza. È il settore 
dove gUespeiti di patazzoChi- 
gi picchiano più duro Intanto, 
c'è un giudizio negativo sul 
pn^tto dei mimstro dei Lavo¬ 
ro per la nforma pensionistica 
Il modello proposto immagi¬ 
na I innalzamento a 65 anni 
(per te donne dai 2(100 e per 
gli uomini dai ’90) dell età 
pensionabile I elevamento da 
15 a 20 anni del perìodo mini¬ 
mo di contribuzione pensio¬ 
nabile i aumento a 40 anni di 
anzianità conlnbttiiva per le 
pensioni d anzianità, un nfen- 
mento per calcolare la pensio¬ 
ne ali ultimo decennio di lavo¬ 
ro invece che all ultiqio lustro, 
l’apertura ai sistemi integrativi 
d pensione mettendo m con¬ 
correnza pubblico e privato, i 
tondi mlegraiivi peri lavoratori 
autonomi il ridimensiona¬ 
mento delle pensioni baby de¬ 
gli siatali (almeno 25 anni di 
contributi per lo Stato e 30 per 
gli enti locali) la riduzione 
del sistema di indicizzazione 
delle pensioni con la probabi¬ 
le eliminazione dell aumento 


dovuto per la piogieteioiièua* 
iariale ^ 

Sanità, a sonot 
lo smanteiiantentodislileffla 
sanitario nazlònatei A foodo 
sanitario dovtebbe inasto la- 
glonalizzétoattnbuenK auìò* 
nomia impositlva èltottegtetd- 
C è anche i'aziendalizsmna 
delle Usi (una parodli^ite 


a conseguire) Stessè aorte 
per gli ospedali più grandk Si 
introduce una tarufa ( 10 - 
Tornila lire al giorno) per ì de¬ 
genti m ospedale Poi deket 
elevati sui farmaci (tino al 
40%), per ladiagnqcttea, 
site specialistiche Atiotizione 
per le prestazioni teimatt. Q 
sono ipòtesi di opztohe tia'aa* 
sistenza pubblica e private 
con sgravi degli oneri eh ma¬ 
lattia se si opta |>er la secon¬ 
da 

Traaportl. Raddoppio del¬ 
ie tariffe ferroviarie ht un quin¬ 
quennio (e mente ^aspòrti 
gratuiti) e aumento dette (ani- 
fe degli abbonamenti (Quelli, 
cioè, per i pendolari). $| «o» 
pongono inoltre taiid^^t)^ 
sanici delle FS e ridusimde- 
gli orari di lavoro edelteiotrt- 
buziom Da riconsidetete gii 
investimenti per i aistemì «d 
aitavelociià ùnteti iteglidi 
«rami secchi» pera/4mìteqhl- 
lometn di binano B. Infine, 
concessione di linee d| tra¬ 
sporto merci al pnvatt e alie¬ 
nazione di pani del patrimo 
nio delle Ferrovie, D Gf'w 










IN ITALIA 


Andreotti 
«Assurde 
le schede 
antimafia» 


M ROM^. «È stato assurdo 
cUire la solennità di carta i 
stampata, per dt più con l'eti* 
ctietta ;congtunta di "Camera 
del deputali • Senato delta Ke* 
pubblica'', a migliaia di fo* 
glieUi pnvi di paternità perve» 
nuli a suoiempo alia commis¬ 
sione AntimAfia». Lo afferma i) 
rninlsiro dcgli Esteri Giulio An- 
drcotti nella TUbnca *Btoc no* 
les» de «L'Europeo* «Non a 
caso - afierma ancora An- 
dreotti - non Intono allora 
pubblicati; ed anche ora alcu¬ 
ni commissari di tutti I partili, 
non escluso il presidente Ge¬ 
rardo Chiuromontc, si sono 
> mosiroii perplessi. E prevalsa 
i opinione di chi confondo l'o* 

^ merlA con la tutela di un co- 
Mume civile, U guerra al "se¬ 
greto", sacrosanta contro in- 
rglusto coperture, SI è invocala 
: per dare pubblicità e dignità a 
rllagii di giornali (e passi) c 
: notiate anonime, Spesso ver¬ 
gale dagl) infomidton per le- 
^ gltlimarc ’i quattro soldi della > 
tmineslrav Vorrei, farlo notare 
. specialmente al collega Lucia¬ 
no Violante, di cui apprezzai 
il coraggio c i impt gno con 
' cui esercitava il suo ruolo di 
magi-ilriiio nella lotta al Ixigi- 
• r tismoi. Andreotti' afferma di 
•protestare, specialmente per 
certo Insinuazioni c cnluniiic 
contenute in quetgo vergogno¬ 
so wIk d ino al fxivcro di pu 
. tato :comunÌ8ia Pio Lav^^^^ 
(che purtroppo non può di- 
fin(t(r>i) $1 addebita di awr 
' percepito milioni da un ap- 
palialare, r contro lo stesso 
Girolamo la Causi si registra la 
VOTO die il bandito (jiuliino 
lo iisLsv ift\rrti*o di resi lìse 
ne a casa 11 giorno deirccci- 
.dio di Porteila>aelia Ginestra*. 


Calabria 

L’Antimafia 
s’incontrerà 
con De Mita 


■IROMA «la Situazione a 
Reggio Calabria non ha egua¬ 
li, 01 fronte a questa realta ca¬ 
ratterizzala dalla diffusa sfidu¬ 
cia sulla capacità dello Stato 
di n.sponderc alle esigenze 
della popolazione, fino al 
punto di mettere in pcricoio 
l'ordine democratico, I Anti¬ 
mafia ha chiesto un incontro 
col presidente del Consiglio 
De Mila». Lo ha annunciato il 
presidente della commissione 
Gerardo Chiaromonle.it quale 
ha aggiunto che il quadro del¬ 
ia situazione valutato durante 
la vìsita nella citta di una dele¬ 
gazione «è apparso di ecce¬ 
zionale gravita». 

Dalle audizioni svolte du¬ 
rante la missione ò cmeiso 
che rSO per cento delie attivi¬ 
la economiche della Provìncia 
dì Reggio Calabria può rite¬ 
nersi «sottomesso al dominio 
e allo sfruttamento della de¬ 
linquenza organizzala». Ap¬ 
paiono «sempre più inincati 1 
rapporti tra delinquenza o^a- 
nizzala, amministrazioni pub¬ 
bliche e potere politico e la 
màfia agisce anche nelle scel¬ 
te politiche ed elettorali altra-. 
.:verso 1 voli di preferenza». 

Chiaromonic ha osservato 
: tuttavia che «rion cì si trova di 
fronte ad;:Una società total¬ 
mente corrotta e rassegnata». 
.Soprattutto nel campo della 
magistratura si ò potuto con¬ 
statare «resistenza e l'attività 
di forze valide e Impegnate». 
A giudizio del presidenie del- 
l'Antimafia la giunta regionale 
iota attuando un'opera di diffi-; 
Cile moralizzazione, mentre la 
stessa cosa non si può dire' 
dell'amministrazione comu¬ 
nale di Reggio Caiabna». 


DiritU 4e^ handicappati 
in Italia sono 5 milioni 
Q^i anno SÌOmila in più 
jU 6gil ^rc^pta la. «carta» 

handicappate» 

' D1t{«0 a ribn n4à:6|<e'tfl'eho1nato, dlrltto ad essere 
.un lavorQ,;|àjl 9 to..,(a.hiupv»tsi in 
'Una citiA che consenta la~.^{CQlazioiie.^l|e.£aiToz- 
«llp, on^ailbensore nel palazzo, anche se 

I chndofhtnl lo travaino lihitto esteHcamehle; Dintto 
al telegiornale sotlohtolàlo trer I non udenti. L'ha 
presentata Ieri Bruno Tientin a nome della Cgil. 

* miirr ’ 


W ROMA -^Dji annlfabctà al 
'gerlno rlmaitD invalido sul 
V .colpito aifcho pl^l^hb 

camenie diventa program 
'■inaitore ■ 'oteitrònfeo».*'. Bruno 
setìetarlo giJnerale 
della Cgil, risponde con que¬ 
sto suo lipotfdó* del centro di 
'Parigi della Cgt'a eh) gli 
' do còsa ttafanho l centri per 
hi riabilitazione fisica e lor- 
■ matlva dei Javoralori portatori, 
di handicap la Cgil vuole 
creare con i ^uQl fondi. 

, U Cgil presenta una <atta 
del diritti delle persone han- 
dkapptite», Da quello alla sa¬ 
lute a quello all'infomiazio* 
no, da quello alla possibilità 
di muoversi nella città a quel¬ 
lo allo siudio, allo sport Car¬ 
la del diritti o diritti sulla car* 
là?, chiede quafeuno «Questi 
diniii.lt vogltàmo trasformare 
In vertenza - risponde Tren- 
lin - c li vogliamo affermare 
anche pel confronti della 
Stessa egli È la proposta di 
un patto politico che vincola 
lutto il sindacato». Per questo,- 
ad esempio, la Cgil $1 e dota¬ 
ta di un apposito dipartimene 
lodi lavoro. 

In Italia gii handicappati 
sono 5 milioni, ogni anno ne 
nascono 30mlla, altri 33miia 

10 diventano nei primi sei an- 
« ni di vita, pot ei sono gli inci* 

denti sui lavoro. Circa lì 60% 
di questi handicap potrebbe 
essere evitalo: migliorando la 
sicurezza nei posti di lavoro 
ed attivando servizi di dia¬ 
gnosi precoce che permetta¬ 
no alla donna m gravidanza 
di sapere se quel figlio è sano 
0 no e di compiere una scelta 
responsabile. Va garantito 
anche il diritto alla riabilita¬ 
zione > ricorda Antonio C^idì 
re.stx)nsablte del nuovo di¬ 
partimento ^ l'handicap si 
può ridurre, ma nel 45% delle: 
nostre Uslimancano i servizi. 

11 nuovo piano, sanitario poi 
ripropone per gli handicap¬ 
pali mentali un ritorno nel 
vecchio manicomio ed per i 
MOmtIa non autosufficienli si 
pro)>Dne comunque un’isiitu- 
itlone totale. 

di diritto alJaVoro restereb¬ 
be un’affermaziòhe.mistifica¬ 
toria'- prosegue Trentin --se 
ci limitassimo ad una balta- 


'glia per i) 'collocamento ob¬ 
bligatorio. - Invece' dobbiamo 
.compiere unarivisilazione ra»^ 
dkiàle di questo istituto», Per- 
qbà ià légge 482 dei 1968 

- non ha saputo . evitare Tassi- 
'stenzialismo nei confronti di 
Invalidi veri e falsi. Ci sono 
stati anche casi di sedicenti 
associazioni di ' Invalidi che 
hanno chiesto quattrìni alle 

: :azionde . 1)1 cambio della non 
imposizione del collocamen¬ 
to, 0. ancora, si è scoperto 
che i posti di lavoro per i por¬ 
tatondi handicap erano a n- 
.,échÌo.quelH.cha nessuno vo- 
; leva come le verniciature 
con sostanze tossiche, «li di- 

- ritlo^al lavoro - afferma anco¬ 
ra Treniin - non è il diniio ad 
un lavoro-qualsiasi, ma deve 
tradursi in lavoro personaliz- 

A zato e, quindi, deve essere le¬ 
gato a riabilitazione, forma¬ 
zione re studio.' Anche Torga- 
nizzazkme del lavoro va 
adattata alTutllizzo di una rì- 
j sorsa umana oggi ghettizzata. 
■' Evenni battaglia di. questo ti- 
v. poi rena volta vinta, muta per 
V lutti la qualità del modo di la¬ 
vorare». 

' Ogni anno in Italia SI spen¬ 
dono SOmita miliardi per por¬ 
tatori di handicap (comprese 
le pensioni di invalidità). «Bi¬ 
sogna usare Tascia In modo 
impietoso T dice il segretario 
della Cgil - per le false pen¬ 
sioni di invalidità, sollecitale 
da organismi fantasma. Quei 
soldi potrebbero essere suffi¬ 
cienti se non fossero spesi 
mate e dispersi in rntiic rivoli 
di assistenza». La Cgil chiede 
invece l'istituto del minimo 
vitale (SSOmila lire per il sin¬ 
golo e 85Ómila lire per la 
coppia), a cui varino aggiunti 
l'assegno di accompagna¬ 
mento e un’lndénnltà dì risar¬ 
cimento uguale per unti. 

Il sindacato propone inol¬ 
tre che venga prorogato oltre 
il 1° marzo il termine fissato 
dalia legge per presentare le 
domande in bàse alla legge 
per superare le bairiere archi- 
Icllonlche nell'edilizia priva¬ 
la. Infine U diritto àlTaccesso 
alTinformazione. «Perché non 
cì sono più film e soprattutto 
telegiornali sóltotitolati?», 
chiede Antonio Guidi. 


Il comodante dei cc 
difende il sDo operato 
«Nessuna crisi, solò 
qualche sc^etto à 


Poi evoca lo spettro 
della sindàdilizzazione 
Pecchioli; disagio 
viene da règole vecchie» 



Il comandante generale dei carabinieri, Roberto Juc¬ 
ci, è stato ascoltato ieri in commissione Difesa, sia 
alla Camera sia al Senato. Oggetto; il «lento declino» 
dell'Arma, denuncialo in un documento dalle rap¬ 
presentanze (Cocer) dei carabinieri. «Non siamo in 
crisi», ha detto Jucci, diferidendo il proprio operato, 
A palazzo Madami, la maggioranza ha impedito 
che i giornalisti assistessero al dibattito. 


vimmoMOONi 


■PAROMA. Un lour de force, 
là igiornata di ieri, per Roberto 
Jucci, comandante generale 
delTArma dei carabinieri pros- . 
rimo alla pensione (Il 21 apri-. 
lènàscerà il posto al .generale 
Viestì, successore designato); 
prima la commissione ^Difesa 
dèlia Camera, poi quella del 
Senato, hanno voluto ascolta¬ 
re la sua opinione sul *)cnto 
declino» dpITArma, descritto 
in.Un documento (che Jucci 
ha spedito alia procura milita¬ 
re) dal Cocer dei carabinieri. 

: La doppia audizione ha vis- 
sutp attimi dì tensione: alla 
Càmera la De ha fatto quadra¬ 
to intorno a Jucci, accusando, 
per bocca del capogruppo Lu-. 
ciano Rehuila; il Cocer di aver 
causato «grari danni alTimma- 
Bine e alla stima di cui godeva 
TArma», passando «indiscre¬ 
zioni» alla stampa. Il capo¬ 


gruppo del Pei, Anfonino 
Mannino. ha chiesto «T,imme¬ 
diato insediamento diViesli», 
per «ricostruire fra comando e 
carabinieri quelia-fìducia che 
gli alti deludenti del generale 
Jucci hanno irKrinalo».. 

E a Palazzo Madama,' po¬ 
che ore dopo, uno spiacevole 
•incidente» ha turbato (a sere-, 
nità dell audizione: Pci e Sini¬ 
stra indipendente- avevano 
chiesto che la relazione di 
Jucci e il dibattito fossero tra*, 
smessi in diretta a circuito 
chiuso per la stampa. Ma su. 
proposta del senatore.de .Cap- 
puzzo (ex. comandante ' del- 
TArma),'.a maggioranza ha 
deciso il black cut dei moni¬ 
tor. «Una decisione inaudita» - 
ha protestato il senatore Cep¬ 
pino Fiori, della Sinistra indi¬ 
pendente - «Si applica il de¬ 


creto del 1941 sul sorcio mili¬ 
tare a una seduta, che sarà 
verbalizzata, e iri^cuì non c'è 
nulla da nascondere». 

E di segreto, per l'appunto, 
ai pariamentari Jucci: aveva 
ben poco da dire; vln quaranta, 
pagine dattiloscritte ha s/sre- 
maiizzato una.difesa d'ufficio; 
del proprio oberato di cui ave- 
. va già discusso nei giorni scor¬ 
si con il. ministro della Difesa, 
Zanpric.,)! comandante del-, 
TAnria si ò preoccupato so¬ 
prattutto di chiame due con¬ 
cetti: 1) la crèsirénte crifriino- 
sità nel ranghi deiTAima è 
«fornita dai èortt^o ^iale», 
da «strutture caratteriali/non 
solide», abbagliate. daj^ùBda-. 
gnp facile e oal ius^'. che «re¬ 
cepiscono gii-Stiinòii» di uri 
degrado geniale, nelia socie¬ 
tà. È la fifospria delle: mefo 
. raorce,;det ««c^gèltt a.r)schk><; 
che si sono annidati - re ikhi 
è da escludere che altri se ne 
annidino»- nelle file del cara- 
;binieri. Dove, sempre secondo 
' JuGci. non C;è pc^o^ nemme- 
nò perTinsódd'islàzk>rié;;<iNon 
si può/ »sere insòddM^tti. 
quando c'è la consapevcwzzai: 
di fare quatebsa di utile per ia 
popolazione e di .adempiere 
con coscienza ai: propri dove¬ 
ri». 2) tt Cocer: per ii coman¬ 
dante generale delTArma, chi 
rappresenta i militari deve li- 


miiarsi a pareri e proposte su 
materie ben determinate, e 
non deve intervenire, ad 
esempio, sutr«ordinamento, 
Taddestramentp, le questioni 
ii^istiche ed amminisiralive. il 
rappoitO'gerarchico e l'impie- 
K dei frersonale». Di più: ia 
aiscpssiojte .puj?Nica sul disa¬ 
gio fra;:i carabmien aprirebbe 
- non si capisce da parte di 
chi.iné perchè- «li. varco ad 
ipqtesi di smilitarizzazione 
delTArma», che sarebbe così 
intaccata nella sua funzione di 
«presidio di libertà e democra¬ 
zia». . . , , 

Àjo spettro della smilitariz¬ 
zazione e della sindacaltzza- 
zione» - hareplicalo a Jucci il 
senatore comùnistà Ugo Pec* 
chioii -, «sérve ad evocare un 
p^kolo mesisténte; vecchio 
mètodo pèt.cohseivare le co¬ 
se coinè stàrìnò». «E come 
starino )è cose - ha aggiunto 
PeòchioH Jucci nono ha 
aipiatò .à capirlo. C'è un disa- 
.gio nell'Arma, che va affronta» 
to senza slmmeptalismi. ma 
anche senza ielpiìca. E la cau¬ 
sa ^fcàidairienta le è ia discrasia 
chie esiste fra gli sviluppi della 
societàr neliberrere.iièl male 
^ e. ordinamenti e re^le vec¬ 
chie, anacronistiche, che ge¬ 
nerano nei carabinieri scon¬ 
tentezza e.. demoilvazione». 


Pccchioli - e con lui il senato¬ 
re Boidnni - ha definito «bm- 
bonico» il regolamento dcl- 
TArma, segnalando rapporti 
fra i superiori e i sottoposti an¬ 
cora improntati a «^raichia 
formale». Boldrinihancordato 
le inad^uate condizioni di la-, 
voro dei carabinieri, iecatriere 
non sempre 

costruite sui merito, 1 trasferi¬ 
menti spesso arbitrari a danno 
di militari ammogliati 0 fidan¬ 
zati. «AirArma -- ha concluso 
Pecchìoti - teniamo molto tut- 
. ti. La gratitudine per i sacnfici 
è di-stimolo alla necesàiià di 
una nforma». .: 

Che cosa resta dopo Taudì- 
zione? Certamente restano in 
piedi tutlii dubbi e le doman¬ 
de che il Cocer ha sollevalo 
nei suo rapporto, dal quale ha 
discusso ien anche il ministro 
degli Interni Cava, durante il 
ireriodico Incontro con il pie- 
■ sidente della Repubblica, Cos- 
siga. E resta in'piedi un giudi- 
: zio assai duro net confronti 
del governo e del ministro del¬ 
la Difesa, colpevoli di non 
mettere: mano subito né alia 
riforma del regolamento, né al 
' tema dei reali poien negoziali 
delle rappresentanze militan. 
Che richiedcmo - come ricor¬ 
dalo alia Camera dall'on. Isaia 
Gasparotto, una «profónda in-, 
novazione democratica». 


Torino, comunicazioni giudiziarie ai dirìgenti di un impianto Eternit 
Gli operai: «Là pólvere, più che respirarla, la mancavamo» 



30 morti 


Ancora l'amianto, ancora la Eternit, E ancora tanti 
morti perennerò. Sono una trentina.quelli dehiin» 
ciati finora a Cavagnolo, in provincia di Tonno, 
tutti ex lavoratori della «Saca» (filiale Eternit), 
stroncati , dal mesotelioma della pleura. Dopo uii>« 
anno di indagini, la magOtratutd ha contestalo 
l'omicidio colposo a una dozzina di dirigenti del* 
l’azienda, oimai chiusa. ' , ' 


DALLA N08TB» HeOAZIONE I 
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WFORINO. «Tagliavamo le' 
canne fumane con la mola, è 
la polvere, più che respirarla,. 
la mangiavamo», ha racconta- ; 
to un ex operaio detta,«Seca», 
Quella era polvere d amiamo,: 
Tamianlo blu. il più pericolo¬ 
so, che data la lunghezza del*.- 
le fibre veniva prefento per 
certe lavorazioni. Quella pol¬ 
vere Thanuo respirata e «man¬ 
giata» a centinaia, per otto ore 
al giorno, per mesi e per anni:: 
E tanti CI hanno omesso la vi¬ 
ta. 

«r Quanti? Cavagnolo è un- , 
paesino di pocopiù di duemi¬ 
la anime ai piedi delle pnme;:- 
colline del Monferrato, e tren¬ 


ta- morti-,pqr cancro pleurico 
costiluiscbnO ùnà percentuale 
Impreàsionartte. «Ma di-sicuro 
ce ne sono aìtn - dice" Anto¬ 
nio Lunardi.xhe dopo quatto- ' 
anni di ".Saca ' scappò per an¬ 
dare a fBre:i| postino -r.Quan- 
do andranno a vedere nel 
paesi qui Intorno, ne'scopri¬ 
ranno altritiv >La fabbrica non 
era attrezzata, si lavorava m 
mezzo alle potven. A me è an;. 
data bene petché nuscH-a ta¬ 
gliare. la coràa in tempo».' 

la:«Saca», che aveva mizia- 
to U produzione tdl .itianulatti. 
per Tedilizia nel '46, ha chiuso 
i’battenti nell^,- in seguito al 
fallimento.dichiarato dal grupx. 


:poiinanziario:eivelleoSchmÌ- 
dhemy. dt Zurigo.'che dal - 
1973 coniroliava anclie la 
Eternit di Casale Nel momenti 
di maggiore sviluppo era am- ^ 
vaia a toccaié i 209dipeqdenv ' 
ti Lo jsapevàno in tanti che 
qu^le polveri erano una'M>e', 
eie mina infilata nei polmo-': ; : 

ni. ma a'Cavagnolo c'era po- ^ 
co da scegliete.: la spla.alter- ' 
pativa era .salire sut pullman 
dei pendolari. Ora, di quest'ai- 
tra «frabbnea del.cancfo»'sono .-•!» 
.nmasti i-qapaimoni malandali . 
€ il tembile lascito di tolleren- . 
ze e di lutti. Al posto del lavo¬ 
ro. che non c'è sono am- 
vati'^ il doloreTamara ; con^*.. 
danna alla'vedovanza. Il pri- ^ ’ 
mo caso'nsale al 71, l'ultimo , 
al novembre SCORSO 
Ma non c'è solo la tragica . 
catena dei. decessi. . Gli invali¬ 
di, Con le vie respiratone de-: 
vastate^ dalle Yibrevd'amiaiitOi' 
superano I .l20;'Anche>il.por»-‘, 
talettere-Lunardi, che ha visto 
monne .drmesotielioma. |1 .fra¬ 
tello e un cognato, e si dichia¬ 
ra •tortunafov'per averla scam-' > 
pata, è inabile al SO per cento . 


Alla slgnorÀ Buso,-che 

è portavoce dèi «romllàfo del-, 
le vedove». Interessa poco o 
niente dell eventuale nsarci- 
menio; «Ciò che sperisrpo di 
Ottenere^’Uria sente^za'che^ 
impeduba tt rlpeteni di simili 
vicende. C’è un problema, di 
controlli. più severi. Quando 
1 azienda si decise, a migliora -. 
re gb impianti « a mettere.,: 
qualche ;depu;aiore, per iapti 
lavoratori era già troppo lar- 
■di». 

L inchiesia è giunta alla «Sa- 
ca^partendp.dttCasaleMon- 
fenato, dove è già in corso un' 
procedvmenlo ■ penale . e sta . 
iniziando l’indagine epide-' 
mn^ica sulle condizioni di 
salute delia fropolazione. an- ’ 
ch'essa parzialmente, esposta 
al' pencolo delle lavorazioni 
delTamianlo che si svolgeva¬ 
no alla Eternit. Di cancro sono 
morti piò di 200 lavoratori del;, 
lo stabilimento casalese, altre : 
centinaia sono affetti da asbe- 
stosk .Spiega Bruno F^e, se¬ 
ntano della: Camera del la¬ 
voro di Casale; «Il drammatico 
esito degli accertamenti sugli 


ex operai Eternit ci aveva In- 
dottòad etteridere la ricerca a 
Cavagnolo. Dalle. aasemMee 
dei dipendenti della ‘ Saca" e 
del loro familian è emersa la 
Orribile ventà»^""''" - ' * 

Un anno la, a* nome della 
Cgil, Taw, Sergio Bonetto (del 
collegio fanno parte anche, gli 
..avvocati Bianca Ouideltl Sena,. 
Porlenza ei Lasagno) ha inol- 
Irato un esposto alla hocura 
di Tonno:' 10 ’questi giorni t) 
giudice Zanchelta ha spedito 
le .comunicaziom ::giudizidne 
ai dingenti «Saca»:e'ien ha no» 
mmato.pento d ulficiD il prof. 
Teiracim dell'Unlvemtàdi To- 
- nno. - ^ indagine ' epidemiolo--. 
glca • dice law Bonetto > 
dovrà valutare te condizioni di 
salute di lutti gli ex dipendenti 
"Saca". Finora gli Indizi di 
reato nguardano I responsabi¬ 
li tecnici mentre la dmgenza 
svizzera 6 riuscita a tenersi al. 
' di fuon ' dell’inchiesta oppo¬ 
nendo cavilli procedurali. Ma 
-la paiUta’iion è.chuisa», Netta 
giornata dr ieri, la Cgil pie¬ 
montese: SI è costituita' parte 
civile. 


.NelTinchìesta del giudice Palcorie 5 arresti e 15 indiziati 

Blitz contro quarantadue aztende 
Erano un cratro finans^o mafioso 


Cinque mandati dì cattura già eseguilìi Quindici 
comunicazioni giudiziane: queste le conclusioni 
di un blitz dei carabinieri la cui importanza non è 
tanto da ricercare nelle, dimensioni numeriche, a 
prima vista esigue, quanto nel fatto che ad esser 
colpito è un centro nevralgico.degli interessi della 
mafia. L’iniziativa-giudizìaria del giudice Falco¬ 
ne. Prevedibili nuovi clamorosi .sviluppi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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.■p PALEIWP. Non deve ac- 
cadere nulla in America sen¬ 
za che i corleonesì siano in- 
:formatì. I corleonesì hanno 
imposto il controllo assoluto 
sulle famigrie màfiose sicilia¬ 
ne sopravvissute alla guerra 
degli anni Ottanta. E il mo¬ 
narca indisóu$so è tui.' Totò 
Riina, Timprèridiblle superla- 
tilante che . secondo voci 
molto insistenti «si sarebbe ri¬ 
tirato in tempi recenti pro¬ 
prio nel Corieonese. Questo 
il contenuto di alcune ìnier-, 
cettazioni telefoniche culmi-. 
nate nel megablitz interna¬ 
zionale denominato «Iron 
Tower». 


' Quadrilatero Falermo-Cor- 
leone-Partinico-Mpnreale: è 
Tepicenlro di un'operazione 
messa a>segno all’alba di ieri 
dai carabinieri del «gruppo 
2" di Palermo, in esecuzione 
degli wdini di cattura firmati 
dal giudice Falcone. Da rem- 
. : po‘ eranofmite nel’ mirinb 42- 
società (sorte alTìnizio degli 
anni Settanta) dalTiter riioUci 
travagliato, e sospetto: pas¬ 
saggi ctiproprletà, fusioni, In¬ 
terscambi ripetuti di ammini¬ 
stratori; delegati. consigli dì 
amministrazione.-sindaci, e 
aumeriii o diminuzioni di ca¬ 
pitali a dir poco vertiginosi. 
Questa Tattivìtà pulita del- 


Vorganizzazione. Ma, accan¬ 
to a questa, un'attività paral¬ 
lela, di attentati dinamitardi 
è taglieggiamenti, yoita ad 
imporre forme dt protezione 
che si nsohrvano poi in af¬ 
flusso di capitali leciti alTin- 
terno delle 42 società. Il regi¬ 
sta di questa macchinazione, 
secondo l'accusa, era Giu¬ 
seppe Modesto, 50 anni, tuo- ’ 
lare di alcune imprese - la 
Co;Ge.E.ls, (Coiri^^ia Ge¬ 
nerale Edilizià fdiaulìca stra¬ 
dale) eia ln.Cò. ^>a-, origi¬ 
nario di Gamporeale, è con- 
sidealo Talter ego finanziario 
di Totò i^ìna. ■Nel '79 le chia¬ 
vi della -sua nila furono tro¬ 
vale in tasca al corieonese 
Leoluca Bagareiia, braccio 
destro dì LucianoiU^io. ar- - 
restato dattavpóttzia. Giusep¬ 
pe Modulo aveva il compito 
dì intervenire quando gii im¬ 
prenditori erano già ab¬ 
bondantemente peiseguifati: 
offriva proiezione »- dietro la 
concessione dì capitali - 
proprio a qu^ii industriali 
che le altre quattro persone 
arrestate ieri avevano già 


messo in dilficoìlà con atten¬ 
tali ai canhen o ai macchina¬ 
ri. Questi I loro nomi: Giu¬ 
seppe'Giàmbalvo. 44 anni, 
pr^iudicato e indiziato ma¬ 
lioso: Leonardo Diesi, 43, in¬ 
dizialo mafioso: Ignazio 
Giordano, 50 anni, dipen¬ 
dente del comune di Rocca- 
mena: Giuseppe Tumminia, 
.49 anni. , già accusato, dal 
pentito Toluccio Contorno di 
lar parte proprio della fami¬ 
glia dei corleonesi, 

Sono coinvolti nelle inda- 
. gini (ma i npmi naiuralmen- 
. (e non vengono rivelati) an¬ 
che uria qumdicma fra im¬ 
prenditori, prófessionislì e 
consulenti npanzian a vario 
lilolo impegnati in impre.se 
edili che si sonò accaparrale 
ìmporianti appàtti dì opere: 
'pubbliche, tirià* ^rete che 
avrebbe ramificazioni non 
solo nel Corieonese, ma in 
tutta la Sicilia, e nel resto d'I¬ 
talia. Le società sotto osser¬ 
vazione nacquero con capi¬ 
tali: assai modesti, conobbe¬ 
ro H loro maggiore splendore 
proprio per effetto di quel¬ 
l'attività delittuosa voluta. 


patrocinata e protetta da To- 
tò Riina. Quante aste, venne¬ 
ro truccale? Quante ditte sa¬ 
ne vèrineio scalzate,da quel¬ 
le in odor.d) màfia? È pi^to 
per giungere: a'conclusioni 
attendibili.in una ioro.nota, i 
carabinieri, osseivano che il 
blitz dì' ieri, dopo quello 
messo a segno nelle Mado- 
nie (marzo '88:22 arrestati e 
18 comunìcuiorii . giudizia¬ 
rie) dimc^ra che «Gcràa No¬ 
stra non si limila a sfruttare 
gli imprenditori, imponendo 
loro il pagamehtò di tangen¬ 
ti, belisi mira ad inserirsi au- 
toTevolmènte nelle attività 
produttive condizionandole 
dalTihlérno». Inizia ora là let¬ 
tura di centinaia di docu¬ 
menti contabili sequestrati 
durante le 40 di perquisizioni 
compiute in abitazipnì sedi 
dì società commerciali e 
cantieri di lavoro. È stato ac¬ 
certato - concludono i mili¬ 
tari - il vincolo associativo di 
stampo mafioso che consen¬ 
te di accomunare arrestati 
ed indiziati ali'organizzazio- 
ne denominala «Cosa no¬ 
stra». 


COMUNE DI CESENATICO 

Cap 47042 - Tei. (0547)»80001 • PROVINCIA DI FOBLI 


L'Àmmihiitrazienà comunale indirà una licitazione priviti per 
Tfopaho 8iì lavori per te ooetruxtone eequedotte In foeatttè 
VHIete eÒretliL 

Bare d'istaL 1,229.647.800. 

Par TépgtudieBzionf dei lavori li procederà con licitazione priva¬ 
ta ai tinsi delTart. .1 tett.ve) L 2 .ftf}breio 1973, n. 14 col 
metodo di cui bit vt. 73. tett. c) Regio Decreto 23 magoto 
1924, n. ‘827 e cpi preeedimentg previsto dal, auociM^ 
articolo 76,^commi 1*, 2t e 3*; eoma<aoitituito dell ■rtleoio 1 
dilla tegge 8/10/1984, n. 087. 

GK tetereeiati poitono preeentare domanda in carta legate 
entro il 26 febbraio 1989. Le domande non vincolano T Amml- 
nistraziona. Categorìe di idoneità tecnica n. 10/a. Gli tventuiti 
intereMi earanno celcotati eacondo lidispottodclTart; 13iJHl- 
mooomma della tegge 131 del 26/4/1983. m quanto i lavori 
eono finanziati tramiti contratto di mutuo con ia Caaee S$.PP. 
• Roma. 

CesaneticD, 6 febbraio 1989 

p. IL SINDACO; raBeeeeofO 


GIGLIO 

PER LA CROCE ROSSA ITALIANA 

Come #1 acceduto mi 1987. mehequoat'anno teGlgNo - Qruppe 
Letdire CaaNrte IteReno • ha offerto il proprio detarminente eeniributo 
pm le rmirtiflnni di una teiportenie menifeateiione bamflea a farera 
. ddte Croce Roaad Italiana, aaiiem di ttaeete Emilia. Una V 
wiaNteii tB te m miii ia i m eedìndmaati c abmcmmavutodw^ 
voMitupandaai'artad'intarpratadiKatiifiieclarillLtafifnoie 
eeprarw, accompagnate al piano dai maaltre tàncanM Scalara, è atata 
lo protaganiaii dalla tarata banafica evoltati il 17 dicambra aoorao al 
■ ■irete Municipale RomoteVift di tt i M i8.Em>lla.lattaif>luanMd 
pabbBee fd il piane aueeaiao dal concerto hanno pitnamante 
. . eeddiifatM#raganimtQrl;edharinoeonfomate4ruotedi^^^ : 
fòindimanialirifwimante ehi Giglle ha naHi terra dove à Iniiiiti la sua 
amgaupria • dova tono i tuo grandi iniadiamanti Induairialii i Non è 

certamanta la prima volta cha Giglle centribufeca a potamlara ed 
j ineamivarete ergmlsiaiiDnl dtiadtee dedm ad attività di eirauara 
benafice: cerne; dal reato, in tanti iHre eeeaelonf è accadute che 
proprie Gtoko Mia dato mede al Teatro Vani di organiiiarf ’ 
miNteitiiloni artiadeha di Indte cu dblla U veite eia nàiloniii che 
iimmaeienale. tt lagamefre Gigllea Raeple EmMa ha avute ceti mede, 

een fa aerata a favore daNe Creeo Reati Italiana, di eenNrmarai;>ed ha 

avute nataraffinaia praataeiom ertietica A ttaUaftlcelaraW la ' 


.‘ '■.EdiioriiRiunMRìvhie 

RETI 

Praticéi t Mptn di donne j, 

A gentmo in Itbrena 

Paola Gaionì'de Biase , . 

A proposito dell» lettera papale 

etmttti/i!" . 

Donatella Albini, Tiaiana Atini. Giulit Calvi! ’ 
Maria Rosa Cutnifelli, Michela De Oioigio, 
Elisabetta Doninl.EIcna Gagliasso, ■ :'< 
Anna Malia Guadagni:<E|da Gycrtai.. 'f li 
Maria Grana Minetti, Luciana Pbtcovich, ^ 
Anita Rata, Eisilia Salvato, Livia Tuico, . 

Olga A. Vonnina .. 




JMKamlyiiiaiIsdalliaeomaina' 

Mtacampaini 

lUWTTA' 

U ì llaiello.: Olwannl: la.^ ilcerdi V a. 
JilUane,l9hbbfpie)M8 


Nd»jwilyifaiiteddteicpìihiiai 

dMcofflpciae 

UfiaPQRCABi > 


aconpaiia del cempatne c i 
ERNtSTOPORTOffERO 
fitetlel 

laim|fte,i1le)i e i nipetito ricorda-; 
M i quanti te amarono e'ie siirm-; 
iDne;vJn;iui:incinefteìiotteaerivQi>» 
noparltàiiiè. 
tMiae, 16 febbraio 1999 


■1 compagni della aeiione *25 Apri- 
le» in:quaito trine .momente eono. 
vWni a Roreda par ia perdila del 
p9a»a 

AMEDEO OETOMMASI 
fr^eae-memetta aellMcitvQne per- 
iXMHà. 

Mitene, 16 febbrato 1969 


Jlemi,l6tebbreteià89 

fedaccduia 

Il multe Vite te figlia Marta, i pa¬ 
nfili tutti nel dama laiuupitio te 
ricordano a q*janii Ihanne cono- 
adula, aUMiia ad atnite; f Mitrali 
d oveiiwanno e OarjMimtf'Mite- 
nno oggi 16A alle era 14,30 pa^ 
tUMtooevterlnnae 

,16tebbritel969 


: I eompantnti del Dlrettivb di Lare 
detto SncCilAdlCarbagniiaMile- 


— W'^Co- ■■ 

nte per la acempana della aue 


La MteM «LugUe'60» « ia celhite 
Orare . annunciane la 

di 


ARGIOUNA ‘ 

Ovbignate Miteneie, 16 febbraio 
1889 


ANGELO BRUNI 

beritto dal 1943, comandante pah ^ 
dgiatte In Aigodavte. Il funerale in 
lonm civile, oggi giovedì elle ore 
IS, a partire dui'reìiaiione In via 
Gtergi 16, Itcnno. U dbieono lune- 
bie vani tenuto daii'onorevole Ce- • 
lìdio. 

Ttenne (Milano), 16 febbraio 1989 


: Nd 7*ennlvonarte delle ccongNUia < 
dei compagno ?-.v 

STEfANO BACNASCO 
te megite. t te figlia to'ricordam 
con profondo iHetto a compagnL . 
•mlcieconoacentioinauainaino-'' 
ria aottoecrivono. Ure 60.000 par 
tVMid. 

lOenovii 16 febbraio 1989 


Le compagne ed i compagni della ' 
sedoneGnudl (Ortica) aono allet- 
tuosamente vicini alla famiglia di 

AMEDEO OETOMMASI 
deceduto dopo breve mateitte, I fu¬ 
nerali «ranno tuogoeg^ alle ore 
11. A auo ricordo lottoiciivono per 
VVnHà. 

Miteno.'16febbraio 1989 


Angelo,; Piero, Marinelte, Marina. 
Oniia e vHlde addotorati per la 
acoiriiMna dm compagno 
WEKODET0M»A$l 
ereriniono te pte aénilie conde- 
reuue alte tnammà Ma e a lutti 
b farnli^a. tn memoria aótioecnvo- 
noper/'UnàO. 

Milano, 16 febbraio 1989 


NelTannivenario della limatura 
scomparsa della giovane còmpa- 

> BRUNEUA PIOMBIHI 
a ueUa aoKlIina 

ORIETTA 

I genitori Viiiorlna e Pruno le ricorda¬ 
no sempre proloi^o « imperilurò 
amorea lUtli i parenti, amici è compa¬ 
gni aottoccrivendo lire 150.000 per 
VlMilà. 

Genova, 16 febbraio 1989 


È acompareo il compagno 

RAFFAEUO CIARDEUA 
U iMilglia in sua memoria lotto- 
: acrive lire SO.OOO per /'fàifrò 
Satrfiiiveloic (AO. 16 febbraio 
1989 

Nti 5* onniveisariQ ctetia acomparw 
del compagno 

BRUNO CAUAI 

di origine operaia; teerilto a) putito 
dal 1921, ha dedicato lutia te vite 
alte tetta per te Libertà è la Demo- 
<ciai^ ha fatto parte della aegnite* 
rii della Federeaione di Genova. 
Amalo e ctimeio da tutti. La moglie 
tricorda aempre con.rimptenio e 
^ attuto e compagni, unici e a lutti 
COKMO che io conobbero e gli voi- 
teró bene, In sua rnemorta -Milo- 
acrive lite SO.OOO; 

,Genova. 16 febbraio 1989 


vJn memoria della mamma : 

VERAPtNZAUn 
decedute lunedi acorao,' te figlia 
corhpigne Ftemmeite Rapini lotto» 
acrive SO mite ine per T 
comunista. 

. Rrenae. 16 febbraio 1989 
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l’Unità 

Giovedì 

16 febbraio 1989 


4 


















r Iniziativa Cgil scuola 
I L’immunologo Aiuti: 

I in Italia sono più di 600 
I i bimbi sieropositivi 


Al Senato ai ferri c orti 
socialisti e democnstiani 
dopo il diktat psi: 
«Ritirate la vostra legge» 


Dura replica di Manc^o 
capc^uppo dpìOtóitiano 
Il Roì diiede lo stràlcio 
su traffico è sepdzi 


ROiANNA iAMMiaNANi 


2 ' H ROMA. I bambini sono 
I soggetti di diritti, di cui lo Sta* 

1 IO deve occuparsi non solo 

> come oggetto di assistenza. 

> 'Garantendo, quindi, anche ai 
piccoli dai 3 ai 6 anni una 

: scuola vera, la «prima scuola». 

. prima delle elementari, con 
' orario flessibile, certo; ma con 
' programmi nuovi, scnza^ ore^ 
confessionali, È la proposta 
della Cgii: scuoia, presentala - 
ieri in un convegno na/ion<ilc 
i*- a Roma, e per cui da oggi si 
i^ifnwla la raceoltadl SOfnlTa llr* 
r. me. Serviranno per.presenlare 
I In Parlamento una proposta di ; 

I legge d'miziativd popolare, 

I con CUI SI olihiigl r rù lo Stalo 
a Istituire prime scuole ovun¬ 
que e non solo lì dove deve 
r supplire gii enti locali o i pri* 

< vati Attualmente, infatti, le, 
materne siniali rappresentano: 
il del lo* ili. Il pri 
vaio 

t La prima scuola, ha detto 
Dario Missaglia della segrete¬ 
ria nazionale del sindacalo, 
deve anche essere un luogo 
Mior iiflroniare preciicc mente 
» I Integrazione scolastica dei 
soggetti ponalon di handicap 
e del bimbi sieropositivi» Per 
/Dorlare dei primi è intervenuto 
li rchponMbile per i prohWiu 
degli handicappali della Cgil, 
IjUidi i) qiicilc ri 1 soMolim ilio 
che I ba^nbini che imparano a 
vivere con la diversità diventa- 
- no> più:fDrti .psiqologicamenie 
ad affront ire lo prupru «divcr 
^ sitàv quando questo dlvchtano 
un problema, nell età adole- 
P» sccnte. Un. vestito firmato, un 
• motorino' che non si possono 
r ottencro perché in famiglia 
mancano i soldi, un naso stor¬ 
to, una figura obesa, un volo , 
mediocre i scuoh possimo a 
quindici, sedKi armi, v.i'ìioni 
rLunvtrodrimm'ìchi n»ivo 
In l n-o r h-i pon i >-pos 
so alla mnrto in lutlia In prc 
clsaio Luidi, il, numerò sui* s 
cidi degli adaloscentl é al se¬ 
condo txisio del totale ■Abi¬ 
tuare tulli al valore dfelkt pie* 


cole cose e dei gesti quotidia¬ 
ni: a questo può servire la 

E rima scuola», ha concluso 
uidi. . ' 

Possono essere inseriti negli 
asili nido e nelle materne tutti 
i bimbi Sieropositivi che non 
presentino altre patologie. Lo 
ha detto' rimmunoiogo Ferdi¬ 
nando Aiuti, in Ualm ci sono 
600 bambini' sieropositivi ac¬ 
certati, ma probabilmente la 
cifra deve essere triplicala per 
essereivicina al dato reale. Vta 
1 piccoli sieropositivi propor¬ 
zionalmente: diminuiranno, i 
grazie alla prevenzione sem- i 
pre più diffusa tra le donne.^ E | 
1 dati confermano questa pre- i 
;Vis]one: nell'BS 1 bambini era- i 
no U ,5,6% dei sieropositivi, og- I 
gl sono II 3.5%: In questa cifra, i 
inoltre, vanno inseriti tutti ' i ' i 
soggetti che hanno contratto.il i 
vims j)cr trasfusione di san*' i 
gue tra coloro che nascono 
sieropositivi ; c'è una percen¬ 
tuale'notevole che dopo il i 
quindicesimo iricsc di vita, 
perde gli antlcorpi materni c 
diventa sieronegalivo.'ln ogni i 
caso non c'è; alcun pericolo 
'' per l inserimcnlo scolastico di 
questi bambini sieropositivi;;.' 
La: ktttcralura medica intema¬ 
zionale ha accertato che pic¬ 
coli maiali e non» che hanno V 
vissuto insieme-.anche, senza 
alcuna : precauzione; ; non > si > 
sono mai trasmessi la maiat-. 
tia. Tranne un unico caso, ac-.,.. 

. cadulo'due anni fa in Gcrma- 
; ma. Un bambino’ dette un. 
morso per 5 minuti al fraleiio ' 

{ irorurindogi uni copiosa 
Uoriuscila di snnguo chc fu- 
veicolo del virus. 

Dunque bambini slcroposi- 
^ ttvi a scuola; con precauzioni, . 
ma manlcndondo l'anonima- 
to. èiia propo.sta di Atult. Sarà 
sufficiente che il personale 
adotti guanti di gomma, che 
lisi diMiifcUanti e sorvegli i 
piccoli pili ' turlxilenti' senza 
;:i 80 larlt/ cl cosi anche l'bambi* 

; ni sieropositivi potranno di- 
; vantare ciitadini^'del pianéta 
scuoia. 




Avviato ieri al Senato, nelle commissiom congiun-, 
te Giustizia e Sanità, l'esame dei disegni e delle;; 
proposte di legge sulla droga. È stato p^eduto 
da; un vertice di maggioranza con i..ministTi, Vas¬ 
salli e Russo Jeivolmo. I socialisti chiedono alla 
De di ritirare il suo progetto. «È alla prova la com¬ 
pattezza della maggioranza», ha detto Gennaro 
Acquavivà. Replica del de Nicola-Mancino. 


A K 


'■IRCMA. L'esame del dise- 
''gnOiidi legge, governativo e 
delle proposte- di (iniziativa 
parlamentarcrsulla droga, al- 
' l ordine del 'giorno len delle 
. commissioni Giustizia e Sanifà 
: del Senato, ha avuto un vivace 
ttantefaUo:. una nunionei del 
vertice delta maggioranza -(■ 
presenti : i ministri Giuliano- 
V'Vassalli G Rosa Russo Jervoti-' 
no nelxorso del quale 1 so¬ 
cialisti hanno chiesto,^ abba¬ 
stanza bruscamente;- alta. De 
: d| tuirarc iltsuo'piògetto di 
degge.'Durantetutta la groma- 
:: ta.:poi,'altn esponenti del Psi 
hanno, insistilo su questo ta- 
sto.facendOSi di ora in ora più 
1 perentori. Pnma il capogrup¬ 
po di palazzo Madama, Fabio 
Fabbn, poi il responsabile per 
j problemi dello ‘Stato; Salyo 
^ Andò e, infine, il capo della 
segreteria di via'del Corso. 


Gennaro Acquaviva, il quale 
ha sostenuto'che, suita tegge 
per la droga, «è alla provala 
compattezza-delia magj^an*. 
za». ■ ' 'I ■; 

La Oc, presa cosi inopinata¬ 
mente a bersaciio. ha ferito, 
pnma.duranteTa stessa nunio*' 
ne, .e;:successivamente.con- 
. una.diqJuatazione del. piesi- 
dente del gruppo Nicola Man- r. 
cino. r socialisti avevano parv 
lato, dt «problema .politico».: 
Ebbene..afiche per l'dc '-i dh.| 
cono - SI pone .up «proUenui 'i 
politico»: non.sl: può cbiedeici 
- hanno infatti coptrpbattuto 
^ di ritirare una proposta di 
legge, non lo faremmo nem¬ 
meno se cc to chiedesse il se¬ 
gretario del partilo, perché 
esiste I autonomia dei gnippi 
parlameiilan.. 

V 11 vertice: ha àffrorttaiio pdre 
aitn temi, che soho pcn nm- 
balzati nella discussione nette ; 


commissioni. Uno; di metodo; . 
: il Psi chiede < fla richiesta è - 
stata poi formalizzata da uno 
dei"retaton, Giorgio < Casoli, 
che ha parlato ancne a nome - 
dell altro relatore, il de Mano 
Condorelli) la sede redigente 
(«passaggio»' inaular-per-il so?', 
io volo tinaie). Mentre nel ver¬ 
tice la De era sembrata, su 
questo,' più possibilista, nella' 
seduta delle commissionl nes*. 
suno della maggioranza ha' 
‘parlato a favore delta propo»: 
sta. Si sono; invece, dichiarati 
decisamente^ contran la co¬ 
munista Ersilia Salvato, li dp 
Guido Pollice, il federalista 
Marco Boato e Pierluigi'Ono¬ 
rato della Sinistra: indipenden¬ 
te, accusando la'proposta di 
■stnimenlaliià.politica» e avan¬ 
zala addinttura quando il. di- 
ballilo-.è ..solianio -alle pnme 
battute, lì Pci. comunque, non 
SI oppone a procedere con la 
massima rapidità .possibile, t 
comunisti però sono pure del* 
i opinione che un. a^opicnto 
di ta^ delicatezza vada .pon- 
dferatb con grande senso di'- 
responsdbilita, senza affanni e 
scorciatoie, consultando opc-' 
raion di strutture^ comunitarie 
e terapeutiche; È la proposta 
avanzata pure dal presidente 
de) gruppo de che, replicando. 
-a Fabbri; ha affermato: «Siamo 
convinti che nessuna legge 
della delicatezza di quella in 


discussione possa essere vara¬ 
ta senza lìiTilevanto apporto di 
quanti lavprano per il recupe¬ 
ro dei tossicodipendenti». 

' L’altrovaspetto sul quale li 
Psi ha insistito (sul tema è in¬ 
tervenuto nuovamente; in 
giornata,-*- Bettino Craxi, cnti- 
cando comunisti e radicali), 
riguarda, la disciplina diretta a . 
colpire rion solo gli spacciato- 
ti,-ma anche 1 consumalon di 
droga e i tossicodipendenti. 
Su . questo, per Andò, «ogni 
dissociazione, ogni ambiguità, 
nella maggioranza; ogni pen¬ 
timento tardivo non possono 
non avere la considerazione 
politica' che mentano, soprat¬ 
tutto se provengono dallo 
stesso partilo di uno dei mini¬ 
stri proponenti». 

Su questo aspetto ia De si è 
mantenuta molto cauta. Non 
ha detto no; ha sostenuto che 
SI può pure introdurre il prin¬ 
cipio, ha avanzalo alcuni «di¬ 
stinguo»: ma poi è necessario 
capire bene cóme è possibile 
codir>Gare*la norma - sostiene 
- anche nei suoi risvolti pena¬ 
li. On dato è cerio - e Manci¬ 
no, in serata, lo ha conferma¬ 
to la De non ntira la sua 
proposta, pur concordando 
che. a base della discussione, 
resta I il lesto.. del governo 
Cprasst normale; tra lallro, 
quando ci sono più disegni di 
legge sulla stessa materia). 


Nèl Lajdòiùis^ 


Dopo M^co Flora, a Canale 5 una trasmissione che creerà polemiche 
Un gidy^e tossicomane parla di sé poi si ìniétta l’eroina . 


In tv aifriva il «buco» in difetta 


-«M.i'isa 

Mi^|!|it|o veMnnartwgUlil xre^ 
ning (ul coreliini ombelMll 
Rci,i In Mia pane per a.cer 
tare qqjhlli banibliii aieropp. ' 
[(hi'iitM vengoriò al'momio CIt ; 
•0' eiairtl saranno eseguili ga¬ 
rantendo il più assoluid' ano 
nimaio U nnilua é siala da- 
•B la dal piolùssor librdinando 
Muli duraqlq II coisiqgno or- 
gsniualo dalla Cgil scuola 
Se dalle anelisi dsulleia che : 
. vi ù uijaMslttIca l)»»* - Uh- 
'.r-.'bamS)lno sleropoallWo ogni ' 
SOWol'MOOna'l-nonv.r 
II,, ranno presi pronedimmii 
■SII. Ma se la caslslica risulterà al- > 
1.1 un hairtbino icmposlllvo:; 
ogni ino ogni' 500. massimo ;; 
ogni mille, poltebbe conw- 
— guime che la Regione Uz» 
ss. decida di esicndete il ricorso 
■s> al lesi obbllgatorli'per eaem., : 
«II! alo quelli piematrimorliall 
2; Roma je una clltà dove é 
assai probabile che le per. 
ccntuali di monati sicruixisi 
Usi siano molto alle La previ. 
ols stane è I.Kilmenic ricavuliile 
da questi allri d .li sono óisKI 


Va a 


Da «Iiìdietro tutta» è passato un anno, ma il «Cacao 
Meravigliaok è rimasto impresso nella testa della 
' gente. Adesso una industna dolciaria del Padovano 
ne ha iniziato produzione e commercializzazione, e 
nel primo giorno di vendita il prodotto è andato a 
ruba. Il marchio era stalo depositato da un produt¬ 
tore cinematografico milanese il 15 dicembre '87, 
battendo sul tempo Rai e giganti alimentari. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

MIQHILl MRTMI 


caÈi^ale, 70^ uoml^ie 30% 
vddrine.r.-Que-sti: soggétil sono 
compresi netta fascia detà 
20-34 anni, cioè quolla più 
fertile E il rischio qiMrasmis- 
i siòne pet una donna-ihcmta 
sleroppsifivaé del 25-30%. 

fAltra ' frejlónl « si >slanno 
‘nAiovehdo sulla-Messa linea 
del Lazlo.:Copsldérando che 
ahra tr^altà.hanno.considera- 
'.vpil incidenze di sieropositivi: 
tombardia; Emilia; Remonte, 
alcune zone-della Toscana,V 
forse-la Sardegna. 

Antlt ha anche anbcipato i 
dali.di un suo siudto di pros¬ 
sima pubblicazione.' Secondo 
la letteratura medica intema¬ 
zionale degli ultimi cinque 
anni, utilizzando . adeguata- 
mente i prerarvalivi, è possi¬ 
bile evitare li nschiodiconta- 

S k) da Aids al 96%. Questo 
alo .eleva ancora la soglia di 
sicurezza: nèi giornivscotsi 
Carlo PerucGi; direttore dei- 
rOsservatorio cptdemiologi- 
: co del Lazio, aveva riporiato 
sul nostro giornale la cifra del 
90%. " 


L'intervlsts q Clau(|fr 

I ieri sera su Canale; b:con>^ 3 cenà.deV;«)]wo». apre > 

I ancora una dtscussioner«ulla:.tv,rsui< sooi'doveri di > i 
I diffusione e sui .suoi gravi-pencoli-di- strumentaliz¬ 
zazione. Il ragazza ha^dichlaratO'dtiesseisl’voluto ^ 

, espone al disprezzo del'giovani per d^qdeiU da 
I un «simile sdhifp». dei:i:NÌiÒ8i^ 

fetta alle scuole che ne'farannb richiesia.; 


HAmA HOVIMA < 


.'■i MILANO. . «Ho visto gemei 
rqorire di croma .e ho provato- 
una gran mbbiai Mi sono sen- : 
iilorcolpevole della loro.morte^ 
perchè faccio parie anch io di 
questo mondo che ii ha ucci¬ 
si. Non solo noi tossici ne fac¬ 
ciamo parte, ne facciamo par- 
tértutti».. Con questa -pesante 
accusa Claudiò- B.''ha\geUata 
dal : telescherino ; il peso ' della 
sua tragedia su tutta ta feocie- 
tàu, Mainon si;.è accontentato • 
di questo SI è anche .«bucato» 
davanti-alla telecamera rivòi--: 
gendo la sua faccia stravolta 
al: pubblico e parlando ai.jio- 
vani di sé in termini tanto' dr*. : 


sgustati da'Sperare *7 ha npe- . 
luto,;plù volte r da sperare.r^ 
proprio che la cosa facesse lo-,.: 
. ro talmenle schlfo.danon'vo- 
lerla ripetere mai. Claudio B., 
il'raga 2 zo^(classe 1962)i che 1 
ha parlato len sera dagli 
schermi di Canale. 5, ha mo- . 
straio-vdt : posrvdere.' aiKora 
. nella sua tragedia non solo in- • i 
. te)ligenza.ma anche quella lu-. 
ce che un tempo si chiamava. 
anima e che noi potremmo . 
chiamare coscienza. Ha rac- ’ 
veoniato: di sé: e della sua esi- - ^ 
stenza di-tossicomane c siero-'/ 
positivo che vive con la morie 
sempre davanti agli occhi. 
Una morie stupida e indegna;. 


Jimani.Vortelm' 
bero morire da erqtv ha soste»/- 
quio |afK>ando.^tion)o:il chia*.. ; 
rore VKUO dei occhi E in 
ccmclusione, dopo II buco 
' (che la;messa in onda ha-un. 

' 1 ^* ' osculato) cori un ultuno. 

' -appello hà‘ancÌDra' chiesto a . 

' mtti di fafè qqeUo chevpòsscK J 
' no per-sahteie4 :tossicodÌpen -.1 
denti perché-■quello sarebbe 
<• davveto‘ un£:m6clo idi messere 
eroi» • ^ 

€laudi9vlnolire ha.'denuq»'- 
ciato «Nessunq hg fnaÌ4fitéf?!L, 

pellaio: iviòsslcc^peiiflèftti^*?^ 
guardo/ej. bro 

no le i^gf Sènza mai chiedere: ^ 
a noi. Nessuno ji occupà^ieal-:: 
^mente dinpi»:' 

Ed eocoiche^se ne'occupa 

la tv. 

-'gestiond^e; tregenda 

'rpotcnzal-di-liid; La^<v che ac* 

! corata *le^fdlsfanz6./''lrii'' f^ « ’ 
0affaSiim»può arichè'laiCl as-' 

. stsiere aÌ^4ath'>PiÙTdrammatie); 
j come setsLlrattasse’di-DaUasi. » 
- SoprattùNo «'.quando .^ira:: una-: 
parola p' Taiira passano : gii ' 
spot e la più fcmc eimxnone SI r- 
scontra coi 'tiner o la Coca^'- 


te'ti».v;75voVv')i'.ti 

Oria- mI ...^> v«>>scuole.che4tanno richiesto la 

Ahbiamoràhieslb uiGugiieii' oauetla del’pn>gramma>. 
-mo.Zucconi (che non è auioi.i Ceriamenleii due casi.sono 

re dell’inteivista. ma ha sono-' diversi, ma lei non teme che 
scritto la scelta di mandarla m' -questa^ tv che si fa realtà; che 
onda e i ha anzi spiegata net- si sovrappone ai fatti spettacn- 
iinttoduzione)v$eetaploptrk>:v''ianzzandoh.siamoltoperico- 
^necessar^ moslrare.-anche> la - ' Iosa? ^ 
scena del. «buco», quando 1e «Sicuramente ia tv è uno sci- 
dichi^mioni.del-rMazzo eraT< volo col sapone. Si-può anda- 
.po già.fanto.fok>«,^ucconr n- re a finire molto bene o mollo 
sponde: «Noi crediamo nei va-, male. La postra scelta può es- 
lore'pedagDglco di questa tra-' sere' discutibile e infatti' l’ab- 
smisdone^e altota abbiamo biamo discussa; ma non é sta- . 
discusso; ma poi abbiamo de-' - ta finalizzata all’ascolto. Se vo- 
ctsD-che dovevamo-andare II- ' ' gliamo fare-ascolto ci sono al- 
«no m-fondo; Credo che il vaio-/' tnmezzl».!, 
reipedagogicodel'gesiosupen > ' Però-uno spettatore comu- 
quello delie parole. * Anche : ne potrebbe chiedere all'inter- 
perahé li ..ragazzo vive una vislalore che:.';'era presente 
contraddizione paurosa, tra (Giandomenico Curiò) per- 
quello che dice e quello che ché non ha ceraalo di fermare 
por. 1a« Questo dimostra, che. - .Claudio, perchè non ha latto 
una.volla caduti dentro, è diffi- . lui. quel richieslo «gesto eroi* 
Cile UScinfe fuori. Contro la co». 

droga sifà qualcosa dopo, ma ■€! ha provalo, ma non ha 
'pon si 'fa niente'pnma. Non potuto fare niente. Ilragazzoè 
'accetto-il paragone con iepi- 'Stalo preso quasi da un ra¬ 


sodio del piccolo Marco Fiora: 
'qòeJlo è siaio urlo spettacolo ' 


plus».-.' •■■■ 

Questa ' Topinione di Gu- 


patullo. Noi crediamo ne! fine glicimo Zucconi. Rimangono i 
pedagogico che ci proponiar .dubbi epuriroppo lasofferen- 
.ino'esQ:Checi5onogtà.delte za. 


E’ in vendita da lunedì nei supenriercati di Padova 

Si è appropriato del marchio un produttore cinematografico 


H PADOVA Ennio Benati, 
' itcoproduKorc del «Cacao Me- 
. ravigliao», era i! pruno a non 
crederci «Davvero, non ero af¬ 
fatto convinto di questo prò- 
! dotto nato per burla, non pen¬ 
savo che ci fosso una fetta di 
mercato; Poi il mio amico di 
Milano mi ha persuaso», L'a- 
t mieo è un intraprendente pro¬ 
duttore cinematografico:' treni 
f taquattrenne* di origine* israe¬ 
liana;; Shlomo Blanga; l’uomo 
che è riuscito a depositare per 
primo llmarchio deUacao in¬ 


ventato da Arbore. Un paio di 
masi fa, dopo vari colloqui coi 
recalcitrante socio, lo-ha por¬ 
talo a fare un giro dei super- 
mercati milanesi. Ricorda Be¬ 
ndai: '«Alle cassiere: chiedeva-. 
mo in quale scaffale ci fosse li 
Cacao Mcravigliao; avrebbe 
dovuto vedere lo scompiglio 
' che immancabilmente nasce¬ 
va, le signore in.fila per paga- 
teiche subito damatvdavano a 
loro: volta, lo volevano». Ades-. 
so, per l'esattezza da lunedi, il 
cacao sta arrivando davvero 


sugli scaffali di supermercati-e 
drogherie, e dovetcera ien è 
andato' a ruba. >Duerconfezio-. 
ni, scatola rossa ^.per quello 
amaro ed azzurra per lo .zucf 
cheralQ, che contengono cin-t 
que bustine da. venticinque 
grammi, prezzo di vendita 
consigliato i,SDO. lire, in linea 
con la concorrenza. Il nome,> 
«Cacao Meravigliao»,' è scntto 
formando un arco;'Come nel-.^ 
la trasmissione di Arbore. Sot¬ 
to, solo una tazza fumante:. 
«Non ho-voluto disegni,, non 
c è ìa faccia della marni», cioé> 
lo stereotipo di brasiliana che 
compariva nelle confezioni di . 
«Indietro tuttan. «sarebbe, stalo , 
scimmiottare un - ;marafeslQì 
che:’oUreluUo non nu piacer^ 
non è alimentare. Noi alcon»-( 
sumatore vogliamo dare un 
prodotto serio, perché conti¬ 
nui ad acquistarlo anche pas¬ 
sato il primo impatto»,-spìegav 
prudente il signor BenaU. Em: 
nìo Benali, cinquant'anni, am¬ 
ministra la «Regina», una 


,azienda dolciaria drEsle (ca- 
-momilla Silvana:;m(eli, tè, er¬ 
be, cacaO; aH'ingrosso), Ciri- 
tque miliardi oi fatturato e una 
ventina di dipendenti. Per prò- 
durre' il: «Cacao: -Meravigliao» 
(una miscela-di varie tostatu- 
' re .brasiliané che SI limita ad 
inscatolare) ha formato con 
Shlomd^EUanga una società 
apposita, ^Okl Colonial, di 
cui I due detengono riSMUiva- 
mente il 30 e il 70 per1»to. 
Adesso, negli Uffici. è ter^e- 
stato di telefonate e telefax di 
catene di superrnercati, gros¬ 
sisti, pasticceri u^e. gelatai, ed 
anche da nchi|^sìe drspons^ 
r z^'jru delle man fi sltizioni 
. «È:una cosa incredibile, gli or-^ 
dini (ioccano;da soli: da tutta 
Italia, la voce siiè^sparsa come 
un tam tam, se continua cosi 
dovrò assumere altro persona- 
: le»;;lnsQmma st profila la pos¬ 
sibilità :di scavare una: beila 
nìcchia In iquegli ottanta mi- • 
-iiardi annui cheyale il merca¬ 


to del cacao 19 polvere in Ita¬ 
lia Lo aveva ben capilo >1 suo 
SOCIO «spregNidicao», che il 15 
dicembre 1987. la mattina do¬ 
po la. prima trasmissione di 
«Indietro tutta», corse a regi 
strare il marchio. «Una intui¬ 
zione, ricordo che non dormii 
tutta la nott^ temendo che 
qualcuno mi battesse sul tem¬ 
po», dice Blanga (che qualcu¬ 
no sospetta invece diavcr.n- 
cevuto tempestive «dnlle»).,. 
Fatto sta che-amvò'per .pnmos.t 
La Rai, distratta, m'iriòdo in-n 
credibile, giunse più dr un me¬ 
se dopo. il 20 gennaio 1986. 
Nei frattempo SI erano (atte vi^s 
Banila.iToschirPenj-. j 
, .r.:r Motta-Aìemagna;' c 
mo ' ricorda, i sospetti di^ 
affarismo che crebbero dietro 
le quinte deirmcolpevoie tra¬ 
smissione. Le stesse grosse in* 
dustj^ hanno: pouprovaio a 
comare il marchio:da Blan*: 
ga.'che ha prefmto.hù^re un 
ìi^tccolo sòcio e fare da sé. 


!□ liELPCI 


-biiilMive per II Congresso» Bufalini, Urbino; ^Reichlin, Roma 
‘<saz.'forrovieri);.ALberici; Bologna'/Andnani, Pistoia; Arista, 

' Siena: babate, AscoH-Piceno: Magno,' Matara; Marghen, Bo¬ 
logna: Mazza, Pistoia: Musacchio, Cairo (Sv); Novelli, Aosta; 
Pettinari. Trento: Sandn, Tlgullio(Ge). 

MmHestSgleniLdl'Oggl. Turco. Bari; Asor.-Rosa, Torino; Grus- 
eu,:Roma; Liberrinl, CasaleMonferratOilAI); Magni, Livorno. 
Teafqrpiqento^J dati relativMBl rilevamento dei. 1S febbraio, 
débbpno penrènire tramite'i Comitati regionali alla Commis¬ 
sione organizzazione; entreiatnattmatadidomanlvenerdl. . 


Processo 
vedova Moro 
Pm chiede 
8 mesi 




Trovato 
cadavere 
decapitato 
di neonata 


Eleonora Ghiavarelli, la vedova di Aldo Moro, sapeva da 
tempo dell'esistenza dt un conto svizzero:, della :coneriìe 
guidata dal marito o ne era invece aH'dscuroT/Al prbcesso : - 
per falsa testimonianza n^l quale la vedova dello statista è 
imputata, ieri, le deposizioni non sono apparse favorevoli. 
alla signora Moro e hanno indotto il pubblico ministero a 
chiedere la condanna ad 8 mesi di carcere«' 1 n due dntAe 
udienzei'il 17ottobree il,19novGmbredelt'86la'vedova>di 
Aldo Moro aveva dichiarato al processo per (o scandalo dei 
petroli drcssere sempre stata all'oscuro dell'esistenza e del¬ 
ia natura del deposito. 

Abbandona cane : ;ll :pretore udinese: Giorgio 

H wirtÀnrA • - Caorini ha disposto il «eque* 

pr®13>% « stro ideUlautomobile dl 'E^ 

oli SCQUCStrd manno Minghettl, di .49.an* j 

p^ ni, che l'avrebbe utilizzata 

I allTO . per abbandonare il proprio 

canct Secondo ti magisiràto, 
l'uomo avrebbe COSÌ violalO 
Tarticolo 727 del codice pe¬ 
nale’ (maltrattamento degli animali): da qui: li sequestro 
della vettura; in quanto usala per commeltore un reato. A 
segnalare la vicenda alla magistratura era stato l'Ente per la 
protezione degli animali; Il proprietario deirautomobiie II é 
giustificato aUermando di avere lasciato il cane sulla strada 
solo per fargli fare «un po! di moto» in quanto l'animale era 
«troppograssa». : ■ 

Trovato II cadavere decapitato di 

rlilSirnriT una neonata è stato trovato 

uuavvriE len dai carabtnien a Viggm- 

dCCdDltdtO ^^11^ (Potenza), in un co- 

stone roccioso adiacente a 
Ql ncOMui una strada di campagna. 

. .Secondo l. pnmi . accàta* 
menti, li cddaveTe é stato 
abbandonato di recente, 
presumibiimente fra martedì sera e Ieri. Al,momento, nono^ 
stante le ricerche falle dal carabimen. non é stata trovata la 
testa».» ‘ 

Per Sahare Il pitMsimo I mareo. ad In* 

DriaaK rAMiiÀ» : dianapolis, Usa, In occasio- 

ratlld Lyvpcr nc dei processo di secondo 

2 milioni 

^ lUiccisione:deU'anzlanA in-r? 
lll. firniO : > . segnante: di religione, Ruth 

Beljre. il cooidinamento 
«Non uccidere» porterà «due 
( milióni di firme che net sucri 

due annidiivita sono statezaccolte;'sia .in Italia chft in altri 
paesi europei; per laiViiadi faulaCooper.&perraMlclQQe 
della pena di morte». Nei prossimi giomlf llcoordinàmento « 
terrà una conferenza stampa. . . 

Torre di Pisa La tonfi di Pisa potrebbe ca- I 
Tra iliiÀ cAd»All tra 200 anni.; L'inquie- 

lia.iiue S 6 CPII ■ tante prmslono é stata; 

potrebbec^ere 
dice docente ItS?. 

so lalacoltà di lettere deW’a-;. 
teneo pisaho. SeCOOdO; il 
docente, che'non ha mal 

partecipato alle ricerche dl:>daU iecnicl:svolte dafte)Varie> 
commissioni nominale dal mmisteiOjidel lavori pubwielali:: 
Ione pendente. datT 1 mutafnenii verllicatisi in questl^ultpl : 
cento-anm nelia ilalda freatica superficiale ed in queili^sl* ; 
luaia a 60 metn di :pfofoRdItAìrcorTeiebl>e serl pmcoll ìlra ; 
due secoli. Il prof, Pierotti ha anche annundato che TlpO^ 
si progettuale che prevede la costnizione di un «girello» so* 
lido intorno alla tono pbtie^ addirittura piowqpuei dAuRi:: 
giorno all'aluo. U cioIk» della torre» 


Per Sahare 
Paula Cooper 
2 milioni 
di firme 


Torre di Pisa 
Tra due secoli 
potrebbe cadere 
dice docente 


irmsiono e Stata; 
BiitutlMinliUci pi»,. . 


Niente condono' /’-'n «ttemle Miaw w «pif.<tle. 
^za domaliifa^.. ... ' 

.ai:ciUasta..«.,'v)y', 


' nere la «ùh»liMi«L,attllHÌa 
■floì vue jwr.chi:non'mnn« 

giùgho tprorèinré^'tla^dòQUi. ; 
mentai^neflie;indi^àie: . 
modifiche apportate 0 ledib: : : 
ratterislKhe deire{ll(ic| 0 . E 
una delìe.molte pteclsazìonl contenute neHa dicolare dui : 
ministro deillppiifteiriivielailvaallavappiicazlone della lag». 
ge 47 deM985 sul condono edilizio, pubblicata suHa Gaa»'^- 
zetiB Ufficiale. Il termine di:24: mesi per usulrtiiie del Itten* ' 
; ziorassenso; cioè, decorre anche dal» data di «rettritado»^ - 
fne aJt>uffKreteciueomnate'delle certirareimnioccanentL 
La.sanatoria quindi islilia in qpesto caso nelitempq, anche ' 
se - precisa iacircolare - «TincompIeteHB. delia dqpumen* ' 
tazione non costituisce motivo di invalidità della dorrian» ^ 
da» 


Palermo ' ' Un giovane omosessuale di 

làmACA<scii&l^ nnrii. Massimo Salomo- 

umpsessuaie ne, e stato ucciso e rinchiu* 

ucciso e chiuso soinun»^ Umacabra 

Sm mm xoperta è stata latta dai ca¬ 
lli un SqCvO raòmien, dietro telelonata 

anonima, in piazza San Co- 
MwaHMHmreiHHsmniaM simo al centro, di Palermo, : 

La morte è stata causa^j» da ' 
due coltellate alla nUca. Un altro omoSessuale. Nielò Can- 
gemi, 49 anni, era stato ucctso nellostesso mooo due setti¬ 
mane fa. Per qucil'omicidioera statoairestataPiettoipen- ' 
naforie. 30 anni, che voleva, mterromirere-il repporto^cton : 
Cangemi per sposare una ragazza di 19 anni 

Cacciatore . Un cacciatore ligure è stato 

uccise un gatto 

il pretore ■ tirep«averuixi»ung«Ho 

lo condanna' - 

di Camogh (Genova), e la 
renienza è siatafimessa dal 
' pretore di Recco, nel levan¬ 

te genovese. Silvia Carfanni;;Secondo l’accusa il 2S^leb- 
braio del 1987 Roberto; Draccada; mentre stava effaltuando 
una battuta di caccia sulle 

alture di Camogii, sparò un colpo di fucile ed uccise il gatto 
mentre stava fuggendo inseguito dai canidel cacciatore. 


oliiiimviTTom 


Cacciatore 
uccise un gatto 
Il pretore ■ 
lo condanna 
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Le 0c»iialìstìe 
criticano la Rai 
sull’aborto 


IN ITALIA 


■i ROMA. Un smppo di gìor- 
naIlMe c inlclieltual), molte 
dlelle quali della Rai, lanciano 
un appello perché a parlare 
detraborto dagli schermi tv c 
dai microfoni radio siano fi> 
naimentc le donne. «Ci sem* 

■ bra intollerabile -• .sostengono 
r il modo in CUI si è ncomm- 
ciato a discutere della 194. A 
nostro Bwiso al tende a creare 
casi (cllnica Mangiagalli, 
ospedale di Fiesole) non per 

E roblematlazare e migliorare 
■ legge e la sua applicazione, 
ma fier merteme in di.scussio> 
ne il vero principio innovativo 
V rautodeierminazione lemmi* 
nilCi ossia: la possibilità che la 
donna scelga su una questio¬ 
ne che riguarda il suo corpo e 
v la sua stessa vita». 

In questo clima secondo le 
firmatane dell'appello, la Rai 
ha trasmesso «servizi non 
. obiettivi e parziali,'dando la 
parola al solo ministro, per 
esempio E talvolta si é mo¬ 
strata persino reticente i tretg 
•; nell edizione deil’l U febbraio 
non hanrto fatto cenno all ir- 
' ruzione di Donat Cattin alla 
clinica Mangiagalll di ìMilano». 
Di piu la Rai «ha consegnato 
la discussione in mahi esclusi* 
vamente maschili Si veda il 
caso di quel Mix< r in cui del 
I aborto |>arlavano amichevoi 
mente tra loro Mmoli Martelli : 
e Pormtgoru senza sentirsi mi 
nimamenic ridiculi- 
U firmatane dcirappello 
concludono chiedendo che il 
leiviaio pubblico «al^ fine di : 
non deiegittimaisi ila puntua* 


le. completo c soprattutto dia 
la parola alle donne. È ora 
,chc la Rai si accorga che esi¬ 
stono donne autorevoli, la cui 
capacità di comunicare con il 
pubblico e la CUI indipenden¬ 
za di giudizio sono fuori di- 
.scussionc; Pensiamo che le 
donne che fanno opinione, 
che operano ne) mondo del¬ 
l’informazione e ne) servizio 
pubblico radiotelevisivo in 
particolare, possano avere un 
ruolo importante c abbiano la 
forza, se lo vogliono, di inter¬ 
venire in questo dibattito fa¬ 
cendosene protagoniste». 

Le firme in calce all appello 
sono quelle di Duma Albane¬ 
se, Rilanna Armeni, fida Bar- 
tolonii Gianna Bellavia, Anna 
Del Bo Beffino, Lucia Buffo, 
Gabnella Carosio, Rosanna 
Cancellieri, Anna Maria Cairi- 
calà. Roberta Carlotto, Licia 
Conte. Elcna Doni, Paola De 
Angelis, Bimba: De Maria, 
Pranza Di Rosa, Francesca De 
Vita, Natalia De Stefano, Fran¬ 
ca Fossati, Lorenza Foschim, 
^Vittoria Fenu. Elena Gianinl 
Belolti, Maneila Gramaglia, 
UHI Gruber, Francesca Leone, 
Laura LItli, Claudia Mancina, 
Dacia Maraini, Leila Marzoli, 
Rita Mattel, Carta Mosca, Do¬ 
natella , Raffai, Francesca. Ra- 
spini; Rossana Rossanda, Lo- 
: redana Rotondo, Cristiana di 
San Marzano, Mariolina Satta- 
nino, Sara Scalia, Daniela Ta- 
gliaiico , Marina Tartara, Gio¬ 
vanna Tatò, Iva Testa, SiMa 
Vegetti Pinzi. Daniela Vergata. 
Maria GolombaZanda. 


Nel capoluogò e in àltre Ieri alla Camera avviata 

città della regione una ihdaginè per verificare 

«sabotata» la lepe mentre se e come là «194 » 
prolifera là ptite olandési è applicata in tutitelia 

Aborto, a Re^o Calabria 


Pioggia e neve nel Sud 
Ma è ancora emergenza 
Acqua razionata in Sardegna 
e incendi in Liguria i 



A Reggio Calabria la legge sull'aborto non è mai en¬ 
trata m funzione. Negli Ospedali riuniti, il più grande 
della Calabria, per dieci anni si sono dichiarati tutti 
obiettori: medici; infermieri, anestesisti. Identica si-' 
tuazione a Locri e Gioia Tauro. len la Camera ha 
avviato 1 indagine. suU'applicazione della legge. Sa-, 
ranno raccolti dati, vi saranno visite megli ospedali e 
verranno ascoltati gli esperti, obietton e nOi ' 


ALDO VARANO 


H REGGIO CALABRIA Quanti 
sono in dieci anni i medici, gli 
infermieri e gli aneslesisU che, 
a Reggio hanno avuto proble¬ 
mi di coscienza’’ Ed esiste 
qualcuno che si sia mai di¬ 
chiarato non obiettore? inutile 
chiederlo I Riuniti di Reggio 
non hanno mai restituito le 
schede che servono all asses¬ 
sorato regionale alla sanità 
per tracciare la mappa dell a- 
borio in Calabria Ma quale 
sla il clima per eventuali non 
obiettori lo rivela una recente 
Iniziativa della presidentessa 


de della Usi reggina, Giovan¬ 
na Ferrara che èst sta costret¬ 
ta a chiedere ai medici di un;, 
ospedale di Catanzaro (qyasi. 
200 chitometn più in là) ta lo¬ 
ro disporjibiliià ad- operare 
per qualche giorno al mese a 
Re^io «Anche io ho firmato 
- testimonia Clena Bova, me-^ 
dico ostetrico a) l^gliese di 
Catanzaro e responsàbile del.- 
ta commissione femminiledel 
Pci calabrese - ma poi r)on se 
nè saputo più nulla..Porse 
hanno cambiato idea». . 

Quella del comune di Rég*‘ 


gio, 170.48$ abitanti senza 
contare l’hinterland per i.quati 
la legge è come se non fosse 
mai stata. approvala,, non è 
una situazione isolata., Nean¬ 
che a,Locri (secondo ospeda¬ 
le reggino) il servizio è mai 
entrato, in..funzione ,in questi 
dicci anni, U su 11 medici cf 
sono 11 obiettoriesu 14 infer¬ 
mieri 14 Qbieliorii Accanto a 
Locri c’è Sidemo. Olio medici 
su 8 ed 11 infermieri.su.12 
non ci stanno. Tra gli òbictiori 
c'era anche.il dottor, Pratico. 
All, viceprimario di osleiricia..' 
Venne arresiaio lo scorso 23 
luglio su ordine di cattura del 
soslitu|o procuratore*^ di Locri, 
dottor Carlo Macri. che l'accu¬ 
sò di aver fallo abortire a. pa¬ 
gamento: una ragazza. nello 
studiO 'privaio dì un suo colle¬ 
ga. Tra,Sidcrno-Locrì,c ^ggio 
c'è un allrolospcdale a Melilo 
Porto Salvo: qui ^ dei $ medici 
sono .obiettori, seguiti a ruota 
da 34 dei.3S(infennien c da. 
lutti e gU''anestesisU.i$al- 
tando Regg» si an1va.a.yil{a 


San Giovanni e Scilla. Di que¬ 
sti ospedali negli uffici deH'as- 
sessoràto regionale non si sa 
nulla, neanche loro hanno 
mai restituito le schede. Quel 
che è certo è che neanche il, 
in questi dieci anni, è stato 
mal fatto un aborto m base al¬ 
la legge-194. Stessa situazione 
a Gioa Tauro; il seivizio non è 
mai entrato in funzione. 

In tutti questi anni, in pro¬ 
vincia di Reggio, si è abortito 
soltanto (oltre che clandesti- 
namehjè) negli ospedali di 
Palmi, : Taurìanpva e, soprat¬ 
tutto. ìblùitena ia cui Usi è sta¬ 
la %mpre gestita dalle sini¬ 
stre. Osamente, in'provincia 
di Reggio non esistè uqa sola 
struttura privata, convenziona¬ 
ta dove siano fomiti i servizi 
previsti dalla legge. ~ dice' 
intona,.Dalla.; Chiesa, consi¬ 
gliere regionale della Sinistra' 
indipendenie e fesponsabile 
del "progetto donna” della 
giunta .regioriale di sinistra - 
un ‘problema spècilìcò. delle 
zone in cui la mafia è l'ilìega- 


lità sono più diffuse. Reggio, 
Locn, Gioia Tauro: nelle cor¬ 
sie di quegli ospedali sono ’ 
state ammazzate persone da 
killer ferocL ma in dieci anni 
non SI 6 mai fatto un aborto; 
Non può essere solo un caso: 
dove circolano più capitali 
.mafiosi ai 'possono immagina¬ 
re più strutture sommerse e 
clandestine, che guadagnano 
quattoni sulle donne». 

Intanto ieri a Montecitono 
le commissioni Affari sociali e 
Giustizia congiunte hanno ap¬ 
provato un protocollo di inda¬ 
gine, che prevede la raccolta 
di dati gìà in possesso del mì- 
nistero della,Sanità suirappli- 
cazione della legge 194 e 405 
(istituzione dei consultori fa- 
milian), una serie di audizioni 
ai soggetti, chiamali ad appli¬ 
care la legge, (consultori, as¬ 
sessorati alla sanità^ tribunale 
dei minori, ministeri deUa Sa¬ 
nità e della Giustizia, gineco¬ 
logi obiettori e no, psicok^ e 
assistenti sociali) e visite alle 
stnituire regionali. 


H ROMA Piove dopo 2 me 
SI in ^ilia, piove in Sarde 
gna, piove in Almizzo e sui : ri¬ 
lievi è ricomparsa la neve. Ma 
resta ; l'emergenza siccità,' J 
danni ormai sono fatti; icn la 
Liguria ^ha vissuto un'altra 
giòmatavcritica sul fronte de- ^ 
gli incendi In Sardegna nuu 
ve resinzioni all uso dell ac 
qua a Caglian è consentito 
solo dalle 7 alle 15 ed anche 
in Emilia Romagna 100 co- ' 
munì integrano con le auto¬ 
botti l’acqua nei serbatoi e la 
Proiezione civile sta predi¬ 
sponendo misure di raziona¬ 
lizzazione, nel caso.non si ve- 
rifichino precipitazioni nei ^ 
prosami IO giomit 
In Sicilia su quasi tutte le 
zone delusola la pioggia è 
caduta abbondante (e l’Etna 
è spruzzato di neve). Ma i 
problemi deirapprowlgiona- 
mento idrico restano gravi; 
Palermo ha un. deficit di 40 
milioni di metri cubi d'acqua. ' 
. Pioggiai anche in Sardegna: 
nelle, ultime 48 ore ed altra 
ne prevedono Imeleorologi. 
In attesa dei temporali la si-, 
tuazione dell'isola è dramma¬ 
tica; a Cagliari è stato neces-^ 
sarto un nuovo razionamento 
dell'acqua e in importanti 
centri come Iglesias l’acqua 
viene erogata addirittura a 
giorni alterni e per pochissi-- 
me ore. A Nuoro sembra 
minente la chiusura a tempo 
indeterminato di tutte le 
scuole per mancanza d’ac¬ 
qua. feri intanto il consiglio 
regionale sardo ha iniziato’ 


i esame dei disegni di legge a, 
favore d^li agncollori 
n^iati dalla siccità. i 

Nevica dalle prime ore dif 
len su gran parte deirAbniz-| 
zo e in particolare nell'Aqui -1 
lano; il manto nevoso ha rag-| 
;:giunto anche i 30 centimetri.) 
:Gtomata crirk;a quella di terfl 
in Liguria a causa degli in-^ 
cendi nei boschi. Nel pome-- 
riggìo ne sono stati segnalati 
una dozzina, :il più vasto ù 
quello divampato In provin¬ 
cia di Genova. In lutto di 
gennaio sono staii 115 gli In¬ 
terventi aerei per incendi bo¬ 
schivi - come informa la ho- . 
lezione civile: «primato» degli 
interventi alla Uguria, seguita 
da, Piemonte, Veneto, Friuli 
Venezia Giulia, Lazio e Cam¬ 
pania. 

La commissione Agricoltu¬ 
ra del Senato ascolterà tt« 
una decina di giorni il mini¬ 
stro aH'Agricoltura Calogeio 
Mannino sulla situaztorw e 
sulle misure da adottare a fa¬ 
vore della regioni colpite dai- 
Ja siccità. Ed il grupim parla- 
mentare verde ha chteslo ieri 
al ministro di chiudere subito - 
la caccia in questa siluaztone 
' di 0 emergenza i chammatlea 
per ta-fauna, I migratori che 
in questi e nei prossimi gtomi 
aiTìveranno nel nostro paese 
dal continente africano sono 
scampali a condizionj clima¬ 
tiche assai dure -- dicono i 
verdi - si tratta di. animiH 
stressati, di popolazioni che 
in Italia troveranno line dlW^ ' 
coità e doppiette puntate. 


Dura condanna dell’Osservatore Romano 

«yupo Jiri contraccettivi 
è càusa di ^sordine morale» 


' Il disegno sulla violenza sessuale 

Passano 2 articoli «quieti» 
si fora a marzo 


Colt'uha' durissima nota pubblicata Ieri dall'Osser- 
Valore'Homàiio, la SànÙ.-Sede ribadisce |a sua 
■ riottb opposizione alla contraccezione dehnita'.un 
atto Intrinsecamenie disoldinato» e quindi da 
proibirà, Vengono, cosi,.respinte le tesi di padre 
HAring.e del 1^3 teologi lirmìttari della .dichiara- 
zìrinb'pll^bla^las Sh^^^ano distinto.jni' rajipon- 
liabiliUi dèlia cQscieriaaiC dovete di obbedienza. 

1 > t >i ft t 

Hi CrrtX Del VATICANQ «u Va ricordato che racco 
::tiprma morale^H'hj^gianàé ' ^gllendoil’allarme lanciato da 
vttMClfCàtocdntracceziQoe,, -padm Hàrfng per il determi- 
>:bivquanlo Plplbiscq^un una «divaricazione» 

(filriìniecamerite dlsordinaipt';'' Irà magtsteio della Chiesa e 
tion^ ammetta eccezioni»,, & comunilà del fedeli poiché II 
aneM|/iiQUàtilQ\ijiÌ9Mùa|Os dovereemorale della patemi- 
. QAllf 

f olta hpn groadlène à mà«^ appartiene alla coscienza di 
Hr libètajméta djspiitàiài èiascuno,-163 teologi l'han- 
r* fra teotogl R msegnareil coll-.V proprio con l'ormai 

Imita ÙfluiVllLjej) indMtre nel- < famosa «dichiarazione di Co 
v;|!erTora fa coscienza mprale V i^ionlai. Questi teologi-(tra cui 


idaverermorale della patemi- 
(à'ùrttailemità- responsabili 
appartiene alla coscienza di 
Ciascuno,-163 teologi l'han¬ 
no fatto proprio con l'oimal 


(ta||] Qiteste afferma- kung SchHlebeeckx. Boeck- 
aloni coll perentorie, petfcui ta, Catharina Halkes, eccete- 
poti ài accetta discussione, fa) hanno osseivaio che «la 
sorto «ontahutai’'m una norma della regolamentazio- 
^Hibblfeàta -tari pomeriggio ne delle nascite contenuta 
dàli'OtsetVàtore Romano v'-neirencictica Humanae vltae 
con ta‘t|Uàle la Santa Sede - (1968) rappresenta un 
replica ad «Un noto teologo orientamento che non sosti- 
moralisla^ oàsia a padre Rer- tuisce'la responsabilità della 


pubblicata tari pomeriggio : 
(fairotsetvatare Romano 


morali la> os ia a padre Ber 
nhard Màrlng Questi su «Il 
Regno» del 15 gennaio scor 
so aveva respinto la tesi di 
monsignor Cario Caffarra 
(teologo molto vicino al Pa¬ 
pa) . il quale aveta equipara¬ 
to «la coniraccezione ad un 
omicidio- ed aveva propo 
sto al fine di nccrcare una 
soluzione pastorale sollecita¬ 
la anche da miliom di fedeli, 
che venisse promossa una 
vasta consultazione tra i ve¬ 
scovi e le università teologi¬ 
che. 


tuisce'la responsabilità della 
coscienza del.ctedenti». Essi 
hanno pure ricordato al Pa¬ 
pa che «1 vescovi (Ira gli alln 
quelli tedeschi nella loro "di¬ 
chiarazione di Koenigstem 
del 1968") e 1 moralisti han¬ 
no considerato: corretta I in¬ 
terpretazione di molli Cristia¬ 
ni (uomini e donne) perché 
sono convinti che;la dignità 
della coscienza non consiste 
solo neil'obbedienza, ma 
anche nella responsabilità. 
Un.Papa che parla cosi spes¬ 
so di responsabilità non do¬ 


vrebbe sistematicamente 
Ignorarla». 

La nota vaticana .ncMV-ac-^ 
cenna neppure alla, distm- ; 
alone tra i diritti della/co¬ 
scienza per quanto riguarda': 
gli atti compiuti responsal^ll-v 
mente, ed il dcA^m'^df obbe^ 
dienza; Si limita ad afferma- ' 
re che «le nomfe èhe^rdb^’ 
scono atti 'intrihiécamenie 
disordinati non amméttono 
eccezioni» perché, per la lo¬ 
ro «struttura», escludono ogni . 
.«gradualità della elegge». La 
ànta Sede, poi, osserva che 
•chi minaccia e rovina la cre¬ 
dibilità della Chiesa è ;pro-; 
prio la contestazione eonce^ ^ 
tata e sistematicrche alcuni, 
teologi hanno ripetutamente ; 
mosso aH'enciclica Huma¬ 
nae vltae di Paolo VI ed alla 
esortazione «Famltiari con- 
sortio» di Giovanni Paolo II. 1 
teologi avevano detto esatta¬ 
mente il contrario e cioè che 
attenta alla credibilità chi fa ' 
affemiazioni come quelle di 
mons^nor Caifarra.___t i 

il'dibattito, cosi, èr destma- .’ 
to ad ampliarsi.;Proprio-ck 
tando le chiusure del «cen-^ 
trahsmo romano» sulla rego-: 
lozione delle nascite; la >nvi- 
sta «Gòncilium» appena usci¬ 
ta nleva che «1 incapacità'. 
della Chiesa romana sempli-;. 
xemente a sentire l'esperien¬ 
za morate e cristiana di mi¬ 
lioni di. fedeli porta alla ne¬ 
gazione del dintto di questi 
ultimi» creando «un divano 
che ha già assunto le dimen¬ 
sioni drammatiche di un 
abisso». È probabile che il 
Papa SI nservi di inlervenire. 
nei prossimi giorni data ; la 
delicatezza della situazione 
creatasi. 


I Firenze. 
l^i^vaMtDbUs 


ertati,,. 

» «.n-.-vp -, , f 

l.pnnu arrivato- 
nq,a>Fireqze airim^ degli 
anni <|opd che la c)(- 

I tatàvera osi^àto te setUmàna 

I se4dnrant|hr.àveyano scoper' . 
toM'aufctoùs'àndito plani che 
bèn'''pta8t6ci^divbnhe li loto 
.consuèto- mezzOi^^^rasporto. 
DibiplH)i:v<ei{teipa|l|do e ver¬ 
de jcuid, se ne sono àndatt In 
pendone da< un^^pezzo sop- 
piàptoti^a vdhuf lerahcioni a 
un, ptentvsqb che sono la 
della città. Ore lAtaf, 
l'odènder.jli 

cofto?entme,^ita ha nesumato 
uno. •'^'4 

SiMUlulrà mercedes e li 
moudneaffittate.di.nonna^per i 
portaieglrspoddàvsnitaliAn» 
dacotf igragata E?8oStH{iirà 
ancheiLcodazzorcfiautohiGi- 
date iper Foocastofie; .con.:cui i 
parenfi-eramioiTROcomp^oa- i 
'noteinucnr.ftteini^liguqda-1 i 
Snpswl anste^logKP Coi 
suoli43D;pc^'C!Mitente.ra i 

M armiare l\iK) :dÌ 40 SO auto 
r questo saràifnttato anche ^ 
per : manifestazionisportiva 
spettacolain ; e' pubblicitane. «E 
anche un contributo per dimi¬ 
nuire il: volume dHttafficonn 
cillà», spiega ll:|Nesldenle del- 
l aziendui il comunista Ancttea 
Nencini. 

Lautobus. un vecchio «Aer- 
fer» rimesso a posto cornei se 
si trattasse di una Bugatti d e- 
poca. è rimasto del cok>re:on- 
ginano e manterrà sulle fian¬ 
cate il simbolo dell azienda. 


Di violenza sessuale ien s!è discusso alla Camera 
per due ore e mezzo: tanto il tempo che s’è repe¬ 
rito mcaic.idarìoperquesto disegno di legge. Ap- 
provati gH articoli ^5 e 7 (sesso in carceie.e seque¬ 
stra col j^ rii vìQleiiza), stralciata la discussione 
I sull^articolo..«caldo».che: copeerne. i minori e d'u-, 
I no ad esso>.connes8o,»tl 6. iU.dibattito è rimandato- 
I a (Irieiebbraioi'ldopd il congresso dellaiOc. 


■ MAMAsmniA Muni 


ifuttimo -round 
sttìtefvtotofùatsessuale si gio- 
cherà1iis28v|ebbrato e Fl:è 2 
. toaiia::.Gte<ten,>tooricamente,' 
;te Cantoia[swrebbe dovuto da- 
rqE votocomplessivo'sui testo 
.dfli'leggeVitaniroMa violenza 
Aawalfr'Ma laTiducia che il 
gbyehWT'ha.^irichfésio la selli» 
.manjàacona-perJa^centrale di 
jMt^tttatolhà fatto s) che, pri- 
;ma^‘d|ie>.tàkinteciloriò chiuda ' 
per;'tt?^COngresso della 'Demo¬ 
crazia cnsltena, a disposizior 
ne ci losoe solo quel frettoloso. 

, bicak di <fue ore, ien pomeng-. 
gio. Un appuniamenlo vissuto 
da 390 deputati'pre¬ 
senti ^l^^lronde - in vistoso 
rete^i'dàlLtoomento in CUI, in 
aperti|ra .div:seduta. i|;p^i- . 
dent^ód^’comniissioliè òiu-. 
stizia.R^riòni aveva ottenuto 
che i| i ditaussissinio àrtH:òlo 
sulla :àensi^tità dei piinqn ve- 
nisse rbnàndato.a una seduta, 
«vera», vista te-parala diMMer- 
venti ed emendamenti previ- 

Sl|.' 

* A scrutinio segreto, come 
is'è stabilito dalla pnma sedu-: 
ta, ta Camera ha deciso inve¬ 
ce che è reato, punito con la 
reclusione da uno. a cinque 
anni, ognratto.scssuale com¬ 
piuto da un pubblico ufficiata... 
con chi è delenulOiO.in stato 
d arresto. 294 voii a.favore e 


96 conlran; ( opposizione, del 
Verdi e di. Dp..toiTnd!izzate m 
einendanienti.^^vha .riscosso 
Consensi anchefra deputati di 
atto groppi. Baigone. annun¬ 
ciando che i.comumsti avreb¬ 
bero volaio.a favore del lesto 
approvato in commissione, ha 
solioimcato che. in questione 
cera «la libertà di chi già st 
trova in. una situazione di sog¬ 
gezione,,e.la necessità.di.sta- 
binrc norme dèontologìche - 
per chi lavora nell isuiuzione 
carceraria». .Russo, demopro- 
letario, ta verde Filippini e la 
‘■radicale Aglielta hanno con- 
tiòbattuto che così, «anziché 
punire una violenza si pena¬ 
lizzano rapporti consensuali», 
visfo.che 1 articolo 2 della leg¬ 
ge, già prevede lo stupro effet¬ 
tuato facendo ncorso all abur 
so di autorità. Scarso seguito 
per la tesi del radicale Melimi 
e del liberale Biondi che volc- 
.vano al conirano pene più se¬ 
vero in nome «della dignità 
de) detenuto offeso». 

Tempo c'è stalo per regala- 
re a) codice un nuovo roaio: i) 
sequestro di persona a scopo 
di violenza sessuale (art. 7) 
che innova parecchio, nspeilo 
ai ratto a fini di libidine o di '■ 
matnmonio alloggiato nel co-r. 
dice deliI930. Ora, dunque, è 
d^itto\pumbile con una pena 


fra 1 tre e i dieci anni (l'aula 
ha aggravato il massimo di ot» 
to anni previsto dalia commis¬ 
sione) «privare taluno della li¬ 
bertà personale» a) fine di 
; abusarne sessualmente: reato 
che resta tata, ma la sanzione 
saià.più lieve, anche se l'àbù- 
"soDon viene con^mato:’ nón 
f meno di; 5ianni.»chi consu»; 
ma io stupro, oppure efletiua 
li sequestro con alln. 

Laute ha dovuto glissare, 
invece, sulla norma che con¬ 
cerne un altro fenomeno di 
questi anni, te violenza di 
gruppo; perché c'è un legame 
con il dibattito sul minori e, 
come 1 articolo 4; anche que». 
sto é stalo quindi nmandato 
alle calende .di fine febbraio. > 
Non del tutto prevista la ba- i 
ganre che s'è scatenata quan- i 
do CI SI. è messi a discutere di i 
•alti sessuali commessi in pre- i 
senza di.minon di anni 14 ».-1 
L'ipotesi delip commissione è 
che vada punito chi i.bambini 
li faccia «inlenzionalmenle as¬ 
sistere». La verde Cima in ciò 
vede ombre di «sessuofobia», 
Cuerzom dice che una lormu- 
lezione cosìjcondanna «il Par¬ 
lamento al ndicolo», perché la 
magistratura si troverebbe a 
mellere sotto inchiesta «milio¬ 
ni di famiglie che vivono in 
case di una soia stanza». Vio¬ 
lante sottolinea che Ciò su cui 
lutti SI trovano d accordo è i) 
«enso» della questione, ovve¬ 
ro punire l’esibizionismo da¬ 
vanti ai bambini. ) intenziona¬ 
lità morbosa. Ma sul tappeto 
CI sono emendamenti dei Ve^ 
idi. e. restnttivi. della De e' 
dell Msi. La discussione è rea¬ 
le: Vano SI dissocia dalla De, 
Rodotà. propone d eliminare 
l articolo. te presidente lotti fi¬ 
nisce per dire: «Coltaghiidia^ 

. moci tempo per.nf{eltere».£ il 
volo è nnviato. 


I 


In pretura lo spot oRràrilto 

Da KimBasinger 
a De Mita- , 

i «misfatti» di Berlusconi 


■aPmAi Dà Ktiii Basinger 
ad Autahlà De Mita,'dan'etotl- 
smo alte aatm. perle emltien» 
ti .tdevfsKie X bertusconterie i 
tempi. suÌ::(iQQte ^giudiziario, 
sono duro t/altlo.';^mO:;^-iè 
appreso che,c«gràziati» i cen- 
sòn,- per laitrasmigsiottoFu Cà- 
nòie Si e 

mezzo, davand. aiiigiudia roc 
mani undrà'<so|o^RoMrto.Gio^ 
valli/ rqspops^teta'.Ddei: pro¬ 
grammi detto’lre rell di'Silvjo 
Berlusconi,'Ieri lo stesso Qo» 
vaili e GiannrLeita^ vicepresi¬ 
dente della-.«Fimnvesl cr .munì» 
cazioni»; sono siali ascoltali 
come tesltinonr dal pretore: di 
Roma Domenico Bonaccorsi. 

1) loro compito? Dimostrare 
che il cavalier Berlusconi eli¬ 
minò in un^atano lo spot de¬ 
dicato a Ciriaco De Mita e a 
sua figlia Antuiia, trasmesso 
tra ottobrerfi novembre 1988 ^ 
per pubblicizzare il program¬ 


ma satirico Shiseài Al ttotrth, 
Fulmineo provvedimento de» 
termmalo da una telefonala 
inferocita de) presidente del 
Consiglio 

tan mattina io «spot ^tadi» 
lo» è sialo nproposto al preto¬ 
re* «Il presidente del Consiglio 
De Miii ha sorpreso te figlia 
Anionui mentre », diceva una 
voce senosa. Quella' velala al» 
liisoiìo a misteriose pcittw» 
mance delta diciannovenne 
Antonia ha fatto: si che la fami¬ 
glia DeMila si sentisse lesa nel 
suo diritto alla nservaleua La 
prossima udionza.è preiosta 11 
20 aprile Si nschia intanto 
una .reazione a catena: alto 
spot riMsii if*n proponevano 
un Occhetto dedito anon ben 
dcimih incatenamenti. un De 
Michetis «abitualo a) casino», 
un socialista che ammette te 
diffusione nel suo partito del- 
l'uso di.„ 0.Tuttioffesisrimi? 
In guardiaìBeriusconi. OAf-A 


AFIARI& 


I 



7.0Ó0.000 in un nnno senso interessi 
: oppure 48 rote a partire do L. 150.000 


; Fine d ii febbraio potete ocqvfsferv uno Suptreinqu# con vn Rnonnomente fine o 7 miliem 
MnM Interoiif de resNtefro te; 12 rate monsifr/fptte desiwr L 150.000). Oppure, con te ter- 
mute 41 raterOd eiompteri puo ovora «no luptrcteque Cenipvs 5 porte 5 maree che casta 
chtevf temone L f0.06f.000/ venendo una quote centonfi «fi sete L 2JI7.000 (perì edIM.. 
e mtiM lu ifimte). fi riniaoente vtene ditefwnote te 41 rate con ripartita: il I * enne 13 rate 
ria 1150,000/ fi 3^a^ne fi rate de L 300,000; fi 3* ormo 13 rate cte t. 350.000; fi 4’ anna; 
13 rate dèi. 300.000. 

Oyif pnpeite é itedfate e ivfteppete de HflAlOfUilllf/ te finonitertedtf Gruppo. 
Intermotovi del CoMeiitenorif enottfl e su tetevtdee o pop. 655. 

in pmtifiM da: nofmoli.nNiu'l'h nchfaiS da FtnRsmuK S.p.A. lo oHerte tonoooliri» tw methlh disponibili 
• flon cvntulab:li tro lofQ. Gh (ndimzi Aonawliiono irillt raQint.GiaHo. AonauSicegfit 



n 

Stventegife spot fésdVaf 

Offre egli ofterf/ un avvincente speltacote: in TV e .dai CeiKtMtenarj |(enauf» te prende tei- 
segna d» spot mternattenafi Supercìnque, « te pesiibfiìta dì votare fi vostro preterito, tri é 
quf efit to spettecete divento entustesmonte/ perché chi ovrè indwoto te spot risuftente mog- 
grermente vefete/ partoctearò.ofi'estraitone rii S saggiami a Cannes per due penane te oc¬ 
casione def prossimo Festivof teternaitenote def Cìnemo; le rarteftee per vetere ed il 

regofomente def concorse sona pressa tutti i Concessianari Renault, 


Supercinque Spot Festival: si replica fino al 28 febbraio. 
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L’editore rinuncia: Fra Teheran e Parigi 

teme per la sua sicurezza i rapporti sono tesi 
La decisione gi^tificata per la vicenda 
anche con motivi politici del terronista in carcere 


Martedì a Praga 
processo 
contro nove 
dissidenti 


È la coda giudiziana delle manifestazioni svoltesi a gennaio 
a Praga per l’annivorsano del suicidio di Jan Patach. il prò 
cesso che si apre martedì prossimo a IVaga contro un grup¬ 
po,di attivisti dei diritti umani aneslali nercorso delle (fimo 
strazioni. Fra questi figura lo scnttore Vaclav Mavei. (nella 
foto) che è accusato di.«istigazione a delinquere» e di lircsh 
stei iza a pubblico ufficnie» Due reali che nel codice pena¬ 
te < (voslovac(*o prevedono una pena massima di due anni 
(Il (.dtccro Fra gli altri imputali ci sono due dei tre portavo¬ 
ce dell organizzazione ^haita 77»; Dana Nemeova e Ale¬ 
xander Vondra. 

Irlanda» ucdso 
in un agguato 
uno dei leader 
del «Sinn Fein» 


Uh ^.éffionente: ppl^^ > 
*6iQn Hèih»3l 
nordiirtaindewi^lTO:!^ 
é stalo ucciso la icona noit* 

in^inai±h^a^dà^na4l^^ 

.delUcittadtwaghoFafejS^^^^^^^^^ 

metà strada fra Belfast e Londondenyi>quando tre peiton^ '^ 
sono sbucale da dietio un cespuglio e hannoinzlatoa ^)a«io 
rare La moDÌio di Davev ha sentilo i colpi di pistola ed è 
corsa vcrso;rautomobiledelmanlo»mBperl:U(^p;xo|p||p:': 
da numerosi protettili al torace non c cra!piO nulla da fare. 
Joe Davey era stato eletto.consiglieie tomilnàlemlle^llite’.' 
deUSinnFein» nel 1985 

effOOdO ^ ^ ^ nel MedHetraneo al largo 

iwtmliprsi P*»*» «> i»™ 

peuwiierd orientale dellAlBeAn 

salvi i marinai «Maura « avvenuta la 

scotsft notte nwnue mila 
zona Infunava una violenta 
tempe«la -ehe fca. alrappalo 
la peuolieia,dagli onnegil.aballendolacDnlraillOK^Of’k^’' 
quipaaa'o della nave afiondala, conipom da;3Ittflarin<ÌKA;, 
stalo tratto in salvo, anche se due dl^ ^no Ialiti In ni» 
do grave _ , ^ ^ 

Inchiesta 
su una morte 
misteriosa 


Cmcontfo tri James BUter e 


Il tour del segretario Usa 

De Mita a James Baken 
«Dei missili Lance 
discutiamone a Bruxelles» 


Non -apparirà in- Francia,iil'libio di Salman Rushdie. 
L'editore che ne- avevavacqulstato, i diritti ha deciso 
di .«soprassederea- Timon; per la sicurezza personale, 
ma-: anche regioni-politiche.'Tra, Pangi e,Teheran-in¬ 
fatui-nonostante, la-npresa-dellewlazioni diploma- 
tiehe -1 conti 'sono'ancora aperti:, Khomeini i chiede 
la : liberazione di ' un. terronsta : che , aveva: afedelmen¬ 
te» eseguito i SUOI ordini, uccidendo due francesi 

DAL NOSTRO GOflRISPONOENTe : 


rip; francéM.tolse ..tà.,paiola à, pp divenne esplicito, con là ri*, 
paià^, MaU^ni, presa^delle rel^iÒni diptomà'- 

giorni nello' ico^ tichei Dieci giorni • fa ; Roland 

quando si oo^rriò il;iiiàiis^^^ D^ ministro degli'Esteri^ 
crodiMgen. ' ' v':; 

Mà là .r^k^ dl Stàio é i^ visita uffic^lesd^i temprdéjlo 
tiVaU s(^nu^i^ifcpil^-;- sdà,' ir govèinO.'’francese ; Ha 
zkMÓ XMi; Tehe^i^ D puhtatp.-inlattijé'sue carte su 
tòi^ifiost àtt^ntàtl^tdéli^r Un’^^ 
dc^ làdelle:àn^-’ craUcd dél legirhéfdegli aya- 
Kiàte», (t^^là/^F^esà toilàh. Alla fine del suo Vìag- 

(Ktà^ Imped ii) U|t^^ gio Dumas dovetteingoiare 
maggio scorso venne ftnar-^ una pillola mólto amàra: il mi- 
mentetrovatalastrada,(li.una nistrodegliEsteniramanoVe- 
npAMQI. Le Edizióni ;Chn-: religione è lai-seconda del relativa màppàCiHcozIone.; IV laiati, appellandosi a precisi 

stiapi Bourgois,. chje'.avevan9,- ,pMse-dopo quella cattolica. giomaMdiptomalicl,detenu-^ accordi mlcrvenuli- allepoca 

acquìs|ato 1 dinttt dei'«Veiaem < Jn gran parto, sono fràncofonr ti a Beirut da trepnni, vennero con Chirac, 'chièse la liberà- 
satanici»rhanno dichiaratotie* .deV.MagHreb. quindi non di nlasclab qualche giorno prt- zione di tale Naccache con- 

n di aver deciso di «soprasse- osservanza senta Ma soprai- ma del secondo turno delle dannaloInFyanciaalI'ergasto- 

dere» al loio^progetto di pub-':;;fttutio a Pangl, vivono mmoran- elezioni presklenaalL il gover- lo " 
bllcazione. La casa editrlce^ha àe agguerrite bell’integralismo no Chirac iproclamò' allora ' Chi è Naccache? E lo sciita 
tenuto conio della situazione . islamico, terreno -di coltura che «nulla» era’stato dato* in che ire anni la lento dl'ucci- 
di eslrema deltcatezza che vir per i messaggi di’Khomeini cambio al' governo iraniano, dere' Bakhtiar, l’ex premier 
ve la Francia, nei suol tapporii (che in FrarKia (ii esHie per vero padnno dègii hezfaoUah opposltoredi Khomeini. Con- 
con ilmondo islamico ^ia ge- lunghi anni); Non è un caso libanesi Nulla, trannà lllinpìi- ce^ ed eseguì l'àiientato do- 
neraje e con l'Iran-in partico?\v che; ieri i da parte-governativa cito nconoscunenlo che per polarfatwa» (lacondannaa 
lareifrobabilmente da una-si- ^- non sia venula alcuna leazio* oitenere la liberatone (h civili niorte ieligiosa) lanciata dal- 
rpile>, (lecisione ntm .sono : ne^ a^^ druccidere .lan- sequestrati bisognava passare rimam ai suoi seguaci nel 
estranee pressioni pcMihche;^l> ciato da Teheran. Si temono per ii governo di Teheran,.ri- mondo. Bakhtiar sopravvisse 
più alto livello. I ‘ . < > ■ conseguenze imprevedibiU dandogli così cittadifianaa in- aU’attentato,non cosi due 

1nf^rMia,vivonDanfàtti'ti«i:;nefpaese,cosV:cornelapaura lemazionale inermi cittadini francesi Ugo- 

mllionl ' di: musulmani, la loro ; di scontn tra algenni m temto- Il nconosclmento poco do- verno iraniano ha ora assunto 


Le aulontà ludaMcane han- 
no!awUrto^?inehi(nta'Sulla 

mortedi’>StofnpleJelpei; ; 

ragazzo di 14 anni che se- «■■i 

condo alcune letimqnlarn .>< 
ze fu r^ito e ntalmenalo in casa di Willic Mandela (nella 
foto). Oggi la tànc^B Mandela ha fatto visita al marito e ha 
discusso con luTdellesaccuse cha le vengono mosse. Pro¬ 
prio mentre 1 dge pio piesbglofi leader antiapartheld si In¬ 
contravano, le awòrità hanno reso noto che il mese scotio 
è stalo ntrovato H^iun campo dl^oweto il corpo di un ra¬ 
gazzo identificato tome Stompie Seipci Secondo le accuse 
nvolte a Winnie Mandala il giovane era stato rapito da alcu¬ 
ni componenti United», ufflclalineitie squa-* 

dra di calcio diirAibc„ma in leaHè guardia del corpo della ' 
moglie di MaiuMar Headavere dM ragazzo presenta due le¬ 
nte di coltello sul colio, La standra Mandela che finora a 
respinto tutte le aocuée dlcenao*d> essere stata presente al 
momento del pestaggio, non ha'dlesciato dichiarazioni nù 
pnma nè dopo ilincoptro in c^cere con 11 marito Intanto 
lAfrKan National Gongress ha chiesto pubblicamente lo 
scioglimento della^andela United» 

U^iRadlo Vaticanni distuiba 
cqn-alcurie tràstnisslodl^ra 
' irettativé in'c(^‘n'a;laìSMb 

q^lD.';Ìns(^ 

rerbalèvdel direttore della 

^ sala stampa della Santa sle* 

9 dn^preÓccbpatoxhe ÌLc()n- 
ìml’pokia ciatàcoiare il desiderio 

xon te:raul6ntà cecoslovacche I 
llesa oatiólici ih padicòlairé Ipei^' 

idna(M^ves(^;F«r questo d.'to 

leana j^manlpMia in sintonia cefi : 


I leader centroanierìcani d'accordo per la liquidazione dei contras 


mezzora Alle 11 «elle J«- 
nie« BeKer,a^« ^j,^lngv 
70? qell Afr Kqi» f*«iiiyi»,l'l*’. 
lalia con rtcstinAlone Mndnd 
glbbona 

I CoM «I à^rfeitn. inR^h».'^ 
I queiid,incpii|io ifliNUHo^ 
®7,sUn.Au<nlelo..tottnio 


Il più OttilTIlStdi^ Jl pr^lden^ del Costa Rica Oscar >cofnmis8ionb.f(mnatadaibin* ta a casa un importante Impe- credito cosi grande verso il 
Arias «Gli impegni unilaterali decisi dal governo dt ^ ceotioainerlcani « gno solioscntto da tutu i presi- I govemowdinista Subito do- 
MAnaaiin i«nnn rpaii p «iflmfjrativi Ih nrw'Po^v)/li rui. ^ organismi ki|emazÌOfuiH. , denti centroamericani Mà re- po la conclusione del vertice 

Il ^ r^SSumtaieunpimopÈr m rincagnila ameifctna. GII , alcuni,leader» dei gruppi ar- 

ce fa un impoitante-^passo in<4vanti»> Daniel Ortega tldbaimo dèi contras eli loto imeffogativì >ullar POiri ? K> ne di inaUhawtOibotIaU) come «fai- 

cqtJ’frn fatta Ha'offejtp nfoiree democratiche fn contplelri leiMaifmanio Mila'. Bush rriamanp^onlmuanfen- , a» »,aQh rsodlhiU. la aperture 

cambio dyia liouidaifone dfepcdlWas é T-blfÉsIdènU »-'-*• . te durante laconllnnzailanr- . ^M»»gua.fàto q tar^ sera, 

cèntioamericani hanno sottoscritto' un'documénto , pa E aiiyra jiyyt stKeedaa ! 

éMS suona campane a morto per i mercenari - : , dante sandinisla, spiem con ' m là non depone Inaimi’ U IraaSaS^S^alò ^ C» 

•• : ■ / ISinzwalo eseTenp,te rrfor- .temanda viene posUi al west- alperArtotWCaleiD dliisulla- 

, DAL NOSTBO INVIATO t„ L. ^ ■ Ri* dCmocraliche che il s|io gMg,rt,ir,vuar!rrrhprnn il id dél^rielllce e uqa vlltorla 

^ ' NlieèiÒ'AléOirra governo 51 appresta a varare,, sUo mano oe’nl Centro Amen- della-ieslslptuainlcaragucnae, 

vw tyojnd he elezranigenwaU (compre-Il gwemo fintela ha dow- 

SAlVADOli,'Gli Stali America 'àmo'^uro ' cp. iÈpt^ligo.dellacoinunllli 

Uniti •iB<!eHeraono>|ecoiKlti- fammtalflrailm’^ rtspeK ! Wwnazwaie « fn partfcol» rSLr^l^aS’ 

»loni tfel vertice’ Lamtninl- reta qUesU tSScoidl-Abbtamo - lSJ??£i{®,<ìl!S ? ■>»» «' t'M"'* (SaU Uniti, 

slrazione Bush rfafi il suo sotloscritto Impegni che tanno hSIS.'S.Ì^». nlà'iS^S ndr) hanno «evalo e punaio wS** 

comritrulo per àbilgare I anche gli -««eressi americani „ aSSiIon^nH? fuholin ‘ “* “»*eaS( «ovaie,una wlu- 5 

mniras a ripone le arrnirje . obictiivo sviluppo drUla „ zhme a questo pioblemA U 

dqmande dei giomalisll democrazia eia pace nella re- - dechienl -unilalmll adollalé - 

yanoamUKa Nel salone del jione cqnlioamencaha/ Per 'tjyii 1 jyj’Ili.l'Ef dal piesgtenie. Onega sono , „„ 

fed^sSu 7q*chilometn S)‘nglm''qutìl“*f pfen^vS» " I"? NdItaimSiio 35 } 

" 33’e*r.l.'’,rr.3lK 

dor, Vuucio Cerezo del Quale- * w questo ar^ delle Nazioni Unite e dell Or- niente fine agir aiuti miliian. acctMdi solloscnttL Ma qual- 

mala Joié Azeona dell Hon- con le democrazie M gamzaazione degli Stati am©- come -ì chiede a tutta ^osa finalmente si muove po- 

duraa. e<'Danlel Ortega del Ni Centro Ame^a» tuttaiqa,' rleaht, saranno incancab di ‘ Opposizione nicaraguense di , sibvamente. Nelle prossime 

càragua) illustrano davanti a e vistbilm ite soddisfai- seguire da vicino i'inleio pio- partecipare al nuovo processo setumane, intanto, verranno 

una selva di telecamere 1 nsul- ì® In Honduras si s(^^anT cesso el^torale Inoltre,ct^- ..elettorale che si sta avviando scarcerate 3500 ex guardie 

tati del vertice appena conclu- ni acquartierati gli oltre 13 mi rà una nuqva^te^ sulla Idier mquelpaese» somoziste Nelle galere - assi¬ 
so ia mercenari finanziati dagli (à di stampa e sultuso 4mpa\ decisione adottata dai cura-Oitega - nmairanno solo 

U presidente dell'HondUraà Stati Uniti Una presenza or- ziale dei mez^l dt Comunica- presidenu centroamericani ha queili condannau (meno di 

non Ha dubbi «Abbiamo mai ^imbarazzante zione colto di soipresa i contras cenlo)po«delitticontiolu- 

adottàto una decisone che è (| conto alla rovescia è già Ortqn'Ireqlancialo la sfida EiHclenleinente nessuno di lo-^ manilà» commessi durante il 
nell’interesse di tutto il Centro Inizialo Entro'-tre mesi una sul tefreqo derno c raheo efobr- i fOsi'aspettave una apertura di regime di-Somoza 


irtlMìas 


l«mto.<li,alcunf 
.vlef VqtRjino di i 
'pipbìSMIn,k 
queHezdiniigiiid 
'CeviHiqgihela.jgi 
1«II^M<MlnRMnU, 




'.SfÈSlifi 

■■eoif l-suidacatl^Ancneq costo di perdere ptmlanià e voU 
alle ^NOidine elétkinMIl premier spagnolo na dichiarato 
-.che IKNI-Ofderà alle ridiirete sindacali perche (nederebbe- 
ro imcrisLtutta^U lipreuHKonoroica del paese Intanto l 
aonbagAdi opintone iMUgano che se le elezioni si tenesee- : 

uFàQe pelderebw la maggioranza asmlula dei àuf- 
fia8Ì^.pMfsa del jiqi^imfRMito con i sindacati. Della fles¬ 
sione sene awanìlQgeiéQierD sia 1 comunisti che I centristi 
mentre t| destra hbn minorerebbe le sue attuali posixionig 

CoRsegnati -, Mandela Mandela^ nipqie.di 
% TWVaiiiMnn Nels(^n Mandela, e Inrissa: 

M Sv^pQIIIJQfB , Bogoraz. vedova del «dissi¬ 
di dente» sovietico Maichenko» 

M hanno ncevuto len dalle 

SMQlainVre' ‘ ^ mani dei prcsìdenledel PaiV' 

^ lamento europeo. Lord ' 

Plurob. nel corso di um;ao- 
tenne cenmonin. 'i. spieml 
^khaiov» per i-dgHfl uminl assegnati tempo fa a vNelson, 
Mandewp a Andrei Marchenko. irpnmo ancora conlinaio 
nd suo paese dopo-^ventlsel anni di carcere; il secondo 
morto .nei dicembre del.l967 durante uno sciopero della la¬ 
me nel carcere sovieiieodiGlstopol» 


E solo all intunio di questo dt- uscito da 
acono «troverà spazio la mo- essere defi 
(lemizzazzionc del sistemi pintagatc« 


adesso la resa dei conti tia crì^Éini 


sa e là residenza delì'atoiba musulmano Selim el Hoss) e 
spiatore lUlianb. AnHmfO con 1 siriani la via d'uscita dal- 
Mancini, che è stalf danitegf |à impasse isUluziortate che 
giata.Peflagenledl6eiiuC-esl dai settembre scono paralizza 
e stata la giornata p^ggioie il paese, privo de) capo dello 
dal 15;gennàto:1965.”qiréitoO';- Steto e del^^ 

Samir Geagea'piese il ccwnan- ' tereento e conteso fradue gi»- 
do delle «Tone , Wrentoi». ^en i ;dnapi e i musul- 

esautorando il suo predeces- ta®”' hanno chinamente «ti- 
sore Die Hobelfa accusato di fato» per Aoun, e il coman- 
essere pio amano, ci furono 
allora <piasii400:nKiit|;iv-'' ' 

. ; i len. facendo’laigovimptegoc ' . 
di (.am armati «. artigbena le A 

seicito è niixfto ad assumere. : 
il pieno conliui o dei quaitien H 

(.nsliani di Benut e di multe H 

kcalità del Main fri Suk el H vT 

Gh3Tbe6.k*a>a Glfiiommidi 
Samir Geagea sono invece nih : ' 
sciti a mantenere il controllo ' ^ '' 

delta fascia costiera ed mpar-., ' ’ 

ikO are dei nc-Talgici porti di Hfll 
Jounteh eBttflo^ iinord della' . ; .SS 
capitate^ - n 
Il moiivD del conflitto è du 

p ice Dj un iatoc e lavolontà H^HI H^rBI 

di SamirCteagca di mantenere 

la te d(.rship poi tKo mi) tare 

del 'Ubano cristiano e la sua ; ‘ H 

recisa avrerslone a qualsiasi .' . : ’ 

Intesa con Damasco, dal. miro HlV 
l'mtentodel generale Aoun di 

uniflcare sotto il suo governo ' ■■■■(■■■■■■l 
-lutto il settoie.cmIiaiiopeTpoi:. - 
cercare nei'dialogo con Ugo- ; 
verno dell'ovest , (diretto dal 


Beirut ancord una volta a ferro e fuoco, questa volta 
nel settqre orientale, teatro di una sanguinosa prova 
di forza fra reparti cristiani dell'esercito, al comando 
del generale Michel Aoun (che è anche capo del 
governo dell Est), e miliziani delle «Forze libanesi» 
falangista al comando di Samir (leagea. I pnmi han¬ 
no prevalso, neutralizzando la presenza dei miliziani 
in città, al prezzo di almeno 45 morti. 


dante delle brigate regolan 
musulmane dellovesl, gene¬ 
rate Sami iùiattb. è arrivato ad 
offnrgli 1 aiuto dei suoi reparti 
La battaglia di Beirul-est é sta¬ 
ila dunque qualcosa di più 
delia ennesima ^«faida libane- 
.se», e I SUOI effetti si misure- 
iranno nelle;prDS8ime settima- 


fugi. 

. La battaglia è esolosa oer 
un banale incidente, una |(tep 
dell'esercito presa' a fucilate 
dai miliziani di Samir Geagea 
martedì' sera nel quartiere di 
Monuverde |kxo dopo U 
battaglia dilagava in tutto il 
settore onentdie della città e 
poi sulle alture del Mein (do¬ 
ve sorge : Bikfaya, residenza 
dell'ex ! presidente Amin ^ Ge- 
mayeO 'c nella regione costie¬ 
ra fino sa Jounieh e a.Biblos. 

: Due successivi appelli del pa¬ 
triarca - maronita monsignor 
'Sfeir sono rimasti inascoltati; 
.mafinalmente alle 16;30'(]i ie¬ 
ri (le 15,30 in Italia) è entrata 
in vigore una cessazione del 
fuoco, anche se m serata si 
sentiva ancora sparare: nel 
quartiere di Hazmieh. dove si 
trovano il ministero della Difc- 


■■ Non SI t'^ ,*i[Kort« s^tenUi 
l'eco delle battaglie fratricide 
Iq seno alla: comunità : senta 
fra •Amai -1 gli -Hczbollali- fi 
lo iraniani (d (?C(.o adì sbo di 
srond la comuniià rnstiano- 
mdrunild dildmatj dui ronfili-; 
lo fra te brigate cristiane dt-l- 
I estorcilo e la milizia dello 
«hurze libanesi» Il generate to 
primo ministro) Muhol A(jun 
(.on'ni il «loiniindante* Samir 
GOdgea t sialo il primo a pre- 
Vitlcrt «ilmtno a BLimlcbi 
dopo olire 21 (h(* di battaglia. 
(> al pn>z/o di almeno 1 > rnor- 
ti e 95 feriti Iter la (H>|>o)azio- 
ne delta capitale sono state 
aiK'OM una volta ore di tenn- 
n* la ciiiA «I l(‘rTo e fuoco, ne¬ 
gozi e MinSe chiuse strado 
fsconvoltp dalie csptosiom de¬ 
ttine di migliaia di persone rin¬ 
tanate negli scantinati e neLrì- 

























CUORE 


-Pi distributore esclusivo dei programmi ras 


NEL Mondo " 

1^ metà dei bambini soffre I drammatici dati riguardàio 
di disturbi alla tiroide il distretto di Naroditci 
Nascono vitelli senza gambe La denuncia del settimaiialé 
e altri animali malformati «Moskovskie Novosti» 


Cmiobyl, ancora tra 
Raddoppiano caà J 


Radioattività: 
coà: provoca 
dairoì goietìd 


■■ MOSCA L'incuto di Cer- Raddoppiano i malati di cancro, la mer settimanale «Moskovskie ' Novosti», ma piik". nonosianic i 

nM.iinn'* nìa orkan df rt!' bambini soffrono di malattie alla le autorità smentiscono 0 itiinimizzano. ; 

à ''-«'de. na^ono an|mali malfomiati S. sa però con certezza che si sconsiglia 
grande l'area coniaminata Succede nel distretto di Naroditcì, a po- alle donne di fare i figli e che la radioat- Siti andare a paa 
dalle: radiazioni sprigionatesi co più di trenta chilometri da Cemobyl. tività srO allargata'sino ad investire la ' - qanzé dàì pareniri 
dall'esplosione del maledetto Una zona non evacuata perché a ridos- Bielorussia. A tre anni dall'esplosione i dmasii i (o '.<éano 
reatlore II 26 apnie del 1986 so della «fascia di sicurezza». Le dram- di Cernobyl gli effetti appaiono sempre "clapdestaìanienie) 
ma^rTa'cSad^tTlm'; natiche nvelazioni sono state latte dal più pesanti. La tragedia continua. ^ 
magmi, ecco un documenta- OAL nostro corrispondente- > • .s: ■, quei dove j 

rIP'Verità che balza fuori dalle ; v , ■ ' SIIIQIO''$IRQrr' .- • ' vom e lavorano 

maglie rigide della censura e . ri*si ol'ic mille p 

*“he mpstrft gli orrori prodolil . - zioni? Se nei cinque anni pre-. mo segretano del comitato che dal governo centràle era*! contaminazione de 
dftlU- fUS® dpi iMdionuplidir^r^^^ C l’Incidente si sono cittadino, Melnik, il quale ri- no stati stanziati attri sti mu •• di uso conente-è 
Lft^.riWlASfOne è <tel;aettirpd''' contati soltanto tre casi dina- vela che la gente mangia cibi lioni di dollan. rivelò a sua' vrtle supenoie al 
ri*l^dpi|.P'•Moskpvs- scile imostruosea, già nell 87 contaminati dai radionuclidi. volta che g|i ultimi controlli. . mentrej l'acqua .del 
H*..NPVPWNr!.n ,®dlc.o)a;ien« il, sono arrivati 37 m^^eli e 27:vi: Denuncia-«i prodotu puliti ar- avevano portato a conclude-:. "vOepassa:''lar^nieni 
glomalldP.^^^V^^ nvano in quantità insufhcien re che il temtono colpito dal consentijLsQuel b 

■,dimT KpMhto^ P88hl.à?*.!*ri*®T ,; mes! deU'88 41 maiall e 35 vi- («• ncsiiA. »nna» v^«npitp »» i» «fallout» era molto diù esteso, «vacanza» .hanno di 


recente pomata antiacne, ,ìl Eveniamo ad un altro ergo* 
Roaccutam ^ che viene ora i : mento; :quelIo delle ^quantità, 
commercializzata : negli : Stali Quante radiazioni « di che 11- 
Uniti ( on nulle dvvertonzo ira vello possono • ssere giudicato 
cui quella, fondamenialei di pericolose? Igenetlstl^Lttìlgo* 
non fame uso in gravidanza. no ogni illusione: non esisto la 
freffètto mutageno imvce é limosa «soglid nunima* quel 
quello:-prodotto quando la ra- 1^ al di sotto della quale 
diaziqne colpisce il 'Dna, i) ganismò è al sicuro dagli ef- 
matonaie ereditano Ci sono della radioattività. Le ra* 
infinite malattie prodotte da diazioni infatti si accumulano 
mùtmìqrii;déi^^ena ,®dl<>8ni anch^V^ t^ini- 

tano e ci sono infinite muta- ma, dà un aumento nella,tre- 
zioni che non producono. e(- delle , ntutafionir II 

felli di rilievo. Le malattie ge- pmfessor Bulatll . ci «presta* 
netiche causate da 'guasti al questa immagine, pensiamo 
;Pnà'1n sebùiiò àliHri^jazlòhè ^ 

'Hph:;j^^driò'Infàllrè^midi-' 1 

stinte dalle malattie genetiche DI come fossero delle palline, 
che hanno altre cause. E van- ® palline battono contro ij 
no dalia fibrosi clsiiéa aihpó-r' 
spàdià, alià tatassemia. Si'trat.!^; 

laVdiiun campo iriiculfla riter*,' 

casta facendo rapidipiogres. , b??one « rompo. Le ridlazio- 

fa pro™nztol?“neonaIl,rmà ■ P-Ilfe aX 

Olfmai d^H«..en.„, ,e LTarstSranoC 

care mulazionL delle cellule ipente pericoiOiid daT:quesló 

soma iche.. Anche In questo 

caso le mutazioni possono cs pg pon sj fuiino radiogiafw al» 
'D® d le gestanti proprio perchè, co* 
sultàrorpiùt dani^sQ-r^eie^: . m 

,, .j.» u. 1 . • j . •* • prodiKono è il canqro.'Per brionali sono le più-esposte 

sulla diosophila bsfruttaiissi-^ to da feti già concepiti ma quanto A moho impotente J’p- T.» ad ùhà'mutàzlohc! Ed ^'hÒto 
mo moscerino della trutta E non ancora sviluppati, al mo- ta«,deJ..soggetro. iizadiatoispér . ehri'mdloiògf'pflm^ 

sulle piante le cui mutazioni mento dell irradiazione della questo la,tragedia dLCemobiIscoprìsse-la pémoiosità'dei 
;in seguito all irradiazione han* madre» Ub deformità quindi, è tanto, più devastante per i raggi X c che si provvedesse a 

no generato vaneià diverse non sono ereditane editigli bambini, perchi non ha sup^ scrinare con Vpibmbè! la 

come quelle nane più resi- delle persone colpite possono rato fa soglia deiradolescen* zona dediCàtà alla présenza 

stenti al vento e quindi più uti essere periettamenle normali za per 1 giovapt 1 } cuL proces- del medico morivano drCan* 

li Ma se le piante sono sog- Teraiogene sono alcune so- so di nnnovamento cellulare è ero moltq più di fmqironiè d| 

getti ideali per questo tipo di stanze chimiche come il fa- mollo pip rapido, «, quindi Lquanto nohcgpiyui^a^Mre 
éspepmenti (hanno un sisle migerato talidomide e la più molto più «fraglie» categorie di laroratoK 


Tutti i giovedì e i venerdì i grandi 
sceneggiati italiani proposti al pubblico 
di Cinquestelle, il circuito 
televisivo nazionale che 
raggruppa 28 emittenti. 

Cinquestelle 


Questa sera 
ore 20,30 
prima puntata 

SE UN GIORNO BUSSERAI 
ALLA MIA PORTA 

di Luigi Perelli 


16 febbraio 1989 
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NEL Mondo 


{.Strasburgo 

I Un’assemblea 
costituente 
per l’Europa 


L’ultimo soldato sovietico 
ha passato ieri la Irontiera 
Calma nella capitale, 
bombardate Kandahar e L 


Najibullah denuncia le mire 
annessionistiche di Islamabad 
La guerriglia promette: 

«Non d saranno massacri» 


Mosca accusa il Pakistan 
Ma sull’intervento del ’7 
ora ci si interroga: 
era davvero necessario? 






OW. NOSTRO COMUSPONDENTE 




Per ultimo,, come aveVa piome$so, il generale Gro- 
mov ha attfaveisato ien il ponte sull'Amu Dana, 
mettendo ufficialmen|e fine alla presenza sovietica 
in Afghanistan II primo giorno senza l'Armata Rossa 
a Kabul'4 stato tranquillo. Non c'è stato il bombar¬ 
damento dell'aeioporto che la guerriglia aveva mi¬ 
naccialo, AbduI Haq, il pnncipale capo della guem- 
glia, promette; «Niehte massacn». 

DAI. nÒsTPO inviato 



oihPftllfcfBj 
_ _.yrlsmenlojvte 

I tpcto nia'SbnQrSlafl connscalli 

ini’ CiJnSil»#' cliKisb tléM i 

S rlB.li(rèL.<i'|i*iflffi';tÌM(St« 
Ji i)Enit|crsi^0> du6 ss-, 
1 - lare cojmM.Q saliamo con I al 
Intiuzionc III potori coviniiiili 
pi Ppilanlpnlp europeo aitili# 
£lié‘|kl^ Opìétpw |n'ml'qij| 3 .i 
-.aJl»;;d(uD»je«loiie 
piloni comitnllatie, in Ojt^Io-i 


■i KABUL Fin uno 11 conio di fuoco. E, atiomo, un coip- 
alla rovescia del presidente plicato lavorio diplomatico 
Nailbullah e linllo Comiiipia II tallio pia importarne quanto 
..KHarlo rtel gnmi di,tinAgeiRa .pia i evidente la relativa aula- 
che conllnila L'ultimo aoldaio noipia delle pani in lolla Per 
srAlellcD.. ha passalo leif ,la Interno si assiste piuilosio ad 
frontiera Da', ora in poi ile una guerra dei nena che non 
‘< 5 oo|dinSle (loliilche e fnlihail - algnileaiive azioni mililan II 
de1,pfoblema alghino sono ^berdamenio con razzi 
Ilei tulio diverse II connitio - dell aeroporto di Kalwl - an¬ 
che l'Iritèhfenlo sovfeHcb-àve- jlVm* »"» "a Abdul Haq nei 
^vlLitssIprrneló Iri'dnordà ripidl : 1^* « è »t“'P- 

rìnicmiilonall pia grtvl rIÉiriiI- d"»'''’® toh '“'l» 
!lmó-rfecenn)ò iiil rtdllnenzlo. * canrjone la cuti » om»s a 
.Li-'i-aTiLìi.-Li tranaui a. Una Duntata nc a 




ipglone Panica del 
do al obnlini ^11 Unigne 
Pietica cdnvdgeMo^pw^ in 
slabilf e attraversati a loro voi* 
la da vasto luiboienxe come 


tanti- non avevano#, creduto 
neppure loro agli awertimcnti 
della guerriglia. Pochi o nes* 
syno avevano abbandonato le 
lofo casc. i bamblnf giocav^*>#i 
con gli aquiloni nel cortili^ : 




i Iran e il Pakiatan. Sena ocr ^ uwwi, portavoce fleUfiesistenTa afflhana dun 

LTo’luZobKotunl^ ^:T°'“'°ned.; nuovo phmn minisi, 0 . 
i^ai<or 4 ^c 0 lnvoj|e-^..,oin ailAir^.^^it^ benzina costa poco più “ 

, pari j com Ip^iiifcl di Mi due dollari) era quello dell. 




di ingerenza negli affari interni 
deii^Afghanistan, m esplicita 
violazione della lettera e dello 
spinto 'd^li accordi firmati 
4.600 violazioni, 1 800 delle 
quali notificate agli osservaton 
deliOnu dice il governo di. . 
Kabul - sono la prova che 
fstamabad non è interessata . 
ad una «drastica de-escalation 
hideV conitelo»; Ma Nalibullah ■ v 
insiste nelle accuse: "Certi diri- 
genii del Pakistan* hanno ..' 
eseiciuto «enormi pressiord»^:^ 
;sui c^- delTopposizione per 
tla-creazlone un governo 
pr&wìsbrìo che dovrebbe con* 
durre «all'annessione deU'Af* ^’ 
'''ghanistan da parte pakistana^ 
sotto forma di una confedera* : 
;ztone». • - • .Ct- - -^r- 

' la minaccia - dice Kabul - 
non è .sventala e si mantiene 
perfino sotto forma di «mier* 
vento diretto delle forze arma* 
te pakistane*. Il governo af* 
ghano .SI riserva il «diritto di 

A«nttTM*rf> tutte te . misure di>' 

fensEve necessarie, in base ai¬ 
ta «aita dctlOnu e al trattalo 
di reciproca asslstcntcnza con 
IVrss* Nessun cenno agii Sta¬ 
ti Uniti c ali Iran Per quanto 
concerne j IUoIo't; «mettea.® 
r la scelta, indubbi-.itcnte ac*.'- 
.:cortaz è'zdi non sottolineare ; 

. troppo A passato recente. Un 
solo capoveiso. In cui senza 


enfasi- si esprime «rapprezza* 
mento al. popolo e al governo 
dell'Urssiper la loro muliilate- 
rale assistenza e continua soli* 
daneià nella causa.deiia dife¬ 
sa della sovranità nazionale, 

. indipendenza politica: e: mte* 
gntà temtonale delVAfgham* 
sten*. 

Il presidente Nailbullah si 
presenta’ora alla sua gente, e 
alla comunità intemazionate: 
sCome colui che .ha promosso 
l'uscita idei sovietici, Non gli 
conviene insistere:sulle ragio 
;ni del loro arrivo; Non è detto 
che CIÒ. gli basti: per conqui* 
,.siaTC la fiducia dei popolo, 
ma è un dato nuovo del Te*: 
qiMZionc Un allo funzionano 
afghano ci diceva wn, realisti* 
i 'camenie, - che la situazione 
L odierna «non può in ogni caso 
essere definitiva*. Ma per iop* 
posizione# sparare su Kabul, 
deserta di scitici, è «politica* 
mente* molto più difficile di 
pnma. anche se torse •militar¬ 
mente» è più facile 
z Così SI spiega il silenzio di 
Ieri e il latto che le ultime «let¬ 
tere della notte» - che si dice 
circolino a Kabul * dicono 
che Abdul Haq non vuole più 
vittime civih e non intende fa¬ 
re. massacri, neppure «dopo». 

• Ma altre notizie dicono che fa. 
guemglia sia sirii^ndoiì lac¬ 
cio attorno alla capitale 




' rtolIqraliziohlMMttiiiliinili. ;i^ •» f”'*;''® ' ST?*' 

Mitfih. Ili nn.Nabiav AIIMM ^ tendo pi/r1ropDo »h(e>^vtlll-- B>ate pcMPtemcrtre bombar 

I ... . ..... a rh<: cMii A sera ,««,!«« gi(, daS £ll ohpwlzk»» Il ». 

J sovteiKi •om-iHznMiO «ano alghanVha emesso fei 

rimedio UmMgrto del ritlrpà ^fementp avendo, dato C{p ripartiti a luci spente. £ ieri up ajnpto'lOdmunKato che 
stato puntualmente mànienu dito ai m,l 8 tertoel vol^ntjni de| hanno nuovamenfe -sfidato witòlinpa il ^plepa a<??mpi 
to Ora li apre urtaitrq capito la-guemglla, avevano blopca* lawértjmeoto. <s - mento degli accorai di 

I ^:tor-.qove .li::miiura|to.:to.T.toftto g^ :to<a Tashìmnt^^tf^ lliuditn dei a KabuU dunque non è vra* da paitc kmcilca e gl 
ldlnrtlairtonto‘ColnvQ(to.i|etm^.®-;-p 9 nteraei«o. fino al sopng^ sq^es» nulla nella gìomata ^ ghtfnaeàccuMpejan^mcnie - 
vqloQtà di pace e dt guerra ^ giungere del buio tuttavia ^e «storica* delia Urie del ritiro ilPaldsiandiaverpc^guIt^ 
non meno delia toro potonu dopo che l due noi (due e soMedeo dai paese Diverse e «di perseguire ^una potiti» 

-* ' ii I I f «• --H 

■ fondamentalista Ahm^ $J;iah guideÈàifl’^vemo ' 

, AlfahoWjfincpna'llqlla w^fetìia per arHVare tardi sqm' <tanqii«-ve|tg^ conefz- e pS-apeiro « soiìizioiilderno-, ^ eWe t vlnMll <#òtibrijehtì e 

di Un jjoyemo ptQwisorìo dia ntanca ancora il vcw %shufìsiesvoitaa{ifn>e- repdmatie .t. «Vogiiarr» una repuw>rica 

liellu $hura pér sqhcw I e^l^tepza Si profila und vii* gna detm dfv^ioM OiséHga ila guerra^nìt profugo erifn .islamica come mu^dimmi 
(btia dèi «fqwdqmpjtàllsiu E néi campi profughi )tl |il»BÌ| aclltl di tatto ^s$a e Ji; '^jj^nchlrto è^peislmWa ^ gU afgham J^^al)* 

OftertO dal toad^ dèi (nujaneddin.. J. ^ Pakistan ì «ue 'unW vai* Seguace •dI'r.Hekmatjir Hekmatyar cooteatando f an- 


' ^ ^ 1 V 


DAL rdoamo INVIATO 


<iÌpéSHAWAS,flnelm*hle ! Wlchk «ppenzlont negli Us».; 
dopo giomi dl ritWièiaiilfele! ::'cta<taf eiloeolewfdori'esiKo 
.||tich^<l4.taEislen£a^rfnuncla .t Ih. mhlan./Sedict 
Il tEtqgoireRia ptovvlKitoTtih' otpqiie dicaqeil sano Imo, 
dendp note le Hpqrllzh>nl del .mentile I Itipanlll moderati e 
nflnfilcri tre le varie ttopo. (Mmoparctltol guidali da Oai- 
.nenll:del|atguèr,teiiaf.Ma|.un: tlanl.ieohaniIAaat eMo^ddeqt 


mpl seguace dr 
contestando lan- 


ena cphittne tede sunntta imn esita tteilmdrpaieleqpu ziaho Nazir bui grap tsqi^ 


'^jMarnente;|«jy^leBie^jP'^.^',i5»4^^^^ 


btapcE e grigia soltb il hiit;)ri 


nflnjsferl tre le varie itoRo. ((Wmoparcliicl guidali da Oai- 
Itemi della guéntiha l^bun laAl K|ohami^a3l eMo^dderp 
gQvei])»| «outmanea'piipora «jUtpono dodici 
la fiducia della Silura il parla I reslanil seilepo II aono di- 

aafAfEelfejNTaiallmvXaiasialateom.i Qft.lrÉ : r siIbI :«oeatNailm«til'. alaL. 


iia^!iquci|,»qciw;yura^m>p^ 

(toUcia comèptqbahile a^ 
verà SI profilerebbe un sue- 
:ce^o .# dei.it.):«fot)(^mehtalisti*.. 


r fiajn, fargo'^^” 


hyéohka Ira 


con una musulmana nera 
iimericanB (Mila inevitabile 

dobplà vita: blij-leans e pub- 


càq^ « fgeoiare dome tieo progeiM poliiici per il lututo in^ltat^ fi9(hk scuote convin- essere un governo dei fiash 
ih f^akistan Sedici «u tréntoi del paesp <Repubblica tslami*^ toJafesteitegarao.chqiU iiea-i : •tert.’Uaitte em 
pipquo dicaceli sono toro, ca d monaichte (òndatalulìe tipdblto,p(Méterfjqh^ ia^^F ito fiozòm, àv^ànno solo fa fe)l 
gmeqtto I ttipartfil mortor^l e zuumfre tribali iradl- luaiwe ^ fa cfte. 8 peiia loro come mino- 

jitomphar^kl guidati da OaJ- zionaii) aita strategia mimate ffèkmalyar fìa Jto torgo se- raìué» ? 

i^l Mohammaai c-Motoddem dasegùlreneipro^imimesib tfa i pfdlu^i, Si coniversa ai margini di 

(tettonitododtei tedimahè attaccare le città siato.U primo a schierarsi per j^'area recintata. nUda terra 

’ I piànti «Jitepostt sono dio assbdiÀrte aspettando cito K una repubblBia i 8 la'mlSà<*.,<ifce„ che chiamahtf ihoscliea per 

SSISSSS Wen«» 

e esiSiemìdlS Prevalgono-dun^'i don. dln,'ha calilo a H^nS-t ziope po»tkÀ del prdtughi - 
' ^^ah» Kiita «ute damerftalistii ogg{ allèaU ma yar di essere^ ineg|{ 0 ^òr^nil commenta An)un viceammi 

ultimi vengono le- domàm probablimènte awer' ^ zato e più generoao^iS^iPasu^ .ubi&tratore del campo di Nasir- 
nutl vacanti quattro dicasten a» polche la Repubblica Isla stenta al profughi I Ji>agh che raccoglie sessanta- 

^#ànèsa cito'recèdano dai lo- mlea yoluta'da ftekrnaìyaryaiB- ^;sonQ atimtti.4alto:5ua^fdepto*v mltodm 
'to^ ^Véntlho*. il boicottaggio somiglia motto a una dinatqra. già nvoloztonariàn^ clteèpunte ; :^lughi del distretto di^^^P^ 
delle sedute della Shura Agli mentre il progetto di Rabbanì tutto sui fattore ^hgtoso^e re- (in tuffo il Pakistan sono oltre 




« TI ^ r I ^ ^ ^ 

Stddtàfov ikiuncto: «Non nri i^uxdklo più» 


OAL NOStftO COMtiaPOND 6 Nn 


RQIOMIIOI 


Andrq Sakharov 


■to MOSCA li tisico Andre) 
Sakharov ha nnunciato, con 
un gesto clamoroso, alla cap- 
didatura pei -U nuovo Varia¬ 
mento dell Urss Attualmente 
all estero (6 giunto in Cana¬ 
da. dopo il soggiorno in Ita¬ 
lia), l’occadernico ha affidato 
' la pubbiiclià della sua decisio¬ 
ne ad unadichiarazione com¬ 
parsa ieri sul settimanale 
! «Moskqvskie • No^ti*. Sakha- 
lov si ritira dalla campagna 
elettorale per protesta net 
: confronti del presidium del- 
; l'Accademia delle scienze che 
U IS gennaio bocciò (a sua 
candidatura. Il fisico, definisce 
•Ignominioso* il comporta¬ 
mento degli accademici, milie 
miglia lontani dallo spinto del 


prùcesso di percslrojka Sa¬ 
kharov dichiara di essere di¬ 
sponibile a rìtomare candida¬ 
to alla sola condizione che 
( Accademia delle scienze ri¬ 
torni sulla decisione «Mi sento 
-indissolubilmente legato al- 
1 Accademia di cui sono 
membro da 35 anni. Ho deci¬ 
so di essere candidato del¬ 
l'Accademia, e solo di questa. 
Per. questa ragione non com¬ 
peterò nei vari distretti di Mo¬ 
sca cui sono stato designato, 
pur essendo riconoscente con 
quanti mi hanno proposto*, 
rii fisico nucleare, 67. anni, 
proposto candidato da oltre 
SS-istituti scientifici, era stato 
bocciato, nella votazione se¬ 
greta; per una ventina di voti. 


Insieme a lui vennero respinte 
le candidature di altre emi¬ 
nenti personalità', quali 1 altro 
fisico. Roald Sagdeev. e gli 
economisti Popov e Shmeliov. 
Successivamente Sakharov 
venne riproposto candidato, 
nel corso di una infuocata ed 
emozionante assemblea po¬ 
polare. m un distretto temto- 
r riale della capitale; E,-a: cate¬ 
na, si susseguirono altre pro- 
. postei Bocciato dalla organiz¬ 
zazione :.socia 1 e':Mi apparte¬ 
nenza (la cui procedura etet- 

toraleìè definita «farsesca»). H 
Premio Nobel rientrava cosi in 
lizza per volontà popolare. 

-Adesso: li ripensamento. Sa¬ 
kharov chiede.rscusa ai suoi 
sostenitori ma li Invita a «com¬ 
prendere* la sua decisione 
che mira a sostenere la batta¬ 


glia dei SUOI .colleghi.'collabor ^ 
raton scienlifici. Si nttra daile 
elezioni’.iasciando: apertar la- 
improbabile possibilità (la 
legge lo esclude, ndr) -di ritor' 
nare in scena se ( Accademia 
delle scienze si nmangiasse il 
voto di gennaio. L'esempio di 
Sakharov viene seguito da 
Sagdeev il quale dcrmisce il 
collega «precursore delia pe- 
restroika» e si chiede: «Chi, se 
non Sakharov, può rappresen¬ 
tare in Parlamento la comuni¬ 
tà scientifica?». 

Il settimanale ospita anche 
un commento di un sostenito¬ 
re di Sakharov contrario alge- 
sto di abbandono. Lo. scien¬ 
ziato Gherman Zagainov.dKe; 
«Se la gente ha.designato Sa¬ 
kharov vuoi dire che gii ha 


consegnalo la sua speranza e 
lui non può deluderla.‘£ vero, 
la:Strada è difficile ma-il boi¬ 
cottaggio è solo una conces¬ 
sione al conservalon». 

Nello stesso -numero del 
settimanale moscovita c è un 
significativo sondaggio’ pree¬ 
lettorale svolto su un campio- 
-nc di 800 lettori. Quali sono 
gli, umori della gente nell at¬ 
tuale fase politica? L’ 8 l per 
cento degli intervistati sostie- 
. ne che il ntmo delia perestroj- 
ka-è «lento*. Esistono ancora 
metodi .di «ornando»? Il 40 
per cento dice di sL il 19 per 
cento è contro ì privilegi, il 9 
per'cento indica scarsezza dì 
•glasnost*. E quali sono ì pro¬ 
blemi che dovrebbe affrontare 
subito il nuovo Parlamento 
eletto il prossimo 26 marzo? Il 


H MOSCA. L agenzia «Tass* 
annuncia, con una: certa so¬ 
lennità, che rultimo' soldato 
sovietico a lasciare il territorio : 
afghano è stato il generate Bo- 
ns Gromov atte 9.55; attraver¬ 
sando il ponte sul fiume Amu- 
Oarya. Ma i toni non-sono di 
tnonfo. Gronov è nominalo 
comandante deirimportante 
distretto militare di Kiev. Ono^ 
re al mento. «Ma - si chiede 
accorato A : seigente Serghei 

; Laktionov, in una lettera tra le 
tante pubblicate len dalla 
"Komsomoiskaja « Pravda" • 
quanti ragazzi avrebbero po- ‘ 
tute nentrare sani.e salvi se il 
nliro fosse stato deciso molto 
pnma?». L’ Annata tossa non t 
più in Afghanistan e, come di¬ 
ce un' titolo delta «f^avda», si 
«Urano le somme*, il: ntomo a 
casa di Ivan é una «vittoria del. 
buon senso, un tnonfo del 

: nuovo modo di pensare». In*; 
somma, .una lezione! che vie« 
ne paragonatala quella impar¬ 
tita al paese dal disastro di 
Cemobil 

la .«Tass» ribadisce che da 
parte deirUrss ‘ non ’ ci sono .v 
mai state «velleità espansioni-. 
stiche»; S afferma che l'invio,^ 
delle truppe nel '79 fu motiva- - 
to dalla «garanzia di sicurezza 
alle frontiere meridionali», ’ 
ammettendo che; in <^i ca¬ 
so. può essere contestata la 
•valutazione di pericolosità 
che venne compiuta dalla di¬ 
rezione brezneviana». E d ora 
in poi SI dichiara che l utilizzo 
delle tnippe non potrà essere 
stabilito «in segreto, senza 
I autorizzazione del parfamen- : 
io* ? ;r 

# v:.H;goveino.8oyleilc0, toiqnq* 
dlchlalazlone ;Qfficlale.^SQltoli-!V 


nea il rispetto da parte - do, 
rUrss degli accordi di Oinevi 
e chiama in causa, adesso, I 
responsabilità di chi aiuta i 
continua ad armare i nbcll . 
•Una speciale responsabilila 
SI afferma nella nota - ncail 
sul Pakistan che dovrebbe oi 
servare l suoi doveri sanciti.'. 
Ginevra per impedire l’uso rtn 
suo temtono alla guemglia' 
L'Urss denuncia i proposi h 
•annessionistici» dei gci^m> 
pakistano basati sutl'idek di' 
una confederazione con VA' 
ghanistan «Ciò violerebbe U 
sovranità del popolo'a^o 
no», si sottolinea con forUL 

Il settimanale «Uteratuitiaj i 
gazeta». per la piima volta ne : 
la stona della lunga guena. r 
porta episodi di effèrafez? i 
compiuti dalle tnippe acvie 
che. In particolare si nccon* 
dell’episodio di: una pattugli.i 
deirAimata > rosM che : spari 
contro un automcAiile'caikx 
di civili, donne e bambini* 
radio I soldati si consuitaron 
dopo aver constatalo la mon i ’ 

. di una donna e il ferimento <*v 
trepersone,coniicomandaii- 
(e sul da farsi; Questi;: ktentifi: 
calo per tale Ruduikh, rispose' 
•Non voglio prigionieri, ellmt 
nate le tracce». SotdaM c uff 
elafe vennero giudica^ (colpe 
voli e condannati. Mg li qo 
mandante venne amnistiato 
soldato sta ancora in .un caih 
po di lavoro a Kontam la pi* 
na. 

L ufficio politico dal Kon 
aomo) ha proppito al Cqnsi 
gito dei mlDistri 4 II coHmir 
due memoriali - a Moaba 
Ttokqm - In onore w cidut 
iSSe 






tnir' 


tre mlltoni) • dipende spesso 
’da .fattori : tribàli.’fOÌ sqgue I o* : 
.'ricntatiteMo del <àpoiribù,; «> 
quest'utUmo sceglie luna o 
V'Vahra -) k^ai^idnc a ' seconda'::. 
. aella ipB^ore o'iQlnore con» : 


^donò a essere pio Ihdipen 
adenti. Maoon:sHas&l'}nganna- 
rò'datante atiestazionl^i sim-: 
patta v—- 
dieonò 

.cheto... 

la nsposta,' dato. che.Hekmat-.^ 
yar é ;d favorito .del Pakistan. 
Ma noi dhe Ci abbiamo, a che 
fare luttt 1 giorni scopnamo 
che molti^A;Cuortoro. a parte 
:-f:g|(^affi^mr:'gradirebbero il 
ritorno dèi re*. 

; Dal : greppo d . fa avanti un 
vecchio magro e un po : spae- 
sato..£qui.sólo dopoché setti- > 
mane. Viene aiKhe lui da 
'Mohammandara.'«Sono scap- - 
peto perché I bombardamenti. 
aerei avevano reso la vita in¬ 
sopportabile vicino a Jalaia- 
bad». Da un anno I afflusso di 
profughi era stazionano. Ma 
da due mesi è npreso massic¬ 
cio. al ntmo di cinquanta fa¬ 
miglie al giorno. Si sfolla so- 


praCiitio dille arce ^1 Jalaia- 
badie Kandahar; assediate (|al :^ 
mulaiicddin cd e«po tc ai 
.bombardamenti dclIe:Ttreppe 
regnian 11 governo pakiStanoi. 
Ò prcoccupàtO per ouesto 
nuovo fenomeno Olà uà sei 


ufficiali dei pròfughi dhc han 
Ito‘. diritto : all:as$i 4 ieQzaÀdeìle 
Nazioni unite sono chii^ie e 
sono decine di migliaia gli to 


regòlart che viyonorhi 
Improvyisaii Lammas 
lo, di soldaiT- pakiita 

frontiera; dcrfunciato da 

.-cerne un preparativo di 
sione potrebbe esserq jr 
tà finalizzato a bloocàn 




E|w ttWIEUfVT 

hncQ su jin grappo di 




41 per cento individua quello 
alimentare, il 39 per cento la 
democratizzaziDne, Il 22 per 
cento I prezzi, il 20 per cento 
I assenza dei beni dai negozi, 
il 19 per cento vuole risòlto il 
problema della casa unita¬ 
mente a quello ecologico. li 
sondaggio conferma anche 
che le categorie sociali che 
più soffrono sono 1 pensionati, 
le giovani coppie, gii stiidenti 
.e;gliìriyaridi. 

. Infine, l'indagine rivela che 
la stragrande maggioranza dei 
sovietici vorrebbe istituiré la 
possibilità di dare ià sfiducia 
ai governo in carica o ad un 
singolo' ministro e che una 
commissione del Parlamento 
pc^sà icphtrollare l'attiyità del 
Kgb e del ministero delilnter- 
no. 
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€he Gosa (M al magistrato 
il compio, membro (tei Consiglio 
di amministrazione cMe Fs coinvolto nell’ondàta 
di scandali che ha colpito l'Ente 

«Risponderò om aodmo tranqnfllo» 


H Cara Unità^ consenti ad un mili¬ 
tante comunista di vecchia data e tuo 
collaboratore, sia pure saltuario, di 
intervenire per un chianmento che 
ntengo necessano, prima di tutto, di' 
fronte ai compagni e che riguarda la 
miavita e il mio lavoro, lo sono stato,. 
come è noto, membro del Gonsigilo 
di amministrazione nell’Ente Fs di- 
sciolto due mesi fa. Mi vedo ora 
coinvolto nell’ondata di scandali che 
ha colpito l'Ente e perfino sbattuto 
SUI giornali in prima pagina, Non 
contesto ovviamente ai ipagistrati il 
loro lavoro che rispetto e che, per 
ciò che sta in mei'slnt^ndo solo asse* 
condare. Tbnto 'meno contesto d 
giornali di riferire le vicende di ero* 
naca, giudiziaria o no. Mi sembra giù* 
sto però ristabilire la verità dei latti 
peruna giusta informazione e a tute* 
la della mia onorabilità. 

Per cominciare non è.vero che ab* 
bia ricevuto.:tefnpo fa una comunica* 
zione giudi^aria ed è lalso che lo sia ' 
stato incriminato o (n-qualche modo 
accusato per la vicenda degli stipen* 
di del consiglieri di amministrazione. 


Il mandato di comparizione che ho- 
ricevuto nguarda invece un'altra que* 
stione. Secondo gli inquirenti il con¬ 
siglio di amministrazione non aveva 
il potere di stabilire la corresponsio*; 
ne di indennitàdi missione e spese.dl. 
rappresentanza. Ed invece io, del tut* l 
to in buona fede, ho sempre ritenuto 
di essere nel giusto, e questo soster- ' 
rò di fronte al giudice anche perdié^ 
come sapemmo durante la riunione 
de) consiglio, il ministro pro-tempo-j. 
re, nostro vigilante, nulla aveva 
eccepire. Esso, anzi convalidò le no* 
atre decisioni che trovavano precisi 
riscontri sla nel blland^delPAisenda 
autonoma, sia nelle decisioni assunte' : 
da enti comparabili aiquello Fs. an¬ 
che essi sottoposti alla vigilanza del 
ministro dei Trasporti. 

Risponderò dunque alla magistra¬ 
tura con animo tranquillo su .questi 
punti, cosciente di non esserein6.un 
ladro né un profittatore, mi>UR'OUar 
dino .e un tecnico che ha agito nel- 
l'Ente Fs con correttezza ioipe* i 
gno per l'interesse collettivo. Rispon¬ 
derò anche sulle spese di rappresen¬ 


tanza, per centinaia di incontri in se¬ 
de e fuori anche con delegazioni di 
van compartimenti.e servizi, t ...i'Ie 
altre spere, che hanno meravig ...io, 
come quelle per rullini fotografici, di 
iCiA c'è dustllìcazione anche nei ver- 
>bali del Consiglio d'amministrazione. ^ 
Cop animo tranquillo, ma con 
gmnde amarezza dopo una vita dedi¬ 
ta a un'attività nel settore dei traspor- 
ti e del territono, dopo tre anni di 
diffuso ed intenso impegno nell’En- 
te. senza limiti né di giorni né di ora¬ 
rio, con dure battaglie a tutela degli 
fnteresrire del rilancio del mondo 
lérioviario, avendo coiMguIto an- 
che^quatche modesto Tlsuhato;(ilBlla 
>nuova organizzazione deirEnte. alle.: 
nuove norme per gli appalli, a tanti 
contrtiMJtr di tipo progettuale...). NOi 
non sono stato semplice spettatore. 
Ho bloccato decisioni che ho riienu- 
R> errate, ne ho fatte avanzare altre 
che scmo multale giuste.' < 

Dopo tutto questo, vedermi dipin¬ 
to come uooi speculatore per aver 
percepito stipendi di 114 milioni an- 
nid tarai. Il che non ha comportato 


alcuna modlficazione al mio reddito 
precedente né al mio tenore di vita di 
ingegnere libero professionbta, mi 
sembra profondamente ingiusto. 

'Ritto dò mentre restano impunite 
tutte quelle scandalose decisioni, 
prese ben prima della costituzione 
deH'Ente, che hanno portato la ferro¬ 
via a perdere traffici a favore di altri, 
a sostenere oneri del tutto impropri, 
a subire riniziativa del sistema delle 
imprese fornitrici soprattutto, 
mentre, agitando la questione mora-. 
le^ gruppi di presrione economlco- 
poiitici utilizzano ||li eventi di questi ^ 


Non solo al Sud 
si distruggono 
In televidone 
le opere d’arte, ; 


: Cara direnare, tl scriva 

s per dirti che io, tu e I fratelli 
TavlanI, altre a tutti i telespet- 
tatari (e nan salo quelli del 
Su4 coinè lc|go nelle .Ielle- 
in del 10 lebbrela) ilamq ala¬ 
li ingannati. Su l'C/nird di saba¬ 
to 28 gennaio, iniaiil, veniva' 
data pubblicità al latto che il 
lllin La non» di San Lonmo 
eaicbbe stato ttasmesso dal 
clicullo telavialva .Cinquestel- 
In aenxa Intcìiuiioni pubbli¬ 
citarie. 

Par la priine volia, dopo 
conelgHo di famiglia, st dqei- 
deve di atsisieieja «p (jjiiw 
- un'emittanie prlvtlal'iienaTaf-' 
tlipecla lileaima. Grande fu 
il nostra agomento nel vede¬ 
re, dopo cinque minuti, I prijni 
'tre spot pubblicitari, fqà con 
un po' di esitazione decidem¬ 
mo di aapporteill penaando 
fosMio gli uplci; purttdppo ci 
envamo ebagllàti; ipriti dopo 
quindici minuli la Seconda ac¬ 
ne di spot Non so quanti ne 
alano stati mandati (n onda 
poi parche II telecomando cl 
ha aoiiratto all'asaere spetla- 
■tori, ancora una volta, della 
dlitruzlona di un'opera d'arte, 

Peeltf PélaIreUe.' 

Cresana (Veiona) 


Per evitare .^ 
il trasferimento 
degli F16 dalla 
Spagna all’Italia 


I SOS a ottenere 11 . rinvio degli 
| , espropri dalle terre fino a mar¬ 
zo», ma ho detto «che i sena¬ 
tori co'munlsti-chiedcranno al 
govemo una moratoria di un 
; annoi nella costruzione del- 
Taeropprtq per, gli FI6 onde 
dar modo àllà.tr^ttativa Nato- 
Patto di Varsavia che Inizia a 
màrao di arrivare a prospetta¬ 
re una riduzione-degli arma¬ 
menti in Europa e evitare il 
trasfenmenio degli aerei dalla 
Spagna alITtàliai»; 

seta Piero Pjtaralù. 


Quel coiitrollo . 
non pnò-rientrare 
tnl compiti; 
deiragente,yiaggi 

solile: 5òom 1 / mostro in pn^ 
jno pagtno! E stavolta II <mo- 
'strovf anzi i «rop^tri», sono le 
àgcrtzle di viaggi 

^M1 sono diplomato nel 
1960 airistitt|to per il turismo 
K. Coloptbc^ di Roma e da 
allora^'tvolgo la miè ètfiviià 
l$rofèssiooata di «perito" per il 
Ìurismo*v ug'qspenenza. quin- 
.di. quasi ^ntabriale con varie 
^qpzjq. e operatori Credo 
pertanto di poter dire la mia. 
Naturalìrneme, questo protogo 
si ri^risce ailavCatastrofe del 
Bóflng 707 -Independent Air 
precipitato alle Azzorre^>Fa 
impressione'cbme tutti stano 
giunti a immediate conclusio¬ 
ni sugli operatori che avevano 
noleggiato la coslddettà,«vec- 
Chla'carretta*/ menaridb colpi 
alfa deca d’ulte agenzie'di 
Viaggi. Perpiùr'omiTgl|Tg2, 
Tg9, Grl. Gi2 e Cr3 ci hanno 
propinato un'intervtata a una 
sconosciuta giornalista bruna; 
che aveva'l'unico mento di 
.«aver viaggiato molto».e di 
aver volato'una volta ' sul 
«Boeing maledetto» Così, per 
decine e'decine di volte,vab- 
’biamo 'sentito y|a-suddetta 1 
•eroina»'spiegare, bontà sua, 1 
che cos'èia «condensa» e che ' 
cosa «l'assetto di volo». Con 
quali conoscenze di mento e 1 
tecniche, non è dato sapere. 

.Ma torniamo auno del nodi 


ELLCKA^A 




/MA) 

rene siuuA/ao feetAP» 
rAvesse P4rro ^ 



Non lasciarsi 
influenzare da 
quello che dicono 
I giomali 


HCara Md, ho appreso 
dalia stampa che. probabil¬ 
mente, Marco Pannella sarà 
candidato dal Pci alla prossi¬ 
me elezkmi e tiropee. f miei fa* 
miliari e k» (che da sempre vo¬ 
tiamo PcO siamo nmasu ester¬ 
refatti. Se l'evenienza si verifi¬ 
casse^ vi informo che manche 
se mollo a malincuore - peh 
dereite tre voti. 


re e privatizzare le feirovte. tuia 
amarezza uche perché tutto quello 
che ho fin qbhdetto e fatto risulta 
indebolito e inquinato dalle accuse 
che mi sono rivolte e dalle, quali mi 
dllenderò. Ma Tamarezza non dimi¬ 
nuirà il mio impegno militante, per 
affermare la necessità di dare al no* 
stio Paese un diveno e migliore si¬ 
stema dei trasporti. 

iBf; FaMo Clifltal. Roma 


«Il mio Cuore 
di vecchia 
professoressa 
di-^Hced;..» 


■■Caio direttore, ti lirego 
nnglaiia per ne Michele Sei¬ 
ra'per eiKrecomiinMi.'Tre 
noi: k> ho voglia di lingnziab 
lo ogni volta che leg^ quel 
chcKrive: 

Che dire del a» tFèb- 
braioi'ful .pemilttino Qiore? 
Quelllanarolanwnfod'unmt- 
iaoew d'oggi era re» con un 
. recupera, cosi perfetto della 
lingua edello itila paicolianl 
che. il mio cuore di vecchia 
pralescoreica di liceo il 8 
riempito ancore una volta di 
commoaaa gntitudine: quealo 
ragazzo è Miaordinaiio.. 

Aom Maria tepaio. THiiie 


Se la persona 
subisce, è solo 
laperMMiache 
può denunciare 


■àCata-Utfld; mentre U di- 
! battito pariamentaie nilla vlo. 
lenza aaanialt è ancora In 
'Cono, vorrei fare alcuna il- 
flenlonl.- 

A ma pare,che proprio l'a;- 




-della questione ci fòsse stato 
nessuno, almeno net pjnmi 
giomi, a dire: a^tUamo, cer¬ 
chiamo, dv capire maglio, de¬ 
codifichiamo. le scatotainere. 
No, tutti a tndtaaie colpevole 
l'agente di viaggi, bieco sfrut¬ 
tatore del tunsla che, per te¬ 
nere i prezzi.bassi a causa del¬ 
la forte omcorienza, (a viag- 
giare l'ignaro cittadino su vec¬ 
chie -canelte. mandaodego 
scientemente alla morte- < 
L'agepte di viaggi svolge 
una funzione «ri primana im- 
portanza qualeiintemiediarìo: 
èi cioè, un «assemblatore» kil 
seivizi vari (trasporti, alberghi, 
visite, guide ecc.) che premo- 
ne pow come prodotto rmito, : 
agli: acquirenti.:! seivià com¬ 
presi nel «pacchetto» sono ga-, 

' rantiti: .la'^qualilà; degli^alber* 
ghi, la puntualità dei trasporti 
ecc. 'Ritto è speclftcato neU'o* 


controllare;-per pusare da Un 


e«remo itiraltro, nè se il mbi- 
neito della camera m hotel 
perda acqua nè se un aeromo¬ 
bile ria In grado'o-meno di 
volare: quroti sonO'.'conmitl I 
che spettano ad altri, secondo 
le norme e le disposizioni.vi- 
genti.' ■ 

Nessuno, inoltre, dice che il 
tunsta, in Italia, è tutelato da I 
leggi e dindi come in nessun 
altrocampo,pnvalo:o pubbli¬ 
co che sia. Basta leggere qua- 
'hinque «regoiamento» pubbli¬ 
cato sugli opuscoli delle agen¬ 
zie di viaggi! per'rendersene 
conto. La legge n. 1084 del 27 
dicembre 1977 (a ratinca ed 
esecuzione; della Convenzio¬ 
ne Imemazlonrie del contrat¬ 
to di viaggio,: firmata a Bruxel¬ 
les il 23 apnie 1970), copre, 
sotto ' lomia rii - assicurazione, 
danni a persone e cose che 
possano venficarri durante 
reffeduazione dei via^o. 
Ogn^agenzia, inolile, ètanuia 
dalla legislazione regionale a 
un deposito cauzionale a co¬ 


pertura di liuffe,:raggiri,; falli- 
menti ecc: Infine, ia quasi tor 
talità delle agenzie, offre la 
ppsribiliiàdi ulteriori asricura- 
zibni per coprire rischi «ri 
eventuali. :/ malattie/* ; rinunce 
ecc. Quale altra categoria pro¬ 
fessionale, in Italia, è (n'grado 
di garantire tutto dò?^- ):v v. / 
Sono certo che tiino II bai¬ 
lamme che ri è scatenalo avrà 
gravissime conseguenze 'per 
le incolpevoli agenzie di vi^- 
0. soprattutto per le jriù pic¬ 
cole e per-quelle emergenti, a 
svantaggio dello svflujmo turi¬ 
stico in Italia e avantaùio dei 
grandi :ti(Hir?openton TiBziii> 
nah e non Oeggi anno 1992), 
che spendono miliaidi In pu^ 
blicità mache effettuano sugli 
aerei gli stessi controlli che 
possono effettuare I piccoU 
operatori,; 

rv FrawfoGlallanL Operatore 
^ turistico (Roma) 


' “dT^mfente delineare'Wi vii 
^di ttretta coerenza con iÌ,iuo 
enunciato’ ' '' 

La questione cheeTdtt^ 
p ta ÒMèàu giorni cori gramfe in* 
. terteflI^ailcroàbbtaÀ 
dtlre Inlrio al processo per 
stupro Come si sa. le posizio- 
’, ni seno iret la procedura H'uf- 
fk;iò, tajquerèladiparte, l’e- 
I mendamento Qramaglia-Bai- 
sanini che ri pone come ri me¬ 
si delle due ^ 

' La procedura d*uffido 
’ avrebbe il vantaggio che U 
V reato abbia meno probabilità 
di rimanere impunito: lo ri pò- 
riebbe vedere anche come 
- uno strumento efficace di una 
' cultura altissima della solida 
' tfetà, per cui; foltftgglo' che 
' una omna su^^ 

’ motivo tri coinvolgimento eti¬ 
co da parte «ri tutti. 

, PerfB<iuereladiparteè«Ie> 
terminante la decisione della 
donna di muoversi a partire 
' dasè:aflel.eiolo:a lei, spetti 
di denunciare pvtiiblicamente 
quello che leè successo. 
L'emendamento Grama- 

8 lia-Ba$sanlni sostiene che la 
onna può bloccare un pro- 
I cesso; chealtrimenlipartfreb* 
be anche su denuncia di terzi. 
A me pare che ^mo la «pie* ' 
’ reta di parte, sempre,, ria in 
I coerenza con rartfcolo I. Se 


infatti il reato contro l'iRvMfe 
bilità del corpo femminile A 
come deve essere, un ntlo 
contro la persona, è cotie a 
guente che solo la persona, e 
nessun altro, può denuncivi 
il realo che ha subito^ lo Mii» 
prò non è un reato ranno la 
morale, nè contro la legge: al¬ 
lora né la morate nè la legge 
possono procedere per conio 
proprio, come se loamoloio 
lese. Lesa è la donna: è lei che 
deve decidere di awaleirl del 
diritto di erigere giustiriià ' 

In ultimo vorrei agghingeie 
che la politica delle donne a 
ia filosofia della donna dev» 
no aver cara la libertà femmi¬ 
nile come bene primario, per 
costruire una realtà flodale e 
culturale vera, fatta da donna 
i net pieno posseiio della QO> 
scienza di sé. 

RS. Se passasse U doppteieM - 
me, paiaarebbe di fetto un 
patto fra gli uomini, peicM 
verrebbe imposta alla donna ; 
una nsinitlurazlone aottila, Uh 
taliziante del dominio ma¬ 
schile di esse. Il domMo «e^ 
rebbe a conflgunrri In quella 
forma: ri di fuori del mam^ 
nio, fuori del po sie vo ogget¬ 
tivo. legittimo del senao fem¬ 
minile, gli uomini ettribuiaGt^ 
no alla società il diritto di lult^ 
lire*contioUere le donne. Nel 
matrimonio la socicià «tona - 
esclusa, perché è ifflpiielio 
che II controllore è, devb ài- 
aere, il marito, colui che di I 
nomi ri figli e alle fIgUe della 
«lonne. 

Il doppio regime ri conflgih 
lerebbe cosi come lo sviluppo 
della legge del dominio md 
sesso femminile, la forma pla¬ 
na della sua aituariona. 

EWa P tweMKae 


Obiettore: 
la carcerazione 
si prolùngheiò 
ail’inflntto? 



poiché Aloatino è 



A 






MAREMOSSO 


IL Tf MPP In ITAUiA** non vi sono vari^ apprezzablN «fa 
. aegnalara par quanto'riguarda la .rituaziona metaraologìca 
attuale inquanto è tempre caratterizzata dalla presenza di un 
. , corridoio di,bassa Pfessioni che dafi'Europa nord ocddentala 
SI «stenda,aino al-Modiiarranao centro orientata e nel quale. 
X Si inaariscoop vploci^mrturbaiioni ettonUctta cha.attreVsr a a- 
paniaola raportando fenome ni par .lo più «fi 
., scaraa «ntité. L'antteicione delta Azzorre, «lopo. .un primo 
Bccenno;a ntvarsi verso occidente cioè vereo la.aue «ede 
naturata, ai è attestato con una propagina «H atta presawna 
: sul Nlerfitarraneooccldantata. 

TEMra PHEVISTOs l'arrivo di una psrlurbazione provsntonte 
. dall'Europaeentr<iccidfntataprovoc8unagra<A^)'^tan8ifi* 

.. caziona della nuvolosità su tutte le regioni «Mi’tttf s setten- 
.. . trionsta dove durante 4 corso delta irictneta ri avranno preci* 

. ' pitaziom eparse e carattere intermittente, di tipo nevose su 
rllievi elpml. Per quanto riguarda ritabe cantreta empi resse- 
. . renamsnti e tendenza adaumanto delta nuvoioertè nel pome- 
■ ' ^. riggiq/lSulle regioni meridionali tempo variabile con annuvo- 
.:n clamanti ora accentuati ora alternati a schiarite. 
rVEfin: deboli di direzione variabile. . 

;NIAIII: ganjrialmente.poco mossi. -at -v 
'DOMANI: al nord ed al centro ctalo nuvoloso.con precìpitezipni ^ 
sparsa e nevicate sui rilievi. Tendenza aiKritersziOne-dri 
fenomenl tulle regioni settentrionali. Per quanto riguarda il 
meridionezone di sereno e tendenza alla variabilità Inserata. 
SABATO. E.DOMENICA: 81 dovrebbe ancora avere il passag- 
. gio di oerturbazionl isuila nostra penisola che e fasi alterne 
provocheranno annuvolameriti e pioggia aperse a carattere 
intermittente p nèvioate sui rilievi alpini etl appenninici. 


temperature W ITALIA: 


Bolzano v 

-3 12 

Verona - , 

r-1 14 

Trieate 

4 9 

Venezia ” 

-3 11 

Milano' 

2 15 

Torino 

-2 12 

Cuneo 

2 11 

Genova 

7 15 

Bologna 

-.2 16 

Firenze 

3 14 

Pisa ' ' 

-2 14 

Ancona 

1 IO 

Rsrugia 

2 7 

Pescara 

4 9 

temperature AU'ESTER 


Amsterdam 

4 

8 

Lohifra 

B 11 

Atene 

1 

9 

Madrid 

♦ 17 

Bérlmò' 

2 

5 

Moses 

-4 3 

Bruxelles 

-2 

9 

New Vorii 

e 13 

Copenaghen 

0 

6 

Parigi 

np hp 

Ginevra 

0 

6 

StoccoMu. 

à e 

Helsinki. 

-1 

1 

Varsavia 

-2 e 

Lisbona 

6 

20 

Viènna 

2 5 
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il fisco 


Lira 

Cede nei 
confronti 
del marco 
e del fiorino 
olandese 


Knowhow 
italiano 
per l’energia 
sovietica 


n ministro delle Partecipazioni statali Carlo fVacanuni 
(nella loto) ha firmato ien a Mosca il protocollo perla Ipr*. 
mazione di «EnerBoengineenng». impresa mista italosovleti* 
ca costituita da Ansaldoj Fata, e ministero per lenergla del* 
I [ rss allo bcn|to di ammodernare le centrati tradizionali so¬ 
vietiche: Avrà sede a Mosca, e 51% di capitale sovietico. 
Patte dei pimenti sovietici sarartno m valuta convertlbiiet 
ricavala davendile di ene^ia all Enel. . 


Rialzo dei tassi tedeschi Bush ha depresso il dollaro 

È il terzo ritocco Confusione dopo la mossa 

in pochi giorni e ha fatto contraria agli orientamenti 
scendere la Borsa della Riserva federale 


L’economia 


Sempre In calo 
resportazionc 
di prodotti 
ortofnitticoii 


È in conunuo calo I «porta- 
none di pndonl ortolniNi- 

I impoitiaioni- Lallamw a 
sialo rinnovalo nel corso 

'rul la fiera Iniemaantlale 
clw SI tetta a Cesena dal 18 
a,mie al I itupgio hnpottiamo massiccianienle dagli altri 
fluita secca dalla CafUomia, Tuichla e Spagna, cipolle dal- 
I Olanda castagne della Spagna Pnduciamo la iteua 
quinliià d arance della Spagna ma mentre questa esporta 
il 50% della produaione, noi Solo 114^ 


Gli Impieghi l?an- 
''cali crescono ormaral nimo 
"del io per cento A gennaio 
ùlnippi, nspetio’a un anno (a,- 
■'l'aumenio dei piesnii e sialo 
•Idei I9.SIX In Ine e'del ÌS,SS% 

■un vallila ^ SI dnembie'OS' 

-Il crcacig e nsuliaa 
JI75SX cM doppia napello 
l!all8.STdifine 87 Fhicenlilali' 

«che al scostano tal innuia con- 
oaialenle dagli obbMivI 7/ 

HpuirSclìta«nil.t 


Forse Paru che gli Stati Uniti siano 

'ìimiiitliin dispósti a riconsidefait aiAU 

«rroi»U<IU clievolmeiile il contenzkMo 

nello dUeiìO aperto <tal 0 ^ 0*0 di espn- 

dlMill Amuini '' " tn^Cvl^pa la loi6 carne 

negli ormoni ^ n 

&irr> p(>r il Commercio csicio 

Rii«ji**ro avnhbe otienuio 
asbiLurazioni durame una visita a ^^rashln8lon c nel giro di 
quilchc settimiina la guerra che danneggia gravementa le 
esponaztom italtane in Usa, potrete cesare 


sa,del dollaro e rialzo-dei deprez- costituisce ralibi di chi com* aspettative di inflazione per nttura che il marco sarà raf* 

da h^ spmto ien il marco lamento tira favonsce pie enori ' di gcwenio:..e non fronteggiare meglio le pres*. Joraato^ma non dai tassi ben- 
iin^tante settimane Bush i inflazione Quindi meglio nensponde 11 quotidiano fi- sioni Da parie amencana sì dalla riduzione dell'avanzo 

Trhehto dèi taiui evitarlo. Peró tanto ia gestio- nanziano di.U)ndra es|uinie ..lintervento di Bush getta, il commerciale per mezzo di 

ÌA' niiicGn in nmikrà la m ne del goveitiQ coit la mano- ilsuooKtRilsmo sultaatìo ^lta meicaio nella ‘ più grande loiportazlom aumenlale. 

vra deli'lva e delle lanffe, spesa sociale o investi- confusione. Ormar-le borse .-MM®|foche s^fVirebbeal- 

g* ifjOlue r quanto; la /politica bancaria menu già all osso - ntenen- non sanno più a chi dar retta/ 1 Italia ed alla ^ncia, In ftye 

che ha creato una enorme do col dubitativo «se Tinfia- se alla Riseiva federi o alla a«>cil mn la Oerrnmia. &• 

OjoQflo., massa di liquidità poco con- zione non è più.una opzio- Casa Bianca. Di qui i'abban- rct^.il.mgltorc 

■ trollabile sono scelte fané 1 ( 1 : ne...». dono del dollaro alla Borsa di ^ 

-C • tutta coscienza dal centn di L inflazione però c’è ed au- Tok» dove ha perso più che 

' tasso più alto in Germania: it ^potere responsabili; Le diffir - menta nonostante che questa ..in Europa (126 yen)., 
marco deve apprezzarsi 11 colta della politica monetaria opzione sia stata negata deci- > In Germania c è pure divi- 

drérnma è puramente imma italiana sono state semplice- samenie ai salari per esaltare done 11 tasso più alto la aire- fùiiUva ahche Htes liniscé col 

giqario: verissimo che se il : mente poste in evidenza icn ^ta gestione: clientelale delia trate- la Borsa di Prancofoite . chiedere al soverno dì Bonn 

^deprezzamento della lira prò- .sjil . :spesa ,fiscaìe;r agevolazioni, che len ha perso più dell t%. pomici fiscale ' più 

^SegùIsse-e andasse-Qltre certi .-./ v un cclilprfole; pubblicato.' 'esenzmni. evasicme.protetta- Ma un esponente della Bun- espansìva di-citi non si vedo- 

idIm}n^^:S()^pQtrebbfr andare a ; dal 77i7<mc((;/ Times plancia il ; Ionie cosfricua di certi tipi di desbank. Schìesinger, dichia- no segni Aiizi, vi sonò stati li- 

svidulatione stagiona, luogo comune secondo cui «i redditi e di domanda, ln|la- ra che i tassi non saliranno noradinieghieunniancio al. 

MPl^vMh per mano, che.la 'politici ìRÒn sono a zloire :intefpaV-e : .piessioni ': ancora e cerca di tranquiiliz- ■ le res|)o(isabilltà sui governi 

"Bancadice dL pot^r M dell eco- - esterne convergono:-^ è alia zare. Dieter Hiss. membro degli alto paest della Comu- 

ricerca di una^'riduaone delledella Bundesbank, dice addi- nitàeuropea. : 


Fiat investe 
887 mliiaidi 
per ia ricerca 

Mi.SlIil 


gipmo che InveelirS 887 mi- 
‘Iqit0nelgit;nMKK|uÌft;'! 

....:centil!<Jt-_tiq,eiSai»i;f!t8tioBiv, 

tori (359 irillindi) con 30 pregete (423 (hlliaidl) e ticOupe- 
ninno un migtiaio di tecntcì (300 nuovi awunll}^ ^ " 

Motori Fire Dolio subUimqiriD FiM di 

a flimh Tennoll è uKlto II dueiqiUo- 

t nesimo molOK Hie Se rie 

,#>|nHlOlli Ijnnp3000algiw(ii«lo 

Panda p-ln., le'Dpoelc 
■YIO) con un livello di •uit> 
mulone cosi SDinto che be 
" sjnoapioduriiWgddBll 

;con>IB2 foboL ;U:fiàt:cómunKe dl^ investito 2i iqllw* 


Alla Cassa di Rispamiio^di Roma il 51% del Banco 
In códsiglìo due voti cpiitrari. Il'Pcj; «Manca una strategia 

t. y. fj. ^ . .... ' 


''r>:'fTiAM'r>ha 'chui 






U^i e-iRiplèghf'peitclica/i 
2pn|iia 1 dipendenti -del'^S 

tre~4.^ sono quél» della 
iCassa.e da; parte deHIri si Jidhl M 
fiìe'a' sòi'MihéuéBhè:'Ì!a^|w^':m 

:jÌp;n^,'^pb!iorÌVrjd 
deg'occupezione. Stai|iàne \ 

iVigoTsingicTi^-ta^ 

..1 duo de) Kl. paio neeuine in- 

;|#Sg5i?fip^»ÈSw'^uafe:ISiàóaéÌ', .»WtO “V«i«nper;n^!qutandp. 

.. 

il<!au(q'da:Rqinario.Prat|ividrt3i5SriMÌjSÌ''^!tofff’teft^8S¥'^w&®sÉMi8p(S)S^n4tì;aggin/^sSHó;!S^nfó^ 

inanimii pie7»odi|in|lW) ver 'dii ministeio dell Indus’fai ^Cassa diiRoqia, II-MIO diletto chiaralo ieri-dallaii)inin;Sird biaio idea Incontra Piod) e da del tuluio delle partecipaajoni 
4%'Stabilito da tana'-•prlmana Clbwppc Amma-san ^ re Cesate C!eipni!l, ha dichia- lore delegato de) Banco. Bra,-quel moinenloc'fril via libcti tal caippo bendano, sul cui 
®ùah)W’Jli»maalanSOc?;!Al-feS ìrióljo cHtÌi»^8à'’8cetó #ftóta(g'»tpé» 

alfll eapciil^TuflnOjbc al Pel che dichiara con Angelo unèndosf, reiiaàfraripo .(bnf liaidi (nenio di rotta’I più aoipetio- (ripudi» la validilù delle sin 

etlftlne,lbpÉiMtelb eiie*"do-'' De Mattia che non si Intrave Siqéigfe ed eponoiqie di Sca- Della-fuskuie uh le due ai Ira gli osSeivaton di cose goteacetedirtienlO. ' 

..V. ^ ' l- ^ ' , ■ . . . -• 


1... . 




li R^, pui)!]»'6'fatt|(.||fey!elH-vfi^.;Ji-.bai^ 

Oapcodi 8 SplHto’pa4(a sdtlfc::.i|fiJ^;25?S;d(:«wsj)l#^ 

Il eodiftilla della Cassa'di'fealllò.'ftwiwibe'iftutta^^^ 
spamiiò'di Roma, Il V|a lll^p“?'aliflete Ùri,rittg||ald;aì 
e S'aio dato ta-rt porperiggn di A quanto si e appiedi la Ita!a 
dal consiglio'di-amnBnMasi-:a discUàlorie , neVsConM^^ del- un'azi 
dw"",, chi' ij*! r.’cn'^ «cl ^ ■ 

‘deLpaechsitò di iiìagatoraifei /qÙifeNe: e prova'®lanò/ftfe^^ 

(873 ) (HI 71'i qilllaidi Si LJ. Ltrid nasone ha a.u Picai» 


sJitieariMiiaionc non aveva .Non voglio cnuare nel me 


sleddlaFrile.™) 
nuovo resemeli 


bOCClMO 


di lare a meno del lavoro diretto 


Il governatore della Banca d Italia, C.A%,Ciampi, in¬ 
contra Oggi gli amministratori delle; undici princi¬ 
pali banche commerciali.:,£ un, momentoi critica 
per l’impatto che potrebbe avere sui lassi d'interes¬ 
se e la stabilità stessa della lira, la «orrezione» 
americana e il dislacimento dei disegni di riassetto 
del bilancio fatti a settembre^ dal governo De Mita. 
La stessa Banca d'Italia è davanti a un dilemma. 


t0 ROMA Si’va esSurendd^ >ria trita non per questo r|du- 
iiqa'faita; della poilllca mone; ;cra!riD .l'autonoifiia isUluzio-. 
laria.taargn^Madalltaririie-- naie d$lla Banca d Italia, im; 
sa in mano della lira con l ab- plendilonale per ì banchiern- 
baDdond . ilelle' svalutazioni ad una sostanziale dlpenden- 
concpiretizlall. La Banca d'I- za dalla politica fiscale o addi- 
latla si e presentala da piota- rittura, in modo diretto, dal go- 
gonista nella tlconqulsia 9e1 verno C è uno spazio, interno 
c/rciiitówrriioro-'menosvalu- e’iniemazlondle, di elabora-, 
razione della lira, rneno taiRa- zioneed'intziahvaaulonoma. 
zione - pagala con alti lassi - insieme atl'esaunrsi della 
d'Inlelcsse ed upa dlsidbuzio- pgiinca monetaria dell'ultimo 
ne del redditi slaror^le al la- qecennio vediamo Intrecciarsi 
VOTO. Ora pep I Inflazione ri- parallelo mutamento nel 
prende a salire ugualmenle,^ dibattito istituzionale I gioma- 
comunque non scende, per- „ j-he i commissari 

aSSS “snsrsiS: 

Noh 0 pio sulllcienle, per la (Sim) ma meniamo che soi- 
siew Bta/ca d'Italia. iWtere “''«'“ì,™ le cause del conlen- 
in mitiTO le tesponsablltó del 

ilovemo per una manovra li- <ri)?ri<io <*«=' che la Banca d ■ 
scàte-sbagltala olttadcguata. - talia sta cercando di scneereto —— ..,— 
Significa chiudersi in una posi* "o'* pervliiorcgeneraledelmerca- 

tibne difensiva, accodarsi essere più io? a nostro parere l'eseicnio 

spinte dcliàzlohis^lche e co- chiari, sta cercando diottene- di una funzione di vigilanza 

mùnque perdere ruolo No) re compiti di genero- generale richiede che la Dan- 

'Siamo per il primato della ma- le, al di sopra dei singoli com- ca d Italia diventi banca ccn- 

novra fiscale su quella mone- parti assicurativo, borsistico, trale a pieno molo e non sia 


feioé coni intere^ garantìlò 
per scadenze dì 1 ^20:anni; 2) 
illùdere le pbbligaziòrii per-' 
ÌM^jfreti moli (telia ncapita- 
delle ;.barèdi>e;;;;3y 
creàre libretti di risparmiò fi¬ 
nalizzalo alla prima; ca» ed 
alla previdenza iricentivati con 
Tésenziemè dallartraiteriùla su¬ 
gli intére»!; 4) iikeritivò fixa- 
fé à ' investire mìì; titoli p^- 
'dimziali che emetterebbe il 
: Tesoro' parte delle riserve 
'create con lé polizze vita;:?) 
ÌKÒnò$cere,.e disciplinare la 
raccolta dì rispanhio -delle 
cooperative con più di cento 
soci, sia di piccoli imprendilo- 
: ri che di dipendenti o utenti 
(casa); 6) creare una nuova 
categorìa di bone regiòtiali 
. »l|a base delle po»ìbilìtàr^ 
esigenze delle piccole e nie- 
die impre». 

È un caso se nernmeno una 
di tante proposte/fatie in un 
decennio, ha-raggiunto la ma. 
Molte sono le cose suggente lurazione pohlica? No, e tutti 
nórTvale se l'obieiuvo è quello per cambiare questo staio di sanno che la causa va cercata 
di esprimere indicazioni e per- cose; I) offrire-un titolo del nell indinzzo dei banchien. 


E' in edicola 

La guida più completa 
ed esauriente per la compilazione 
della dichiarazione annuale 1988 
xon: 

Esempi pratici 

.-e-’"'" ■■ 

Disposizioni legislative e ministeriali 
260 pagine 

Speciale 


speciale 


rUnità 

Giovedì 
16 febbraio 1989 
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Economia e lavoro 


Boom per Unipol Finanziaria Trovata rintesa sul provvedimento antimonopoli 
NeirSS utili per 4 miliardi « ^ m ^ « ^ . 

SsSffrt*», ^ libera aU’imtitnist 


r-.jaB'nij|AAj:^A la nuuiiaid 
Unipol Finanziarla, che dopo 
i aumento dL capitale del 30 
dicembre scorso (passalo da 
50 a 80 miliardi) è diventata 
la capofiiuppo doti Lnipol ha 
(atto un ottimo debutto socie 
tarlo Icn il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione, ha esaminato i 
primi dati del consuntivo 68 
rilevando un netto d esercizio 
di 4 miliardi L insirmc di tutte 
le sociciA conirotliilG lanno 
scorso iianno in'cnncdiuto 
screzi finanziari per 500 2 mi 
llardi esattamente il 60 8) In 
* più rispetto all 87 

Attualmente Unipol FInan 
liana ha un capitale sociale 

S to per II 59 7« all Unipol 
n«^lPr)ÌLl& alU: 
wer (finanziaria della 
lega) t il restante 30r a di 
verse cooperative appaiicncn 
Il alla stessa lega 
Seinpre fui fronte Unipol 
4 c 8 da segnalarci incontro av*; 
venuto tra i vertici del gnippo 
appartenente alla Ugd delle 
cooperative e la segreteria ria- 
fiopale della Cgll In i.n co¬ 


municato conclusivo^ la CgìI 
dopo aver apprezzalo lo svi¬ 
luppo della Compagnia (rap¬ 
presentata dal presidente 
Enea Mazzoli e dall ammini¬ 
stratore delegato Vitaliano Ne- 
n mentre per il sindacato era¬ 
no presenti Bruno Trentin od 
Ottaviano del Turco) ha r^'eso 
atto con soddisfazione che la 
stessa è saldamente in mano 
al soci Italiani costituiti, come 
SI-sa, dalle cooperative della 
Lega e dalle organizzazioru 
sindacali (il nfenmento alle 
recenti vicende Volksfu^esor- 
ge- Fondiaria ù evidente) con¬ 
fermando anche l intenzione 
dplla stessa CgiI ad accrescere 
la collaborazione con -l Uni- 
pol. In questo senso sia Tren¬ 
tin cho Del Tur o hanno d.ito 
la propria disponibilità a veri¬ 
ficare ogni condizione per 
partecipare alla nuova socieiù 
di assicurazione che i lnifx>l 
Fjnanzlana ha In cantiere 
chiamata «Lavoro e prevlden- 
'zai^ che opererà soprattutto 
nel ramo della previdenza in¬ 
tegrativa. 


Pronto per l’esame in commissione Industria del Se¬ 
nato un testo di legge antitrust, preparato da uq co¬ 
mitato ristretto sulla base delie proposte del governo 
e di Guido Rossi. Illustrato len dai presidente della 
commissione, il socialista Roberto Cassola. Soddisfai* 
ti anche i comunisti e la Sinistra indipendente. Resta 
da definire il problema deila separatezza tra banche 
e imprese industriali per i ntardidiel governo. 


NIPOCANITTI 


H ROMA. La legislazione 
antitrust ha: compiuto len un 
passo m avanti di notevole n- 
levanza. Il comitato nstretto 
della commissione Industria 
del Senato ha, infatti, ipeaio a 
punto - dopo alcuni meai di 
lavoro - un testo che unlHca il - 
did.L ; governativo e ; la, propo- ^ 
sta delta Sinistra indipepdente 
(primo firmatano Gui(|o.Ros-, 
Si); Lo ha illustrato, in com¬ 
missione, il presidente Roben 
lo Cassola, socialista che, pa^ 
landò di pR 4 ^ «sostanzial¬ 
mente definitivo», jha confer¬ 


malo che è stato cosi raggiun¬ 
to un accorda, tra governo e 
gruppi sia della maggioranza 
che deU'opposizione. (Pci e 
Sinistra .indipendente) che 
^prz^tf un punto d’pqutli- 
bno risolutivo ditiuiu gUfipet- 
Uiprof^rnatici. nguardanU le- 
fattupecie :;pd i meccanismi 
. della. ‘tutela. disciplinati dal 
pFogelto in materU.di concor¬ 
renza*. Soddisfazione è-stata 
pure espressa da: Guido Rossi 
e dal comunista; Renzo Già- 
noib, secondo liquali U: tato 
■8 frutto di una battaglia poiiii- 


ca.e di un lavoro parlamenta- 
..re< incili il.PciietaSinum-in-' 
dipendente^Si. sono impegnati: 
a fondo». ^ 

Resta incerta, lo conferma 
Cassola e lo soitobneano Ros¬ 
si e Gianotti, la presentazione 
,.da parie del governo deii'e- 
mendamenio relativo alla;se¬ 
paratezza tra banche ed im- 
vprcse non creditizie. Si era 
. parlato dr un testo-preparato : 
da Giuliano Amalo, ma.ten il 
ministro Adolfo Battaglia,, ad 
una precisa domanda di Gia¬ 
notti,. ha dovuto ammettere ' 
xhe per la sua. definizioner. 
(che .dovrebbe vietare il. con¬ 
trollo di banche da parie di 
-impn^ non.- baitcatie):. si 
aspetta li cotteerio* degù altri" 
ministri. «È eridente-* sosten¬ 
gono I senatori:(|elle sinistra - . 
. la conseguenza di. forti pres¬ 
sioni della Confindustrta»; La 
eventuale decisione di non m- 
seme la disciplina della sepa¬ 
ratezza nella legge antibust 
sarebbe, >per : lopposizione^r 
una.;scetta Ìegislativa.;e -non i 


tecnica. ■Di conseguenza > 
per Rossi e Gianotti - l’atteg- 
giamento.del governo appan-. 
rebbe quello di lasciare mano 
libera alle operazioni dei 
grandi gruppi industriali nel 
settore finanziano e banca- 
no». Battaglia ha promesso un 
testo entro pochissimo tempo- 
(Cassola, ha parlato della 
prossima seduta dt commis- 
.; ' sicMie) In modo da esaminar- 
. Io nei contesto della discus¬ 
sione generale del disegno di 
legge, per il quale i commlssa- 
n hanno len deciso di proce- 
.vdere m sede redigente (di- 
scussione in commissione del 
testo >e degli emendamenti e 
«passaggio* in aula per,U solo v 
voto finale),'così da)accelera* 
re i tempi e giungere alla sua 
,, approvazione entro maieo;: al¬ 
meno.m unramodel.Parla- 
mento, .-c a.-- 

Il progetto prevede l’istitu¬ 
zione di un Alta autorità per il . 
. mercato, e ^la concoi^nza, 

. presieduta da unaipersohalità 
indipendente c competente 


che abbia ricoperto ineanehi 
•Islituziònali di grande rilevan- 
. za. E a questa, autorità che : si 
dà comunicazione in caso di 
concentrazione ed 6 la stessa 
che decide per il si o per il no. 
Deroghe al divieto di concen¬ 
trazione sono decise dall alta 
autorità, sulla base di una di¬ 
rettiva; del> governo, sentito il 
Cipe. Gli accordi per i cosidet- 
tl congiomerat]» tra società di 
settori diversi hanno differenti 
discipline a seconda dei com¬ 
parii; per l’informazione deci¬ 
de il garante per l'editoria su 
parere deli alta autorità: per il 
settore bancario autorizza la 
Banca d'Italia sempre su pare¬ 
re dell'autontà, per le assicu¬ 
razioni autorizza l'alta aulon- 
là. su parere deirisvap. Le im¬ 
prese esterei per ; acquisire il. 
controllo di" gruppi italiani; 
debbono seguire Uguale disci¬ 
plina che per quelle nazionali, 
salvo che SI tratti di paesi che 
praticano, discnminazioni ver¬ 
so 1 Italia i:(in quel caso il go¬ 
verno può vietare l’operazio 
I») , 


Lega delle cooperative ‘ 
I socialisti escono 
dalla gestione ; 

della Edilcoop bolognese" 


H BOLOGNA. «Non esistono rebbe l'occasione del cambio 
più le condizioni per condivi-' di direzione'delta coop e di 
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, Rientreranno gli scioperi dei portuali di Genova? Schimbemi illustra alla Camera la sua ricetta (er- 
Questa mattina i lavoraton nuniti in assemblea deci- roviaria: ridurre lo squilibrio tra costi e ricavi; fies- 
deranno. len, infatti, un segnale di distensione è sibilità del personale; attenzione al mercato; gesti- 
. parso venire^dal Consorzio autonomo del porto: pur re al meglio l'esistente. Prima si risana, poi si svi- 
, dichiarando che i decreti di Prandini dal 18 febbraio luppa. Replica Lucio Libertini: la realtà è che si 
. saranno esecutivi, afferma che le misure pero non passa da un piano di 60.000 miliardi ad uno di 
, verranno applicate prima del I marzo. len sera 30.000; si prepara un secco ridimensionamento a 
s Prandini e sindacati qi nuovo faccia a faccia. vantaggio dei trasporto su gomma. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

f “T JKMHWUAMICHHNII - : 

■iOENOVA L’<an(){nB(Ìl se* Reazioni alla mossa del- HiROMA. I tremacene sono, dere alle attuati esigenze di 
ìi noveae» è forse in procinto di I ammiraglio Francese'’ Im- troppi m circolazione. 0 me* mercato; Ma, scusi, doti. 

finire? Anche nal porto del ca- prorttate alla massima cautela glio non possiamo lasciare Schimbemi; non le sembra di 
- pPlUogo ligure infatfl è t^)e^ ma anche, almeno da parte che molti convogli viaggino trattare le ferrovie alla stessa 
‘ IO qualche segnale in diRilo- dei sindacato, alle reciproca L'alta vevf* stregua di una fabbr^^ 

‘ne delia «tregua negogielm disponibilità, le segreterie pio* teciià? IW del movirnentoda risanare? a te obie^ 
concila sui d«CI«- vl&ei*gioiiaÌidell.FiH. T.T " 

"hSirtif?AlnwìÌn”Ìiiurvm Fs?L^azlen- ‘ jlcnda profondamente disse* 

, ra parlare di un ìyro p proprio blea del tevoraton della Com* va innanaitutto risanata, statai io faccio II poulbite con 
. rAsseTEnatitcntQsletcttmA. pagiusc ftovfabberopt^ire poi si poliA paiiaie di svitup-.^ te fisoise che ho, cercheiò di 
Uh colpo scena Ih ipaltà ai poittiall la riprese dell attivi- po come accade nelle buohe' afrultare almegllo tutte le.po- 
" h'a stato ad a'arrivato lan po- tà, lo hanno pteannunclato famiglie. Tono freddo , e un . tenziallta inesptesse; phma 
'‘-meriggio, Irancemente inatte- - lensa naturalmente ometlereL po' ermetico, incalzato per della scadenza del mio man- 

vr sp. sollojorma'dl Comunicato chcn superato, eventualmente piO di tre ore da un iuoco di dato da commissario (e prevl- 

namj»,d|faniatOilalCap.AU--lo<acogllo della tregua nego- fila di domande del deputati sta per il 28 tebbralo) piesen- 
wriàllheraalOfll |iaiHiniedalCon< 'algle negata, ria queillone del della commisslpne Trasponi rleiD un plano al mirnslio San- 

iwionlo autonomo pai‘porto II deciell FTandIni nel marito re- della Camera Mario Schlm- tuz, poi sarà la .proprietà, a 

f »7panna|ofacaispii|iani»«. " ala.tuliadadlscutoie>,«seln Commenialltou- 

i se ^wiitlve'dal-onaldMile '- 'aueita bràccio di léiTo non dato dellheanda la sua hcelta lato comunista, Stivano Ridi, a 
f ni .!en7ìw7. meilri SiSlin-JS^’ leTIOviaria. Ricetla da grwde. maigme delTaudIzlone- rijuel- 

j:;animltaffl;OjUlepp a,Fya«C» manager del .privalo, quale la d“l commosano dcnTEs è 

i I® f’*"!*’ lui a. E quindi assai altenla a un olticaschiaccuitasulleal- 

J, l^l'leimiiia^rii f® Stoini ,pra<-nll^enOva paga pio di quanto cccup di eliminare lo squlii-- tuall esigenze di mercato E 
r visti dallaJegge.,La n^ova'llp^.. aoblano pagato gli albi scali (,g co.,, ^ ncavi. a ridurre una linea inaccettabile la mo- 
I, MMIVa, tutlriyla, y«lrà àppUca- italiani, ta lapaniablllta resta u pesante deficit. Schimbemi , biliià sul territorio « un dlntto 
I ** '*^*^*«*'*"' ^ **" '*"*'*'' nspon- che va soddlstatia. ^ 

T wK^di ,ttdta ih^ntlto'rjaU'AÌri^ a 

if*tua|e, «heJirtìinitrirtéfSt^-gllRhatwiia. - 
. casa non aogRahdalllahtaiiiD! -Intai^p. lariiaiii aRoina è ' 

vcrahcoiamitilnlttHlwb;; del ripmsa la iraiiativa Ira tl mltiK 3 

? piowadlmapil aPRlibkltvI, par itmfhandinlatlialnitiicah La 

! cui,In ria fpimaln.laj|pto'iaa< ,iitiscv#)ne « andata avanti H- 
cutjvltt fcWtaiàìBhitDriiWWf^-np a tarda ora Non e'4 du> 

})htr<ma,i)bUuMhsiDdailWla.,^blDqha le novità venute ieri 
'!lellbal«<.dal*Cap.i«lriaraifna«>iria Gbriova, dopp npqbite 
aitrilto iffatjeDJnapplleàtR'fk vdntsslqni dei sindacato e del 
no al 1 marno ptaaBlmo.i||ii#|."’ ftvqrjlolL In ’qùalche modo 
ira paiole dal Cap J4bib(a v» coninbulscono apsallentariiiai 
,iiutqqhaFÌ»gnsL*.'ril,4j9itpv »ns^^ Anc% aa laneggla- 
:i.j[>^UQlonià,Tqiieilonaplng||lN«|Ul*'^bntq.dal mlplsirb della Mari- 
fe!(UjUa<ri»riiuaiitpiiHMfe(hiàr::^a iwicanhln rintane assai 
efivano-posto la pngiiijtlalala, unofttiaMhtoMMni^ 

WMI veriflpaieja psasmuilà.q, moli, kg hanno aollecltaio ad 
ilhit|«|iua, -ei«ivvr««ri!'as|tìiriglnm<A)>.bhliUt,„| 

■W: Uia(B|hirarita'>,^«((l!tÌal .^qneU non devono essemap- 

S pipasgu*4t<^t8»«le*tfe 4«l '■ -Ipati'i^r poter conseniiis un 
GOnrmntWhainritataHuDi- - lénoangoiiaiaiuUiemi:daiia 
I tealOne «tQialOhl puii^liva , jrtfornfa della partualha. Ui» 

*fcfdia);jt:riteiririBiniH*dOR^Ì*dioima-ohe COI»' 

* (ebbrdtf,'5uM'1i0riftidlrii^rtì" 'c((^^ ^ ohTMdìeffteKìrdraJ^tofl 

fassa5SCSfc»TiSp isctsi:.s 

aìtssfcs'^sr.,.^ 

; iPtg^^jIbniATa ^ìltaW ^ro^Wtolo della-Mtatl- ^7u(ITdl»r^qifeT' 

I riftoj» a««w "iS*“Kr ?iSeraw7pS^1w l»'attraverso,una iiilziallva 

r n}^al^'ftpUMtto,%t“*. to melenso <t( re pqwW- timkf'Sentó (unSg&) SKcSXdegH InvesUmentl. - - * confederine che si basi sulla 

fvcielLe-tMneihdeJlCw.iscl(( lltà. l^òhtaio che gli esili pel- mente innocuo, che naKonde utllmlwanni unairaSlom-'' ‘Percsnquiste magglorirrehislrastonnaaloneidella/stniltura;: 
S'IlOnteariTntàSsiatloradlVOl. ,lnlraitaiwripresa ieri aera sa J'IndIcazione di nuove Ila della negoziazione a^o-’’ condo la Fileea occorre una'S' della conirallazionej (nunlll- 

Ip gtthu UhB mnriQ ^getennllMn.11 anche «tegote del gioco» nei rapporti *• fate nei Mftore chimico che nuova alniKura deite contrat* cazione dei settori Industriali)» 

t dagli operQtpri'ponuBlI, ipei- neijB'decitidne chq queata tra sindacala e impresa «Ulte qiostra quaptq è steto posslbl-‘ tastone che dovrebbe «yllUp* <chai»Qceda.iftsihiohiacon 

'^l^ttUg|))B^vp{B<deqÌdm 4 Mifqf«:<v.^JnailinB penderanno fPQdiJq.* quali cò polemica n<eii’un(ver-te conquistale con rettuate ^ patfl su treJtveiH (conferiatele evoluzioni normative eUh>> 
;^^|tl|llom^iwl^N->del tevofo Al-«lig^nbwiisMlpiQifguimenio so sindacate per ciiare alcuni. slruttuTa.s^lB.bAMrBitatio|te compreso iosteggiato-conhaf' ^pee^In sostanza, si ritenete li 
~ 0 meno degù ià|(a^^ » ^ u niodello^dijden^QCfBzte Ad esempio, è^nelte mdteUVBv lo unico deR’industrim di ibt* contralto unico deU'mduttria 


Andhileri (Confapi) 

«Intesa col sindacato 

ed una legge 

per la piccola impresa» 


Rodolfo Anghileri, tecchese, titolare, insieme a cin¬ 
que fratelli, di un piccolo gruppo industriale con 
130 dipendenti e diramazioni dall'America al'Giap¬ 
pone, 6 il nuovo presidente della Confapi, l'assoclB- 
zione dei piccoli e medi industriali. Lo ha eletto al 
pnmo scrutinio qualche giorno la l'asseniblea della 
associazione Nel suo programma, subito un'intesa 
coi sindacati, e più in là una legge per II settoro. 


le prima ™kiu ama tvovran, una La più Importante à quella 
politica azienda piuttosto nota nel set--_ l'anno la lei 

!7lf.tte,3'Slte S-' '• Pteola e“rtli hiS 

«ra ?te^ìnSS M Srii “ * ®™*‘ 

, natwprapawar che poszono IneentMi* 

Intendo operaie per far si che esemplo InnoveaKHM teii 
I immagine esterna della Con logIcB abballando la ie| 
rapi aia più adeguala al peso riell inveulmenlo ChIadiai 
di una associazione che ha P<» !■ deiaiaaalone degli I 
3SOOO impiendiiori soci reinveihii * unt inlMia ( 
1 000 lunzionari 70 associa- pn-mleiebbe le eilande ni 
zloni leiilionali e rappresenta e che spingerebbe Inolile 
circa un milione di addetti imprese e denunclHe «fili 
EcoreeieieleedttNdiM lamenie gl . uull rH ljaawi 
illifu, ■ dille. Invadcan della Can- tei 

pNCTpSr^ v^neefondlpqrJh^lPfl, 
Ucpcne cHiatepleeeollieirilirep- , 

ido una -.prqiiefnMdrilejploitelefm- «erteBe ee gTri ^MPil 
dgaran - iiietjavl ililpiwdJia 

Ilo indù Beh, Intenta vedremo se il 

JWpW inuovo^piesidentefmanteffà'las y^**"'*"®* 

egli tradizionale politica impenale E la nostra speranza Cerio 
ceno la Conrinduslfla non è grande ImpieN è cambi 
ù-ii j “0 awanano Non è molto m queaii anni con I 
^rnn «eppure Un nosiip allealo pei novuiona tecnologica ( 
* te verità, pur atganUzando dei, deve essere la volta i0i I 
Mbahl ""'t eolteghl Otclamo che presa minore 
se neUa ceicheremu anche con lei Magari tea k Mail e 

B fiate* punti concreli di «cmverBBnzB. BwSn'àiBf^T 

Sri; Anrzrci.o«o.c^ 

nere, la «eealriidacall? Iu,„n, d ,p„p |,C 

in 0 »; ''tei penstamo a un nuovo si soizl c è anche I aiaoclaflo 

sterne di lelazicnlinduslnali II sme Iteichùèveiocheda 
11 tondi P""" obiettivo è una attesa la I az endina non puh pen 

e azien ■«' meicato del lavom nma le per esemplo dl alnpi^ 

ncono- ria *« aospeK» dal novembre una banca il ttasao Fiat. Mi 
sindaca- seoiso E un intesa che do- nostre assoclaanni'teniltir 
uzione) vrebbe contenere elementi li garantisco che hanno a 
«temo- nuovi in latto di conti itti d nulo dalle banche lassi mol 
raliualc fomtazione r Involo di ap mollo inlercssanll Se nopr 
o prendistato di contraili a lem granii usta almeno In uni 


^ Fiii^ alte confederazioni; «Puntate suirorario di lavoro 


«Per l%i|Ma m conhràtto litico» 


RelaziohUndtjStriali: documento dei metalmeccanici Pianò jigrìptio nawntir^ly 

^ tìÒCO" Mannino.. 

ntriMadearK^enoi» S‘a1&_ais 


Scontro al vertice Cisl 

Non piace ai camitiani 
la segrèteria 
proposta da Marini 


la- .'Citiamo di nuovo Alroldl.- pa? me iha definita'Raffaele Mo* 
ria ralielamente B quello: con la rese. Fim*Cisl. Dove «parieci* 
Confindustria. ^ Fatta . questa pazione» sta ad indicare la 
j ' lunga premessa vediamo CQsa possibilità per il rindacato di 
.prende il documento^La mo* conoscere; preventivamente-te 
difica più ntevante è quella innovazioni tecnologiche 
la che riguarda il contralto na* Senza aver «alcun diritto di ve* 
zionate- Durerà-di più- in linea uia col diritto di conoscere 
di massima quattro anni, ma te rhodifiche che le imprese 
cambieranno soprattutto i vogliono adottare. Cono^re 
contenuti» Nel senso che la davvero, non come è awehU* 
vertenza nazionale servirà sol* *** ora per ciU U «d iritto 

tanto a definire le condizioni «il lutoimazione» si rìsoty^a 
minime della categoria. Il Pp* ^ 

centro» della contrattazione ; 
si sposta, invece, verso l'azien- 
da. Crebri sarà la conlralta- 

zio'ne decenirata - che si do- ^te «“mero 

:^d7Jrz/dro„tr'^ SSm1!^KdTJ?ari1n‘l 

delinire le qualifiche, il siste- 21^7 «S“ le'’?mpre'S; 

"w psanno su.quali materie si irat- 

oblcliivi produltivi. E per le ,^,4 „ ^,„i 

piccole imprese ^do^ hon si certezza d'essere ricòhò*' 
a contrattazione’Il documen* sciuU come soggetti contrat*; 
to gliene qu^to: si farà la luali». Il documento, m un pe* 
media degli aumenti salariali riodo segnato dal caso*Fiat, si- 
conquistati nelle vertenze occupa owiamente anche dei 
aziendali e a questa media sa* dmiti sindacali. E tra le tante 
rà adeguala la *busta*paga» cose chiede che sia garantito 
delle centinaia di; migliala di anche ai delegali dì poter fare 
lavoratori delle ptccDle socie* carriera» in-azienda. .Insom* 
tà.' Tante novità, ;e qualche ' ma, Taltemativa davanti-a cui 
sperimentazione. Per esempio fu messo Walter :Mo)inaro (ó 
nelle aziende li sindacato prò* li sindacalo o t aggiornamento 
verà a fare una sorta di con* professionale) non dovrebbe 
trattazione > paitecipaUva»^ co* avvenire mai-più. 


.Sempre sotto alta I assenso di tutti» Successivi 
f iLiislopc il gruppo dirigente monto Morose Ita smentito te 
p deild Cisl Dichiarazioni c voci circolate nelic agenzie su 
T smentite riguardano la desi una sua presunta candidatura 
^nazione da parte del.leader ,aI vertice deilinpst «È pura* 
I confederale Franco Marini, di mente fantastica». 

« uno del suoi due vice (li toar* in sostanza da una parte 

* ni'ianu» Mano Colombo) alla Colombo con la dirhiaraziono 

1 presidenza delUnpa Ma il ve* di martedì lasciava Intendere 

* • ro obicttivo della (totemica è che con la sua uscita per co* 

ì la composizione della segrete* pnre il turno di presidenza 
r jIA che uscirà dat prossimo (nps (dopo Ravenna detla Uit 
X CongreSaO confederate ^ Militelio della Cgil ora tocca 

£ t -Pfotagpnisla della nut^a ja s^retcna di via 

fr puntata è * 1 ®]® • f®ì!S?' Po sarebbe rimasta senza rap- 

.®irt!'? ol«S?L-t£Ì!!l^ì’ ■presentanU della corrente car* 
^ niUana; dall altra Morose ieri 

• II® tetto presente che il nuovo 
+' f? assetto al vertice deve avere 

\ Ka Mp?^ -tateh; tets^“ SS' 

S'asràS'ffmT5?ò put. 

V fa soiuziottq qoihpiesslya prò- _ m.“™?!a’"JyMy'ron‘LreSM 
spellata da Marini non è uni- - 'V® 

'' taria, Anche io ntengo che stampa di Marmi e dUla se 

* Marini debba lare una piopo- sreieria sul congresso Cisl, in 
Sia unitaria e non di maggio- ™® teista alla Rat chic- 

* ranza*. Morose Invita quindi a dendo la rettifica. «Non è stato 

r «discutere I assetto compiessi* dato alcun conto della diwrsi 
T' vo delta segreteria» fier evitare te di opinioni riguardo al futu- 
t i ìpIrSQrtàllK ai-vertice della Gis), 

t nomi di Colombo e Eraldo emersa m modo formate nel 
t*' Crea (l’altro aggiunto)- Se poi corso della conferenza slam- 
^ SI vuol cambiate )'«ecceziona* pa». «Una clamorosa deforma* 

te» situazione di due segretòrl zione della verità», oltreiuiio 

2 generali aggiunti, occorre «irò* "nel servizio radiotelevisivo 

^ vare una soiuztone che abbia pubblico», DRWi 


Uilm cercano di mettere un socìazìoni industriali, Se la 
po' dhfretta alle tre confedera* Confapi (te piccole imprese) 
zioni, chiedopo che si «strin* e I Iniersind (imprese pubbli* 
ga» nel negoziato con' la Con*,, che) hanno. mosirato un quai* 
fmdustria che dovrebbe deli? che timido inteiesse;'da parte 
nire.4e';nuove. «regole del gio* della Federmcccantea : (te 
co»; in ogni caso; il compilo di ; grandi imprese) e venuto un 
ridisegnare parte di queste re- netto rifiuto. Gli industnaiì pri* 
gole ' è stato detto (eri ^ non vati hanno fatto sapere che 
spetta al sindacato nazionale, non è ancora arrivato li mo- 
ma a quello dl-categoria. Per mento di discutere con Fimn, 
farla breve: una parte del do- Rm e Uilm; si trìitccrano die* 
cumento può. essere conside- tro la trattativa tra Pmmfanna 
rato - per usare le parole di e te confederazioni. Pnnia 
Angelo Airoldi, Fiom >- «un aspettiamo l risultati di . quei 
contributo, all'elaborazione «tavolo» -r; dicono ^,poÌ vedia*' 
delle confederazioni», ma mo. I metalmeccanici ribatto- 
un altra parte può da subito no; una parte consiMmte dei- 
essere materiadi una trattati* te relazioni industriali, la slrul* 
va con gli imprenditori. Tratta* tura dei contratti» è «compc- 
tlva che comunque non si lenza della categorìa». Senza 
presenta tacite;. 1 ) documento contare che un n^zìato con 
firmalo da Piom. Firn e Uiim è la Federmeccanica potrebbe 
stato presentato a tutte te as* tranquillamente marciare •* e 


M ROMA. Non è proprio un 
ultimatum, ma (toco CI man¬ 
ca Anche se idirettiinteressa* 
tl. I sindacalistii; assicurano 
che non si tratta di questo. Un; 
fatto però ò certo; Ieri nella 
conferenza stampa dei melalr. 
meccarticl - ^indetta per illu*: 
strare il progetto per nuove re? 
?lazlonl.Ìnduslnali -una data,è 
uscita fuori; tre mesi,.«Se entro 
questo periodo di tempo - so* 
no state le parole di Franco, 
Lotito. segretario della Uilm r; 
le-confederazioni' rion avran*^ 
.no tirato fuori una' proppsta 
unitaria su uno dei temi più ri¬ 
levanti sul tappeto, quello del¬ 
la rappresentanza, e sopraltut*. 
to' non .avranno raggiunto al*; 
cuna: intesa con la Confindu* 
stria, noi proporremo il nostro, 
progetto in tutte le.sedi»..Que* 
sto vuol dire che Fiom, Firn e 


rUnltà 

Giovedì 
16 febbràio 1989 
























Scienza e Tbcnolobia 


D tamiina: rimozicHie, caM 
Le violenze sui bEonbini 
sono in auménto in Europa 


^progresso tecnolc^oo 
e (Me non ctmi^ndono 
ma^(»i garan^ per i minori 


L'àbuao di alcool, ae prolungato, indebolisce il tono mu* 
■colare, e pud quiadi essere responsabile dell'allezione 
cSHdlW» denominata miopalla cronica dell'alcolista: lo ri- 
vela uno studio condotto dall'equipe del dollqr Mvaro Ur- 
bmMarques, dellUnncrsiia spagnola di Barcellona, e 
pubblicalo sul numero del «New england loumal ol medici¬ 
ne» che va In edicola oggi. Finora si nteneva che la debo- 
leua muacolaie riscontrala negli alcolizzali fosse dovuta al¬ 
ta denutrizione (gli alcolisti all'ultimo stadio finiscono per 
smetieie quasi del tutto di mangiare), lo studio condotto su 
W akolisll rivela unece che se il consumo di alcool lungo 
Il corso dell'esistenza, supera di tiedlcl chili ciascun chilo di 
peso corporeo del soggetto, si venficano danni ai muscoli. 


Le cronache riportano fiequentemen- maltrattamenb ai bambini, ogni gene- 
te e impietosamente agghiaccianti re di maltrattamento, sono in aumen- 
episo^ di'vioìenza contro i bambini, to in Europa. Forse dipende solo dal 
Agghiaccianti'anche quando, come fatto che queste violenze vengono 
nel caso di Marco Fiora, ci si trova di scoperte di più, o forse, e lo credia- 
fronte ,‘ad urjia -violenza psicologica mo, siamo di frónte ad un sintomo di 
esercitata dalle tshtuzioni, in questo disagio collettivo. Quale ne sia la Cau¬ 
caso if padre del-bambino e la Rai.-l'-sa, l’effetto è devastante e traumatico 


■i Sul piano psicoanalitico, il 
trauma psichico è messo in rela¬ 
zione alle carattenstiche e alle ca¬ 
pacità deU'apparato mentale 
Quest'ulumo, in linea di massima, 
tende a mantenete un equilibno 
costante, norganiiianda, conti- 
nuamcnie, gli stimoli provenienti 
dal mondo esterno Nel trauma 
però Lompieso quello infantile 
gli stimoli dssumonci una estrema 
intensità Quando un bambino 
subisce abusi o violenze addinl 
tura, criminali, non riesce, nel- 
l'ambito della sua psiche, a rista¬ 
bilire quell'equUibrio vtolentè- 
menle alterato da simili episodi 
SI venlica, allord, un trauma; an 
cor piu grave, perche colpisce 
una mente in età evolutiva. - Si 
profila, donseguentemente, la 
possibilità di turbamenti duralun 
delle attivilà mentali. 

Non a caso, gl| inlzl'della psi 
coanalisi sono strettamente colle 
gali allo studio delle origini trau- 
matichp delle nevrosi Sigmund 
Freud inizialmenle, concenuo la 
sua attenzione sui-lentativlrdi se-: 


consuetudini pongono la vioien» 
del singolo oltre il confine del le¬ 
cito Laggressivllà IndhrldiMle li< 
manifesta in conlese coHwlIve 
che vanno dalle rivalità nazionali, 
alle battaglie del tiloai dentro gli 
stadi Anche se quesUi agvessM- 
tà permane e altravena la vha 
quotidiana, imarvenendo nella vi« 
la dei singoli, i bambini, come I 
cuccioli delle socielà ammali, 
hanno sempre manMHilo qna 
posizione privilegiala, che II po¬ 
ne. In linea di massima, al di hiMi 
del cuculio della violenu MM- 
duale Fondamentalmene, cM 
accade perché. In una shuaglhM 
nonnale il bambina puB «Mere 
in rapporto psicologica pndoiido 
e duetto con I suol genhad’:«iM« 
In generale, con gli adkin Egli 
non é consideralo un Imnisa, 
quindi non scatena l'agpcssivfttiv 
Inolhe essendo pkeolo, non al : 
pone in compelislone con I gran» 
di, per quel che nguaida la viia 
sociale, quindi non ewoGa qualla 
rivalga diffusa, che è la tamia ao- 
clalmenle aocellaUi di mailltasla- 
se 1 agipeislvlia Ira gli aduli! Per 


initiiu Il premio «Philip Moms* per 

il DffttllliA ricerca acienlifica e tee* 

■tfcilSri y " ■ nologica sbarca in Italia. L i* 

inilllp PIOITIS nt/idiiv I chi* in Grrnnanid 

^ s, ormai al sellimo anno di vi 

( I vuote premiare t ricerca 
l«in gli Hc.K.nzta(i piu son i 
bill alle tematiche ambien 
lati II premio tende a valortuarc c far conoscere il meglio 
della ricerca italiana c ad alimentare il rappono opinione 
pubblica c comunità acienlilca assai carenie in Italia I 
quattro premi in palkf varranno Masegiiai) da una giuna pre* 
ai^dptp da GrplliQ ColomllO. preakten|e deH Enea. ai miglio- 


I iie non taci jdi, la po<Lsihiii 
i u\ di una hbcraslone cala 

‘ h(iofica'^dLra(|idatÌivlt$, nel 

I i^^un incklenfe grave 
IH I suprrqem ratoie nuclca 
. li Superpheqlx Sono late 

--- - - - - .1 rivelile 1 Parigi da un coikt 

livp di ^ s| oppo^Qo alla inattivi 

la del genefaiore U> a|udiO è stato efIejtMato nelfa da 
una«g 41 p<^gu^a^ pmlesaoribchcn Benecke, dliei^ore 
de) Sollner InslitUI di Monaco per in uv o della «Associa 
iKin polir lappcl de Cieneve* (ApAg) e dando alle sue 
c^(eifi|k^( le ih|pQU|U|e eacludcite un^guastq nel sistema 
9) anei(o».dql In base ad ima serie di siu- 

4yi pmlessor otfe^a Inoiirp che «nel caso di un 

aiirnrnlo rapido della radtoatihiUi si avretibo una consi¬ 
stente liberitilone d energie» \n ca^ - secondo il fi¬ 
sico TVlwto Pieiw» IzeKmann - «l»* conseguenr/' vircbbcra 

conto volte p|a gravi di qiwlle di f^ernobyl* • - 


ITOPI.z 

tffnURcia sul 
Supciphcnix 


Itn In effetti esempio in te mbO africane il le individuali di manifestare lag- non antva^rdlilriltttt^ 
IO I casi più nomeno < assai più raro Gli ap- RiessmUsonoestretamentendoi tesda netta mente II dè 
I concetto di paitenenti ella tribù dei Dogon te Leggi tnbunali edueaaione e affetti 

L’abuso f^acologico può provocare danni alla nostra salu 
Spesso inizia'in giovanissima età: vitamine o talora steroidi 

JTx .z A- e,. ... .® u-f.. 


progetto di lavoro dei geologi italiani 


In Antartide a 


I medici spessQ pre^nvono con grande facilità vi- 
;lamine?a]4bambini. l Eppuro :le'Vitaniine non-sono 
itnnocue.vHiù-:hya'nti:!n^li-hnni:'ànivBno;gli^^eroidi 
per nuSLire meglio nelle discipline sportive Risul 


Gii ililllani in Antartide per studiare l ghiacciai e minare, le caratteristiche e le 
ber himiizzriie l eia delie rocce Nella nostra siiedi pou-nziaiuà geoiLnuichc dti 
zione c( sano ben 28 géotog. che si coveranno ' T “Imef rg-.;- 
su sei linee di ricerca Fra queste ce n'e una parti- logia geomòrfologiè e ^iaifrf. 
COhrmente inleressamc il tcninlivn di definire il tliniaiulogn) unqiuppoUin 
campo magnetico al suolo c I in.stallazione di .sin- cerL-ium >iiidi.i le pnncipai- 
zlOni Khfertehe per smdiare le profondità e le ca- 'Sa! «a Te™ 
ratteristiche di eventuali anomalie gravimetriche (ii Bnwnihs, il Gampbeii e k> 


SI é Stati abituati ad affiontarii pa non medra - ha reso nolo 
con te proprie forze che un supplemento di vi^a 

(^alcuno può nteneie che mine e minerali aumeniiivd 
queste stano esagerazion) c ! intelligenza dei b«inibin) 
che invece - come dice la (Bcnio Roberts Lancei 19R8 
propaganda farmaceutica pa HO 3) Questo lavoro è stalo 
k se ed occulta‘inosin barn |ieiò abbondanlemqnte enti 
bini dbbiarto bisogno di far tato da almeno quattro kttere 
maci perché la dieta non e inviate alla stessa rivista iier 
pm adeguata ad apportare il gravi deficienze luetodoiogi 
fabbisc^no minimo giomabe- che é statistiche Lo studio é 
ro di vitamine Semmai é vero stato comunque npetuto da 
il contrario la dieta per la pn dltn aulon ed i multati nporta 
ma infanzia e la relativa ab- ii recentemente fNaismith et 
bondanza di cibo per tutu Si»- <il Lancct I98H 6 agosto 
no oggi più bilanciate tali da 3)5) non hanno affatto con- 
iKin richiedere più in linea or fermato te conclusioni del 
dinana - salvo evidentemente precedenti auton «Èchunoda 
casi particolan da identificare questo studio che ikni ci si 
t Ciocumeniare - piescnzioni può aspettare un aumento 
mediche di vitamine Suno delle prestazioni inteitettuali* 
queste le conclusioni a cui ar- (m seguito alla somministra- 
riva anche un recente autore- zione di vitamine e sali mute- 
vote editonale (Taitz. Bnl»h rali) 

^^*c®Ì , J9unia|, 1988, 296, In cortclusione è Impoitan- 
te che il medico tenga preaen- 
. Tuttavia, qualcuno obbietta: teche una piescnzione di vi- 
rhe se non CI troviamo più di tamine per i bambini - aenik 
a vere.carenze vilaminl* ragioni particolan-non solo 
che possono esserci gruppi di è una pratica medica sbaglia* 
bambini e ragazzi che hanno ta, ma genera anche problemi 
una diminuzione deirapporto più generali a livelto dichi ri* 
vitaminico e che proprio per ceve la presnzione. Un vec- 
questo non rendono al massi- chio adagio diceva prima di 
mo a soupla. Un recente stUr fare qualcosa chiedi tre'volte 
dio - abbondantemente prò- a (e stessa «Cosa sto facen- 
pagandato anche dalla stam- doV 


.ir’—-.'. ^s,w<f-««-y>'vsss>»®Fi»»;ssvss»«.;t«s«»vsgrts«»«^;’«fpy<w,»«».v>:- «vauéT 

tato i nschia di diventare farmaco-dipendenti in 
giovanissima età Lo sostiene SiMo Garatbni in un 
dilicoto apparso su «Neqn News» che nproducia- 
mo ihtegralmehte ^ 


(àrélbpani Nord Est sono li Wiisoni il Bo- 
(l(‘l leone nc 1 1 qiiara s| i di rs c il K«>'> rtM-tn h iv Li si 
zioiic scleiitlfin r^li ma In i »nn i li h i pi ,n>li>Ki i gtsi 
^Antartide sono 28 studiosi del < hlmicd e meialogenesi del 
hettpro (felle Klen/e deila Per- basamento cristallino) ha co- 
tjAf divisi in sei «linee» di ricer- me scopo la ncosiruzione dei- 
ca. Iffero coordinatore. Carlo \ ambiente e delle condizioni 
Alberto Ricci geologo irdiOii h^chl < ihnimlii dii irmi 
rio aiVpntversilà di Siena ha zione ed evoluzione delle dif- 
llluslralo all'Ansa gli obiettivi ferenti rocce affioranti nell a- 
bfinòlbali di questa campa- rea che vengono raccolte si 
gna La prima linea (geologia stemqticamente per essere 
legipnalo. tettonica, siratisra- analizzate poi in Italia nei la- 
ha 0 cartografia geologica) è boraton universitari e del Cnr 
finalizzata alia produzione di La terza linea (vulcanismo 
una geologica della pur- e geotermia) si propone di 
té orientale della Icrra Vitto- valutare I «attività* del vulcano 
riè che metta in nsalto i diversi Melbourne, alto 2 732 metn o 
fipl di rocce presenti ed il loro distante circa 42 chilomeln 
afe'^tto strutturate L arca cir- dalla base Italiana, considera- 
costante la base italiana è una lo quiescente, di ricostmire 
zona chiave della catena Iran- mediante lo studio dei prodot- 
aantarticai poiché entrano qui li vulcanici l'evoluzione geodt- 
In contatto tre complessi (tefr nemica del margine occiden- 
ranes) che da Sud-Ovest a tale del Mare di Ross; di esa- 


^ ^ Silviq OAfumii ' ^ 

'W.Lèvitamine^Qoìr^sonoaf-. . Chi, può.negare viiamine ai somministrano viiamine-sono 
fatto innocue; .anche per qùe- .bambmi7'S(i^ìluUo-;quandO '. spesso unaj spia dirupo stalo 
sti principi valgono le regole »no svogliaba.scuote^^^^ di disagio del rbambino: cibo 
generali della còmparsa di ef- poco.appettto^a^ilsaiio sten- , non adatto alla sua.elà! man-' 
fetti collateralrconseguenti al- ^chezza e'poco'inteiesse>per i) . canza di-attenzione, carènza 
i'aumentedeltedosi. Gli effetti -gioco.;. ^iest,o..modO'di:pro- di affetto; problemi con',;gli in* 
lossiciidelle vitamine liposolu- cedere,-che'^sqmminotra vite- . segnanti, piccole incompren* 
bill, A e D..spnOLnott"a lutti; V mine , senza avere accertalo sioni con icompagni- lgenito- 
meno nota è Temaluria da vi- una carenza che ne giustifìchi ri più dei medici - devono 
tamina-G è la,neuropatia pen- .1 impiego, è certamentemoito. occuparsi di questi problemi 
ferrea da ^vitamina B(hb)6 dannoso, iwn solo < per gli attraverso un «interessamento» 
(ns). Eppure fé vilàminc con-, eventuali effetti collaterali che che già di per sé determina ef- 
iinuano ad essere uno dei posSortò insorgere^'ma irer al- tetti benefici I medici ^mmai 
gnippi di farmaci più presentii cune -diStonicmV'che poi h-: - devono tassteurare ^i 'gènite^ 
dai medici; da sole o in as.so- maitgono neL tempo. Ne. vo'^ che non si tratta di prONerhi 
dazione Irà di loro 0 in com-' gliamo sottolineare due; ' di salute .je devono incorag- 
binazione con . sali minerali. .1) la somministrazione au- giarli a nmuovere le cause del 
Molle delle; prescrizioni non tomatica di vitamine ai barn- disturbo. U prescrizione di vi- 
sono probabilmente spanta- bini è un (nodo* per illudersi di lamine dàv invece l'impressio- 
nec, ma i-sono . sollecitale dai . risolvere, ^un problema che ne di conoscere quale sia II 
genitori che ntengono neces-. spesso non é: di salute c che disturbo, un latto che non do¬ 
sano non privare i loro oambi- richiederebbe altn tipi di inler- vrebbe avvenire seste convin- 
ni datl’apporto di vitamine, vento. 1 sintomi per cui si ti del rapporto di fiducia che 
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Ieri ^niinimaS* 

^massima 13* 

Otf tfi II sole sorge alle 7,05 
e tramonta alle 17,43 


La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telelono 40.49.01 


I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle oie 1 


I AHa Provincia 


Mondiali 

«Le opere 
senza soldi 
né tempo» 


n ministro risponde 
alla letterav^he criticava 
raffidamento al governo 
di «Roma capitale» 


«Nessuna prevaricazione 
manteniamo 
utile il coordinamento, 
degli inten^nti» 


Isponde a Giubilo; iNon bie scorso, ma ancora non se I awenlie di quegli edifici. Per che l'articolo 1 sla stralcialo? 

il supersindaco 'Nessuno ne sa mente-Tognoii e Botta la ime della pnmavera sarS Vedremo in aula*. 

'mi* rii Roma rM «ini tv>. hanno po^(ipeicoiso tulio I r- limo pronto*. , • Paitlcolarmenie polemico h 

jne ai KOina aei suoi po- u, <ig| insegno di legge,.Imo Tognoll ha poi cercalo di alalo un altro membra della 
>; Il governo vuole super- alla discussione rn questi gh»:. smorm le polemiche. iNon commissione. Il lepubblicana 
dal progetto «Rotna capi- noe dllllcUe che U decreto ho nessuneilnlenaione di lam Maura Dutto, presente anch'e- 
a attnr^l lill'aiiiinihiistrn, venga conveitUo In legge.enr .. .UsupeBindaco-shadetto-ill gli alla confelenn stampa. 
7 1 I in M, I lroiÌ3inaiio.aiiche^ìhéll nodra è solo un tentativo di che dopo aver dilaao la acella 
“•9"®. Parlamenio iknairt chiuso lasionaliazam. gli intenianU In del coordinamento (iC iuni- 

spostati sulle aree Sdo. una aetUmana per pentwtieie collaboiauona con le autono- co sistema peroperaie alla lu- 

* 1 lo svolgimeato del coograsso- mie locali eli Pariamento. Nel . ce del .SOM*)( ha dichiaralo 

della Dee In questo caso ermo dlaegno.dl legger pievislo un che « sarebbero gli esuemi 
i fi B ruiin • • febbraio sera presentato comitato composto dal pteu- < par. una denuncia dell amml- 

un alirodqcteto. Cainunque rr dente del Consiglio o un suo nutazione capitolina per catti- 

'nailS»mWinUÌMnii ru-i ^ ba precisato Bottai-. Chibilo delegato, e da Comune, Re^ va utilizzazlonedeiiondi*..- 

So'él^^im^fflmiliatoi Ibi *« d aocofdoicon’la modifi- glene. Provincia e :un tappre» n Sullè altre due questioni 

%hrèr^ ll - Còmudt^ imn ' '^ Lo "mra sentito perita sentante del Parlamento*;: Ma .ptesenuinella lettera del sm- 
mlfà>Caito-'nèr ìémbestìvitA tono e sapeva tutto. Non capi- proprio questo a U punto sotto udaoo,.r rappoiti.fia Ente'Eiir e 

Itoan^VasKtia^dalteito »> » di questo un- ioaiu. Fkiché i£l decieto Comu» e le hoime per gli 

àSrdVato rilwttotto W u- prawlso VQllataoclsir.:Jliffiini- legge astata inserita la liguta espropn clelle aree; Tognoll e 

pralurtgsmeìito della ohea dra ha pol;anntuiciato«he a del «oordinaioim iiella figura dato pih vago: 'Per l Ente Eur 

' A? déns théhbpolltana II de- meggn lenà una conloenza. dal mloldio per le Aree urbe- abbiamo raccolto le obiezioni 
Cleto lem apptovato nell'67 stampe per Uhidraie irisuliail . ne? iNel precedente decreto ^. ; del:jSotnune. Me .non ci eem- 

aveVa sianZIito 30 jnillàidi per raggiunti dalla loommissione non erajnevida, a veto -- rii brava gludo escluderio da 

la'pibgelttof^ el S30: per la <, qiihotoriale sulloi Sdo. ASono : sponde TognoU Il ptesiden- .i : scelto che |o riguardano. : Le 

teallzZazIoq&^tfeiroperai-^Giu-: i< dall Indiyiduatt.lmlnlderi che le deUa commissione .Lavori noime perigli .esprapri, mve- 

tlllo tnltVn^daldqiaioche il dovranno assem spodatl sulle pubblici ha voluto questa no: ce, sono. giA Incluse nel dise- 

ipipgettojuiglm ilm'appra- aree del: sistoma, direzionale difica edito non. ho'niantoiln gig>:drieùe;.Om-bitogna ap- 

«rtohlale. l si sta studiando contrario. Il sindaco chieda 'prmwfpr. 


CaniemRptanHmanto 


I socialisti incidati 

^mhÉi 


Icomonisd 


Giallo COiA^SpHfijL 

Ipnl iÌÌDÌbnl,viatgd^ 4 r?oi 4 ipll- 
mcnll ««DO il Ihlnlsni sodali- 
a» ma rtcphlnmaodo nella 
isodanzIiL la-cosa dqlto'nella 
%tieta a NJIdg 1^ h a . 
ìli Spadini" •A jpal’appaìlva 
%>Rg®|JP f artpihia Itlnda- 




ni nazione crubltodevìr# 
ri' ww* Loh^ 
serajR cpit Afillo (^QRiundlc rcx as^isOrearopfniQsiite 
7^|ya!ore^M9terba prc*innunclando un c$po9|o.aHa«MP 
Aratuf9 L'aitualer&ssGS9ore,i;^aiclo hi.4inUB 

,;ii(nacommtotoné:cì!i6valu(lllv9toreec<ynomtcO:d^iljMÌm 
iddi Ente dij:<ms(inK> affidati m gesUpuf Secondo MaMme 
^queslo^è ll primo atto concti-lo - previ mcnt^'ancpfa 8 
consiglio deve'deCkìèieiulluturD dell enté^pctwMm 
. di fatto'l’ente e iveAtieiP.i| suo patrimtvilo^ (2do tancniail^ 
Vak)iedialmwÌQ0.nitiic^ l'uno) ^ 

sUnaobibliotecS È Stato inauB^rato M a 

di «libri panati» 

D€r cicchi ' centro, chq ha ubi lo- 

■a . . ' ' cali dell’Unione Italiana cte- 

'da^ifcatrepVaiini;ma è sia¬ 
te completamente nqnova 
lo c dispoiie cea di trecablne per la regi trazione su cailei- 
tà.mamtica dicesti letterali e di svago cd è dotato di 
ic£chiatum aHàmente-sofisticate per II mi^B^io e li'v^ 
jKra?fone - . ^ 




mhaztoni 'non candWslhlll. 

Hssìsriw rSSaè' 

^jealizzàlAhe ì^l fWgfaip.ml, (pq^T OaSriete Mod, chS re-’ 
**2^° ‘PiW ><1 *''<9“' riiti$!|lp« 
dal miqlsira dcile Aiqe urba g pmlungamrn’o drra linea A 
.SS* to* cp^dowebbe^alfyBnlie della metropolitana II pragel- 
I0jjin2|i$aj:;^iuj|to è stato rivisto, sostiene Mo- 
•;S 9 i[ 0 ||m,^)j...Ca|npidQplIO, non n, *in quanto il terminate pre- 
^K-steitare :Jn: S9CQn<4 fda* visto alla circolazione (}ome*- 
' «Perchè qmasio concetto fon- Im e stato ntenuto insufficen- 
^dementale.possa in qualche te«, e se cl sono ntardl «pon 
Vnqdoièssere ripristlnatq- ag* sono .imputabili all'amrivh^: 
jiulfigo ancora Giubilo - nel sirazione» 


Dopo il corteo di rom e cittadini di-martedì 


In perìcolo il parco naturale 


cemento 


Del resto le parole del sin¬ 
daco non vanno al di là dv un 
atto dovuto. L'assessore ai ser¬ 
vizi sociali Antonio Mazzoc¬ 
chi, infatti,, che era presente 
all’incontro dell'altro len con i 
zingan, ha ricordato di non 
aver avuto in questi mesi dalla 
giunta il sostegno sperato; Lo 
stesso Mazzocchi ha annun¬ 
ciato che sulla : scelta delle 
aree per 1 campi sosta la deci¬ 
sione potrà anivare anche og¬ 
gi. Su questa; questione. I as¬ 
sessore at servizi sociali sug- 
gensce una misura preventiva: 
non rendere note le ubicazio¬ 
ni dei luoghi prescelti per non 
provocare le proteste degli 
abitanti dei quartien che li do¬ 
vranno ospitare. Questa deci¬ 
sione di Mazzocchi segue 
quella di qualche giorno fa, 
quando promise ad alcuni ca- 
plfamiglm rom l'assistenza do¬ 


vuta in cambio di una riduiiOh 
ne dei furti’degli zmgarein. 
Una parziale conceiswne alle 
manifestazioni ; d'miolleranM 
di alcuni quartieri della capi¬ 
tale 

Dunssimi con la giunta a»> 
no stati I tre consiglien comu¬ 
nali dell'opposizione presemi 
all inconlro con Giubilo. Il de- 
moproletano Giuliano Ventu¬ 
ra. Paolo Guerra della Lista 
verde e Augusto Battaglia del 
Pci, hdimo puntato l'Indice 
contro tre anni di aosUmiale 
incRia sulla questione noma¬ 
di dei van govenu pentaparti¬ 
to che SI sono succeduti «Ila 
guida della città, «Il campo so¬ 
sta deU'InfemaoclQ è un wro 
e proprio tager- ha detto fiat- 
taglia > È su queste gravi 
^emergenze che vorremeno un 
im))Cgno dal sindaco*, 


nttimi. eucahptus cipressi ult- 
VI oleanrin liKiedibile a dirsi, 

VI scorazzano persino.* volpi. 

ricci, civette. Su tutto questo, 

ora, incombe il cemento: la 

zona del parco non era stata 

infatti ancora cancellata dai 

piani di edificabilità del piano ^ 

regolatore. , ,.^B||||||||Ìyjl^^ 

«li Comune non deve limi- 
tarsi ad Iniziative formali - di- 
ce Massimo Pompili - 
ve attivarsi immediatamente 
per trovare soluzioni consen- 
COI delle aree. 

I SOOmlla metri in que- 
stione possono essere 
in zone previste stm- 

menti attuativi piano rogo- 
m modo da a- 

rea di Aguzzano e poter insti- 
mire il parco naturate. Su que- 

sto, noi comunisti non molte- I 

remo la presa e incalzeremo 

costantemente la giunta*. Il viale del parco di Aguzzano 


|Ép Cqitiento balle verde Uno ' L'area di Aguzzano è infatti 
azzero-'La brutta notizia è sta*^ . minacciata da un piano di 
tfi ufficiailzzata ièri nella com- edificabilità che prevede la 
missione urbanistica del Co- costruzione di appartainenu 
muhe^di Roma il Tribunale ]p edilizia agevolata per 
ammlnlslfaQvo i!^glQnale SOOmiIa metri cubi complessi- 
^ar) del Lazio ha accolto 11 yf qi cemento Ln potenziate 
iKorw del proprietari delle Affare per l propnetan delle 
aree contro l| previsto paiep questo hanno 

talurale di Aguzzano. Un giu- presentato II ricotso, vinto, al 
djzlo «rnplto duro» sulla deci- „„ ^-olpo .portate all’am- 
sIoiiB del m^istrall * Jaj® blente in una zona già com- 
espresso dal Pel, d» Sempra In „ ,^||o 

prima fila con la gente de 

tome si ricoideti, nell'otto. 

d?41 eSdl retoe TSt "'»»»PPf“™la 

Aniene, tra la Tlburtlna e »'8tone la legge istitutiva 

la Nomentana I consiglieri P?''*’ 

comunali comunisti Massimo avrebbe dovuto pro- 

POmpill e Giovanni Mazza teggere e valorizzare, oltre ai 
hanno immediatamente chic- f®*** villa romana e a 
sto ed ottenuto che il Comune s®f casali agricoli, un patnmo- 
ricorra al Consiglio di Stalo nio ambientale fatto di canne- 
conilo la decisione del Tar. tl di bambù, platani, pini ma- 


«Inttaoo-sulì'asststenza iscntU) potranno usare gratui¬ 
ti nomadi promette e mollo. tamenle gli scuola bus. 

Ajjriì zingari che sono scesi in Le promesse di Giubilo non 
corteo martedì Qubilo. dopo hanno convinto i responsabili 
averii rìcevuU m Campidoglio dell'opera nomadi. Don Bni- 
in un incontro dove non sono i no Nicolini, presidente dell’O- 
mancaU momenti di estrema ; pera nomadr di Roma, ha 
tensione, ha garantito <rita.nei espresso «delusione e amarez- 
prossimi giorni predisporrà gli za per 1 ntardl, gli erron e te 
mterventi urgenti per mlgHora- ornlssloni» che hanno caratte¬ 
re te condizioni igienico-sani- rizzalo l'operato di questa 
lane degli attuali campi no- giunta sui complesso proble- 
madi^ m apesa qhe oggi la ■ ma degli .zmgan. «l nomadi 
commissione capitolma indi- vogliono solo giustizia sociale 
vidui cinque aree dove realiZf ^ e .non beneficenza -- ha conti- 
tare i campi sosta BttrezzMr e nuato il sacerdote t. 1.0 politi¬ 
che la Regione dia ii benesta- che sociair verso i rom costi¬ 
le per offrire l'assistenza sani- luisconounapatestraperalle- 
tana gratuita al!rom stramen. narsi alla sfida di un domani 
Il sindaco ha annunciato, che è già presente. Roma de¬ 
molire, che i bambini rom che ve diventare un mosaico di di¬ 
frequentano te scuote romane verso umanità che sono già in 
(391 su 500 regolarmente marcia dal terzo mondo». 


l’yiiità 

Giovedì 
16 febbraio 1989 
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Tor Navancia 

Asilo nido 

senza 

cucina 


Arrestato a Tivoli 

Coltellate al fratello 
che difendeva la moglie 
dalle sue «attenzioni» 


Dopo il blitz al San Camillo 
ieri Ziantoni ha informato 
il consiglio re^onale: 

«Non ho spedito ispettori» 


L’assessore alla sanità 
ha fornito:! dati sulla «194» '< 

l^i le^e disattesa ai Sant’Eugenio 
e in gran parte della regione 


■ I loro bambmn . dar setter ^ ^ A A ^ 'à 

mesi al tre anni, vengono nu» ^ ^ ^ 1 

AuOm UllOOSSlb] 

mira««maltlnaInCampido- “ ^ ma** d 

gUnpedadlsIuniramdelVasf 

k) nido di Tor Marancla, Mi- , „ .„ ,. . 

rifacclano dna veitenza’cul po- L hanno seppellito di quesiti. E Violenzo Ziantoni ; 22;38 giorni, li rassodi aborti- 

tré seguire una denuncia alla non ha potuto glissare. sSI, gli ospedaii che non ap- P'5 

ì2Snàla'’%SraJì!S ì'rl P'“"°13., tra questi anche il San- J„?f„s'£rch“e 
un co^nlcara ^ Mrente l'Eugenio* L assessore regionale alla sanità, betsa- plessi - ha detto PasquallM 
Bono aròera^Si quatiro gli ad- gliato di doipande dalle consigliere regionali del Pei, l^leigno - il Wack oui di 
detti alla’struftura, di cui una ieri ha dovuto rendere conto. Ha parlato della lette-. ^ aSSiu* 

Mna al Kiumo mese di gra- ra del ministro sul San Camillo e ha fornito dati sul- u, t chiaro che^itano pio 

Ijdania p la Circoscriiione l'aborto. Il Pei: «La sua analisi è ambigua*. alti a Roma che a Rieu t ha 

iiran Intende «KVUulrla durai». / ' “ ..aì... a.i—; 

te il periodo di astensione do¬ 
vutole per legge. 

: Questa:8lluaaiòne(..--accusa-' 

.no aegipte I gcniiod - va' 
avanti da dica tre mesi, da 
quando Cloe dUe cilgcbi e un 
altra addetto hanno ottenuto 
Il trasleninento ad. àTlrl unici 
del Comune dopo aver vinto 
un concorso Interno. Cosi 'la 
Caiensa di personale non 
consente di coprire (turni pte- 
ylsii delle 7 alle là. Per sui l'a¬ 
glio e ormai costretto ad eliet- 
tuaie un orarlo unico dalle 7 
ajle J4 con gìayl dlsagl per 
Tutta Vutenia, composta da 
persone che lavorano e che 
hanno panicolail prablenlj di.- 
Biilstenaa». . . 

•Che line h'anno (atto.-.sl 
chiedono I llrmalart della nota 
I cuochi e gli addetti alle. 

S mense In esubero dalle scuole ~ 
maieme comunali? E tino a 
I 1.^ genitori dovranno. 
periffisbivialQ dovuto,', 
he dairindio dell'Alno. 
jOol'AmdllnlsIrlKlanee | 

'•itttia5caMfe*'d)'iOBv!!e''aoip» 
mbleml. prima con le men^ CatnlHP, In yn aHrtì^ 

’d^Je''«jytfle«rnaigme^ed"oria^^ ;i .. .. •• 

con II (uhclgnamenio manca-', .npi 
M^Lnidl, ìene^^mpoftano 
alle lamialie una spesa com un coordinatore ammini 


■ H Ha ferito gravemente il fratello di lasciar perdere la 
fratello con due ccrilellate.t al moglie, di non starle troppo 

1 *^ ::tenn^ie di una lite.fuiibot^ dietro. Sono volate parole 
vlaUciano iTtmpen^ si era Jnva- grosse; M un tratto Lucano 
: r^ito della cognata e non, vo- Timperi ha afferrato un coltel- 
ieva sentire ragioni Martedì k> a serrarrianico e si é ica- 
r serajiion ha esiwo, ad escane gitalo contro il fratello; Ha vi- 
'ui},c^elIo'a serramanico e a brato due colpi, uno ha rag- 
'scagliifrsl contro il fratello giunto Rossano alla mano, 
^1 llouano che k> aveva insulta ) altro gli ha ^narctaio il fian- 
lo e minaccialo per farg'i ca co L uomo ha ccicato di di- 
Ja pire che con quelle attenzioni fendersi dalla furili del fratello 
mm nel .confronti sua moglie Prima di cadere a terra è nu* 
RV avrebbe ojvuio smetterla scilo a togliere di mano a Ui- 
HL Adesso Luciano Tlmpcn. tos- ciano il coltello e a colpirlo al- 
|H| sicodipendcnte con alle spai la schiena Lo ha soltanto 
j^B le uha fùnga serie di reati» è graffiato 

stato aRi*sta»o dat carablnien È stata la cognata a dan ^ 
di Tivoli II fratello è ricoverato 1 allarme Nella casa, acca- 
al cspeisle dove e stato sot- sciato a tona che perdeva 
loposto ad un lungo inierven sangue c era Ros.sano Suo 
lo chirurgico È in piogiKMi it- fratello Luciano era Kèppato 
H| fervala a bordo di una 126 tubata di 

Luciano Timperi ^ anni mattina ad un operalo ddl ^ 
da quando era uscito di gale- nel che era sceso 
ra per I ultima volta, era anda- per comprare un giornale I 
to a vivere a casa dei fratello carabinieri di Tivoli lo hanno 

__ T2I^ Rossano di due anni più raggiunto e bloccato Jn pochi 

. . . i"'i Si grande operaio alle cave di minuti Dovrà adesso.ilspon*i 

le? La legge dello Stato viene possono abortire f _ , ? _a f sS-i v travnt no. In via dei Pini, a Ti- dere di tentalo LtmicÉglo, de-; 

applicata o no?». Le consiglie- «Un fatto inaudito - ha det- | 0 ^^||||^ /^fl|nn| ||^tCT)0 .T voli Con loro Antoniella lori, (cnzione abusiva di collello e i 

re regionali del Pel hanno to Pasqualina Napoletano ca p-v .. la moglie di Rossano Una nccitazione La sua brjM alia 

messo alle strette l’assessore.. pogruppo del fV^ alla Pisana- \ C^" ^ /"^ _ •>-< » v.. ' * *} / v V %* ' convivenza diPicilè legnata schiena è v'ata giudioaftì gua- 

alla sanjtà. tempestandolo e di questo 1 assessore dovrà OI 1 ]^tY)tl1A* v ‘ ^ ^ “ da confinile liti Incooipien ribilc lh3I*lgioiril,;l#hi® 

«onJe:domande>.della.lQto.in-, 'Kndereconio^. .. ^ .;8iahi.^ebpraÌtUHdléiosteyjK^:^:^TOriatòMt^fri% 

terpellanza E il De Vlolemo Oltre le cifre note sugli XT " J. J. 1 .t .» r .* * i \ .. lecl sera I ennesima lite è an no Timpert 6 all ospedale Ip 

-Ziantoni, non si è potuto tirare aborti ne|’87 (20.000 nel La- I Aii/i> .vv7 . i-mUjiA'rin rim-Hm- data ohieil consueto seambb prognosi riservata, ma noni: 

Indietro Nell'aula del consl- zio e H 000 a Roma) Zianio- IxJVAXali^ IC# _ . _ _ di insulti. Rossano ha ^tio al in pericolo di vita. 

èlio regionale, ha ammesto >. ni ha tornito anche quelli del > ^ \ .. 

resjstenzà della lettera del mi- pnmo semestre '88 10 873 ^ ^ ^ 

!n|stro Donai Caitin,.prKeduta nella'regione, di cui 7842 a Hi «Come si permette di an- responsalrite nazionale delle ha . spiegato : Cristina Zoffoìl. .siina^' 8cssuaIiia e :$ulla :C(m: 

da Uha telefonata che giù ave- Roma, 1093 nella provincia, dare a rovistare tra le cartelle ' donne dei Pci. di organizzare assistente sociale del ^n Ca- ' traccezfonè Occorrono stnj- 

va preannunejato l'is^zione 262 a Viterbo, 124 a Rieti, 858 cliniche violando i dintti delle una grande manifestazione nullo • non si pùO dtm ad una menti per jl sostegno e la va- 

ai San Camilto. Ha spiegato a Ftosinone, 894 a Latina Nel- donne? Non sa forse, il, mmi- nazionale ^ donila disupi^ Tdftti’esitd ne- tonzzazionedellù matemitù»; ’ ; 

che 11 hiotivD addotto per U la capitate, 1779 interruzioni suo che,il suo ccHnpRo ù «L’i^iezioneiiianniinciata aì gativo.deir4Mnte di fenili Wfnfi’occ^ 
bljtz.ù jtatp l|:rdt^onto di una di gravidania sono state fatte rquelto <bvfàr ‘'nspettare:3unaM^i).Caffigto1iion.\d:.daviim ^ figtotoefabp c pSriamentarf comuniste s^r 

donna chèha detto in una a| San Camillo, 1338 al Sui Ipgge dejlo Stalo, di<contn&ta- casuale - ha^derio Grariella^ vfe pte donate organi Èuna- nolayorando;^^8irivaiCa; 

trasmls4lpnevteievtoNa^;(ti eiTr - .Otowannl;'9^^ al PobclUiico e ' re wdrarntHa deU’abdito^^^^ A9PIOa'togtetùri*:dell^iseak)-iv bénazioQe. chejt' non : tiene iproposte .dl ;legge:lnte8f^ti^ 

iseto’8tete.:diroltataf;{|lùL^ ^«yil^GI^Ledonne^^he: ?r,d^no?»;;|M^^g^-!ttl|rhUv :'ne pspedsptera.délto':Ute lO's^'^dMtoriiteadeite:^^ della 5194». ;<iNpn':abb|a[ihp$K 

__>f:Qfpe!dliteL^.^rieori!a«ii^ : s^^^ 'teaaftohatiteimadeirfAilaMa*. quilal!egge*194\àstataan>li- vakuedeHavita». < .. ..sogno^di rimettere' In'dispiis-' 

:per ab0jrilrei ?Ha"ribadho:.^;c prdva l ^Bte i gna del;SgniC^8lQrl!ospe«- cata». D San Camlllo-è un siin- ;Le donftehannomandatoa stono la legge - ha detto 

"78 hù maf tnùtidat^ iw i pn shMUoipratob^te^ Imcfteie,' .di^ che DoriavICattin htf an*. hotorper- to donite lo 494» Turco, responsshile naxiofìate : 

jpettorù a) San'CainlQo. ma ftoffftdP'.vPfcpfelKife; ' èValto:'g-- ..rnun^toi,d|bWlte(.1spesipmre rv |m)prto nelte^^^ non ha creato l'aborto senv delle donne del Pel - ma di af- ■ Uno scippo, yii jnsegùl- strappato la bordila ff Fteh* 

iuri C!tordin|i|9l$Jtehlll[h!É9ib6:i:Ltiia^ f.dpRQ!n;iito^^lte4BdiMarmfc. .ii^^ ha .vo)uto:«sconliggere 1 ^flancarla Con supporti che po- meQtocOntgnto.dlcolpi dlpI- ^ mia Mayri, 23 anni, anche M 

bVo; con=l'ihteftei 9 Rep^lcori« V ,;wm:dl;Miwto^«’ùrnl!|<inna^;^:^Corisunorietedellbera^ perìcoli ìa solittidine laitia- teruinoM Coniultori. che af- stola sparati In aria che il g tunisina DenUo cerahé^ 

gluiate rispedoiMr dte* Rtinh dtinaa donneotetoie sposate, ^ato'vocawndf^aidQjite'^dl^ >lina.afljdateto|tortogiazteaK rezza c li riceo mercato deìl'a- ffon^linododen'obieztone concluso con l'aiiesto di un SOOOOOmila lue SDO Allaiiw^ 

-atro ‘ «in plccbUIra la aeparale tpt^leattra.àltp«lbponttaK la «aochb giunta qi aiolsira e TkMo clandestino -dicosclenu ebenonpubpa lunMno. C'« stata conlUskms 4 caranlhè=d'bto»lìà"ic^ J 

in., . Ma COM ha itétto Zlanlnm .ilantont ba,potspttollpaa», ìtawbtiltfpe^jflitntolinaw .ora nwMj inulliie,«aioas- * 4>obblBino dilendaiè-qiw raltoid k Mnyiilo E pqt «'4 stata vhtaHaim 

ilf «Bill'appIteaalQtis .da!)*'(ifia un'alta peraeniualaiii «bolttt .ciktA'l«9fUpingè«ta\le lìun- aeill,d8l%antiipaitira di Ptemb sta legge'-ha detto una ^ '“t^à“P*3o*gtlslwihentt 

ra*.' sMr PintaniuloiW'dllaavWan-anato:laScMqiidonn«;a^^^ sne..ila;,pirlan»4niaii iotiinunk=JiQw^*tiDpfip» anira.M San-' .dologa dell'ospedaratj anche W che étJuKbp.u Woocateùliolcbh 

al? M InninriiWlto'hacaminaMO %|lli:coomo'44St:i»lja.Sabisi)ai i^'tieSlalàllergliegkinalIifT»;!?.,: 'dacIdpnQ di avere tip flgila C»n™l*»anaio t Intenenulo parate Laltro (ugjita, ^ qtara 

'' cbeijèirin 13'àpedalliegKK SmI ramrt hiiSghbglml^gaìt*;(K'PWl. .4aeiWj!tl,e, wrolcl,*.‘3ai(^|par®d|aBioal^ Il nqMo dintio di acegllere se Sem uba grande inanllesli- q"® 4'JPPa*®" Identlllcato U borsetta con 1 

i47 ihall'Ut •ItM.itialt'v^ne'epptt- 'aleì d ettesa 4'aieÌMl!)f«',%tu ~:ndKW;'at£ak^^‘uil&liKÌÌt)ì^tC|tttt:veri^sra' ra taÌa^Mètipm(»dMia. Sem la ddne naakiùie. r OMi All, V anni, Inaienw'caq ioidi a siala lesbtuila alla 11. 
if^^licaia perpleitteriAGonitnclaie conledalócba'siaggliaiiq'aui lU laprappsia'dl iMaTqicqjIbaltoilnazlonrdel (era. peaicnsiane, ladoniiatlona / '' ORR. un complice aveva appena gasu r- 


Anesto movimentato 

Per bloccare un ladro ? 
un ^ente spara in ailà 
Pànico à via del Corso 


Identificato l’omicida del Ti 


Due anni fa la «grande caeda» a Giuseppe 


£.UtfrvtWettq,l’ass8sslno’<iel Torrino. Si cWaimi ^dtéondannd'àgtjuoimjiiji 
'Jom '/|deì^ani''hB .32'àfinl, e neiramhlenW dal- pannaiMjwq h [tiii«j^ftijriiùl 

B jhi; qìMfed* è cónsMerato un .slioss». ,Gli 

della squadra mobile non lo hanno ancora ltSbìe^*i^«J2ghi *i 
«r^ta» pgi^^J['uonio,;dopo il delitto, è JlugSjto. jiSpodi Latii a era n?ollo te- 
dgi RornirOrà ^'cgttàtp in ìUU.à^ltaUaa .Ubriaco,Ita mtito io com'dorìvano un 
yCclso (I ’iri(o*éQmì«ilonsi|q,Melu'Bot1}pr urik^vac- -bw.’ ^ 

cWa,8ìbria rieLbbulno rii rapina ìton spartito, v. 6 proprio i ^hLfMcort 
FiSrse'ès|Slo alo^lpda iLd-complics.' __ -- • -, gjg'dl.rmSdra “SS?; 

few?;? mS «itS S te 

{SWa StlttaW^jS dAehSdtìpSSStl., »'di benzina da, 

rapinalo Erano nateccH mi le Rino Moinco e il auo vn ha acce j fuoco K a ione 


Si apre oggi alla Coite d assise di Roma il processo naie di Roma che dovrà prò- del 1937 quando le pone dal 
contro Giuseppe Mastini conosciuto come Oohnny cessare ùiuwppe Maitlni si pcmlcnnarlc I riaplirano 
lo Zinga». che nel marzo di due anni la seminò 11 dwuiCTa anche de» omicidio Questa volta non un c»silono 

def;.»?',dó^^re,^ì!o,dr^ peruna 11- 'JS bXTo'^SMu^ 

C€I)Àaj)(e^ia,.|i^ÌWt’un ^ Sacrofano e Sacrofahol'à iwi^dcri^ST' pe Mirtini non satpbbg Hefr 

-)<na lun^a notte durante la auafe,ì«to Zin|arot seque- ^ dùlio'^mgtept/Lau^ie'dcl- /tr^tp < , , 

8^ uf^a tkc^ un póìr^ìono;;^ tu catturato 4’uomd ha^maj ^yyib %slub>iacddiiib«rtù,{lurjUK 

ali alba nelle campagne di Monterolondo riabbi «E telo ini» ha dono tc quel permesso ma sopra! 

/,’iJ » < ‘-V ” • , ’ ^ , .v’arsa * "’^dopo un <tonDoftto. Giuseppe tutt^ di alcool e di^a Poi fU 

' - ^ ^ “s Av * \ ^,a"’MMtinfhatomp«ne|at^. nlmno l soldi e «lOfEingteo^ " 

‘ r; aIIm ' ' ComiiKto ad uccideie pie tornò a fare le npine Fu un 

wfwiif* viPiBteim ilQ ijohnny te Z ngarc» f glio crescendo di vi iri za L’8 .!r«i 

B mite n ,PMv 

P uno, posubiie pile non .^ntgrì^^ttìd «rcphcluse “?!K!?JhpS^^S*£?mìÌ! ^ 
rnaim^SeiiUiopàSareriiipg? gjofiS^^séguenteV quando: ttoMaveite^i^^ . 

5ctoo lairioto^W La:r)otte <tt:>::?4phniv:pl^Zingafo»; onhalf ii^JÌ^^ appena ni che la moglie Marie Veionj* 

quel 26 mano di due «ir (u fa braccalo lu circondato ne le totolorologte doro Da quel Que 
Gluàìp^Miastiriinonripet^By,campagne di >^flericca."a quebdelltto'Mastini gìui» di 

alvo'ràits sua *Diwa*,Voì^' Moniqiotondo «Uscirò a brac- Iniziò una vita falla di arie- fion essere stato U( luii altera. 


Ma nella capitale troppi telefoni sono ancora^ fuori us^' 


meno« 


mento della domanda di ser* nuovi impianti, problemi resi Sullà.4\|mlén^li:a|)erta. dai. 
Vizi diiamcnii quaiifiLdii c il piu cviatnti iiKhc Cndsicons l*associaztone di 

quasi raddoppio digli invoMi z oiiak i fi k i /a di nuovi <lo dih «la dei oonsumalon per il 
menu nel Lazio dalt'87 ad i^- ■ mande, superion del 21,9% n? recupero di iSOO ritiiìs^i otte- 

gl non mancano It dotimi spi ito i l^>8Tcquiulialdite nuli dalla Sip nei 1980 con un 

note I tempi di ai'tsa ptr il di un in.nd proi^ramm ibili F aumento delle lanffe. fKorxv 

pnmo allaccio rimangono ai- poi non bisogna dimenticate sciato titegate-da^|iria.^ien-,, 
fissimi (4,2 mesi), io stesso cheTanrio scorso i nostri tem- zadelConsigitedÌ3teto,vì^-': 

dicasi per gli apparecchi uten- pi si sono rallentati anche a genti romani^^'Si sono pfo» 

zaaflari (3,1 mesi di attesa) e causa della trattativa per it rin- nunciati..;. 

per gli impianti per la irasmis- novo del: contratto de) nostn StamatUna : proprio lìlvmoyb 
sione del dati. Parzialmente dipendenti». mento dei consumaton .an- 

fallito il servizio 184 (segnala- : La iSip, contranamcnle a nunciail lanciodi.unapetizio- 

zlone guasti) con una gran quanto stanno facendo Co- ne-per conoscere,dn ^quaie 

parte di telefoni pubblici rego- mune di Roma e governo, è - modo.i-.cilladinf ^vpghono re- 

larmente fuon uso, anche se già pronta per Italia '90. L'ar cuperate i soMi-deite'boUelte 

la Sip garantisce di controllare zienda investirà quest'anno pagate in eccesso. 

le 4.000 cabine di Roma alme- venti miliardi per una nuova «Sottoporremo alta'genie 
no tre volte ai giorno centrale teleseleltiva elettroni- due moduli dice Nicola De 

«i problemi nell'alea roma- ca. per i collegamenti con lo Russia, pensionalo della Sip 

na permangono -- ha detto Stadio Olimpico e il potenzia- Chi firmerà il primo sceglierà 

Giorgio Marelii, direttore re- mento dei telefoni in tnbuna di diffidare l’azienda, imei)tre 

gionale delia Sip per il Lazio - stampa, tutte opere che n- con il secondo. $i-opterà per ii 


Ritrovamento archeologico 

Le ruspe deU’Aeea 
trovano una villa romana 


M Porse bisognerà aspettare un pQ^ di più per l'acquedotto, 
ma 1 resu della villa romana sono davvero bellissimi. Purtroppo 
SI trovano propno sul tracciato dei nuovo acquedotto braccia* 
nensc, fra La Storta e li lago di Bracciano E l'Acea, che lo stava 
costniendo, si è dovuta bloccare. È stato portato alla luce tutto 
il pavimento, ancora integro, e le fondamenta. .È un'ennesima 
testimonianza dei vastissimi mitediamentl romani In lutto l'alto 
Lazio;' 


JtVniti 

Giovedì 

16 febbraio 1989 


























r«^$(jCasacche gialle addio 


i ragazzi in motorino 
che recapitano le lettere 
sono in nettò calo 
Le agenzie vanno avanti 
con disoccupati di ritorno 
Niente più «self made boy 


A Roma le agenzie di pony sono quasi novanta, una nowmiu e quindi assai diificd- 
trentina quelle di dimensioni medie 0 grandi; In sei- coii>^bni sui mecaio 

la ai motorini, con te: lettere nella borsa, corrono pfd |S,Tni^» vSie at>-‘ 
ogni giorno dai cinquecento ai 1000 fattorini. Ma su Bozza una spiegazione: -Osgi 
e giù nei traffico, dopo il boom dei .primi anni 80, i meno giovani - dice - si ac- 
ragazzi non wgiiono più andarci. Le agenzie vanno SS) c^icS!da*“?ml!S 
avanti con i disoccupati di ntomo. di 35 o 40 anni, in pane, con un'analisi elaiio- 
Cade il mito, costniito ad arte; del useli'made boy». rata dalla egli nazionale in 
„ r-.f.;-. ' iiiàf^ne.. -af!a' preparazione- 

; . . .'jri'i.j',.-.-J?* -. . delia pnma convenzione na- 

JP Alia mela degli anni 80 jwIWiilte di gjqtnall M dffi“-!'pJodI^SqS 
erano diventati uir' SÌmfaoi6^^»?i.aR«cqani;ora^ifeiartoiModeI« ^:'^] biodpt^ 
per tutti. Simbolo dj -nuova le ^r\Mgne a'doi^iio sorto hanb.'è-’UnS-.rèallà‘j6Kè’fìguar- 
irnprendltorlaliià» c di wglia^^. in daib)IÌbni''di^wòrdtori:^ki 

di lavoro aulpnomor per una v. as^tOa'l nieno :garantiii-fU . ' . - - 


che fare il pony è, tra i lavori 
precari, uno dei peggiori. Po^;; 
tendo 1 scegliere tra diverse 
possibilità! un ragazzo» anche 
rispetto al titoio di studio e 
aspirazioni personali, preferirà 
fare i! precario in una ditta di 
informatica o in un villaggio 
turistico piuttosto che in sella 
ad un «Ciao» in mezzo al traffi* 
co cittadino. Potendo sceglie¬ 
re: più facile a Milano, dove 
c'6 la più bassa percentuale di 
disoccupazione : d'Italia, che 
non a Roma, dove tra i quasi 
trecentomila senza lavoro sus¬ 
siste comunque ta ricerca di 
lavoro. «Le agenzie 
sono ;.uno spaccato della , so- 
Ètetà 'civile spiega Tiziana 
Orpcnsi, 31 anni; amministra® 
tricc della "City Cross” - ci ar- 
nvano oggi molti più disoccu¬ 
pati allaTicerca del posto fisso 
e padri di'iamigiia che non in 
passato». Altro che modernità. 


, •*) il » 

V» A.J. J, » l" \ i 

' 4 1 ^ ^ r ‘■'T 'i 

LaConfindustria: 


l)c4dq cl^ k Milanp,- 
il laypra t meno gravo- 


•i ‘l- BÌWWl non vogliono i.cheaflmpiemeno II proOlema 
.più fura 1 ponyexpre9a;%ne, • qell'kcqemp al moti» del la- 
.VlioLdlie she.«Oo!tao .(in|lT ,,V!;;tó risolto con 




integrante del paesaggio 


irdci Volli 


wtum tacite Ito- 


i.':bàltetùi;iii-'lti 


giovedì 16 FEBBRAIO 1989 
‘ ORE 17 

Sala Italgas - Via: Ostiense. 84 


VERSO IL 

18 ° CONGRESSO 

dal P.C.I. 


OGNI 

PMLMIENTARE 
DELPCIVERM 
AL PARTITO 
meta DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHÉ? 


CONGRESSO DEL PCI 


Vanard) 17 'ora 18 Ralaziona introduttiva' 

Sabato 18 ore 18 Dibattito 

Sabato 18 ore 20,30Proieziona video: 

Barlingusr, la sua 
stagiona 

Domanica 19ore 9 Conclusioni: pattecipa 
MiNi:dslÌa Seta 


DIBATTITO 

OSTIENSE: 

POLO DELLA RICERCA 
E DELL'UNIVERSITÀ 


15/16/17 

ore 17 - Via GAZOMETRO 1 - PCI OSTIENSE 

CONGRESSO 

POSTELEGRAFONICI 

ROSIÀNI 

Pres/ede; CARLO ROSA 

delle Segret. Fed. PCI di Roma 


IL CONTRIBUTO 
DEGÙ IMMIGRATI STRANIERI 

solidarietà 

NON SOLO 
MA ANCHE 
AFFERMAZIONE 
DEI DIRITTI 
POLITICI E CIVILI 


PARTECIPANO: 

AìbBni. Ariversa, Bordini; Bianchin in 
rappresentanza deiritalgaSé Caruso/Crisostomi, 

Dal Fattore, De Martino, Della Seta, De Lucia, Docci. 

Frezzotti, Gai’ano, Guariniello, Gatti, lannicelli, 
Lopez, Lómbardi, Lugini, Mancini in rappresentanza 
deirAcaa. MisitI, Mongardini, Napoletano. Pala, 
PaKonl. Paroia, Pazzaglini. Piga. Prisco, Pucci, 
Quarra, Scandurra, Sartori, TravagliniiZaffinai 

SARA INOLTRE PRESENTe: 

Prof. G.TECCE 

Rettore dell'Università di Roma «La Sapienza» 


Perché pensa che 
la politica non dava 
eervire ad 
arricchirai. 

Sa ohe democrazia. 
llbortA, prograaso 
sono tra parola 
non gratia: 
lottare costa fatica, 
pazienza, danaro. 
Sa quelle tre parole 
premono anche a \a 


Seziona Nomantano - Via Tigrè 18/20 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

ottoseitoni 

per ogni campo di Interesse 


Federazione Romana del Pei 


somsaiivi 
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dilteta «ii'T. De'Mauro, C.Biiniardini, 

A. Ohverio 

" mensile (10 fascicoli) 

, ‘ abbonamento annuo L. 40.P00 
7 (estero L. 64.0Ù0) 
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^^^^^demMrazirfejdirit^^ 

' '' ' fondata nel I960 • 

diretta, da P. Barcellona (direttore). L. Balbo. 
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' ‘ ' bimestrale (6 fascicoli) ' " 

' abbonamento annuo L. 40.000 ' ' 
(estero L. 62.000) 


politica ed.^flMMiniia 

fandata'.)iaj9S7, v 
diretta da E. Peggio (direttore)." ' 
A. Accomérò, S'. Àn^rijùd,' ' 
M.'Merlini'(vicedirettqié!); 
mensiie (11 fascicoii) 

abbonamento annuo L. 4S.OOO 
(estero L. -70.000) 




critica .maiTOta , 

fondata neli'1963 ■' 
diretta da A. Zanardo 
bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo 38.000 
(estero L. $Ì).000) 
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Sg, 5 ^ tnmesfF^ << fascicoii) 
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ndiAodo'l’Istituto - i! 
l’ili^rettO'.di studio.^i' 

hl',30/3/]S|89^ ■ ^ 
i^.m prezzo special: 


^L.sa.(x», 


:tita|tiar«rtacdina cottoti Ìtu;AiW«ine.V<.Scicl^|/tl.eM9Ba«m-4‘::'% - . * ' 

Pccip: atèttere la corto, w. altbi mm uo^ i! VI9^;a^ □. i^oliilca ad . co 
;□ RiftmiM delIa:iciKrfa □ Gritké i 9 hniii^xO’X)ciaocnula 5 <iiiitto.'Cl 
vD^Studi storici Q Nuova-rlyiMaiataMBioaala • < .p-:. s' . 

□ lHo veruto iul.ccp^a. SttWUìlfiaipoito di. L-.;..;V...'..J...... 

□ Allego assetilo □ vaglia per l'iaiporto di''L',';»;^«.v.....u»;....;«.^ 

Desidero usufhilre delle offerte qneiaK per'g)i:abboiiaM.ii/ v.^ ^ 
□inviatemi i cataloghi □ . Allego djret t a o Mai t e itordìaazione^'Pagherò 
contrassegno (.'4’L. 2;000ip^ spe8e,'poitali); : ^ . i v 

Cognome e nonie^;.^,.^..k.\....;:/..\;.....;.;..v..v;k;..;.';..;Uv..v.<;...k>..;i... 
Indirizzo ..;.k. 

CAP.‘.Citt*.i_,i...... 

'professione .Anno # nascita .. 

Studente presso ...JI.i.«i....;.;,.....^Bi. iBalr. .. 

Pinna' .,..;...!;...»..;..k.. 


Giovedì' 

16 febbraio 1989 



































MUMimumi 


113 

112 

4686 

sioo 

67631 

116 


PnMo Intemnio 
«nblnfeii 
Guotun eenuw 
VilU M.Iuocq 
C nnìuiiinM 
yiilU urtai)! . 

Swcono «ndiii. . ... 
• Inw ^ .49S637MS7S893 
«MEio inUlfcM 490663 
CwrtMÒ 4957fi73 

4 oardl» medica 47S674-1-2-3-4 
t SSm? aoccono.ca^lo^ 
8^21 CVilla Mafaldd 5309^72 
^ ^ , 63115074449695 
f AMi MMleKenlt 660661 
#EB7 CaniMIICI 6320649 
iXvk . — 


Pronto soccoreo a domicilio 
_ 4756741 

Pronto intervento ambulanm, 
474!te 


Policlinico 
5 Camillo 
S Giovanni 
Fatebebeiratelil 
Gemeili 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 


492341 
S3I0066 
77051 
5873299 
33054036 
3306207 
36590168 
_ 5904 

NuovoUeg Marghenta 5844 


t 


tmahooma 


Pronto? Sanità 3220081 

Odontolatnco 861312 

^gnalaz ammali morti 
r 5800340/5810078 

Mcollsli anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994 3875 4984-8433 

Ceopaotor 

PubBlici 



5 Giacomo 6793538 

S Spirito ^ 650901 

CeBMveteiliiaili 

aesuià GiegorioVII ,6221686 

6791453 t^Wre 5896650 

Appja 7992718 


Tasststica 
S Giovanni 
La Vittona 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 


7594568 | 
865264 ' 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte^ 


IKIIVIZI 


Acca Acqua 
Acca RecI luce 
Enel 

Gas pronta intervento 
Netlezu urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio bona 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 

Arci (baby sitler) «lu-t-iii 

Pronto II ascollo (lossicadipen 
danza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


575171 

575161 

3606581 

5107 

5403333 

182 

6705 

67101 

67661 

54571 

316449 


Orbis (prevendita biglietti con 
certo 4746954444 

Acoiral 5921462 

UH Utenti Atac 46954444 
SA PER (autolinee) 490510 
Marozzi (autobnee) 460331 
Pony expmss 3309 

City cross 86I6S2/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hene (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 

CollalU OncO 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


eiORNAUOIMOm 

Colonna i 

Maria inviati_ , 

Esquilino viale Manzoni (diW' 
ma RoyaO viale Manzoiri (S- 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Plancia via Fla* 
minia Nuova CMe Vigna Slel-< 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Fmcia- 
na> 

Paiìoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
trevi via del tiione Ql Me|t^ 
gero) 



ytirritiiTmiwiTi— 

Ì fMjftimUfIfMP- Oibattitodel Ctidei oggi, om 16, presso II li- 
r^mPoTAmodi via Sicflia 168 L’Incontro vuole approfondire gli 
^Ipmno portalo la quesUohé davanti alla Corte co- 

inimiiaHM cs|rt^ Consueto appuntamento del giovedì con 
f leitonlemnaddl Sandro Oindro, oggi alle 20,45 a| Teatro Eli- 
I ■0,L'a>8u<<<a'rtt»ara Chi ha ii)veniato[ bambini» 

Op|ll|<<*|M-La OlBanizza l'Associazione làlia Urss oggi 
eli23ipLomioputrii ristorante•!(Convento» Locheisara 
Ji jainoio Ahatml zmltsev n ricavatodelle due cene sera de- 
wtiJto al mpdo <n aoMaiInta con i tenepiotati dell Armenia 
^^l^aiiplti e prenotazioni lelelòn#e al numeri. 461411 

ffilllt hmn delifCiMU» Quattro duntre penUnali di pittura 
1^ - ciu c VHerblhl e ^ vottaJrtpdl'Reilalo forti -La luce 

I , della riaturàe questo a il titolo, si inaugura oggi (e lino al 26 
(abbiali)) alla Sala espodzioni'dell'lnlioraia vlal BelatdiBi, 
f, tenzaiwdlRoma. 

flWOlpraaiipJMao Manifestazioni della Fondazione a parti- 
f iena wunmperiiraldare a Romarll 389 anniveisario della 
- \(lgarad«l ilm»PPolalio. Giiapbuntamenu domani ore 10 , 
• In yladel SeipenddNibattiùipinloduio da tobioglo Doni- 
nl, con GluANta<Con(!ulo-e,G|ivio Mahclrll II quale, alle 
,W30iM>t|)ìp‘oBniil|ie ^1^pb de Fiori 

sHUlPdm indl’Alrlca lustrale È II titolo dell'ln- 
t 'cPn.tio-dlballitO che zi aatige oggi, ore 1S, presso la sede Cgll 
^ diy|ÌBiionartoU SI (salóne 2 piano) 

'^•«i4èelèiMn. Oggi, ore 16, preato l'aula iv del nuovo edili- 
: piò di lilipka, (dllù dnivèrsilaw dibattito su «scienza com- 
' Plenilg, ptÌclénUI«4|tnlie,'llide^ eoldalti^ di fronte al- 
. la «IdMin^ialaà. Inteiyaitgòno Otoigio di Maio e Massi- 
.the SciM m l*<elé|dani urtlveieilàale (•Occhi di ragazza 
yidplltaii) mmil aMe!nhleé.delU ragazze di •Dl-a-da 
alinole 16 hell'Aula 6a di Magistero, 
HO., 



f;«<HiWTOfiuiUie, 

,'Rlodlireite' ligcL II i!licolò''!WirAÌÌeiò daponde ogni martedì 
e gl<iyedL''are' IS-p, a'quaintli lelpgiiwranna ai tiumeri 
, 'f nw.Ql è T7-9S.S3Laegi;alanda ptppleml. proponerido Inl- 
.zlaliOqplBlpnnandaai suli'atutdIàrAtila Fgci 
giegt lC|Ì t al i # ^. 0 ( él Wli| ze t Ó^. concerto straordinario 
aii|pllfeUOdetleMuie(mfip|3)dellaB.C Orchestra 
_, ...jeUa dd-ulù’fannàMior. deu'Accadernla di musica di Vien- 
i)ia.rbgreaadoi«2li6l8llettoL.IDO(19- 
i^poirti|l;ei^r II gnipporcheliK^e presso laPuerta dei 
t 69 bi(rta S,'#fiM Magiìore 11^^ ótganizza escursioni a 
Cmpo #a 8 ÌL al PluM d'AMwao, 'a Scanno e settimana 
-,l)WlMaUldmlMn<\5tM^MÌWÌIó dàl Rila, in Bulgaria In- 
lAaaliMiiltlOlnidlimPiMLgióMin venerdì, ora 1730- 

tapliÙltm^la'la''nsKgnrdl cinema sovretico 
- 0^BnildtiM#n'Adn)3|ltion|||ttd^^ slsvolgera ogni 
metcoWtlIptilg^lniiisailiM^iCampItelllS llpnmo 
i.diltt.lni|wpnMl#ino^MÌ!^diivanDlchovlsny 

' ^- «dèmaKlaiy^MU e si avvalgono di 

'jMtiéwmijU organizza lAsaociazIone Italla- 
|^|^^n^d'd‘301ehbraio per inlormazioni 


-'t Mr^ìlW'liM n l$ìidfn iwùedl dalie 18 alle 20. teie- 

(jìdUilladi^Hpllì, Mot^Ootograllda di Carlo Maria Causati 

RijN^^^^mUtramtafapeita^no 
-|ll%™9l^lMBj(vmt,93(W03O,sab 930-13 

Pepire i b l eM e La Nuova òpera dei burattini pie- 
nta, in una tmrsègha inJemazionaie, u grappo canadese In 
VCloViinlOgArsund» il (ureo daog8>,ore 10, al Teatro Verde, 
Cin;onv*Ì|Mant|3tao|caMnsnlO 

nesttiegiiko, )ài*8a'^laJ2i a^o (ino alle 3 30 chiuso 
^a domenica Imntain. l^dellaMaddalena 23 chiuso il men 
'tcoladl lliaBè9,\yiadelFlenarDll3ba Invidia. Via della Scala 
VlnlUo Via Marche 13. 
firn alle 3vSQ Chiuso iilmiiBdl P dito al omo, Via Fiume 
i4.i^i^fino«llf2)Chiuioià<lQiiMiilee 


TIATRO 


Flaiano: 
nonsense 
e realismo 


■i «La mia logica è che due 
più due fa cinque» dice ) ispet¬ 
tore rivolgendosi al pubblico e » 
la battuta sintetizza in una (rap^.^ 
se Io spinto umoristicamente 
paradossale che anima Lo-ì 
donrta nell armadio La breyet'^^ 
pièce porta la firma di Ennio 
Baiano e la data del 19S7 
propno a cavallo fra gli anni 
50 e ^ Baiano intensificò pa 
te sue molteplici atiiviià (gior¬ 
nalista critico teatrale sce 
neggialore romanziere) quel 
la di drammatu^o, pèrìsata 
cqme «puro e deplorevole di 
vertimenio» destinato a sorti 
alterne (si pensi all insucces¬ 
so di Un marziano a Roma del 
60) e venata dall ironia sottile 
che percorre non solo la sua 
opera ma il suo senso della vi¬ 
ta 

Fu moralista ma sempre 
acre tragico e grottesco in bi¬ 
lico tra la «pena di viv^» e lo 
«scherzo per ingannarla» La 
stessa tensione, lo stesso 
oscillare tra nonsense é reali¬ 
smo rav\^a la dwina nellar* 
madia Qui un ispettore e 
consueto aiutante con indos¬ 
so il classico impermeabile 
che da Marlowe a Colombo 
veste II detective irrompe nel¬ 
la casa di Antonio Intellettua¬ 
le e poeta alla ricerca del col¬ 
pevole di un misterioso omici¬ 
dio Sulla falsariga dei più tra¬ 
dizionali e pieviati iiMiefipgalp- 
ri di tanta leiteratum e cine¬ 
matografia «gialle», i indaginp 
si apre con una richiesta di ali¬ 
bi («dovera sabato 19 alte 
due^rt) ma si avyfa jnesorabii* 
mente verso il paradosso 

L ispettore e i) poeta tergi¬ 
versano, incalzano, sviano, 
drammatizzano secondo la 
logica del due e dtie cinque « 
la paura di «porUre làdlscus-^ 
sione su un plano invPRJ)^* 
lls^ico» ti tranquillo saiwiho 
del poeta inzqrpato di tracce 
fr di prove (segatura e mac¬ 
chie di sangue, una sega e qn 
«umadio complice) non sem¬ 
bra minimamente attrarre I in- 
vest^atoie, colpito solo da 
dettagli ininfluenti e Inverosi- 
milL~ è tròppo qoncentmto a 
sostenete sino all assurdo fi¬ 
nale ia perodia delPinterToga- 
torio psicok^icamente serra¬ 
to 

Lo spettacolo, in scena alla 
sala Caffè Teatro dell Orologio 
fino al S marzo, è riprrvosto 
dalla compagna «Il Pantano», 
con la regia di Claucjio Frosl e 
rinteipretazione di Nino Ber¬ 
nardini e Massimiliano Bruno. 

In una versione padevole cui 
però gioverebbe accentuare la 
vèive e 1 irrealismo dei testo 

asch 



RECITAL 


Piera 

legge 

Emily 


Una acini di dena compagnia di Unqaay Kemp 


Kejnp, ebbrezza d’autore 


nOMlUA BATTISTI 


^■1 Lucckoso quanto mai rallestimento di 
UndSay Kemp del neo-nvisto e corretto Sogno 
dt una none di mezza estate si appiccica alle 
quinte e ai fondali del ieatj^q^ Olimpico con 
sfolgono di color] Fedele a uri^estéttSa del'chi 
più ne ha più ne metta» Kemp non risparmia 
sugli effetti scenici e sulle interpretazioni enfa 
ilche nservandosi fa concisione per il titolo 
(condensalo'nd rapido Dream) e per t brevi 
recitativi che inserisce (Wa e là nel grande tes¬ 
suto sonora dèlta pèiformance La parola per 
Kemp fcritbra assumere un ruolo evocativo, 
slacciato dai significati verbali quasi come un 
altro colore da aggiungere alia sua tavolozza 
per sfumare lè Immagini Cosi si legge dunque 
il canto dell efebico Francois Testpty - il fan¬ 
ciullo conteso fra Titania e Cheron - le cui 
femminee tonalità ne accentuano la natura al 
luslvamente ermafrodita O la voce stentorea 
dell Incredibile Orlando che manco a dirlo 
ihterprefa in tale ambiguità duè ruoli di donna 
-Ippolila Oifilania Bzf,s4, Invqqa, ((qBip arrpqlle 
1 afasia L'incanto rerino di PucK/Kemp creatu¬ 
ra silvestre « fantastica si sprigiona dai suoi 
mille ammiccari)enti dal passo fruaciante dal 
l'ironia demònica delle espressiom E scm^at- 
tutto nell enemie dionisiaca che ^ scatenare 
nelle danze furióse delle fate tino a sfociar*' h 


orgie estatiche Qui la regia del feivido perfor¬ 
mer raggiunge i picchi più efficaci di quell arte 
visionane che egli incarna nelle più estreme 
^ Cgt^se^enze La sua totale aderenza al conte- 
dixiò che rappresenta sia scabroso sla 
infantilmente naiv gii concede sempre una tra 
sparenza favolosa evitando il più delle volte 
p& un soffio lo sconfinamento in tufpi osceni¬ 
tà o insopportabiii sdolcinaiezze 

In questo senso una poetica cosi incentrata 
sulla sua personalità appare di difficile trasmis¬ 
sione e SI rabbimdisce all idea che possa fare 
proseliti Undsay Kemp è unico Irripetibile nel 
1 impeto panico che io travolge nelle sue ispi¬ 
razioni da sempre sostenute dalla presenza 
costante e magnetica di David Haughton Go¬ 
diamocelo allora per intero con quella vaga 
sensazione di ebbrezza allucinata che prende 
nell assistere ai carosello di luci fumi e profu¬ 
mi che invadono le sue creaziohi teguiamolo 
nel suo alternare le raffinatezze estenuanti alla 
B^rdsley dei costumi alle facezie clownesche 
dei commedianti Ma non desideriamone un 
altro cosi 

Dal canto suo il pubblico ha accolto con 
grandi ovazioni questo Dreaiiìsii i «mezzo in¬ 
vano» che prasegue Imo al 2$ febbraio all 0 
Iimpico 


■1 n Circolo della Rosa (^aa 
dell Orso 36) dedica la serata 
di tìggi. a una grande poetes- 
'.la Emily pickinson e Io fa 
‘ vdfè di PiCTa Degli Espo¬ 
sti Questo nuovo «luogo» fem¬ 
minile romano il circolo è ap¬ 
pena aperto è nuscilo a far n 
tomàre su un palco I attrice 
che da due anni non calcava 
le scene di Roma La serata si 
chiama «Per Emi^ Dickinson», 
e della poetessa Piera Degli 
Esposti leggerà alcune poesie 
Niente, allapparenza acco¬ 
muna le due donne I una ma 
dre di nove bambini, I altra 
vergine a vita, una aitnee di 
namica I altra introversa e se- 
dentana Ma la Dickinson è 
amata moltissimo da Pierà 
Degli Esposti anche se una 
spia ypita ha avuto modo di 
recitare i suoi versi a Tonno 
E ora ritorna I occasione con 
I iniziativa del Circolo della 
ttosà Un occasione che potrà 
essere colta anche dagli uo- 
ihmi. itoimalinente esclusi' 
dalle sue attività, meno, ap¬ 
punto, Hglóvedl Per chi voles¬ 
se partecipare è mdispensabi 
le la prenotazione che Va fatta 
telefonando al numero! 
6540057 


PRIMA 


Alla ricerca 
del t^tro 
assoluto 




Malraux 
poeta 
0 profeta? 


H L ultimo VtUritero'mono¬ 
grafico di «Journal de Voya 
se», trimestrale diretto da 
Jean-Mane Orot (ed Carte Se¬ 
grete) presenisdp a villa Me¬ 
dici è da pochi giorni in libre¬ 
ria raccoglie gli atti del con¬ 
vegno «MaIraUx Poeta? Bpfe- 
ta^ Metafisico dell arte?» svo| 
tosi a Roma nel maggio 86 a 
dieci anni dàlia scomparsa 
dello scrittore francese Gli in¬ 
terrogativi che già il titolo po¬ 
ne nfiettono la difficoltà di 
racchiudere anche un singolo 
aspetto della vasta produzio¬ 
ne di Mairaux che va dal ro¬ 


manzo aironentalistca alla n- 
cerca archeologica, entro gii 
stretti cqnflni di un genere 
Pur pnvili^iando nel pensiero 
dell autore te considerazioni 
sull arte, espresse m massima 
parte nel vohirpe le voa fM 
silenzio (1951) il cui capitolo 
fondamentale è // museo im¬ 
maginano. si smarrirebbero i 
pnpeipi esKnzialf del suo uni¬ 
verso, còntkrcithó tfòlahdd ta„ 

/glessKme estetica dalla 

tà dell esperienza intellelluate 
Scnwr«BMa]radir ^ «noi 
possiamo sentire soltanto c<mi- 
bontaiKtc» Il ^emo greco sarà *' 
capito meglio attraverso il 
confroRlq di upa statua.greca 
con una-''statua egiziana o 
asiatica che..at(mVerso la co- 
4ioscenza di cento statue gre¬ 
che» Dal metodo comparativo 
nasce la ceiebre avventura de 
// museo immelmano ohe co¬ 
me nieva Jean Leymerte «nort 
SI ria»ume nella somma fisica 
dei musei reali o dei mònu 
menti preservati divenuti mu- 


. sei» SI tratta Invece di uno 
' iipazio mentale, non ncettaco- 
lo ma «focolare delle meta- 
mo^i» -degli oggehi Àibiti 
. L importanza deli^luizione di 
V, Mairaux nellAsiorja dell'Arte è i 
tanto più avvertibile ora, nel- 
I epoca del montaggio % della 
simultaneità abitualmente de¬ 
finita postmoderna A tale pro¬ 
posito I idea di Alberto Boatto 
è che (nell opera di Mairaux 
^ con l'àccosiamento che il 
mezzo Wgrafico consente di 
CIÒ che è distante nel tempo e 
nello spazio, la npioduzione 
, meccanica anziché istenliie 
esercita «un grande potete di 
suggestione e di accelerazione 
creativa» Il punto focale della 
meditazione estetea non ha 
lascialo troppo m disparte altri 
caratten salienti della perso¬ 
nalità dell autore i numerosi 
viaggi nei iuc^hi «aldi» del 
mondo fattiva presenza nella 
guerra civile spagnola Fassun- 
iuone nel gowmo De Gaulte 
delia canea di ministro degli 
Affari culturali DMzCa 


pB Un teatro che non privi 
teff esclusivamente la scnttura 
ma lasci scaturire crescenti 
rapporti tra parola, musica 
immagine spazio scenico e 
corpo'déirattore è da sempre, 
n punto d arrivo della nceica| 
di Francia» 1^ Giorgiò In 
questi giórni il regista autore, 
dopo anni di lavoro insieme 
al Quppo di ricerca poetica | 
•Fosfenesi», debutta nella sua{ 
imma prova da «single» /nlint 
/esimafe:. Lo spettacolo, in sce¬ 
na da questa sera a sabato al| 
t'eatfo Orione, s| presenta co¬ 
me un viaggio nei futura e 
un analisi della -supremazia, 
tecnologica su cui già I uomo! 
di è otetiettQ a meditare I 
AH ins^imento del teatro to¬ 
tale di Giorgio ha progettato! 
un interazione continua trai 
immagini suono e personag¬ 
gi, lutti raccolb all interno dij 
una scenografia che nmandaj 
al cosmo e all assòluto 



«soma 


LUCIANO CACCIO 




■i Gabnella Sobrino è ro¬ 
mana di Roma In quesU gior 
ni è molto indaffarata un po 
più del solito perchè ha una 
scadenza importante la sesta 
edizione del Bemio «Donna- 
Città di Roma» di cui è presi¬ 
dine e I artefice prima lì pre¬ 
mio che verrà assegnato fra 
poco più di un mese nell Aula 
Magna dei! Università «La Sa¬ 
pienza» 

SI et dice tormiamo con I) 
Premio in questa sede presti 
giosa dove avevamo svolto al 


cune edizióni riel passato còn 
una pausa per la scorsa edi 
zione 

Gabnella Sobnno ha una 
vaste esperienza di premi let¬ 
terari e da 25 armi è là s^rè 
tana del premio Viareggio 
«Quest anno faccio con il Via^ 
reggio le nozze d argento ed è 
sempre un esperienza bellissi 
ma» 

Chiisà qu^ ricocdl hai K* 
cumulato; im quarto dt se¬ 
colo è UbU tutta di storia 


deOéUo^ Intere. 

Certa Ricordò sempre quello 
che fu i| Iqndatore e ( spirato- 
ré instaricabile di quel premiò 
Xeontda’ Rèpacr im uomo 
straoidinario che riusciva a 
ra^hippare intorno à sèie lih 
telligenze più vivaci Ricordo 
le mesaunbill -discussioni a 
Rome con tanti uomini di cul¬ 
tura scritton artisti Baiano 
MazzacuraU 

Forniamoci qtri. PiriUuiò 
Invece deUa Sobrino antrlce 
e non soUanto orgaduetri* 
Il tu Bai 


ce di éultani 


1 scritto, 


1rrilbirl‘’di jmCrie, TdlimO 
dd quali è apparso qosttro 
anni fa pérlutem/Pid le 
straordinarie traduzioni 
delle posale della DicUn- 
aon. A coso aiaà tavenodo 
bqneato|teilodo7 
Ho fmito dt tradurre un'altra 
grande la Mansfield Una 
scelta dei suoi testi poetici che 
uscirà dall editore Amadeus 
fra non mollo Un lavoro di 
forte impegno e <|i enormi ara- 
tificaziom per me Sto inoltre 
Javorando ad una nuova rac 
colta di poesie mie che do¬ 
vrebbe uscire il prossimo an 


10 che poerifdl questa 
esperiena oell’amDlenii 
letterario romano» qulel 
dUteroiia Dell Ito la nta di 
na poeto oggi e qneUa, di- 
claBMAdIkrir 

Grandissima guarda Oggij 
non esiste più la vite di grup 
po, quella cui accennavo fró 
maconRépaci si discuteva sii 
litigava ma si ndeva c era il| 
piacere c^i quasi scompar 
so di stare insieme Oggi sia¬ 
mo più tristi La serenità è un| 
residuo 



■ FARMACIB 

Per sai 
centro' 

(*ona „ 

Appio: via Appla Nuova 213 Aurelio: vìa Cichi, 12, Lahu-.... 
riaGregonoVII IMa EaqnlUiio: Ctellena Tesia^teztono i eiv 
mini (fino ore 24), vìa CavoUr, 2 Eor viale Europa. 76 Lwlòvl» 
ok piazza Barbenm, 49 MonÙ: via Nazionale, 228 Osilo L^t 
viaP Rosa, 42 Portoli: via Bertoloni 5 Pletralotot vìa Tihurti* 
na.437 Rioni: via XX Settembre, 47 via Arenula, 73 PtH^iett* 
•e: via Portuense. 425 n^neoBó^CentoceUe: vìa delle Mi* 
nie. 81, via Collatina, 112 Iteoneorino-Miblcoiid: ria L Aqilìla» 
37 PtatkviaColadhRienzo, 2Ì3 piazza Risorgimehto 4^ 1^ 
Bwvolle: piazza Capecelatro 7 QuodUoiò^lnerttlÀ^OiMàlk^ 
oco:riaTuscolana,927,riaTuscolana 1258 


Stronoiiotte Pwb. ria U Btancamano 
Peroni via Breccia 24/32 (pzzaF 

viaCaldenni64 44jlncobÌnl.riaS ___ 

Cappellaio mofto via dei Marsi 25 (San Lorenzo) Mol 
ria di Santa Prassede \ SS.ApoaloU, Piazza SS A^teii S2. 
SonMorco viadelMazzanno8 Vecchio Progo riàTfigiio* 
mento 77 Dnild'o, via San Martino ai Monti 28 Emm 
Pub. Via Marc Aurelio 11 Blntrto aonkmio. ria MMimli 
26 



■ VmSOILCONQIIIBftOI 


-. ir- * ‘5?“*^*rti‘*** 5^® ^ufilno. coaReichlin. Tw* 

fate con ToccL Italia cim Cancrini San Lorenzo con 
MlU TibuituroGramacUonMete AlessandrihaconìPla^ 
Aiberone con Leoni. Cinecittà con Napotetano Enrt c/cr le» 
defezione con Ca^ornòtel 

Mc|n^ I «rinarcM^Bi Ud Rrrr/l cor) I FtaMMoane. 
Centrale latte conD,.Vale«nLF.T conC Rosa, Steiailvooa- 
akHteviaOoiloaqnfiraKI .. ^ 

■ NIL r RIITIin ■■■■■■■■■WIBIMSnpi 

Sellccominl. Ore 17, festa del tesseramento (Schinà) 

Cdbilo coattorio. p'o Campo Marzio, ore 15, congresso di 
cellula (Rosau) 

Gdhlo Bua. C/o Campo Marzio, ote 17 30. congiestoril cellu» 
la (Rosati) 

Iboatevoro. Ore i1&30q assemblea sulla rifonna del Mitilo 
(Sandn) 

SottocomloL Ore 7. uscita per 11 tesseramento e prepatezlone 
congresso (Simcmi) 

AvrtsoolMpIfrvppitdraoMtriiloiialL UnediEQ ore Uc/ 
o federazione, convocazione capigiuppo circoscrizionali* 
Odg «ValuaziomBìilledebbere quadro (AndreoU,LoT«^, 

COMITATO REGIONALE 

Podfrorioitf ConteiU. Genzano c/o Centro cutturate Carlo Le¬ 
vi, ore 1730 «Veno il 18 congresso nazionale e U3 della fe- 
derazKme», incot^ dibattito su seirizi speciali e dritti per 

.-a.-r-.x. .. ... . 


gian S Vito, ore 18.30, u— .-a..uv8v, vis .o, 

apre congresso (Foitmi) Area ricerca ore I6.30i, chiude 
congresso (GIraldi) ^ 

*'**s?*!®?* ’® *■ “rt#*»» 

della federazione q/oKerrry Hotel con la relazione derse- 
gretaiio ore 1730 interventi delle forze patitiche, raciàli e 
culturali, ore 19 30 nomina commizsiorti 

Fedetailoiie di Mert, FVesso la Kzione di Monlopalr, ore iS. 
numone della negietena della zona Sabina plO gmirpo M 
Usi Ri/2 (Fion, Pioielti) Rieti centro, ore 18, có sumerrione 
segietano (Bianchi) 

Federaolone di HwU. Monterotondo .Di Vittorio., ore 20, cd 
su eteinne segretai» (Cavallo) Casali di Mentréia, ore 20. 
attivo su situazione rrémunale (Gasbatn) Beltegra, ore 18. 
cd su iniziative per 18 maizo (Fìcorella) 

Rioceno, ore 20, consres» (Sbosettl, 
Naidini) Tessennano, ore 20, consressp (Pmacoli),Vallera- 
no ore 20 30, congresso (Panoncini, Pacelli) 


nCCOUcnONACAI 

Noized'oiD UdiaButtaromeC 


wee u un. uuia Duiioiuni e vneiio Koionai lesteggianooggi I 
loro 50 anni di matrimonio, Alla felice coppia gli airòurfdei 
compagni della Sezione Pel dì Genzano e dell Unita 
Urge ian6ue.Grappo0positivp per Rosario BAocchiaio Id» 

naton si possono recare a Villa Irma (reparto medicina) 



n pendolo di Corrado Cagli s^na astratto 


BARIO MICACCHI 


Corrado Cagli. «Stanze per ^miramlde» 1956 


H Corrado Cagli Galleria 
•La Gradiva» via della Fonta 
nella 5 fino al 15 marzo ore 
10/13 e 17/20 Corrado Cagli 
disse di sé negli anni Sessan 
ta che andava dA-un mondo 
all altro comè un pendolo 
• per altaraare i punti di'^ika 
e tomo co» sulla realtà atira 
verso più ampie tfbspettlve E 
pn fatto analiticb e non un 
sincretismo» Il pendolo era 
anche uno scandaglio verso 
civiltà e centn fuori della cen 
trajità europea e italiana e Ca 
gli d) frequente riportava da 
lerrìton sconosciuti scooerte e 


possibilità di pittura Questa 
mostra centrata sui dipinti de 
gli anni Cinquanta nella colie 
zione della sorella Ebe Cagli 
Seidenbem è introdotta da 
monotipi c dipinti degli anni 
Trenta, e chiusa da una se^ie 
di studi per il bàitetto e il tea 
tro in musicd che Jurorro fino 
al 1976 anno delia morte uno 
degli scandagli gettati più in 
profondità da CagU Ricordo 
come fosse adesso una Missa 
brevià di Strawinksi data a Ro¬ 
ma dove I cantanti ^ivanó in 
uno spazio di Kona ru^ 
pno come figure di icrma una 


visione stupefacente che parti¬ 
va da uno scandaglio gettato 
avanti 1 amato Strawinski e 
che era delia qualità di un 
Klee o di un Ernst 
1 quadn degli anni Cmquan 
la sono in gran parte astratti 
fna negli stessi anni Cagli fu 
lealista pnmordiale/tnbale, 
mitograhco scenogralxro il 
pendolo andava e veniva F\i 
preso per untando mamen 
^ E Io era anche soprattutto 
come manipolatore di tecni 
che ma m venià pochi aitn 
artisti itallam ed europei han¬ 
no cercato come e quanto 
lui di smantellare un linguag 


gio ai fine di ncostniire un im¬ 
magine un icona del tempo 
che egli sentiva a un tempo 
pnmordiale e scientifico-lec 
noiogico La sua immagina 
zione era un officina di forme 
moderne astratte e figurative 
ma non-si fissava mai m 
uno stile fossilizzato 
Credo che il suo perenna¬ 
re da linguaggio a linguaggio 
ora artsioso ora gioitMO e gio¬ 
coso nàscesse da una proton 
da convinzione che 1 artista 
operasse in un tempo di tran 
silo e di flusso di grandi mu 
tamenti scientifici e sociali di 
poderosi e anche tragici nme- 
scoiamenti che facevano cir 


colare assieme memone e 
prefigurazioni Cagli possedè 
va una levità di immaginazio¬ 
ne e di tecnica che sempre 
rende inconfondibile una sua 
pittura o un suo disegno 
Prendeva una paglia di sedia 
o un merletta o una foglia e 
ne faceva pittoncamente un 
elemento shufiursfe e visiona 
no come facevano nel tempo 
antico 1 maesin Cosmatl che 
con ie pietre ben connesse 
immaginavano praiene del 
Paradiso Altre volte coslmiva 
sul numera sull armonia dei 
numen e sulle possibilità ma 
teriche e spaziali indicate dal 
le nuove teone a scoperte 


scientifiche Cagli era speri 
mentale ma mai noioso e m- 
comprensibiie 
L astrattismo per lui fu una 
delle grandi possibilità moderi 
ne un moto del pendolo oer 
tornare sulla realtà con nuove 
e più ricche prospettive Dal 
quadro anticipatore ttel l$49 
che porta \\ htoìo dmptoMe» 
alle «Gatte» della (me degli an¬ 
ni Cinquanta Cagli si rivela vi 
vo fresco trascinante anche 
nel ntomo attuale deli astratta 
smo Ma quel che affascina ò 
la levità e la mobilità della pit 
tura rispetto a una realtà, cosi 
mutevole da apparire ineom 
prensibde 


i 


l’Unità rai 

Giovedì ^ I 
16 febbraio 1989 X 
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(^^•;iaft.s w-sHiSfe 
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Or* 13.30 Crash; 16.46 
Gioie tnvetrma; 16.46 «L'ido* 
to»« novela; 17.45 Cartoni; 
18.16 Teneramente rock; 
19.10 Tg giovani; 19.30 Tgr; 
20.30 Catch; 21.36 Night 
Fight; 22.46 Roro Roma; 
0.06 Italia chiama Germania. 


I yk/'/)ll (A il «fa' !■ llWf II Am ilronaides. telefita;, Oro 14 I fatti del giorno; Orori;06«Viviana»;novilo: 

Il l■•»ll' rUlWll /\m 14 «Dancing dava», tetenovo-'v 14.30 Appuntamento con gli 13.30 Nawa ponwigQip: 

il 1^4 IT II ’AAm «Le avventure d) altri sport; 16 Casa eitt4 am* 14.08 Junior Tv; 18 Ouasi- 

'la \M Af ■ if^’ll /' \m Superman», telefilm; 17Car- bìente; 18.30 Vidaomax; goal, gioco a pr«mlj^1fi46 
C^f ; * • «“■fc toni animati; 18.30 «Ironai* 17.30 Roma nel tempo; «Viviana». nOvala; ;2Ò.2B 

. de».telefilm;20.30«Nottedi 18;30: II.giornale.dei mare; News sera: 20^60 «Aaeaaoi* 

paura», film; 22;30 «Lazio & 19.30 I fatti del giorno; 20 nio sul ponte»; fUm;'23.08 

C.», rubrica apoftiva. «Casablanca», film;. cCharlia», talafilm." 23#8B 

CINEMA ^ OEFMKIOMjMmmiim .Doc Elliot». telifilm. * 

O BUONO DiMWanMMb'OOiXNicujnantario: OR: DratntnatìcorG: Erotico; 

■ iMTCDeecAàiTe FA: FanttMiM|u;^^MÌ^ÌHarmr,M: Musicala; SA: Sat^^^^^ 

INTERESSANTE 8 : SantiiAiMMK.SlK^S^JIimegico; 8 T: Storico; W:We- 
atern. 

Gòrìiiii nsiiì nébbià mk 8MLTI3WV0I^^MIIÌMIlll(IIIÌIilllll!Ì[|llllllllill[liÌÌjl!lllilli||||l||lp|||{||lillll 

s . ..... Hi 30 22 30) oÀnghriopouloiliulmw.TiMInp’ niDgli.(dimn.t.ldiiincoti.lglio diwweon.ll.Mr.lon.it.liml. d.ll Indi. E I. .lon. dTKninn., 
I^W4|WrtU 4 FwicM 9 «Arclrihi^ , h utote vlant da un racconto fratta .Gusrfa.'ll film attraversa una Ore* (disegnato) tradisce, il mirilo. Il slls loro manls. Simpttico il «est, un bambino chi dsl paseell^i*, 

g, coll Stsfini» Sin»slli - OT easedlABaia.'meèaoleunprete* eia brulla, invernala, per nulla turi- tutto sullo sfondo di una HoUy- nel quale ritroviamo^ oltre a CIss- tio arriva » epHW^^si yen gOf g 

., (ie.30-a2.30l ,t,;(,(jmKin «wmeo wl». «de.: Il pw» d.ll'.nlm. cwo .1 wood .nnl QMWwn. d.l«lo..- “ • «II* C"»»*' 

□ llel.lO;Hpi.aw«mdlWlm.WW- dtoliM^rPMIm(i<T«.nid«l iWl.>.d.ll. .RK{u>: mml. Enu, In cui I «cwioon.» K«n. . uno .trapno» MbIimI 

dn,cnEniiw«m.toMgOofflmw eonMmcl»SwgloSwno.pwa FARNESE convivono con ldi.l,«lw«r.ndo PWin D.non,wdw. " “JPjan. m. Mjnoy^ 

tti-OR I 7lm30l «iodlMloNl.^'cMMld». , muomsln-clubpotottlnconlrw. 1!» JoIìSo”Vdl meSK 

v\ ìllàiftn rim t W WI Cfc W-A WNIO! E CdWItO dEF ' F . . . . . . ~ FwwinO ch. WJOO. il piWlofOTt.. KING.EURCINE M|.ri.ntl' nw Kri.hn. W WlOPn.' 

FéelO ttnidit t Blvld Rlencln» FA »S32. ».tM 1 0 UMlcil»t|ldb)inl. . « iAMITA ÈUWLUWdO BobHowl>ln.*lp.pljnm.n^ , ^ 

ot«uiapld.rivolutlaiiw|Alralir- . ■FHJME^TRANQUIIi.O. r.prot.gpnliia,otad.vlt. — In «ipwlonia rM cwcw..mlnorllw.. 

■ XÙMiul. . n«...ni :'digltoobliilwid»WMiiM|pnl.ld|v.'..EwrtloinllW coppuconlo«gndghwwoB obw . - Unfilm.ipro,d»«»d.Mnwi». 

HMMflIiMA. :, : iw«ip.^ftiN.aHiiMi.tiild.ulc.n.''tin.|iubblicltwIo.ch.::W fw..:d«l RWWI,. coniglio:i: 6 io.morwo . e : CARUSO fASCpSKI dlont. — I. mntunwinfi.Mird:: 

. ■ . ... M»i««M«iln|.|ii-«l.ni.l»JnW- iilnwn« im. l.iiMtliMl.in|.d«ill pUedlMI. — tmwnwSlWd<Mt- 01 PADREfOlACCO Neir — eh. cl prnMU uno 

□ CMI«feMÌM.RP|wRWi« 8u4*anld,kiniiiilsndD,ndll. wot EOatorUidliinOMambladi tl Orlga Robwt Zwnuckia. prò- n n^ film d Fnnonco Nuti td niKcrdo Invilita . druAInMIea 

nmidr.TInìiSÉ lin''^1ITT ini «St W un prtmu* con IM. d. cun.;4J|Sllo<*un.lKioltaMfw duconoSUMoSplolbwa.la dir- avWa un oornlco mwio bi.i. pA dall. un. nail. mmiope Indlw 

.-.^,£ ' 1 ?^ Ssifsaa 2 ?rs$' •sa.fssri^ssfsir^x rougeednoir ii!z??.ss'.'?ciirr's°-«";- 21 . 

eecoppiéli,é(mloté«oh un mini* i r lusaudsajVlcihbM^p^ 
ino di auspsnas e non sarsbbt no un» citiivstia • fier di{pl(l|i; 
gkieio rlvalMVsni S flnals. Un ehenoniÌVesferiiN|^f,gwiji- 
film piÉid (forai fio trap^) 4 ; ihm 

M;:eih ùh;ritmo:iM«^tf. con scuola» è il primo filij),j|l.iVirt9 
un Muti Informa aia corno registi Verdone MeufremrffMM» te¬ 
che come eitore Fanno da eem ma itd awiimj»';oi|M».- ti»^ 

primaN'ClansaaiBurt e Ricky To* no di eampww^^mMpiriMir : 
gnaizi. mantre Carlo Monni si ri- to dall» ma««hMnt che 
L sahlrM ub'msmoribile «cammeo» ro successe. Verdone si 

BARBERINI rag sta dalla tPemmituflj^m 
EMBASSY pleisaedaHeatlIsprMi^RUNIt 
r , \ MAESTOSO trantaeinqusnnl un po MNati e 

un po' sfigati tono tm pfBi/jit- 
■ f ■ — isndibils di un Italia cmiesfilHicile 

O BAUMUH BCNWBAV da amare. Ma fanne ndar», pome 

Par coloro che nmpiongono H IvtechlaroldiHaoemmadNlti- 
nooroaHamo e I film di denuncia Han«. . 

soÓÌàM,:eCeO;une «^ituieia» e^ MAmON 

':Ol!ems.,'èhsìirrlveYdrlt»^,dHftóvv 


WaliSomils. 109 Tal. 937481 


Se. miV otame eeeads che O UN PESCE 
9ib'idlwReni»' iMla prime parte. DI NOME WANDA . 
dow^^iprandesiil.'mira H dissi- Commedie fint e trlvisls insisme 

« BBiitt francete, sU che si deve all'etirp B^ico di 

l^iums frahquIllM John Ostse. animatore ^ ^ 
«fuse Mh yn «arto brs-^uppo dtl Mooty PvthM. 
|l mance qualcosa Wende è un pesca esotico molto 
•dree unp «guardo piA maturo e emsto ma énehe urte aplendids 
eoneapovolf aui meecaniiml deh fanciulla arnvieana (Jamis Lm 
rinoiliswe., «- 4" Curtlal molto amante dsi gloMlli. 

« '1 pBHGNDN Insieme*treeenWidhacomphi* 

V v'^ A ^ j ^ t to una rapina miliardaria ma la 

' ' ' iiui i>.ii ' j . ■ tosa, pei, ai tono oemplieaM. 

□ t^NAMmTllAtO OevÉhniieilbottinefCemtfar 

^ mmn HABBIT p«lara a searvdio ddle rapmas 

t renwirfiiiipsliaime fBmtncul finito in eareaiefllsoialle» è solo 
atteri eemeentmetfrscitsno un preiaaie par teasart una atrio 
Ini(am*.f 9 eeeohitq «anta Vn infinita di vviaziorti cemieht at- 
dataetM priwo frmjmol viene torno agli Ingioai o apS amarieanii 
•saunto par dlmoatrarS ^ha la dia loro lingua Ima I affatto ve 


W»78>»9ft1 - dtfpedrq'amiy a to 

I L2000 {HBparaihM ^ taNeiNn^ta.nei 

, Sìd%LÌ!!?5',5 

L 3000 MrII. M«hw . E (VMIII ■SSTSlil ««U 
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•M.SES1IE dumSwibtKM.A iie.3Mi3H i ■moSAHi 

FWipw-EE »d«A.„,«.dW. 


ii-r. Malzv con I» Compasnl» Ciftisri'Pa* Vateo dI Giorale: con Beauica 
- :. lam . ' Masiaiil. fjlippo Oioniai.’Raoia ;d) 

, EtETMA (Via Slatina <129 * Tal Franeaaeo Di Giorgio 
' ì 4786»41) ^ OROLOGIO (Via dai Nippim 17-A- 

. Alla gì I esne Re «U Rome dos Tei 6648735) ' 

tsnipi,plt>Luigi Magni con Gigi SaUQAFFE TEATRO All» 2045; 
L . ^^«'«tfl^RlsIa 4 Piatrp Cannai 1* esi'irwsde d« Ennio 
Faniarl..3 - Tdr "FtaténCi Con la compagnia II Panta* 

^ -*88989741 ne Rsge «> CiaMo Frati Alla 

in)v.Rf|j8^t.l»!MMnd«wfm0llintdi 22i»»WMenAeaMaUdisciDn 
;'>::;>.'^^Mfria P»cam*;;cen'ii Collaiiiwisa* >Sta(anoCavadoni ^ . 

: . .. tMHa Monauogla di Savlana Scalfì SALA GRANDE: Alla 21. frreoaaae . 

' •TAMUOIL.OIAUO (Via Catta dlOlerdaiwBrunedlMarioMorat- 

. . - 87'Ve * Tat; 36696001 ' li: con Lino‘Troiii.'Regia di Joat 

-v:'Alia21.30.':giiMet|sredsa!omÌck^' ; OuaaliO;;-',,r..'U.'...- 

do di Ri^ardilfrrii >con.Riccard»Mr^.8ALAjORF|d(Tel 6544331» Alis 
; PIMI Eòi*^.iVlW.M.RmlAE^. 
fvh ifJSSrd Minar con la eom^lgi^ia 

■ TEATRO DW!(yicolo. éuaFlflaedir/ ^imlramMilbilé. Ragla^'danni ' 
37*Tal 6788259) Isentiti 

Salvie alla 21 PRIMA .Irto In MI MRWU (via Goaul Barai 20 Tal. 
SaiMmdlEricRohmar.MnMar). 803523) 

>■- ^’haG|i^ii4;)l^diFraneo'Rioor- s.«iAi|s:17:jBti*R*mareti,diG:6oldo. 
'/di * * IjU ‘ ( nljxjnOluaippaPambtafiUaTan* 

'‘TS41JIOv:W;^|frAtrtvilW-lWcoto ,.»_jraecn6lui5hsPaftH^^^^^ • 

, .««. feiSsg,'''" 

- ' hwe con^tVfam AMdnuCe|;M8u<i '-'•»> AllSr2U\HediiseeriN (ls;dlrvl-dl 
' nno.Oa.taYdia sdanha Uffrsdo ^ v ^SM PlarfR Palaga: eonfrancSrVa* 

SAU TEATRO Alla 2) Cerevo- lari^ 

< metsMaemetldiaseonGarmane POUTEOMCO (Via G B Tiapoto 
baili» vT V- ^ 36118011 

SALA PERFORMANCE Alla 21 ix Aile8t ieptremNeACad con il 
:Ouanei di Luigi Gmqua; oòn N Can- i.; 'i'.Tnim AMtenome dl Roma.- Ragia di 
tra •parmOntalsdai lNiro.-ai»pt- .Bjhfieliriadiiio . ^ 

■' .;CompagMè.Tdàlrd''»rapo»lfa;iRasia -^.iiiPuHini«^É{nanuai».M 9 Qnani;fagla. 
-T* ^ drLWScci, 

•>-tWKN^(Via Multo Scarala 101* SALONE MARéMimTA (Vii du» 

'. Wmìm . Mietili 76-Tal 6796269) 

Aliali PRIMA le Torta, una vk ^"a 21 ^ La vollBie, Radiai di 
.'.-aians» N'Mis da'Jufher ’^ Rlta PavenAoVlaaiBdafii-feiìdt*') 
can CMiane S^itian Quaglia 1 , 

VITTPRfA (Pr2» 4 Maria UMratrK ^ IRAÌIVA 
e» 8-.Tal 6740698) 1— 

issr.'^^f’RSi afra 3.1, 'szfT- Ei 

BWV.N;WFf- «a-TR 

Alt» 17 Amanda Amatanda * P _ ___ 

- Shaflui conRoaaalla Fafr vRtgia dr-i.fl.ITlIPlCA-ilHHHHBjj 
..l’T.'T'-Antww.Calsndi. »• ■•=> ... 

iE.TlOWRINO|ViaMareoM'n9l>at* 

'LI _ ___ .. ORATOfROBELBONPAlONEÌVla 

r^&«ktonw»S^*“• *' ConeanodiJ«gsSehvhia 

• § Tf tftl'ft'-tfMPiWTO' tvif dalla ' • 9l^fan,Roaeh.:;Mualchsdl Schu*.- 

"SST'siii'RlJl’SmE. rSa&o2‘S5M'(p...s 

"> »Ac«w..o.,.u, 

^ STrJL rlS ^ ^ *«*» ®«« CIO. 

■ TI uSujjr Ma Mal Tattm v»iiei Csatormo (pnneferia) « dal 

™ wa^CaneBdMuaiehsdi Bach.Mo- 

. SÌS^pSS Tln*-md,C ««Fasanin. 

<' eimi-aocK^iK 

".fwi» CmÌuG W» Cniilli M - *S'«5!5f*’* ’ ’ 

AM 2 ftaLklw.dM.wM,. **.22 SoulwillWUFWlAGwn. 

' Oaflonéna MircafloSamban 

^ BRIUO CESARI IVial# Giwho Caia 9» M • T|t 6B2651) 

re 229--Tal 353360) * 

h:r :,All# 17 e allt:21-|dMoll»di ^fo- 
. -cla;..con.GabrÌals Lavia.-. Monica 
:GuaTTt)or». Ragia di Gabriela Lavia. 

' Il CENACOLO (Vii Cévóor; 108 * Tal. 

47697101 

' ' Alla 21. -Sslrse su grand gwIgnD i 

• A'PUFP.iViaGiggiZanaito. 4 • Tal. 

.6810721) . 

Alla 22,30. MapHetardl che Rai di 
- Amandola 6'Amandoia; oOrt Landò 
’ F<ortnl;Giu«v-Va(ar<.Ragiadaglt Au* 

■■ t'. tori' . .r 

ANa 21.49. Serrili a Chanaen di e 

..wnOirte-Vard». .: . . 1:.--.....-, 

LAMADDALENAIViadallaStallat- 

- t»..18 -,.Tel. 68694241 
r.. g. Alla 21.l6.‘Aafalto di Robarto Da~ 

f Giorgio: con Sonla Cararnma t'An* 

' ' na SpaSa.'Ragia drPicr Giuaapp» 

Corrado ■ ■■.■yyu:-' ■ 

LA SCALETTA (Via dal Collagio Ro- 
I. . mano 1* Tal 6783148) 

SAU A; Alla 21.30 PRIMA A.A A.Ì 
palsoaeaniao aercaai di a con Ro¬ 
mano-Taiavi. Porzia Addobbo. Sk; 
mona Corradi. Ragia di Romano Ta-'. 
lev»..-...r'. .f - ' r- ‘ ^ L 

SALA 8: Alla 21 .Non «wM I tsdrl 


^ MmiB. Enuis - 

vK!»S.vi»>e. 

IWÌUem 

WlTW«‘ -LMO», 

«IIWIEWI,»? 

■cwwmyaaaAiai 


[^.F.i,c.i,E.ki 
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Aiia22 DigrtaleennaettoneenPe* Talr4746Q79) ^ 

bi» Mariani Ingratig'M ANlll Ente Seecpi guintatto 


DATO IL GREICENTE tUCCESaO ALL-. 

AmsTONt-oaBi*».; 
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n^inYBORQllESI E GIACOBINL^vip 

«?»COOlCdfIRAZIOIilE.UNA 
^AtA D AMOHE. , 
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ivTilcra/dli RsmE^R^WWurikto 
S««dTO ^ " k i 

iMBQTIvla Maiale Mdanda, 2i e 

ì:;?.?i' 2 Viì««.wùw. 

OaGhaRMa, con la «en^aghta 
vyaV^^4iuna^9(^f|aj|fa 44 ju-'- 

Aln27Mpoaa,^ ^ f 

•RjMik.Pi fkTI-vwiii 
'-M IbM. E-Ciàigwi »4 p « F 
llM e 0 CmuccS' ^ ^ 

AÒMIIA (Via Flaminia 20 • TaL 
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IL CINEMA DELLE GRANDI ESCLUSIVE 


m2.ÌiE.l|4nèìlU«FrmMC. MONneOTONDO. 

W**-^ NUOVO WWC»E TlimiESE 

. 

WBtSfìuì^iSSmmS^ OSTIA 

MÌ*rE1i'ME..ER (16 21 Mi MVtTEU 

-7116 22 301 V-PUhlwW 6602166 LE 000 




Di film cosi il cinema itaiiano ha un gran bisogno. ' ' 

Fabio FerzottI (Il Masaaggarol 

-- - - ----- ir 

1 > QUEL GRUPPO DI AMICI ' 'ATOMICr' 


8 fruHaBsl paasaro di Gian»«Ko Mm- 
goBl con OmaIN Mud. PhlMpa Noirat 
FA (16 30-22 30) 

OUifpaaeadiiwma Wanda di CiièiM 
Criehten con John Clan» damw Ln 
Cune SR (16 22 301 

MoenwaBar eh Jery Kramv con Mi ' 
chad Jachion r FA (16 30-2230) 


L 8000 ■ UvlM 8 wiliii|»fhimaeanquWe 
T,! , 66 WM a ElUm ^«te ■ BR 
(16 30 22 301 

LBOOO Filmp«atful(i (10*1110/16 22 30) 
Tal 460286___ 


naquin-VSmar.-'con- Gigi Radar. 
-Minnia Mtnopno. Ragia di Aido' 

. Giudra 

OCHE voa (Via E eombaiti 24. 
Ta) 6810118) 

Alla 21. Ccrmandi MarimaavB*- 
HI con fa Compagnia di taairodai- 
(a Vdci». Ragw di. Nino Da T^a 
DI' SERVI (V« dal Moriara 22 - Tal. 
87951») 

Alfa 17. M a d aedlAwaHo Pa«: con 
’ Caria Tata a Luigi CInqua: Regia di 
Carlo Quartvcci. Raangna-f^aziii'-' 
vganiirata dalla Zattara di Babele . 
4 DE FIUPRO • C.T.I. (P.la Farnesi¬ 
na. 1 • Tal. 4955332) 

Alla 20.46. JiMlhh con Róbaria Car- 
reri. Ragia di Euj^nio Barba 
cOn‘Gtorgio tirabaasi 
SAfI QCNÉStOIVia Podgera. 1 -Tel; 
310632) 

, Alle21.|lcataprini)diH.Pintere 
Al eentadjnQ non far jamtare dì V. 


con la Compagnia della Indie. Ragia 
. di Riccardo Cavallo ^ 

MANZONI (Via Montaiabe. .14/e-- 
Tel.31.26.77) . , ... 

All» 17.». PIglanHi par ad di M. . 
Camoleti): eCi> la Coippagnis ili Ba*, 
raeconai: Ragia diLOIgl Tani 
META-TEATRO (Via M8meli.'5> Tal. ' 
■ 5895807);;-.-, •[. 

AHa 21,15. MI rleerde4ì Vaiantino 
Gialltó,Guido. Davico .Bonino: «Una 
strana éorifassiónà» diCijtdQ Davi- 
' co Bòninb; con’Nadia Farrerà 
ORIONE (Via' Tortona. 3 - Tal. 

, 776960) • , • 

. Alla21.». Infinttaalmata di Fran- 


‘ ' AN1)mP10D4N -BNNIOFANTASTICHINI a(iiiiUlIRAMORANTCi.iLti>ouinuiiA 

WCREIE MEIXpA AUESTD COUGNANI OlOycSM SOMLM (.IfWilfl DAL PIAZ •• < IBISUNA HAISOZALR 
«nurttfiHAaommMinHAiun M ADOIF GEORGESGERET « URNA Ubi 
kmiKunua GIANNI AMEUO t Al£SSANDROSERMONETA wtwurun TONINO NARDI uuu n GIANNI AÌIEIJ 
iHionTaM^^ rumirrmiM GIOVANNA GENOESS n 

i-uEitiHDPWw RAI UNO-BETA nLM-lTtANIAf^^ jjJj. 

ORARIO SPETTACOLI 16 - 18 - 20,10 - 22.30 


TEATRO VITTORIA 
cowiAaNM Anou 4 ncNia 
. dopo BIONDA FRAGOLA Mine Ballel ha seritio 

umMOHSmmn wr 

dal 16 fabteaie 

aaa UAMSAUANIOVMa CBANNAflAZ UMOIlUa , 
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Oscar! 
ScandidatuK 
per«Rainman> 
di Levinson 


Ramman (•L'uomo dena pioggia»); prodotto da Sydney 
Poilack e diretto da Bany levinson, si avvia a diventare il 
film dell’anno; Con otto candidature, si piazza in pofe paah 
//Off nella corsafagli Oscar, che verranno assegnati a Hol(y* 
wood il'proasimo 29 marzo. Le ffOffir/Ki/roffs per la ambile 
statuette sono state annunciate ien. /%iinffNin è in lizca tra 
l’altro come miglior film; miglior regia, miglior attore piota* 
gonista CDustin Hoffman, nella foto). Ha. però, due oweh 
san a^uemii; Oongerote lKiisoffs; il film di Stephen Ftaars 
tratto dal famoso romanzo di Laclos e Missisiip/n Buming 
di Alan Parker, entrambi in lizza in sette categorie. Ato/nman 
è la storia di due fratelli uno autistico che vive in un: suo 
mondo particolare (Hoffman), l’altro pienamente inserito 
nella società e soddisfatto del suo lavoro di venditore d!au* 
to (è il giovane Tom Cniise) I suoi quattro contendenti per 
la statuetta di miglior fllm saranno ) due citati di Ftean e 
Parker, nonché Tne Academal Tounst di Lawrence Kasdan 
e Worttìng Gai dì Mike Nichots. Set candidaturei ma tutte 
minorile «tecniche*, per quello che è stato, in America e aL 
tiove^ ri velo film dell'anno, por incassi e per risonanza; OW 
ha incastralo Rogen AobM di Robert Zemeckli La statuetta. 
più importante a cui concorre ri famoso coniglio è quella 
per la (olografia (di Doòiì Cundey) Ennesima confenna 
che te produzioni di Spielberg, nella corsa degli Oscar, ven? 
gono snobbale (invidia’. ) dai membn votanti deU’Aca* 
demy. 


Pro, contro, ^ e tiepidi con la perestrojka di Gorbadov 


OscarZ Nelle candidature degli atk^ 

Tra ali aHAri doppietta di si- 

II Jr” «wn goumey Weaver, in .Imjl 

jil «bis» ‘(owiainenie con dun’/ilm 

ilalla UftataiMr diveni) aia Ira le piolagpnt- 

«echelralenonprolagonl- 
ale Non mancano alclinl 
«ipiii Itali» di zio Oscar, co¬ 
me Hollmen e la Stienpitma eie anche quakhe sorprén 
(come Tom Hanks che con questa nominaUon passa per 
cosi dire «di gradoar-da comico-ideinenziale» ad altoAfdi^ 
serie A). Ecco comunquek cinquine» degh lnteq>Kti. Mh 
gnor ailoie.Gene HeclinMnqier-Abitai(ppl:fii)mli|g,'Dualjn' 
floltman per Ru/nman, Tom Kanka perOgi^Gdwaid /aqiee- 
Olmos per'Stond and OsHisr, Mag Von Sydow per IVh tl 
eonqu^Udon Migllor.ttiiice; Glenn Cksse per Panseipm 
iMipi/is; Jodle poster per Sodo accusa. Melante (Mllilh pei 
Korkìng Ciri. Mciyl Sueep pei A Oy ln Me Aih^ S^KHlmiV: 
Weaver per GonlkinelkirHMm. Miglior attore non prolago- 
nisia; Alee Ouinness per UiikDorrU, Kevin Mine per X/flipft : 
«c di nómMinda, Manin tandau per Tiidler, Nvsr Riue» 
;nlit per Ainmqg on ftitplv, Dean Steclwen per MnMM 
il/ieifot, Miglior aiMce non ptotagontala: Jean Cuiacke w ■ 
'gouthep Weawr per WorlÙnglÒli^lchelle Fleinwper An» 


ivflR tMi-pliilpinil'aloenl saip a Roma, ospite del Cespe,- 
iiPéeemleailEoéovledooTaiiena Zaalewkala, prcsldenie del- 
-PAÌnouolie!dMao6laliigiedelTUiieihilelieiluale assai lnl-~ 
pe gn eii nelle.peijS ì te|k «.» ìgMaBiibile del nuovo Cenno 
' di-WsdltaleniopinlmifpAw Zùlavskala 

; e auMco'di-iwmeMMieaimtaiiaoiagicI suRThei.-' Unawh 
'hwnMiriceieatalillailiineeacialipneconlso la peièshbJ- 
kaèMétadiieeenia’pubbliealaa Moteaidehèo una raccol¬ 
ta dal s^nllicalIvo'lltolQ: Non c’é oAn tifa In essa la za- 
'^^^iqk^a altaliène clic le penone definisconò U pioprto àH' 
vieggiamehto'vergo là'peieslroika non solo In base agli thw 
i-IBial ^èrglum sociale a cui appanengorio, ma anchà lè- 
neridoconlb'dtl piopri cpnvfnclmenll, culiùra èd èspeiteh» 
',fec^|so^Koga soytelica Individua òtlo:a||e^aniei^'^: 
i4itajÉ|ii^sa . la pe^irafka; e'im ogniinb c^m^hdaiiiii;: 
■gni^'-aocfale. Initahai hilfo vi è ligrùppò de^ Idflca^ p; 
-dettnuèif della peieàtibìka.fio) i.j^anll<gl‘f;P!$^tl,-Xer;j‘ 
Wgti^èneill soclalj-A'penaqta'’ miéìessaté- 
a^mrdàlla-|iqieiSBijka,vaanb%vppp:'T 
Tffipasil»j!!3m"qifflsasl j»‘(!rqna.Afl «; (sfgjgKIfipp; ifeìH ; 


;ii1Ìères8!(SétUim:£iK^ 

tadl .'1 '.Hsaitmflór/' 


y‘;‘-;»v! T-^r» -arv-».-»» 

Irchelfcnatm: Ultlrm-é^otUA: I rcazkM^ 
la 


I piomoion, sosleniiorl eallea- 
lle,dallallrolalo.gllawéBait 
della pereslrolka lo relazloite 

VtelroS.^'h'eTiS?^a P*“'* I'* 

nS pItó dre S wÀtìiva* loia ■■i.o'uz-onc. LasTalcga 
manie « disposta a pagaie per 

!Js= "?a g r-s-tó» 

SJSsfeffl 

ceteraaone dello sviluppo ^ 

C. Si chjede ^ sia potaibile Quaplo dello determina |a 
una iraston^zione nvoluzio- .della elabwLl»- 

nana del a società senu una 

stanziale aculizzMione del- sociale di questa la- 

la tota di classe al «» ipler-. q si chiede. Innanzi tutto, 
nq. No, naturalmenle. U (atto é guati siano i gnippi sociali che 
che tale iraslormMione modi- ^abbono dentale i ptoiago- 
hea lortemente la ^statone . .uts,;. guaj gnjppj p,ie si dislin- 
aswtula e elativa delle cl^i, guono per IL posto .oggettivo 
dei ceti e dei gruppi, taluni dei . ..atta occupano nclt'organizza- 
quali vincono, in una certa pu-alone del. lavoro sociale oppu- 
SLira, a spe« degli altri. Nega-.,, .leiper l'atteggiamento sogget¬ 
te mevilabililà non soltanto verso la peresltolka? I 
delle contraddizioni ma,^ an> gruppi del pnmo.tipo Mno vi* 
che, di una lotta dura degli In* sibili alla superficie, la loro pò- 
[eressi di gruppo m relazione sjzione, i loro problemi c le Io- 
alta -nstruiturazipne, sigrtjflca-.jQ^miicoUàsónochìarioppu- 
chiudere gli occhi davanti alla re possono essere accertati, 
realtà che già ora, ai prirnl.apr per questo é più facile meltere 
procci alla pereslrpjka. testi- apunto misureiagradodide- 
monta una intensa lotta .socia- terminare un loro atteggia» 

^ mento attivo verso la pere- 

La strategia della gestione slrojka. Ma questi gruppi sono 
sociale delta ristnitturazione eterogenei propno dal punto 
ha il compito di ridurre al mi- di vista deiratteggiamento ver- 
nimo I conflitti tra. i gruppi, di so la perestrojka e, difficilmen- 
abbassare le tensioni sociali te, daranno un grande risulta- 
nella società in modo da con* io misure uniche e indifferen- 
seguire gii obiettivi previsti col zlaie .applicabili verso i sosle- 
i minor costO‘Sociale. Deve sof- -nitori e gli avversari di un prò- 
fnre per la pere.stroika il minor cesso di radicale trasformazio- 
. numero possibileidi parsone e ne della società, 

le perdite toro arrecate debbo* , l gruppi del secondo tipo 
no essere il meno possibile av- sono più adeguati m qualità di 
vertibili, In tal coso, la pere- c^getto della gestione sociale 
strojka favorirà non tanto la di- dcìla ristrutturazione, ma sono 
visione quanto il consolida* difficilmente identificabitt: 
menlo delta società, non tanto neanche un’indagine sociolo- 
Tabbassamento quanto la n- gica che abbracciasse tutta la 
nascita della moralità sociale. popolazione adulta . potrebbe 
È, però, una questione di risolvere questo problema, in 
misura. Nelle condizioni de- quanto nessun conservatore o 


Mà ^ WllHililir^éttiócretizzà- 
-t* (ri ètt iri^ifférehù é 

prqbleina, storico 
^'li reale nel (atto che' 

ili e <teVdhò'jB^r:o.rio-la'P!ere^^ 
^ s\rolkà;Jà?rit^a ectìtw 
TqI ia'demòfcràiiu^iòlié so- 
cioiàv- r Sono ^ rel^ 
scarse lo forze di coloro che 
inii non vorrebbero ciò. II. proble- 
“tJ mu reale consiste nei eojìne 
L deve essere la nstruiiurazione: 
rivoluzii^ària ICfediéóie) pp- 
tl^ pure evolMÙvai (liberài-cònser- 
vairfee), il destino ri popolo 
: dipertde, à^ùriiò; da^; quale 
[Mvv delle possibili vie dt sviluppo 
:';yerrà seguita di fatto Se si se¬ 
ri'gul^à la prima, allora dopo j 
.^fjiv.'.jmrtaColm giapponese, cinese, 
;.veqc il mondo avrà la possibili 
itPri ' tà eli vederp anche il «miracolo 
V sovietico*. ’ consistente in un 
I ri? .- forte elevamento dei (assi di 
1^^). crescita, in una rapida irasfor* 
dlqi .’:. reazione del paese da paese 
'P** .arretralo tecnicamente e so- 
- dqlrecnte in una forte potenza 
modèrna e dinamica; Se, inve- 
'dCT, : ; ce, SI realizzerà la seconda al- 
Prié«v (ernatlva, allora il ritardo che! 
rajh, ha accumulalo nel pe-; 

:.r rlodo precedente nspetto ai 
z q? . paesi, capitalistici sviluppati, 
plri* può assumere carattere di irre- 
ftlla ' versibilità e il paese, che pri- 
noni ma era grande, cominccrà a 
ì perdere posizioni sul piano in* 
ternazionale, cercherà di «prò- 
: leggere» iV proprio popolo dal 
. * resto del mondo mediante! 
rv : una nuova «cortina di ferro», 
commeerà a soppnmere la re-: 
sis'cnza delle ( irzc dernocraii 
con la repressione e iraT 
sformarsi in una zona dei 
Ora. sulla seconda questio- mondo isolata. L'aitemaliva é 
ne: le alternative dello svìlup- troppo seria iterché si possa 
po; Qui condivido la posizione attendere, falalisticamenlè. 
di A. German ncli’articolo «È che questa o quella forza pre- 
terepo di raccogliere le forzo» valga. E Invecé c-é bisogno di 
C5Óyfetóftoya/su/'/i)Mà 9 una ponderatav strategia del 

l9S8)i German indica tre vie comando capace di indirizza- 
dei tutto divèrse chfe, teorica- re li processò in un alveo stori- 


La fìducìa 
del popolo 


1) La creazlone delle con¬ 
dizioni poiitiche'che il consoli¬ 
damento ideologico e orga¬ 
nizzativo dei promotori, degli 
ideologi e dei sostenitori con» 
wnti della perestroika. L’orga¬ 
nizzazione, a tale scopo - po¬ 
niamo - deirUnione popolare 
a sostegno della perestrojka 
(Upsp), con alia testa noli 
giornalisti, poeti, personalità 
pubbliche, sperimentalon so¬ 
ciali. operai e contadini d'a¬ 
vanguardia. La creazione dì 
un fondo finanziano pansovie- 
beo a sostegno della perestroi¬ 
ka, Il permesso all'Upsp di 
pubblicare - propri penodici: 
bollettini di ìnformuione, 
giornali, riviste; di tenere pro¬ 
prie rubnehe in televisione. 
L'organizzazione di' una rete 
locale di Upsp sotto forma dì 
club 0 di commissioni di so¬ 
stegno popolare alla perestroj- 


Via democratica 
e via liberale 


runltà 

Giovedì 
16 febbraio 1989 










lil 








«in tv «La macchina della verità» ed è subito 
..polemica: prima un caso-Maradona . 
censurato^ poi le reazioni di esperti e giuristi 

iriztóatoiiè ài iSstina om 

spettacolo museale scritto 

da 1^ Magli e sospi^:%^oda e nosl^^ 
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Cultura e Spettacoli 


Da lunedì 27 febbraio Dal caso Maradona, subito 
Raidue propone una strana censurato, alle reazioni 
«Macchina della yentà» di esperti e giuristi 

che già produce polemiche Che cosa dirà il pubblico? 


Dal convegno del Pci Mtìchc 
ai ritardi della Biennale 

Wenem capitale 
della muàca 
in cerca di ^)aà 


HTgl 

intervista 

Rushdie 


A consulto 
sullo stato 
del pianeta 


■i Intervista di grandissima 
attualità a Primissima, la ru> 
bfica culturale del Tgl in on¬ 
da oggi, su Raiuno. alle 15; 
Parla Salman Rushdie, lo 
scrittore anglo-indiano che 
l'ayalollah Khomeini ha con¬ 
dannato»; a morte, invitando i 
musulmani di tutto il mondo 
a «seguire la condanna, pre¬ 
mio il paradiso Rushdie ha 
concesso una lunga intervista 
in esclusiva al corrispondente 
della Rat da Londra Giancar¬ 
lo Infante. Lo scrìliore, che 6 
considerato uno dei maggion 
romanzieri di lìngua inglese, 
è autore di I hqh della mezza- 
rmrte, i/i Liergc^no e del re¬ 
cente V'ersi saianici, che ha 
suscitalo lira di Khomeini 
Tra gli altri servizi deH'odier- 
na puntiila di Primissima la 
mostra di Andy Warhol al Mu¬ 
seo d’arte moderna di New 
York, la colleziunc di fotogra¬ 
fie antiche del museo d Orsay 
e un incontro con lo scrittore 
veneziano F'ulvio Tomizza, 
autore del libro L'ereditiera 
ueneziana 


È bastato un apparecchio di 33 centimetri per 46f 
chiamato «Poligraphs, ovvero «Macchina della ven- 
tà», a trasformare una trasmissione tv in un caso da 
avvocati e una conferenza stampa in un acceso 
confronto tecnico-giundico. Oltre alle discussioni dei 
tecnici deirpbi e dei magistrati italiani sulla validità 
del test, anche un caso di cronacaf Maradona d'iinf 
dà la Rai dal mandare in onda Ja prima puntala^:- 


semi® dl,.^OTM7rtanda sarl l a- ; Broome;.la fotomodella ame- 
b «^0 mrapeutifio, ; In studio ricana coinvolta nel .delitlo di 
Carlo Càsini (De) e Manella Francesco D'Alessio. Il caso 
. Qrain®8li® (f^0 - Anche in giuridicamente è chiuso. Ma è 
questo .caso un collegamento tei a volere una nuova, pubbli- 
con gli Stati Uniti per il caso ca prova: ilprofessor Itennelh 
delia donna incinta entrala m Whatey, consulente della poli- ' 
coma che ha posto nuovi prò- zia di Los Angeles e déH’Fbi. 
blemi etici emorali. le applica al braccio gli elet¬ 

trodi della «macchina della ve- 
frité»,., Si Inaugura cosi,.lunedi 
|27. febbraÌo, la nuovà ira^isf j 
:sióne di. Raldue (allQsjil;^) i 
ila àx^/>ià 

ih studio il giornalista Giancar¬ 
lo Santalmassi.cfiè nhMtjfuIrà 
con i protagòhlsti:e;rahfilrnÌ9Ìi 
dodici diversi c^iàiudMÌàri-:t ; 

Inlomo ^: tayp(o:;dén|i^^:: 
fereriza staiinpaViili 
zipné, a viàÌe<Màisirìll,lM^np- 
tgli: espertivàfhirkia^^^^ 
con la suaimacchiria^sLPaul 
tratta di una^buona, occasione Mmor. fmo airaono scarso te-i 
pàr raggiungere un pubblico < sponsabile del seitme; fPotl* 
pio vara e di una sceltaln li- graph» delFFbi, insieme a un 
neaco^'^rimmagine della rete, magistrato italiano, il sostilulo 
che ter^e à valorizzare la qua- procuratore Pierluigi Dell'Osso ; 
jlìà in Ogfit C4só»_(slc0. Spiri- e II,questore della Grlminalppl 
toM ^ Il 'comfnenloi: di Arbore- dottor Fera (oltre ai leiponsa- 
Nannlni-Telesforo, da sempre bili della trasmissione, dall'i- 
’contraiil ^ àll'anticipo: «Veta- deatoie CIno Tortoiella, al 
htènMTgytèmmo piefenio àn- conduttore Santalmassi). Sul- 
dm ih Qhda ih prima serata, lo schermo é appena andaìo 
tulli l giorni .Compreso il saba- in onda uno spèdocoM ma in 


n mTOCCHIIUIDUI _ 

«ppc» cambia orario: 
dal 27 febbraio 
in onda un’ora prima 


WsllM Sii5àw 


0RAÌDUE ■ 04 hAlT<?e 


Qu^coM PI wisTii^yrAFpmMeiunip 
•tonili*'*' 

« Wn II t un renun» di Day Br*tfbury 4i (M) 
* «itp VMnLHWlM iL'uonio WinlratM, «on'IMI 
SMgir. Boto olM duMli i un* wdont'dMM watt 
DIanw ah* aura prababllniani* aatarato tutta qual 
ahq di kiqulatam*''c'ara nd IHnp. Btàtlà di un luna, 
pak dUatia da un ndatarloao uonw tattialq. «h» 
vlant a aconyniK* Il vita di un* ciltadin* anwriqt. 
na. a, aoprattutto, di du* lanciiilli un po' voppp 


IL CttPO DEL OR. QAILIAND 
Rngln;dlJ**n4.hul* ■artuealll. «un Anni* CKtar* 
dot. JMn.n*rra Ctaaal. Francia USTE), 1Q0 
mInutL 

Dottoraaia di mazza atà ha un'onima vita protaaalo. 
nal*]« una paailm* ùita privaia. Un glcrnc teepr* di 
avar*>ùn tuniàr*!al poitnrìni a tutto cambia. Maio- 
dramma madicoittancamant* un po’ troppo palati. 

■;,CO. , ^ ^ 

RAIOUE 


Giovedi 

l6{ebbraìo 1989 
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Cultura e Spettacoli 


Primeteatro 

La dacia 
dei vecchi 
amori 


Primefilm. Monte Hellman 


L’Iguana 
dal volto umano 


Vecchio moiuto 

di Alcluei N.k«})dcvic Arbuzov, 
di Oianlon n7o Pa 
di l'ranccsco Mace* 
domo, scene d FJ'o Sanzogni, 

I ostumi di Fillio Bergamo 
lusichc a curi di Cario Mo 
tt lnterp^*^ ArcMa Reggio e 

arto Moni^gna Qui sopra o a destra, ProiefH In di 

lildwi RlodraniniaHcl ■■■■■^■' ’ : 

Éi In Verc/jfe mondò di Ar- 'r%*^\ J* ^ 

Jiuw. twm Knilo IIL'I 1968. rlU Ul dieci P 

noli rtuovo (sUc nosire sc^ne „ , * 

iwncoi'ia in’at'.,Icd'i''}- nav il nnnnim 

Ijc con Ijnj ^nlon 1 ^l c Fcr ]Jvl 11 JAl^V/KU 

Biccio De Ceresa) è di scena • _1 OJ 

b|et?acià Ln 1 lem el4 che Ifl SCdia ai Ol 

fión ha vergogna del luoghi ^ 

EoihunI, che vive di buoni /VITI tèi'7 /Il 

whllniehil, un po'Tétto, calie- VAJll "Il IC vii 

di slenci lomapilci e Inge¬ 
nui bUognosa’d'artiore e ov 
■wistoilila dallo spettro della iimìì^ • 

;:.'i6llfudlhe Luomo, Radion ^ 

Mikolam le e un med'cn mala M 4 ^ 

f) d|‘'cuprc, vedovo e solo, W'^ M M 

WicM I uhica figlia vnie In I, I • > I ^ 

{Siapponc Ijl I ulna Vaslev " * 

%4 un'ex attrice, orarjessìeia ■ 

W uK circo, un po' artpnoscle- 

»lke, molli marlir e amori In ■ , . AOOIO 

■liovcniO Ma 1 ulhmo I ha la- 
■gclaia per una donni piu gio- 

feSta *'%fcharlla‘'™ “"af “<** ^«"'l'Wla di PWro 

onttKdiìu,, ‘ad I fu 
Ila nella VII» di cui vede sem- 

wfB 11 Jglò'miglloiB Si aggiiin- )* Mmlehe ‘ 

«t ihe lei e para mi d. Im in “Sh» Va" 

lUn senniodo sulla spiaggia vi Hoecke, lniefR|%U.,a|gl PiOki- 
lèfio a Rlga'e slananno lune «rOlannlBoneg^afElisabetta 
ide^CObldlnale'rSM cui' sl'reggei: r.DS^VllPrMW^alPfnnah'SQnb; 

I ibha vKc iid.i i-he nel corse di P* Micheli.;S|nipna-,Pa!!lucel,- 
■tSMlttil jnconlrtadiié,c(vìiw -Alessandro Spadorcla,'Gian- 
mopiallutlo miisliaie comé ei eaMo Baleslni Sergio Zecca. 
* possa anwjimelgradb l'elèa gx 
fe. È abbasiania curioso gue- WwnaiTeatfeSWIlBn . . 

sto insisieni (|i Arbusov senni- ' 'a’V'..-.. 

Aafso.-Hl isceh^. a dMl'd Hp^rBccolltglI a 
‘Siirri»ri''TOsl-'si»niempotai»ij; SSpiù‘oiihens 
>sul’ lainiP‘dal|*^1i|alai;ina'’ 

8 ;.*iltta lai palina edulcora», 1, |udi 
l-santininnli IraUtU con % 

I fepn» Il lem di una gl M 
g« Jlw&se,i .p;d 
1 » Ojegg^W.chg'rteopn! Con 


'-■IIUBIW 

Regia. 'Monte Ifetlman. Sce¬ 
neggiatura Monte KeHman, 
David M Zehr. Steven Ga>dR 
(dal romanzo di Alberto Va- 
squez Figueroa) Interprct 
Eveielt McGill MaruValdiviel- 
so, Michael Madsen, Fatuo Te* 
sU Italia, IdM 


■ r ■« 'f- V',v’.'i'i V '''i'"-i-i/116waiiiiuii,','vmiuiauiiViWifa" 

m iSembra Robinson Cnj- ,, „ „„ j, 
soe racconuto. da Samue L. u, u j-.., imnira-iSài 
Bechen. La dehmarcne di u «2S2£IbI 

fi/m Come mi non dovrctaie luMn^ifranow» 

t? •' linguaggio dell'antne. 

'' *aniina dell .umanlBaglo. 
£om»i’D/»™5a?air?af r? ne Imposaibile.'Ogni vohacKe 

STcì^iKla“"o» d, ■“ (1“^ 

. LercSneaulomdlduè Carmen resta melma, yuanfc 

western .psicologici, molto SÉ- * j?*S5 

■ nerati, Lo spandono eie cdM-> 

neWu (entrambi con Jack Ni- f* H!!; 

choIsoMiiSffuanatrattohbera* 8^®*® Non c 6 né pietà né » 
mente <tal racconto di Alberto denzione per uno com^^ 
Vaaquez-Figueroa (che a sua iogicà 48M 

^ ‘s, volta si era ispirato a un peno- • 'h-, 

” -nagglo di MeMlIe), è un film ** 

Lady ^«ibelt^ Bruto, finto In costume; un'isola scabra e peponagglo più anaspjrtfrM 
. . ... . . . ' minacciosa all inizio dell Otto- <lel r^onto Agiiw coim 

cento, un marina» con li 

orrendamente .de(otmato;(BSi àBlI ;pcch|?:dellartó 
somiglia, appunto, alla pelle «toiosa quanto il defonnain 
deil'iguànB), una banda di pi- :Qltorlus: ; W 
rati sanguinari e una fascinosa^ % 

pnneipessa spagnola Ma co- I eisere un ostacolo aita pi» 
me accade spesso nei flim di pria .sessualità»/• Db: oilplo:- 
Hetlnum, fa camice avvento- puntoidi vistoi 
rosa, «li genere» é uno spunto una ri(less»ne sulla «liveiM* 
per pariam d altro, in questo tà» appare come un sàggb 4^ 
easo.per unlndagine aitraver* erotismo applicato allo,;^Ì^^ 
so \ temtoft détta lessuattlà e di natura banale t schmi^f 
del desideno E lo stesso ci co talvolta ma non prtfO <H 
neasta del resto a mettere le suggestioni Evetetl McQW. 
mani avanti dicendo di aver con metà faccia delurpilà M 
applicato alUvVicenda-il tolto vVM^i.ihqo^# 

tongbiano d^lto^lla e;4à-Be*'^X^:^)^^^rsÒniÌiiÌBtoOT 

''Stla»,1'Cotorando^i^'?luno:iC0n'''''':!;iB''i^nl^:-(8òfò|#1M 

tirilo eHmaltnttoto^a{cmisa!rr::^%^^ Mani ValdMel*' 
diquelt'attoee auj^llmà^ts'^KW di Canneh e fb 
jfMlq OberiùàiFriMto^toijhi i f;i hàtm,; 
;soto4eDe^OàlÌB|à^rchr:eri-.:i^^|l'|iÌfito'.^lbeto^ 

;ge;a pmjtoo't^no^ Un legno^^; 


.v :vr:4?T;'i - 

dapopcùidKìtehl’ri^aHnhSakdt^-ìg^^^ di Deito^ bà- Ll_^ 

Ì^p^Vmno^ .: :nl.EtruschL.:> alto1bim eia la terra, madre comune scemdi'^a qualcosa, Insieme, 

una .nuova slirpei di degiruommi. di amlètico e di ruzantésco. 

unÌ 0 ||[^^>. .^diinqueiumar^ Quanto al Selle Rè/le sim- to onima fòmà, l^leul ;iri: 

Irmi^fJ^lavre- snUti^ patie di Magni, e di Proietti, al destri ggia r*a un travv^l men* 

rto<^à'lh>niaiiità di cdftape- distribuiscono in vana-misura. to'iiraltro, incidendovi sem- 

stacheai'Vonebbe montimen- Suscita comprensione il fratn- pre'^ùn ’sMi» ì^éui^Ie., 

:tale;:^'Sotlolineaiura-deÌie ra? cida Romolo, che narra i'as* affiaìv^^' s^lón^ chioutm^ 

:dici-agB>-p^orali dell'Urbe. sassin» di Remo, e le'sue ra- ; dè|ti;é^(iÌ'4f^Ì$nò!d^^^^ 

Serpeggi^-lra ie-n^ qual- gioni, nello stile di fr ibnoocto. .GlannlBonégùra-^tte^toBe^^ 
che non:, piccolo messug», Il beniamino é Numa Pompi^.: le,f iétt'é^ì^^l^mplétahb 
.anlirazzisla,:iemminista (dalle I». vecchio, saggio,* e confor- Il qlì^to^WWl^en^ 
iSabiiie:rapilq,a:Q^ztag.a.Lu- tato dalle grazie di una ninfa ^to:j^ip~'ntolto-^ 
creaùa,r le donnftilanno Strtoa v tdeliz»sa. Di TulloOsUl» tan- no.t ìif abn: a todstrarè i sue- 

soloin.que$lO'Vitlune);ec<rio- to bellicoso, si appezza perù cc^M-Kc^jàmbientali elus^ 

gico e:libatària Maralla fine, l'ostentato laicismo.: DI Anco ^óse' macchìnene^^f^^ il: 

l'autore annuncia.: a. tirare la Marzio, il buon senso di ■bun- .c^nà.|^i^^lè).^èìdinate a sk 

«morate della favola». Suil'en* no». L'etrusco Tarquinio Pn- curo applàu^..AMtof^lmpn-, 

tluslasmo che doviebbq; ac- sco si menta la fredda ammi- 

. cendere la nascita (tolto Stato, razionerdovuta ai civilizzaton non travol^nu. lecoreogràfte.i. 

. ,^.^ i!la^;(toite cadenie jpr. repubblicano (parhaiqo (8 al- «dall'alto», Servio .Tuli»; dagli Adeguatei”,su una «linea fio- 

titoi^hp^;;pon qCtolchiàti^ torà; del CInquècenio.eipassa oscuri natali, piopone.uncaso va»ii», ton qiiaiche ecoweil- 
.*.* .7 ..> 4 )UiO;-c sem* a.C.) si proiettai» giàtodelu- dicnsidlindentiltoche anilci- ttona,rf:.)e' rhUsicKé'^di Piovani. 

.pf^dtoatocarMiitoxipQg^^ amto<tei.mi)teiwtaeguetoi. Ma.r: palhrandelto (con>sp)ritosa Prev^ò^ rrhptiyl'nostatglci! 

-u. è unt bel momemoiqMelto,In citazione). Taiqulnio il Supe^ -nemtofcMfifijI^tcfièllw è, 

cui Bruto, decifrando in inodo bo. e signora,, evocano Sir e 


RAVIOLI rt%^i 

^.e^affeituosatoentefdomRtirf 

;ce,,H«nì 

filn^i più rfamdsl, > .f 

rtà;a-queIte;(^!sè^^<Ìi^Ì^f’''^|r^É 
fini nel 
avanti Pllato.. 

detto anche rAfrfcano»;:ffmtl/i;jM^fag: 

___, 

|to lursulloachermo). ^a, cl»^; 

- Magnl;«nasce» d'altronde » tto^ir pagalilplcllu^ 
teatro. E preziosa fu. in parti* .lori^- 

colare;: la sua collaboraz»ne arrm’t^i^ 
a Rv^nuno. Nella rnedesima ^ Etéirh^i^ 
sala che vide avviarsi la carne- che.pejtito'permqllA^ dei suoi 

. ra di questo, come dlaltri ce-: /‘prqb^Ì i*ivSi:meii|g|^no. aen- 

:atoiòhtedlce* tebrati musico/della ditta Qan-:.: ^.C^ Injin té^ di 
-r V lv<f mi A GIovannini,. campeggi vgrarmfcpìacé^ 

ÌMVÌ|)i'lLttQtobatolaM prdv adesso la vicenda dei Sette ttoJtai 
if)Ma:r.dto.FhAl///w.^opera Reida Romolo aTaiquin»til marini:im^;;wi» < 
li^Cln^lOgràfioà^di Lui* Superbo^ /egualmente . Iqten ^^)at4fiwl .stlatotio; 

l|ihl,^| (iPun re* prelati da Gigi Protetti, che co* ^rz _ 1 »-»— 

to^iiwstreuetoOte cMlto.- te almeno in undi- .-to3vide(ito.ètr)t«il9M^tuUa 

,» stesso tonoé Ito beffar* cl, giacché gli toccar» pure i moltepl^iià^fpgll^qrpoiti dati 


L’opera. L’inaugùrazioné.MPetruzzellI 




Uno saopero bloc 


hi nulla Ken« puraménwrori 

■ MWhKMIlkla" vllI'PHAfC^MMMlÉnl.''^ 


Jn iin sobrio e'p^nsoso^alléstlmBnto, La Ceni^]^'''glVàTìiS»ii<>i'Ééyr%htl»^-- 

B 'à di Rossini ha inaugurato ia stagione iirica'del nicl perJncbniicihiÉ ft fayD% - te pefhan]j<;|iLunS 
tm£z|)ii di-BaClntuTta daiia regia, di. Klaus-Mi-- 
cn.ae1 Civber ^ìta nei drammatico, cpmpitjta 

ria Rossini in questa opera Aderenti ai dima .dei- ,cainpbnibii8^^.‘i«iiò?di -;;.iDttL^,'aueMòna..ribiffii$UiS^^^^^^^^mpi|imi^^^^^^| 
lo sùftacQÌo le sceìte.di Eduardo Arroyo, dirq-.- -a^fpnpMèmi ibitS 

« 'hTdi^l^iipo De Bemart o la partecipazione. dK^bigiÉntoia, ùn'o.apkxiìlh.' 
i^feUsSuccesso dellQ.sijettacolo,- 

- 1 ^,- -Vi' ... - . . ijW dinanzi alta i - —-.r* “■* ^■’t; - -, 

|»||hBW?St»lttcolobi«nsl<i, ' -S!aterloF(?j|ul,conll«iio. , pquefto-ftà^rc^-^iOattrifnfoto si IIÈra, dlu^\ r'kl(!a);ra;(lcerca7dij!iinuovo 

"NWKoki loRunaiQ.iSi aveva. In- - «•'“•ra^nel ■l8fti^asun,^,0TO^^ It draifiraa‘delta dlgnllé" Ro«Inl. Paleàtafe^ll prlricl-' 

rcopa» la pToggii..lins|jnbiK!s:i/en»».Una»OÉPit<)ia,vN»c(»iiSà®SMs#ffiifSSw Uata»ife«;dSnc«RR!lpb;d^^^ ....__ 

P«'K!n't®&f inpugiif d/n^-un monte «--nroiij-,?cotnfcite tóIln(nOTm*ota;--g l IWIIi e che è'pjpate t» “ niahtello,!iéto •ombra Zeno r»lonÌQt».’'il sòvtrntÉiMèhli in irgAne .£ un 
rtììÌMl;:Si,PÉtBiiid8.lfiroB - , riwnfeil reatolaatu-MiehiÉl- W. t®'* praiittàtStittttt «rnhizlà-^ ?tuttl,,ti6rtthpAix!i(ÉW'tó / 

,t»ibbliéa.eìjtap 9 Qtl(il‘(loilin‘-Ortlber • (colhboraloie *dl; , .nss.contlta^lU j péisoni^.- la sèrvi di casal' “ • l'tnd'K^lle villi’umane. Un 

ffirlISStllSWWWitehlkiGS^ ?iS<!«%)iha lnv<!ceiiWoteia(.ìiii,sì«^&^^^ Rosstn^aventlc^ueannl pensosi^^k- p----™ 

Vsmltte{dls8<^|ttlinittnipad-:;.raa*cÉ gll etanwntL faniastehivSSlgafSdWIwHUwW ha scoita-yenti f^eie^nÉ KAt-,: iegls(a?'uit'?«iciiiiic(s:dliBttore , r——»■_ 

■telrte-pllSllllWniajtelTeatei} .tetta vcr4;allre,vBnlicbb'i»hh6ino, ‘'d'orchestra, e bravissimi, coni gnii nlaie l'Im^ianto^àitèmà- 

•MjélÉtMC.'™8/Qul il Pe- tarrlv)seiendg6teiée|ilto:»,:5sli!*JffiiB3!!>!SS9:M?!Bcj!ta} >: p»,un£K^haRlta:|itetIfn'w_ per* pia n«lta;da:feartlreìate’'t tdi«i.ptol^ De zioné e il &llillo'’b'hb èrHliS!ii 

. 

’Twndé drittoni; laCh&teiet grio,.i^!8oslaiùd4m§ì).tsc^i:, Orazio^ 

pr^'^rjchmbia coprini Jxitte piedi per terra nel toUoite^f.tttQ{|atÌ Mima cofKertaztonetlG^^iPR^utegum^ Mori.'' Alessandra Rufftnl. 

^iztofìbr 'deirdi^lCf^nto* ì J giòchi della !eallà'‘Non'^ !gra^ aom%tov«Hte^|[|Suainèil(ry'«.(e:^^'nton^ il AdBaha^^Clc^a. il, coro e. 

' '"coso sono sUt) sùfficit al ré-^ '|wnitt^iMte-’C^te»à:;^|a|r--Peini&toptòbtefa^pm^ perché no.'hncw 11 pubblico. 

Delusionl'à rìpetiziÒne"al|s5tivàl. Bravo Volontà nella «Montagna di Pestalozzi» 


•■■,1PRINQ...Ora«sa|la».an-.. si ,tprS t(u1ta.'Uli psamM 
ÌBfcl» l»in»'.ilpL)l'i3«.ssS:,dl ' perrisparrniaiglscil^M 
hibsh Berg.'^StawItìl non i l>-lestlnienli e dplanaiÉ II 4»tH 
gibiltta del teatro ma lo scio- .So - t( ponile Iheio PJiH 
pero delta mgssc aiinliche. a no dnettotr. adislico - ine 
t:;piiUid;h%'E4l>lltt uno spella se aOdiamo In pareggio rlt 
...colo 'slpl^e' 1 |nbi^'hle..pri -Cco'di ' 11 - mfliùgtt^ ^ 
•chéSrhS^eagjir^djpÉiawili'. schiSiwftcomuitinliéJ'te 
■pmiMÙ»%)miD4'«rwh‘an-::{lntaH^Ìirilp1a'Abl'lltEl(|.. Q 
.nuiìclaU 4 .dali]iavtintendent 8 ^'■ìegge delta Btan pRwte: 
-,iw» ii.nl>.> Il ncono al commliu 

per quegli enti Intel che ih 


’'|tar,.lènlaTe’M']Wé£taÌ^mt* 

Quest anno il Regio di Ton ranno il bitancn tepo U W 
I» noiicamente uno dei tea Orchestra e masse amsliche 
.Utttafcl'pttt:pair3nwnk»l','?ha:^£^^ sctaperano per 11^8 
taVùia'uh bucò'dilli tnillardL . alta.pR)grambuu^|MiiWii 
-lifopta; .M|l iiiluo^^ delle ttiuo In letazione alta liiMilt 
> ..emrche, I! is-.eìhtarstanle In' tegiOtelÌiP^^HÌW 
CaiQ~ZeHeit-l)a"ànnùnclato'.,'’ tfièlte obbMSI^i^wHm 

. , che il teatro dovrS cliiudurL i Zeffen - perché per eseguire 

,|ni. un'pcnsoso I banenti per hnlrngvsiagldnei^vqueijjtO. concerti laono, ah 

. p^iir;aipnì.di.,aglbi|i|4;;;8jso-tìto^ coro percepiscono 

~ un'eittra ch^Sg|lpptqiiÌM^^ 

lo di amiamo e perde Irem- no delimito T^ilMldv» 
^mteudelipeifcbloslsslmqijhg- state le Ub^l^B'uIRAnf 
Ieil4k.’. Il Comune di Tonno cl rlt soltanto uh I miltardo e 
ora dovrebbe trovate un ' toga 200 milioni A queste conU- 
alternativo per-lq-syblgimcnio noni non pontaino andai* 
delta stagione Alutmenli hon avanb. OWAi 




del suo nuovt) lungometraggto 
il seno, non cé da andare 
molto lontiirio per itovame le 
()os.sibili cause 11 film raccon¬ 
ta. attraverso dislocazioni evo* 
cattoé obbiique, un po' alluci* 
nate. Il reversibile, CBlastrohco 
rapporto tra un ex potente bu* 
rocrale, ora disincanta» pen* 
sionaio, e li uio prestante. op> 
portunistico ex autista, ori'di* 
rettore d'oichestm di suoees- 
ao. Nei commercio un po' 
equivoco, un po’ pazzo che si 
instaura tra i due, reincontratl- 
si per caso, succede lutto e il 
contrario di tutto. Eppure tan* 
to è tale intrico non (tocolla 
quasi mai né verso l'aperto 
sarcasmo, né verso il dramma 
più fondo, più vero. Certo, ac« 
cadono fatti, fattacci, fatterelli 
incredibili, spesso grottaadti. 
Però, i) bruciore acre, salutare 
della satira di costume stenta 
a farsi largo, e il proposito dis¬ 
sacratore di Abdraaciiov sva¬ 
pora soltanto in patetico ma* 
niensmo. 


mnMarte Volontà^» un’ifléyadtotwà dal fllto^«U tootoagw 












































I santuari del tifo / 3 


A Cles in una valle del Trentino un dub 
di imdudbili di Fòndriest 700 iscritti 
molti «oitei» del montanaro Moser e qualcuno 
tiepido cori il riuovo cAjpione un po’ snob; ? 


; # 



Anche la bicicletta ha i suoi lans. I due partiti dei 
•coppianit e dei ibartalianii" ticoidano pagine di ci- 
' disino epico e di un'Italia postbellica. Dopo i due 
campioni una lunga parentesi e la nuova guerra tra i 
saronniani e i moseriani. Ora il volto nuovo è quello 
di Fòndriest, campione del mondo giovane e di bel- 
l'aspetto. Il suo partito ha la loccaloite In un paesino 
del Trentino. Quartier generale il bar sulla piazza. 

- oat. NOSTWO INVIATO „ 


» *, A Ft 


■PCLES (Trento) Cl^s, già il possedere un capitale sporti* 
nome evoca imbiancato Im- Vo come quello rapfffesentato 
maglnl'Cartolina. Sapere, poi. da Maurizio Fòndriest il natu*;^ 
Che il club» C alloggiato hel rate ormilo è venato di seno 
bar in piazza fa pensare ad un sa modestia 
vero «santuario» del ufo; E m* ' ^ «li ''club" lo abbiamo fon* 
vece, la stetUà si è incaricala dato due anni (a - raocimta 
di «spazzare» via la neve e il Luigino Felin, proprietario dei 
carattere degli abitanti di que* bar e presidente del ‘’club"i>- 


rate orsoglioià venato di seno 
sa modestia. 

•li "club" lo abbiamo fon* 


•IO pezzo della Va) di Noti di quando Maurizio é passato al dice Luteino Felin - e oerfino ‘ no 
dare un calcio agii oleografici professionisirio. Mica abbia* un missionàrio che sta m Sud < 


* ■■ - ' ..y# 

j-'-v " ìi “ ^ '■ - 

rT'^'- -.-n-' ? 

Wk . Il’ ' Mt 

^ i -■ ì Iiii'" IIIIIIIIII III nirfiiinnIII 


rano e vivono, in Germania - tie sul nuovo campione trenti* 


y- clismo è uno spettacolo dove. n che ha uno stabilimento 

Yv .<::: ' .. . si vede poco - conferma Per* mella zona, regalano anche 

< nn, un altro SOCIO, poco'prima l'innù a Fondnest.. È un’qua* 

: r .: '‘^-'di.lasci^^ ranlacmque gn inlitoiato 

' deie servizio come autlsia dei «Campione di te», con laccen* 

pullman di linea - infatti noi to sulla e (chissà forse per raf 
' cerchiamo d| scegliere te gare forzare il concetto) In più di 

, y ' „ . V su circuito come i campionaii tre'minuti e/mezzo Manapia, 

-, mondiali o te classiche come gloria della canzone locate, 

. ^ la Milano-Sanremo Spesso CI con una j voce alla Cnsiina 

FdndrfMt oor* dividiamo in gnjppetli per sta* D Avena dice tDalle pianure 

lata in tn^a vicino a Maunzio in diversi alle montagne sei sempre qup; 
n« suo 'oaaM^ punti dei, percorso...*. E li con noi nel cuore, gli occhi n ) 
’ campione tessente Questa vici* volti nellpe^sielo f^nno quello 

nanza? «Non dimenticherò che sei davvero, sei una frec-^^ 
mal 11 boato che accompagnò eia che vola via mai più nes* 
un mio scallo ai mondiali di suno u termo»à è una favola 
-itttonqo. Iettanti al Montello dice lutta’tuacampione tu di que* 
/v iir ' . Maunzio Fòndriest risponden* sia ventà»: «Può far sorridere : 

do al telefono dàllz Sicilia, do* per la dichiarata ingenuità, 

. ' ' * ve sta preparaMou alte pios* ma perché; sono inteliigenti iF: 

. ^ stagionefu ufi'éreozip* coii d^lle curve del tipo:: "Devi 

nda noriotìante ^ foltissima*; E;ae lo dice lui monre...’? E "poi all'albergo 


Basket. Coppa dei Campioni 
Oggi Jugoplastika-Scavolini 

Pesaro ins^ue 
Fultìmo treno 
per Monaco 

OKUmO MTTAIIO 

H SPALATO Pero Skansl ha quanfoyiaggiaamilteincam- 
avuto: Il suo belidaffare p^^^^ (sei vinone drseguito 

spiegare ai v vecchi .compagni^ e pomato in compartecipazio* 
della Jugoplastika come si ne con l'Enichem Livorno, al* 
può battere la Scavolini; len,: tesa a Pesaro proprio-questa 
quasi tutti i giornali che si oc* domenica) tanto la Scavotlni 
cupano dlsport in Jugoslavia, . stenta In coppa. A peggiorare 
riportavano abbondanti di* , le cose è arrivata come una • 
chiàrazidni dell ex pivot pesa* maledizione, propno atla'vlgl* 
rese. I cronisti di basket siavi |ja di questa delicata ^asférta, 
k> hanno rintracciato telefoni* la notizia che Lany Diw non 
carrwnte a Roma, e lui è stato potrà scendere in campo per I 
pitxiigo di cottigli «La Jugo* problemi accusati durante e 
plasiika non dovrà mostrare ^po ,| vittonoso incontro di 
paura, è la Scarolim che può , Bologna contro la Knofr. La 
essere pr^ dal panico se gli gamba del play di colore si è 
spala Ini faranno la faccia du* fermata per uno stiramento 
ra*. afteima ad^r^u) d^te jel bicipiie femorale. Non ci 
pagirie di /Veux^ il ^ ^he Drew 

<««^'*«"^0 dopo aver 
dfSwtnd desiderare alquanto 

dissi qu™ I» Slri*ald«.c<»I.lp«are» 


i^uiU. tosiaittenilcanlmnlqtalq 
tanti i Jusoptestikà e i campioni d'I- 


luoghi comuni. Nel clu^^r mo aspmtato, come America*. E poi ci sono gli «or* no .far. «sudare» a FondnesMt di edopmgchevànno aniota 

fani» di Moser. motti dei quali .loro, .'^appoggio.. quelli; del, libera. In 1oftdo,;;amm»ren«to ..l-.,! : • 

vmtatp cempione del inondp venisse quale^uno Una sera, si sono concessi una pausa di ,»:*|ùb. sono5ònU quélte/podalate.- si sogha: di P®«®: 

c è sote un dimesso «t^ma- «avaino una ctecina di ^tel. iVtessione ' mano, sui fuoco sulle qualità lar andare .amndJàtio dmon Fòndriest-* e pqt no 

SS^à 'Tutto è cominciato - spie- de) loto concittadino. «1 mezzi do. «Si, forse .sarà ^he que- 

dnest. chino sui pedali ed un loy^à (U Tito Demichei e tra ga SiMo (!asna, professore di li ha - fa Fella - e poi è un ra* sto, veramente non cl ho mal 


sul nuovo campione tremi* zoni di .teggenite,^ nonostame 

non è stato automatico* la cronaca sia fatta di perfidi ? R5JSL®2 Sk “a 

te gli et! mosenani voglio* giochi di squadra, con imliar* VJ lìlll /ht f a 9 SSSSl 

a II .3ì«/irtrxii*«rh«v*hn'hi«rrja Ctes soRo Ili mom.à dire chc iKà ,di: non essere •fantasiosi 


Jugoptesiika e i campioni d I* 
latta che'si disputa questa se* 


la panchina di frequente vmo 


ó-Cl^slemo riuniti nella: piccola 
loyeina cU Tito Demichei e tra 


urale rfi Cies è la 
cq della gotta. Le 


un btajhlereeraltroe nàtoll educazione taa e ^addetto 


SI sono concessi una pausa di .«.«club» sono proqu a mettere la quelte/poqalate.- si. sogna di .uìjìììj. .. 

iVtessione.. ' manovsui fuoco sulle qualità ].far andare aiVind^etro u knoR* ^ 

,. «Tutto è cominciato - spie-: de) ’)oroconcittadino. «l mezzi do. «Si, forse .sarà «che que, 'y*,*® KS'?.® v®8Ma,PV^*Ptt.are*. jMpscr ere 

ga Silvio (!asna, piofessoreidlv^ li;ha.r.fa,Felln.r!e pot èiUn ra*. sto,.vGramcntc non cl-ho mal ; —* 'a^PFCszipnà,ve»,del! monta* 

* “ e raddetto gazzo mohoiserio. Quando Jo pensato- dice IL presidente Al .bar.,non cl an* nare>- FPtt»paat:*deve ancora 

- quando ; mritiarno^a^quatehe festa alte . del clubsemplkujmcme ^ |arvedefe d!^^|MUto;è;(atto. 


Cles sono in molu a dire che lità di non essere fanu^osi 
mm SI fa quasi mai vedere in per forza) c'è una voce’ tem* 
paese. «Ma ho tanti .impegni- miifilc (per carità niente no*: 


club ' Maurizio Fondnest ■ 
I soci ora sono dica se 


drtest doveva passare iSl nove e mezzo di sera saluta, al di là di imi'sovrastruttura 
lesslonismo. Erano m moi* ; nngrazla e se ne.va. Persino il c'è ancorava momento dove 


di diventare campione del Ma: tioìnunque.^è tanto giova* 


Jliw!QSè:v|n!9.lq; ^W®nit ìSdao r>i;:CWto j:M^^^^ . . pto^Ionismo. Erano in mol* . nngrazla e se ne.va. Persino il c'è ancoravi momento dove mondo*. Piissà forse le gek>* ne, stemmo a vedere...... 

; |HW^'*^lhL4or0» ch® A tl. ed anchett'a nor'intimi" di . giorno dethulllmo deiranno un uomo deve dimostrare di sle commerciali degli altri bar Questa*'voce^ rìpoitata a: 

clòholconò <^(l(a|ior\l;vll'ber^^ . ■ • .. ‘ * ... .. .. 


tl. ed anche ba noi f intimi" di .^ giorno " detl.ulllmo dell'anno un uomo deve dimostrare di sie commerciali degli altri\bar 
Maurizio CI furono discussioni, 'non iha .voluto ;sgarrarev si é; valere qualche cosa contando ; paese? >. 


:niflàèta:in:;questo 'qngol9,^di -.cui.', salnre. .proprto<\iu.qu« pensavano fosse meglio: solo concesso^-ir' lusso’ di solo sui suol mezzi»- I! coni* 


TnlUiio hi vite sand e robu- 
* i)à, anche se, a diffei^ma del- 


j|paese?Y‘ . : FbndnesLcostringeUcampio* 

Quelli dei.«club>'a'queste nedel mondoadunattimodi 


giorni .harmb ricevulo rultimo per lui cominciare facendo il stare sveglio fino a mezzanotv dorè fatica ma anche H suo li*: chiacchiere non danno trop- neivo8o :5urplàce; ;poi'-dali'al' 


»v te iHri vapirgl àbno fiftutelim Mfci aonb tpànf un po’ In tut*, 
bl)fnlre< sul ]^fiijTio vincete* ' Vaue« iti* c® n® fono an* 
V Pl^'<lrieifo8gtere^ *che a Veron^^ in 


:nlMto degH:eibÌtenii dfCtes. 1' gregario a Moser; Maunzlq, 


lazzo di 23 anni foso non 


però, la pensava diversamente nnon è uniSacnTiclodaftocoi. 
e cosi è nata una rivalità an* Il sacrificioi la fatica fisica 
che tra gli appassionatl'dld-i : sono ancora dei <valon’per.la 


§noher.^^ 3teìliè‘e;quàkurw:pure allte* clÌ8mo./l.quando >Mose^Y^^a^ >genie di queste yilll e 


'YlUandp HaJa di;.-y«terQ <5t, ateupl che ora lavo-^ smesso. Il travaso delle simpa* 

A'^ , - i4,. . < ^ (ài.A 


foso non ^passeggia. Partire In po peso impegnati come sono trovcapo del.telefono arriva la 
pullman; o mettendo: insième ' -a dare ^qualche pedalate-ma* fteteìiiipoitel^«Forse alla gente 
una piccola carovana di auto ' ;nagenate alla )oro ;attJvhà.:;A' piacevano^ dn plùf.iv^mooii di. 
per vedere dii sfuggite li pio* - chi si iscrive, p« diecimila lire Moser, maioi non poisofaici 
pno lienlamlnoiaifarpartenza dire alla tessera. : stampala nuilai tosonO'Fonvtestii..': : 


seno riesce aj.proiettarc spez*> oppure aU'arrivo.i:i«Certo Ì)-ci*^ gratuitamentedàlla Mondatìo* : 





a si- ' ' 4e^np ( 

si’a^'*Ù®plal- la sf^uiq'r4.1o stato d(crl|l ncff,tf9Ì;mìijjhom 
lonef^i^àda. Grande attesa Doi in la.cufijiiTOpiecIpttaU qellSS |\PJiV. ■TDIll^tln 

JlS?tdrl«tict»«laMilano-;tente. 

9 Salnt^Vinceftt C è 11 COngrM-- l'jjldnio'Tour de fVance, si Po- Gluppdnl nelle tato a tappe - , .-x- «J» 

iclctemo <*e. piesuraibllmente, ve- davanU aduna prova ManS’lftattóiteMJamen- OA 


’»-tfl)«OT"t5Ì 
mo, clas! 

M 



senza 


« a Salato iite S"uni '■'li™',' ‘SÌÌ 

partita che è decistva pw en* Andrea jJ®P® 

trambi. Involatisi Barcellona e ** **®***, S f** 

Tel Aviv, fallosi scaltro il Salo*' ^ *®che lui a Bolo* 

rticco nello sfruttare I passi fai- “® * “ Scavollni pian¬ 
si di Spalato'® ^saro. l'ulUma «e. ®on si può certo dite cte : 
poltrona per Monaco se te di- ^ Jug^lastika rido I coinpio* ^ 
sputano proprio ' queste due ni slevj (squadra giovane • tei» 
città affacciate line didmpetto Untuosa, ma'taperiq) si 
Bll’altr» ^s!i{< venantt. oppoiU •Mtnno interrogando sui moiM 
deirAdriatico La Seavolmi ha ohe hanno causato te loro ul- : 
attualmente gli stessi punti dei hme cinque sconfitte conse» : 
dalmati (otto) e può vantare ®utive, tutte di strette misura, 

Io scarto di trédici punh con* if® campionato e coppa (Za* ; 
quistato neUa vittoriosa partita diri partteaA, Macqi|bii >l«iipo* 
d’andata a Pesarci. Poco o 8®à o Cibona), 11 s^marvlte 
mente, visti I chian di luna che sportivo Spnnt dedica due pa- 
1 marchigiani subiscono In fiu*" " gine intere ai «probtemf'délte 
ropa: sono già quattro, infatti,' Jugoplastika». U Scarolinl 
te Konfittesconsecutiveiper lo- spwa, invece, di metterci loto ' 
ro, ruliimà del tutto^inaspette» quaranta minuti a capirti e' a < 
te con il Cska Mosca. Per risolverti a proprio vanteggio 

> ^ ? I ' 

Coppa Kojrac, ^miRnali. 

La Ehilips dura un tempo 


fli 'fl ■ 




drA' ancDra'Agosliho.Omini asaiso sul irono. 

‘ '.aV ■■ • 


■i MILANO II primo Brande 
: :: KUlo della alastoiie cicliilea 
aqrA,ancora una volta quello: 
.. n isrifilaiMpsnoillaWsino.-ciaMi-: 


squadre di cui 4 affiliate all e* 
st«0(.perciò sul-piano nume* 
v^ncb^StemojUmazione-teader,. 


verta davanU alluna prova MaSèT,^^Mlre,l«^aìne^?’^ CT^A OCi. Wt 

Jjluocq,Losl^Kel^,pur ||.plotàii4Wwr»'btaomo: ’SOIO-tìU,JTO 

cuendo ancora il numero della linea verde di «Monte **“ 

una della clasdilca'mondiale, \ . .J, 

è ^ternato a smentire io l-vari Caiba*/ iV MILANO: f*foinarv3iepihen 

Shjl^teàlese chè.’C 

Pteita.'Cipoflinre coinpa^ te «grande^stagtone* '«7, to 
za, eooiamo un cicusmo piu _. _ì-i_ì2!ia «.»««« Mnn a fiifuiMiAiMnra* 


«Vari ^POppel 320; BteuHinIt 
315.* L elenco dei. venti carnv 
piqni n>®8li® re|4bbiu 
prendeufì^paio. diiteliani che' 
scmo Fònditesf'aCmeztpimiliarf^ 
do) e Argeittin (460 miiiom); 

I miglionvgregarihanno.una 
entrate che Yacai 30 ai 70 mi* j 
iioni con. una larga Jascla di 
coròdon ebe è sotto ai 30, tol¬ 
te^ te ' la^^rDaMiiòdrcare i che : 
Gtovannetti;® emÌgiteo;in'Spa*r. 


il prima confronto 


VCANTO Nettamente .ma 
con una r^rta^lalKa la Vumc- 
n Cq^Jia j>àltulo ne) primo 


w’ u «te Wmd£sr'‘s.Sbi5, 

ireigaoo La paga piu ,aiia e ^ ÌAn. inrbiMaA 


za, abblamQ''un ciclismo* più 
di meteore che di veri cam* 


M ^ahcoraìina volte quplK». ^ v nw, siamo te nazionc-teader, ® ® DrveRarnente- 

dalla'M(teW>?ihrémo,'rcl|rél*^ ■' fermo «lestehdo. che-s) tratta • bmttotffllbo; ‘ • 

«iMlMtto' nt i>*biH^AuA«>>': in'' n»n.V ' ..nfh' HtmiiJinUlà d-k*'#tl.'mialltA • - PUÌOSanSUe, dlCDlìO flit Inten* • : 


qeiia raiiano-OBiiremo,-Classi* lermo tiesuinuo cne s) irana r . 

cUsirea iii bffilùypra Jn ^ più d| quantità che di qualità dicono gli inten* 

gremme li T|imereo, ma. in* poiché sei o sette dette fornia*" ^ <*1*®^ Sembra utopia 
tento già II const giM WP» ' «ioni in llzzaiion hanno le ancora nella . riprew dL Fi* 
* teireglslriuo^fKfte di ^ soon. ai contrano potrebbero 

d i teti e^dli collàudl^ Intqgeste r;'iSu:K^^ temlvdel* > credere il tedesco: Gplz, l o? 

' ‘ *.‘ ^i^i^yMpatesoiroipanrttoW^^^^^^^^ — “—i—i. - « *.-i— 

" Chiaro che due elemenil 


FterobonVta1lini''e cotoUte* te >grande ^stagione* '87, to ancora quella di Kelfy. passa* 
gnlmsnt^aWAle promesse scorso anno è rimasto-fermo a to airolandese Pdm dielip il 
Birei5an«ile-r>aebtfe un ce^ dvmpnocehipnjahn. comp^ di un miliaido. 
btiiitocoloa * dato Arche è guanto, dicono Nella Bdm (un .vero squadro* 


poi ora di a|Mre dna inchieste 
per iàvere inomei ècognomedi r 
coloro che uffietetmente han¬ 
no li mimmo contrattuale 
(una vVenbna^di : milioni md 


pui^ngue dicono gu inten- , i medici, guanto d in condizto* ne) militano anche Rooks 

dltori Sembra utopia s^ri^ Anodiragg^^ milioni). TTieunisse SSDmShSSSSrtmTiS 

ancora nella ripresa di Fi* che inizierà satrcto^prossimo^ bnllanti Stipendio annuale di (300),e il messicano Ateala cento Un'vergomoso Inwn^ 
gnon. AI contrano potrebbero Vi sarà.lwrdrodelsoyie^ .ltodic,clre nelte8pa£ioteFa*^./<470).. /^Mindisciezionl:e ' miBiblte-'8friitteménto'ùna^sì* ' 
crescere il tedesco: GqIz. 1 Or ,, campo,..vprofetoif^.t9bco,;-; un., rgor-iranìavràiHù alsuo hancot' y atoe cifre; Léonard 650 milio*/. ' luàztohe^iie'dovrebbìs'èssere: 
landcse Breukink- e.^il ibelga^ ;.;,ay>teninren|p;cuL g^ard 4 rCpn< ^gngai);vproiiQsiicpnie:°MiUar. niy.Cnquelion 550; Motlet 470, materta-^di-discusstoné-e; di 
Rooscn. Da venficare i moton -grande intere$se4Jntero mqn-' 'Gomez, EUiptre Yates, circa Bernard 450, "^uer 400, condanna p« un tribunale 


Ateteottom Ip schteramentQ Chiaro che due elemenU Rooscn. Da verificare i moton -grande intere$se4Jntero mqn-' LComez, EUtot,eYates, circa Bernard 450, ^"^uer 400, 
ttelteno è composto da 14 come Roche e Lemond per- di Delg®rto, di Hampsten di dod^pèdale - >, M 800miltonidlllre qualcosam Hampsten370,Anderson350, 


portante, a) teprilne disuria 
bella pàrtfte, almeno agonlskl* 
catitente pàrtando, neca df in* 
tensiteqofhe possono soltanto 
i derby, e questo derby Italia* 
'ho’Xiiél vèrosensodelia paib*' 
la perché la PtiiIipS iton ha 
potuto Khierere I infortunato 
McAdoo e la Vismara deve fa 
re a meno di Stokes mentre gii 
altri due stranieri Martin e 
Tumor hanno recitato da gre¬ 
gari) magari non avrà soddi¬ 
sfatto I «palali (ini* ma ha ol i 
fello una gran bella battaglia. 


una battaglia che gli arbttn 

hanno contribuito ad esaUore 
(0 a incattivire),come dlmo* 

' strano te cifre; 78llri fM, no* ' 
ve UKitl per cinque falli* tutto 
quei che bastava P« una 
«partite Infinite* L hanno vin 
la (qumd un margine più 
che suffirienic per mettete 
una iiena ipoUi a sufia qualifi 
cazion* alla finalissima) t 
cantunni che m questo pepo* 
do sono sicuramente più 
squadra di una Philips che du 
ra sempre lo spazio di un tem¬ 
po e poi cede di schianto 
Nell altra semifinale tutte Ju¬ 
goslava il Partizan ha battuto 
'toZadar 75-63 




e 

*JS 


' ■ ■ . Teniùs. A Milano si parla italiano 

C^è e Campor^ contro 
Derliy con rete in mezzo 


4 


telliO MUSUmi al pruno turno in 17 tornei del 

» Grand fYix - che li'ha confuso ; 

!■ MILANO; Oggi sul tappeto pemfDre<l®rtdo cosi ragione al nella mediocrità precipitando* 
supreme del ftelatnissatdl suo capitano. Io oltre il duecentesimo posto 

derby bolognese. Anzi, derby II ragazzo è serio. Non dice n nella classifica intemazionale 


campo Omar Camporese e educato e disponibile Ha ta* mere giocando tomeim facili 
^olo Cenè, vent’annl il prì* tento Dispone di un servizio facili per riguadagnare posi 
mo, ventitré il secondo Paolo 'formidabue.diunco)podlritto ziom 
ha superato il primo turno solido ed è molto migliorato Lesclunone .dalia >,CpPP 
senza problemi con lo spa* col rovescio Omw è un prò- Davis I ha costretto a un esa- 
gnoio Tomas Carbonell, Omar dotto della scuola di Riano me seno sut ruolo nel tennis Eu 
è approdato agli ottavi senza Flaminio Quest anno ha lavo* dunque la partita di oggi nve* 
proDlemi a sjréw di un asson* rato molto col preparatore at* ste una singolare importanza 
fiato' Mlioslav Mecir, numero letico che si è incaricato di ir* Può essere ruvida e segnala 
due del tabellone dopo il ritiro robusiirlo Ha anche imparato dalle intemperanze di mister 
di StMan Edberg SI. Miiosiav a muoversi meglio, soprattutto Hyde oppure ardente tra due 
«a assonnato e tuttavia per m avanti. Si è preparato vin* atleti impegnali nella confer-: 
quanto assente e distratto cendo un circuito satellite con ma (Omar) e nella rinascita 
avrebbe comunque finito per Masiers finale a Modena e ha (Paolo). Il vincilore troverà il 


. L'esclusione .dalla sCopp 
Davis I ha costretto a un esa¬ 
me seno sut ruolo nel tennis Eu 



«a assonnato e tuttavia per m avanti. Si è preparato vin* atleti impegnali nella confer- Pistnin p Flrenzp «ino te città dp^lmate ad ò^nitm^ 

quanto assente e distratto cendo un circuito i^ellite con ^ ® rinascita campo neuiip te prossime due partite interne dell AlJibert, 

avrebbe comunque finito per Masters finale a Modena e ha (Paolo). Il vincilore troverà il ^ dopo la confeimaqellà squalifica del campo 

vincere se il ragazzo azzurro quindi affrontato l'impegno m solido i^esw Eric Jelen che La pan,n, superato per 3 0 (IZ-IS-16-74 

avesse giocato la partita intriso Coppa Davis Inotlima forma len ha affondato rapidamente ' J^j3 15.%) ia steaua Bucarest néritemJIlirrio’lWi dì Ctop^ 

di paura. Ecco, Omar ha colto fi pensabile che oggi scen- Jonas Svensson. A proposito • p^Camòioni: 

I. #. it*... da in campo psicologicamen* di svedesi è da dire.che sem* '—r . ’- - - • -• •••* 


di paura beco, Omar hai olio 
la cfiqnoe e l'ha sfruttata gio* 
cendo bene. 


Baaket. Pistqia e Firenze sono lexittà designate ad oro.tare m 
, campo neuirp te prossime due partite interne dell Allibert, ' 
dopo la confenna deità squalifica del campo 
Puilnt. La panini Modena ha superato per 3 0 (IZ-IS* 16*74 
' 15*13 15*9) la Steaua Bucarest nel penultimo turno di Gop*v 


te condizionato anche perché brano un po 


Omar *• suo padre lo ha consapevole di trovare un av* lo strepitoso 1988 che li ha 

chiamato cosi perché tifosissi* versano che la carta vuote vin* sU conquistare, con Mais 

mo della Juventus voleva ave- citore Ma è anche pensabile tender e Stefan Edberg, 

re in casa un figlio che gli n* che abbia motivazioni più va* CmndSlam, 

cordasse il grande Sivon - è lide del rivale azzurro e che RlMillall. Singolare: Fot 
diventato improvvisamente fa* quindi parte avvantaggiato. (Fra)-Janyd (Sve) 6-7 6-S 

moso quando Adriano Panat- Di Paolo Canè si è detto tut* 4. Schapers (Ote)*En 


i qirexne^m* ,Q|^a, Ctonio Gareca riceverà lunedi i^ossimo.a Milano ri 
1 h ' P™'®)® *®PhiLfer éob riservato al miglior realizzatole non ri¬ 


to strepitoso 1988 che 1, ha vi- . dìlglréhe ‘ 

CU»I e Ubertu iiuleme. Il Centro univertitario 


Sivon - è lide del rivale azzurro e che RlMillall. Singolare; Forget 
kmentefa* quindi parte avvantaggiato. (Fra)-Janyd (Sve) 6-7 6-3 6* 

no Panat- Di Paolo Canè si è detto tut* 4. Schapers (Ola)-Engcl 
Ito di Pao* to il bene e tutto li male possi* (Sve) 6-4 6-4, Noah (Fra)-Ol- 
Sembrava bile. Che abbia talento non lo khovski (Urss) 6-3 6-7 7-6, Jo¬ 


te io ha scelto al posto di Pao* to II bene e tutto II male possi¬ 
lo in Coppa Davis. Sembrava bile. Che abbia talento non lo 
una mossa azzardata e invece discute nessuno. Ma Paolo è il 
non era che li prodotto logico dottor Jekyll e mister Hyde, 


di una situazione e del corag* Gradevole fuori del campo e 
gio di un capuano che non ac* rissoso, maleducato e slraordi- 
cenava per la sua squadra il nano produttore di parolacce 


Gradevole fuori del campo e (Cec) 6-3 2-6 6-4. McEn- 
rissoso, maleducato e slraordi- roe(Usa)-Agenor (Ha06-7. €• 


Gettava per la sua squadra il nano produttore di parolacce 2. 6-1. Doppio Camporese- 
ruolo della vittima. Omar a in campo. Dopo un disastroso Narducci • Sreiber-Mecir: 3-6 


.8 bteian taperg, 11 - .jiano (Gusi) e il Centro nazionale sportìro;Libc 

. r- deciso di operare congiiintamente per stabilire una ciróni 

Jlan. Singolare: Forget ne piattaforma politica ed operativa, dì.uomini e difu' 
anyd (Sve) 6-7 6-3 6- presentare al prossimo appuntamento assembleimi^ 
:hapers (OI^-EngcI Parlai, Esordio vincente per Giovanni ParislT^raagiia 

j-4 6-4, Noah (Fra)-Ol- doro a Seul. A.Vibo Valentia, sua.città nat^ ha.bateito 
; (Urss) 6-3 6-7 7-6, Jg- per ko alla 3‘ ripresa iamericano di Indianapoli^ftenny 
len (1Rft)-Svensson (Sve) 6-4 Brown. 

6-0, wigstrom (Sve)'SreibGr Menicucci equallflcalo. L’ex arbitro Gino Menicucci, nella 
6-3 2-6 6-4. McEn- sua attuale veste di dirigente della Rondinelia.Firenze è sta- 
s)-Agenor (Ha06-7.6- to inibito dalla Lega di C fino al22 febbraio prossimo. 


lo inibito dalla Lega di C Imo al22 febbraio prossimo. 

Sci. Lazzuna Cecilia Lucco ha vinto a Steambost Spnng (Co¬ 
lorado) lo slalom speciale Rs; al quarto pòsto si è classifl- 
cala Deborah Compagnoni. 


:€0llS0IIZI0 PROVINCIALE 
PER IL RISANAMENTO IDRAULICO 
,, , OELMAGENTINO 

: fifmtt-wim-ievMmi’TmM 

J\v¥l»o tH gira 

Qu«Md Cantori» intondt pracwlira • mino HoltKlona 
•liviticonlliiwlodDdiculiim l.htl ■), dtUt togga 
2 Hbbrtlo 1973 n 14 M ipptitodtila Optra di fognatu¬ 
ra p« lo coomnlona do) tronco di etntliBitnni iniorco 
muml’tCÒIItgtirantb oon Coggibnoi « ttrmia dtl dot 
fuMmjemffahiup oontortUo tft uri Importo t btioi 
d'gdlp di netto llro 590 p 00 , 000 . 

É dcNioMÓ ritoHdono ta'Albo (fdiiontlt doi CattrunorL 
piìrliCtt. tO/tt)tridoguitétinparto. 

Si fo pro t o n t t pho vorranno otoluto dallo gtrt lo offèrta 
dw prttt nt tr t nno uni'ptretntutlt di ribatto tuptrioro. 
al t mod a dèlio pireontiitll dolio offtrtotmmottt. Inora, 
montato di un'vttorè poroontuo!» dii. 7 , 20 % w tomi 
doi'trt. 17 ,iooondaGommo,dolloLoggt 1 t. 3 .t 988 n.: 
67 . 

IjiBt gori omtnno immotio oli Improto obo ptrtoeiptno 
IndMduoIfflontt, olo Improoo rwnm ol tono! doll'ort. 20 
ttogg. dollèLoggt 8 .B.t 977 n. 684 - 
U Improbi cht Initndopa ttooio invjtèto ollè gora do¬ 
vranno prtitnura domandi In aorta togalo'ill'indiruio 
aopra Indicato antro lo ora 12 dal giorno 2 mono 1989 , 
pnondo copio dN eartlfleito di ncralona tll'A.N.C.. 
Lagglhidfeoiiono dot lavori è aubordinito al pèrfèzlona- 
immo dillo protlolw di finanzlamonlo Icontnbuto ragio¬ 
nila In cento capitolo 0 mutuo Calia OD.PP.I, attuil- 
mtnto In fon iatratlorla. 

la.rlohliiw di partacoMzlono non vincolano l'Amminl- 
obailono appaltante. 

Milano, 10 fabbri» 1989 

IL PRESIDENTE 
dr. Folica Caleattrro 


rCONSORIIO PROVINCIALE 
PER IL RISANAMENTO IDRAULICO 
DEL MA6ENTIN0 

Éatratio bando di g&rm 

Qunid Cqnaoraio intanrie bidrn un appolto-concorao,, a) 
aanaidaRateBBBiSOinvtDlBBIn 1i3 parte forrutrea dal 
tubi m epmanio ihmio. dai éamairo di INO * 180 cm.. 
eacerranti par' la opitruiiona dal tronco di canaliizai|pn) 
fognano «CoNagofnonio con Cuggiono», dotte iunghaiié di 
I. ciréaro. . 

Tt'oirtiriopt ar è ^ f ipoMmo -idoH'appafio 4 di tn 
^ .. |l^1èOOO.OQO f 

L‘agrtiiidtoM)ono.dMrappo)to retta ■Ubordmata «partanq» 
namomo dala proogdura di fmaniiamanio (eoribilMiiD èi 
oonio capitate a mutuo Caaii OD PPI. ottuafmonia m feaa 
tePuttoria. o . ' ^ ^ v : 

La fernituro dpfvrà aaaara affettuata in tempi aucoaaaiv), fri 
rateflqria «Ite poae dai tubi, i cui lavori pravadono ur^teqnpo 
diRBOgg, cirqa. 

SarpnAp-ammaMia te tropreoa di cui att'art. 9 dalte^eitata 
Uggan. 1^3/91. , ' 

:U^dontenrtaidi:pirfae)paiiQnf. redatta fri oompatantekboDo 
ad in Nnguo itoNana. dovranno parvonfro all'indirino eopra 
indteatoanvoJa«a 12 dal gramo 2 marzo 1989. ^ 

Lo lotrero-d) inwfio-a praoontara te offerta saranno apedlta 
antro il glomo 8 marzo 1989. 

Nailo domando di partocipazwna la ImproM dovranno di¬ 
chiarare: 

a) di non trovar^ in ateuna dalla condizioni di aactuaiona di 
euisllart. lOdoHaLaggon. 119/81: 

b) di disporre dalte eapaeltà aconemteha • tacnieha atta 
• atl'asaquziona dotte tornitura; 

qI di assara fri grada di dqoumsritara quanto dichiarato nai 
modi pravlati dagN arti, 10-12*19 'dalla Legga n, 
113/81. 

n praaanta avviso .di. gara è stato apadito att'uffieio dalla 
Pubbiieazioni uffietell dalla C.E.E. in data IO NAtoraio 1989 
od è stato pubblicato sul Foglio dalte Inaarzionl della Ositet* 
ta Ufficiata dalla Repubblica Italiana. 

Milano. 10 febbraio 1999 

IL PRESIDENTE 
dr. Pollea Calcatarra 





































FhlAlTi 


Totonero 
In Senato 


Il Napoli conferma deferimento e multe 
per il tecnico Bianchi e il giocatore 
per una serie di interviste al vetriolo 
Moggi: «Cose vecchie», gli altri tacciono 


Tre giornate 


Per Fdbio Poli (nella foto) tre domeniche senza camplona* 
to. Questo 6 quanto ha deciso il giudice sportivo dopo aver 
visionalo le relazioni delle partite di domenica Poli era sla> 
to allonlanato dai campo^per alcune ingiune che il cakia* 
lore aveva rivolto: all'arbitio dt Milan-Boìogna, il signor 
Amendolia II giudice sportivo ha usato la mano pesmie 
ani ho nei ronhonli del ieizino della Roma TempestilH, 
hioccito per due giornate por il litigio con l'atalantino 
Evair, a sua volta punito per una domenica Gli altn squali* 
licati, per un turno, sono Lorenzlni (Como) , Alessio (Bok> 
gna). Bonetti (Verona), CuoghÌ (Pisa), Ferrara (Napoli) e 
in relazione alle partite di Coppiìtalia, un turno è stàio in*, 
fiuto al terzino Pasciullo (Alalanta). Solo un ammonizione 
con diffidci per Berti, allonUuitio dM’arbitro mentre stiva In 
partehma dopo essere stato sostituito La Lazio è stata mul¬ 
tata di 25 milioni per il lancio di oggetti alia fine deità parti* 
ta ' 


me dclia^xommtssione:Giusti- 
zia del Senato. Tutu i gruppi 
parlamrnijri iianno annun 
ciato prupTiste di modifica al 
^ lesto varato a Montecitorio 11 

B residente della commissione 
a chiesto ed: ottenuto di Fls* 

^ i'Sere. il termine dei 27 febbraio, 

1 per la presentazione degli 
emendamenti In quella data 
jt si stabilirà se procedere in 
commissione plenaria o costi* 

' tu|rQ .yn comitato ristretto. I 
f punti sui quali si sono con* 

, ccn'n'r le esse rvarioni enti 
chf' riguardano il rapporto tra 
la g<usii7ia ordinaria e quella 
‘ sporttvà; )a possibilità’^ di 
'estendere le norme pure ai 
‘ * rigati di doping (che falsereb- 
bcro la regolarità dello com* 

, \ petizioni) e aliippica il rek* 

« toro il de Caco c il rinnis'ro 
* Franco r,irr«r»i lunro teso 
^ replicando a rnm mi/zaro l«i 
portata delle ^slbnl modiii- 
' ^ c(ie. Sono contrari ad inserire 
norme CQlIcga'e al doping 
j^ondO Nodo Canctt], re- 
tponsdblio del Pci per lo 
'' sp^, sarebbe preferibile prò* 
cedere ora ai perle rionamc n 
rio del testo della Camera, ri* 
i soivcndo il problema della co 
^iddeita -impermeabilità» del 
'JZ'8\y8llz}à:;spgr*iva efie. cs- 
»4ehdorpl(i’-;rapraa,’ noti pqdc 
Wlcauotsl. ai|c di 

ogcila Qj^lpSii^ l-'QbJeUlvo è 
Qj, avere presto uri provvedi- 


Diego Maradona la scatenalo nuove polemiche a Napoli 


Giornale 

sovieUco 

annuncia: 

«Anche noi in FI» 


LDrss parteciperà alle gare 
di Formula Uno’’ Pare pro- 
prio'dlit. A sgombrare il te^ 
reno dal dubbio è stalo Ieri 
il giornale sportivo «Sovlela- 
ki| Sport», il quale annuncia 
I ingresso nel <iieo» mon- 
.dUK'Hdeiraulo con^ u 
macciiina e un pilota l'auto • si dice * viene preparata in 
collaborazione con una non meglio precisala «compagnia 
europea», Non è stata Tfvelala neppure ridentità del piìoii. 
Il gimnale afferma con'sicurezM che «l'Occidente deve ca¬ 
pire chef Urss ha la seria intenzione di concorrere suI me^ 
calo mondialea eche «sono finiu i tempi in cui si diceva che 
le navicelle spaziali erano tenute nello spazio da esili cordi¬ 
celle» ‘ 


E ora minaccia 
di non parlare 
ai mkiDfoni Rai 


Nonostante i pessimi rapporti con la stampa il 
Napoli; continua a rimanere una .miniera: di noti¬ 
zie:' Dopo l'exploit di domenica e il semiaggancio 
con rinter ecco una nuova ubomba»; Bianchi e 
Maradonafdeferìti per commenti pepatile recipro^: 
che scorrettezze. La tuga di notizie milanese ba 
trovato la; società impreparata. Moggi ha comun¬ 
que gettato acqua sul fuoco. 


tonnTàsikvi 

M NAPOLI; Il Napoli ha chie* ha infatti inoltrato una. nchie* 
-sto li deferimento per Blanch). .’ vSta di defenmento: alicollegio 
C' Maradona.-: Sotto accusa le di. disciplina; e conciliazione 
Interviste che hanno scatenalo della .Lega Catclo^che .si oro- 
,le polemiche più dum.' i) 24; : nuocerà sul caso: ll^prossìmo 
febbraio la decisione Moggi é ; 24> febbraio. La società Inten- 
^anquillo: «Sono cose vec* de punire quattro interviste, 
chic» Intanto Diego, l'unico a La prima (per la quale è stata 
derogare tl silenzio stampa, si ciiiesta una ammenda di tre 
è scatenato in ima tv privata milioni) venne rilasciata da 
Mirando. .sù-."di ,sé'. querele e Bianchi il 22 luglio scorso nel 
^p'rotesle/E mentre Mondonico ritiro di Madonna di Campi* 
.ringrazia la sixtetà «mentisce gtlo. «Se Maradona è II p^i* 
ogni contatto bon un comuni* dente mi licenzi pure», mandò 
'Ceto a dire il tecnico al capuano 

" Ma le polemiche^non le che appena rientrato dall Ar* 
‘avevanoiJnwqtaiei fiomah? A gemina aveva fallo Juòco .e 
|CMcqdl'B)aMhi«:Màradona; fiamme. In quella' occasione 
:|lhetemba^ell■rilli'iì|i^ ^tepoll :'. Maradona fu multato per otto 


Arbitri: Paiictto 


Una doménica : aeii^ 
dissimi appuntamenti e 
quindi con i fischietti impcw- 
tantLper Uhftdiòmchieè i 
ppsO^ Tre gli ihtefnazioniiU^i 
impiegata Pairetio.fiMllBiil é; ' 
D'Elia. Vediamo l'eienco 
completo delie designazioni " 
per.lft^prima di ritorno; Atalanta*Napolii Palretlo; Bok)gni|«ìi 
f^:.Magni; Rorenttna*Miian;*Pezzellai lnte^Ascoll; Di Ok 
' la; Juventus-Gomo: Amehdolia; Lazlo*CesenB; D'Elia; Uo* 
ce-Verona;^^oppetel)i;^Sampdoria*Torino: Prigerio; ^{kMna^ 
Pescara (sabato IS) Luci. 

ROmpS Ull dente -.Accade spesso che Jn,^M 

All un avveMarin 

t ""»?» «m li«8hlno fra lofO « ven- 

in P9ltÌt&: gano alle mani; Queztt yol- 

rnnilannatA ' conten* 

conaannani ^ rtmeiw un de». 

te. per cui dopo la partita ij 


Decìdeitalia-Francia Under 21 


:i riposo del guerriero 


La Nazipi^é^li Goverciano 
Fomeri^ò b&quillo 
perBertii,Zen^ko 
forse domériica'ApSgioi 


di ri^imento dwnl. ConciuiiOM.delji'»àiìw unz con¬ 
danna del pRioK per il ealclaloie dalle mani hmaha a <0 
ziomi di calcele pio un milione per rlptUlnam H aenW aK 
I awenano. Pntagoniill di queatt euHida Hotla rniq Mllto 
ftiggen, 22 anni, giocalem del «Tebakli. aquadmlMIgaAM 
;.npl;campionato:Under.23, il.pugilaion, a Divide Benyceo; 
il danneggiata 

K lWlilope dell'ea molile 
a AUcia Munii poMlia CO- 


DAL, rfeérwo INWàto 


Ma sul jionte. 

^iall hmiS'A rfl mi 


^ntemporai 


«lata la tichieita da) pum 
co minMaiodi prima 
ja Monzon^rlana Mcmaip 
di ornici^ iempiico, peqa 
tue anni Ljex campioni del., 


Éalpno. 23,30 Basket, Coppa Campioni, Jugop1jte^*ScavD|l» 
ni 

Raldue,*' 15 Oggi sport, 18.30 Tg2 Spoitsera, 20,15 M> 
sport. 

RUtreDO.30 Hockey su pista, play off; 14,30 e 0,05 TennlSi 
Tomeo di Milano, 18,45 Tg3 Derby. 

Tmc. 14,15 Sportissimo; 23,15 Pianeta neve; 23,45 Stasera 
sport 

Ca|>odlatiia. 13.40 Juke box (replica), 14,10 Calcio, Porto- 
gallo-scozia (replica); 16,10 Sport spettacolo: 19 Juke box 
(replica); 19,30 Sportime; 20 Hockey su ghiaccio. All Star 
Game National Legue (registrata), 21,30 Mon*goi*fiera; 
22,10 Tennis, Tomeo di Milano. 


deU^Uhdér2UTl 


tììér'.aÌ>Ven^a.: 

^ti-*arotà)&^4lel*' 

qfózkri^^BoQlrc 


Febbraio. L'allegria invade la città* jFi^no^al 28 infatti raraua e uno offrono un risparmio fino al 35% sull. 

gli interessi rateali FiatSava. Uri esempiq? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva ; 
dà; Il resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 329.000 caduiia, risparmiando L. 2.054,000. Con rateazione a 36 mesi (30% di ridiizi 
risparmio è di L. 1.295.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi} è di L. 709.000. Preferite Panda e Uno diesel? In 
perbollo per un aiuto, grazie a una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al suo valore, Iiifòrmàtévi presso Concessionarie e 

mmm ■"M.ajiajga LW-rli è vallila su tuli, l« 126. Panda V tini dis|Hi>uliili |Kr iironla ciuM-pia r limi riinmlalule culi altre iliiiialm in «irsii, È valida siiiii al MM 
28'2/89 in 1ib*c ai [irmi c ai la.ii in vigor, airi/2/89. Per le foriiuilc Savaoeeoneessere in [nisjesso dei iniriiiali retjiiisiti di solviliilili ricliiesli. ^ ■■ 


l’UniU 

Giovedì 
16 febbraio 1989 























































































































































